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DOMENICO MOHEM 



Il colossale, e difficoltoso impegno 
da Voi si coraggiosamente intra- 
preso, ed "ni parte già eseguito, 
di illustrare delle più insigni Fa- 
miglie d'Italia la storia Genea- 
logica, ha in lei talmente eccita- 
to, e non Vi adulo, lo stupore, 
e la meraviglia, clie per fino ha 
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richiamata, e scossa dei piti dotti 
Oltramontani l'attenzione, la sor- 
presa , e la bramosia di vederlo 
compiutamente ultimato. Ed in 
vero che può vedersi in sì fatto 
genere di più bello, di più com- 
pito, di più preciso, e di più ma- 
gnifico nella esecuzione? Vno 
sguardo sol che si getti sulle fa- 
miglie degli Scaligeri di Vero- 
na, dei Visconti, dei Trivulzi, e 
dei Castiglioni di Milano, dei Ce- 
sarmi, e dei Cesi di Roma, dei 
Valori di mia patria, e degli Ac- 
colti di Arezzo, senza nominar- 
ne altre, esse sole sono più che 
valevoli per dichiarar ciò opera 
classica, non mai così fin qui ten- 
tata, non che eseguita. Mosso 
pertanto da sì fatti non esagerati 
pregi, non da me, che me ne pro- 
lesto del tutto inetto, ed incapa- 
ce, ina da chicchessìa riconosciu- 
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ti, e confessali, per ìocoraggirvi / 
viemaggiormente a proseguire 
senza ritardo, e senza tema, e per 
facililarvene eziandio in parte il 
travaglio, ho a bella posta, e non 
mentisco, riunii! insieme, se non 
tutti, iu parte almeno, gli autori, 
di qualunque siasi nazione, e 
tempo, che scritto hanno delia 
immorlal famiglia de' Medici , 
affinchè, avendo ora ogni Vostra 
cura rivolta su di essa, come Voi 
slesso mi avete assicurato, pos- 
siate a un batter d'occhio ritro- 
var ciò , che Vi aggrada , od ab- 
bisogni. 

Accettate adunque di buon animo 
si fatto mio lavoro, cui non solo 
considerar dovete come un tri- 
buto di verace stima, e di amici- 
zia, che da piti anni Vi professo, 
ma anche di ben dovuta retribu- 
zione per esservi sì gentilmente 
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alle mie ripetine istanze risoluto 
di fare in seguito precedere a 
qualunquesiasi altra famiglialta- 
lica già in ordine per la pubbli- 
cazione, quella dei Medici. 
Proseguite intanto il Vostro impe- 
gno, onde viepiù l' Italia dia cam- 
po a vedere, e toccar con mano 
aver ella sempre avuto nel di lei 
seno famiglie di sì remota antichi- 
tà, e di sì illustre rinomanza da 
poter elleno stare, se non al di 
sopra, almeno all'istesso livello 
delle più famose di qualunque 
siasi altra Nazione d' Luropa . 
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arriso 

BENIG!YI LETTORI 



>S i grande , ed energica , nè mai inter- 
messa , né illanguidita col variar dei 
tempi, oper sinistre vicissitudini e' si fu 
mai sempre la protezione dai Medici 
accordata alle lettere , alle belle arti , 
ad ogni ramo di scienza , ed a qualun- 
que siasi altra più nobile disciplina, e si 
grande altresì la si fu la loro generosità 
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in promuoverle, e in premiare , in pa- 
trocinare , e in incoraggirne i coltiva- 
tori di esse , che eg lino al di là di ogni 
altro Principe d'Italia tutta il grido 
ne riportarono, e V applauso dì tutti 
il più solenne , il più autentico ne con- 
seguirono, e il più costante . Ed infatti 
per le cure indefesse di un Cosimo Pa- 
dre della Patria, di un Pietro, di un Lo- 
renzo il Magnifico , di un Leone x., di 
un Cardinal Leopoldo , e di tanti altri 
di quella immortai Famiglia , per avi- 
to retaggio mecenati munifcenlissimi , 
tal lustro , ed estimazione alla patria 
per ogni dove le procacciarono , che ne 
divenne ella ben tosto T asilo, ed il ri- 
covero delle lettere già raminghe dal- 
l' Oriente, ed onorata dagli scrittori del 
bel connotato di Atene d'Italia. If è questi 
s' ingannarono, tutte le volte, c/te tino 
sguardo pongasi, benché fuggìasco, su i 
fasti si antichi , che moderni di essa 
famìglia si maestrevolmente descritti, 
e con si fulgidi colori da tante pen- 
ne si municipali , che straniere espres- 
si . Quindi è , c/te non debite mera- 
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viglia recare se tanti , e si illustri e' ne 
sottostati in ogni volger di stagione delle 
di loro glorie, c de' rinomati loro fastii 
banditori . Ne coli' andar del tempo e' 
se ne è dì questi menomata la bramosia 
di ingrandirne viemaggiormente i pre- 
gi con disascondere dalle tenebre no- 
velle sconosciute riprove della loro cele- 
brità . £ di/atti non è guari , che con 
sorpresa, ed ammirazione dell'Italia 
tutta comparire si veddero alla luce , e 
succedersi l'una all'altra in estranei re- 
motissimi lidi da chineppur veduto avea, 
nèpasseggiate le contrade noslre,nè l'al- 
tre d' Italia , le due vite di Lorenzo il 
Magnifico , e di Leone x. Som. Pont., di 
lui figlio. £ quel che più è a stupire , 
scritte con tale abbondevole zza di docu- 
menti interessantissimi , e di aneddoti 
letterarii , e con un gusto si squisito , e 
con una si profonda cognizione dell'Ita- 
lica letteratura, che potrebbesi appena 
desiderare altrettanto da un nazionale, 
tanta ellasiè/a messe dal di loro Ànglico 
autore, Guglielmo Itoscoe di Liverpool, 
raccolta dai fertilissimi campi dei nostri 



Archivia delle nostre pubblicke,e private 
bìbUoienhe^t), Non credo pertanto ope- 
ra affatto perduta, ni forse spiacente ai 
miei concittadini lo schierare qui ad 
uno ad uno gli scrittori di qualun- 
que tempo, o nazione e siansi, i quali 
con opere , ed opuscoli di vario genere 



(i) A di lai esempio, c noli' istesjn crltìi dì Lireipool 
si vodde con altrettanti! sorpresa d'Italia, e dì noi 
comparire alta luce nel ifio». colla medesimi lipo- 
graGca magniGcenia, e quel clie più interessa, con 
Tini grandi! s ti ; i ] n ■ I ] 4.! 1 L ì I rj di non comiiiir letteraria 
filologi, la vi» del celebre nostro Poggio Brac- 
ciolini Segretario dell» Rep. Fior, tcriiu dal Roy. 
Guglielmo Slieplmrd. lo di culti ne fai il primo tra, 
noi per meiio di dotto, e Fedele interpetre * farne 
conoscere il pregio nel libro intitolato Della Carce- 
re, deli? ingiusto eiilia, e del trionfale ritorno di 
Cosimo P. P. impresso nel i8ai., e a proporne 
la versione. Infatti nell'anno icona ella comparve 
in T. 11. in 8. per opera del' Gli. nojlro Sig, Av ■*. 
Tommaso Tooollì di note, e di aggiunte corredati!, 
e stranerà. Per lo zelo, ch'ei nudre per le cote no- 
•tre lo invito a fare a prò delle Arti l'islesso della vi la 

Del gran Pittar della vendetta eterna 
aerina nel medesimo linguaggio da Riccardo Duppa, 
e impressa in Landra Del 1 816. in 8., ed io stesso 
gliene olirò il meno. 
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hanno fa dì t'oro fronte cìnta dì non ca- 
duchi serti di lode, mossi, come me, dal 
sentimento di gratitudine , la quale , a 
vero dire , reclama tutto dì cóntro di 
noì i suoi ben dovuti diritti; dicen- 
do bene a questo proposilo f illustre 
Veneto scrittore Gio. Michele Bruto: 
Tuerì . . . .eorum memoriali, quorum 
inerita multa in homines , et praeclara 
eitilerunl , aequiiatis , et iusiiiiae laudem 
habet. Ciò premesso eccomi senza in al- 
tro divagarmi al metodo da me tenuta 
in questo lavoro bibliografico, lavoro fin 
qui negletto, ed intentato. Questo, co- 
mecche creduto il pììi agevole, il più 
utile , il più comune , e il più comodo , 
ho divisato di disporlo con ordine alfa- 
betico dei cognomi dui respettivi scrit- 
tori , col nome , e il più delle volte colla 
indicazione della patria, sebbene ciò tal 
volta poco importi , mentre resi taluni 
per fama illustri, hanno parimente nolo 
il luogo del loro nascimento. Il titolo 
delle opere,per la loro soverchia lunghez- 
za, l'ho talora mozzato ad imitazione 
di altri bibliografi, non ostantechè il 
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Burmanno nella Prefazione al suo V a- 
lerio Fiacco per lui pubblicato in Leida 
nel 1734 altamente il disapprovi: in 
«istoria li [tenaria, egli dice, parlando ap- 
punto del recare i tìtoli dei libri, ad su- 
perati lioucin usane accuratam diligentiam 
reqiiiri nemo negabit, quam praecipue hoc 
gerita scriplores ab aliis .exiguut . Quan- 
tunque poi ì' mi sia data tutta la cura 
di render compito al maggior segno 
possibile questo mio lavoro , pure non 
ardisca lusingarmi di esservi riuscito 
in guisa , che alcuna cosa non siami 
quii, e là sfuggita, mentre la diligenza 
sebben soperchia di quid siasi collettore 
di sim'd genere riman sempre delusa. 
Compilò infattit Mailer la celebre Bi- 
blioteca Botanica , ed ebbe in soccorso 
una raccolta in proprio di ventun mila 
volumi, oltre alte più , ch'osservar ei 
potè altrove nei suoi viaggi, non ostante 
dovette protestare nella Prejazione al 
T. 11., eh' egli era più. che persuaso del- 
la imperfezione della sua fatica: De- 
ngue , egli dice, etsi jam sitm confessus, 
malo lamen repetere , me adeo non ple- 
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num edere opus, ut ([uotiilie novos ali- 
<juos libellos detegam . // Sossio pure 
nei preliminari al suo trattalo de HÌ- 
St orici) Latinis a questo istesso proposi- 
to si dichiara; „ lo so benissimo, che 
in lavoro cosi difficile molti storici ini 
saranno fuggili di vista. Ma s'egli è 
vero, come ben Garrone diceva, non es- 
sere alcuno degno di riprensione , cui 
dalla raccolta sul campo sia qualche 
stoppia rimasta, piuttosto in me riguar- 
dar conviene ciò, clic già fitto, checrò, che 
io abbia omesso . E tanto più, quanto io 
non dò fuori queste mie fatiche con ani- 
mo di non più ripigliarle per mano, ma 
beasi perchh ti«ji<- uscite , più facilmen- 
te io possa approfittarmi del giudizio 
degli amici eruditi nelle cose esposte, e 
del loro i me^n a mentonelle tralasciate,,. 
Però a chi volesse mai rimproverarmi 
omissioni , risponderei colle parole di 
Cohiniclla , che chi va a caccia non giun- 
ge mai a prendere tutte le fiere della 
sua selea, e conchiudcrei col niedesìmo: 
(lib. 5. cip. i.) ha rnilii Mt w, «blinde- 
ijne osi taui dift'usac maieriae , quain su- 
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scepi , maximam pattern tradìdisse, e che 
coli' Oratore d' Arpino nei Topici : Non 
est vitiosum io re influita praetermiilere 

Sa di che egli è mio interesse il rendere 
avvertiti i miei Lettori d'aver io lascia- 
te indietro le descrizioni delle molte 
esequie fatte dai Granduchi Medici in 
questa mia Imp. Basilica di S. Loren- 
zo,sempre a late oggetto destinata, per 
più defonti Monarchi con una magni- 
f cen za veramente reale , e propria di 
quella famiglia , la quale ogni volta, e 
seguia dì frequente, per esse Esequie 
ponea a sovvallo la ragguardevolissima 
somma dì sopra quarantamila scudi. Né 
per conseguenza neppure qui registro 
le molte orazioni funebri recitate in si 
fatte lugubri ricorrenze da tanti , e si 
celebri nostri oratori , e che tutte con 
sfarzo tipografico , e con rami di stu- 
pendi suino bulino godono, siccome le 
descrizioni, la pubblica luce, e per que- 
sto sono divenute e t une , e t altre di 
tnl rarità, che a grande stento mi è 
finalmente riuscito di tutte assembrar- 
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le. Di si fatto argomento mi riservo 
a trattare in altro tempo a disparte . 
JVon ho però trascurato di schierare 
tutte le altre eseguite con eguai pompa 
per i Sovrani della Toscana per tutto 
il tratto del Regno Mediceo . 
E perchè poi per parte mia nulla man- 
chi da desiderare , ho voluto questo mio 
lavoro , qualunque egli si sia , tramez- 
zarlo con ispesse, ed opportune illu- 
strazioni di qualunque siasi specie, cioè, 
tipografiche, istoriche, bibliografici- e , 
e che so io,- e cosi per mezzo di esse ho 
procurato di diradare, e di rendere 
meno noiosa t inamena monotonia del 
soggetto . Per facilitare poi il ritrova- 
mento di qual si sia cosa , che abbiso- 
gnar potesse, e interessare la curiosità 
dei miei Lettori , l' ho voluto correda- 
re in fine, sebben con improba nausean- 
te fatica , di un assai diligente , e mi- 
nuto Indice , in tutte le prolisse lette- 
rarie produzioni necessario, non che 
opportuno , come in questo, il quale di- 
sordinatamente racchiude più di miiin 
ditgento articoli scritti da millecento- 
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dieci diversi autori quasi che tutti in 
lode della Casa Medici, e de' di lei 
individui . Come pure per render vie 
più utile esso Indice ho premessa in 
poche linee di cadauno dì essi la genea- 
logia , e t epoche le più necessarie , che 
gli riguardano . El liaec salia aequo in- 
dici , per usare in tempi di tanta in- 
contentabilità , e di si sfrenata invidio- 
sa censura V espressioni del Dargeo nel 
suo Commentario de Bello Senensi da 
me scioverato per la prima volta dalle 
tenebre , iniquo eliam nimis mulo. Vi- 
vete felici, e sempre memori e grati alla 
immortale famìglia de' Medici . 



GtORIE • V 

' DELLA 

CASA MEDICI - 



^M. ccarìgi Cammillo , 'Sapesti' 
Jàrnriae questa* Carmen Pisls .di-; 
cium Idib, Af)r. 16 mi, in funere Ser. 
Cosmi 11. M Etr. Ducis. ir. Ser. Filio 
Ferdinando ir. dicalum. Senis apud 
fralres de Goris m|- (i)Raro. 



(1) L'À Mangi fu punblleo Professore di leggi Io Roma, 
e quindi in PIm. Di lui non fa menatone alcuna 
l'Vgiirgieri aeììePompeSanesi ti Tit. ITI, ove par- 
fa de' Sanai famosi Légini, il die reo gran mera- 
vigliai Poirono ben.l iraisi molte notizie di lui dal- 
l'Ocauone funebre, clic K li fece Paganino Gjudeniio 
imprcsaa in Pisa par il Tonagli iG33. in .f. 
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Acciaioli Donato il Vecchio , Fiorentino. 
Oratio habìta quando Cosmus Medices 
Decreto Pubiico factus fuit Pater Pa- 
triae (i ), 

—Epistola consolatoria Laurentio , et 
/aliano Medici in morte Patris (2). 
Acciaioli Roberto, Fiorentino 

Informaiioae al Duca Alessandro de Me- 



(0 M. nel Codice LmceniUoo 37. pag. 86. Pluc. ic 
Principi. .- Qaam grati eie. Termina 1 Qui de Re- 
publica banemereiuur 11. Munii \.\H^. Di «si ne 
fa meniiono Benedetto Catucci nel tao libro de Oi- 
fcordiiiFtorantinàrumturnpuoiaFirama ad 15(7, 
in 8. pag. g. e da «no commendata calla leguemi 
espressioni : Donati Azaeoli la candii tinta exlat 
Orano, fu qua quidam vinati ( Cosmi ) Madidi 
hot elegantissime reipondisse confirmat . 
(,} MS. nel suddetto codice pag. UH. Cosi principia 
questa prolissa lettere; Cam nuper te , Laureati , 
teqae , Ialiane, salutaluni veairem eie. Termina: 
Aliquand o aperialur via ad som fc/icitalem con- 
sequendam, qttae est aSaiamo Veo cuique oplim e 
constituta. Vaiale. Die a5- lan. ifao. Né di que- 
sta, ne dell' Antecedente orazione fa molto alcuno 
Moni. Febbroni nò nella vita di Cosimo PI'., né 
nell'ali» di Lorenz 3 il Magnifico . 
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dici sopra la maniera del governarsi in 
Firenze (i). 

Acciaioli P.Zanobi,de\l'Òtd.àe' Pred.,Fior. 
Ode,(/ua Leo x. Luminare Maius Eccle- 
siae dicilur, seti Apollìni comparatur. 
Invitatw quoque ad Collis Quirinalis vr- 
nalum esemplo Leonis iilius , qui par- 
lem Vrbìs Transtyberinam dici a Se 
Leooioam voluti (a). 

Accolti Bernardo, delio XVnico, Aretino. 
La Liberalità di Papa Leone x. MS. (3). 



(1) MS. nel Codice Magliabechiano 338. Clan. xiv. 
Vi t pur di ino in es»o codice il Discorso all'ar- 
civescovo di Capila nel pigliare il verso di assi- 
curare li> Scalo di Firenze dopo la guerra del 
i53o. Egli fu Consigliere di esso Duca . 

(1) Era m». presso il Csn. Salvini. Al dire del Giraldia 
pflg. 3gi. de Poelis nùstrorum lemparum fu egli 
buon poeta ; ami Leandro Alberti de firis iltusin- 
lux pag. (5^. eialla « legno la dì lui poesia, che la 
dichiara dalcissima sententiis, et iindc/aai/ue, eie- 
quentissimd. Il P. Negri * pag. .5$. degli Scrit- 
tori Fior,, rammenta. Carmina de Max. Pont. Leo- 
nei. Mori nel i5jo. 

(i) É un poema in oliava lima, di (ai facendo nieri- 
lionoilflooi il etani*.* ui? opera di Ulte dolce, e 
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Accolti Pietro, Fiorentino. 
Delle Lodi di Cosimo il Granduca di To- 
scana, Orazione recitata nell'Accademia 
del Disegno il dì solennizzato da essa a S. 
Luca suo Protettore (i). In Firenze 
1621. per Zanobi Pignoni in 4 — Rara. 

Adimarì Alessandro, Fiorentino. 

Orazione per l'Esequie di Leone xi. reci- 
tata a di di Giugno i6o5. (a). In 

Firenze i6o5. infogl. - Rara. 
— Esequie del Principe D. Francesco Me- 
dici celebrate da Cosimo 11. Granduca di 
Toscana tv. In Firenze iGi4. per Ciò, 



piena di sostanza . Il Ciicconio a pag, 397. Bibl. 
Librai, et Script, ferme cuncloi compUetens eie. 
•De pafla in guisa, che sembra, clie esso sia stampato, 
[1 che non i vero. - 

fi) Fu tm .riprodotta nella Pari. li. Fot. vi- pag. 55. 
:«1elle Prose Fior. Mi' eiit. Ven. del RemonJioi dal 
»)6ti meno la Dedica al Se». Niccolò dell' Aniella 
Consigliere di Suto, e Luogotenente indetta A'ea- 
demia. Di essa Osati ono, non fa molto alcuno il Ne- 
gri a pag. 456. degli Scrittori Fior. 

(i) Di quali» Orazione non fa mollo alcuno a /iag. i3.a 
sfff.il Negri, nella Storia degli Scrittori Fiprentini. 
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Donato, Benedetto Giunti, e Comp. in 
4. - Raro (i). 

— In morte delia Ser. Principessa Madama 
Cristiana dt Loreno Gran-Duchessa di To- 
scana Ode. In Firenze iG36. in 4. ■ 

— Epilalamio Delle Nozze di Ferdinando 
ti. Granduca di Toscana con la Ser. Vit- 
toria della Rovere (i) . In Firenze 1 637. 
in 4. 

— Aito di ringraziamento alla Ser. 'Arctdn- 
cliessa per il Coro, die si è fatto in Aa* 
nalena mediante la sua grazia, e prote- 
zione iu fogl. senz alcuna nota tipogra- 
fica . 

Adriani Gio. Battista, Fiorentino. 

Oratio funebri* de Laudibus Eleonorae 
Tolelanae Cosmae Medicis Fiorentiae , 



(1) Con Ritratto, Catafalco, e molti Rami con emblemi 
di Giulio Parigi. L' Arcid. Francesco , che non fu 
Granduca, come dice il prod. Mesti, era tìgliuolo del 
Granduca Ferdinando 1, 

(1) 11 Negri a pag. ,4 invece di Madnma dì Loreno 1» 
dice Madama di Governa. Sono tati, e tanti in ([uà- 
sta stia infeliciisima istoria gli errori , che non 
Gli cantarla tulli un Abbachisi». 
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et Senarum Ducis, uxorii (i) . Fioren- 
tine i563. apud Laurentium Torren- 
ti num in 4 "~ B ara - 

— Oratio kabita in funere Cosmi Msdi- 
cis Magni Etruriae Ducisi). Fioren- 
tine 1574. ex officina lunùtarum in 4. 

Rara. 

— Oratio hahìta in funere Iohannae Au- 
striache uxoris Francisai Ser. M. D. 
Etruriae Fiorentine in Aedo D. Lau- 
rentii xn. /tal. maias (3). Fiorentine 
1578. apud Iunctas in 4- —Rara. 



(') I.' unzione per lo di lei solenni esequie fatte nella 
Buffici di S. Urano nel iStì*. fu folta, e recinti 
di Pier Vettori, c quindi pubblicato Fiorentine 
i56a. apud Laurentium Torrentinwn io 4- 

f» Questa Oraiiona, che fa tradotta in line,™ Toscana 
dal Gglio <uoMarcello,e ivi nell'anno stesso pubblicalo, 
egli stesso I» recito a di 17. Maggio ó 7 4- nel Corti- 
li! dei Palano Pubblico, .vanti ibe 1 Ordinanza a' in- 
viasse -.erto la Chiesa di S. Urtino coli' Immi B ine 
del defunto Sovrano , giacché il cadavere era già 
■lato privatamente trasportato al suo destino. 

(3) Il Cinelli alla pag. 4 7 . Slam. vili, fa menirone 
d'un'ediiione dai Giunti etesii fatta nel 1587. in 4'> 
ma forse vi £ errore nella trasposi?, io oc dei numeri. 
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Mrhn, Marcello Urgilio, Fio„„,i„„? 
Oratiopro dandi.Florentinae Reipuhli- 
ca,m,ì,taribu, Imperatori!, ,i g „i, Ma- 
gmjico Laureano de Medici, (,). Boti- 
le» ,S,S. apu4 Ioanuem Frabeuium in 
4 — Rarissima . 

- Orario», in mone di Giulia», d.' Me- 
dici Duca di Nemours[( a ), 

-Oratla in Funere loaaaae Àmtriacae 
Magnae Etruriae Ducì,,ae 'V\ 

- Orati, i„ fu„ere Petri Medie,,. 
Adriani Marcello, l'Iuniore. 

Vila di Commi. Granduci di Tosc.ua (4). 

''^"■'-««IT. .s 7 .d,lui„. 



Cod. 50. di Mi« 



„. ™>™jiiwi ;„ Jagl. conlenente Ora ' ' 

Utioe, e leeoni d e ] , od j, MaroelIo AJ . . f 
«l.predeHo M« IQ ,hellÌ. •eigooM 

< «,r tó - c ° 1 "" s,, ;' b -" s - a "- * 

(fi ms. «11. M.giij,. ca. pog. 4> . cu,, v „ 
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Àgli {degli) Morti. Armonio, Fiorentino, 
Epistola consolatoria ad Cosmum Medi- 
coni in funere Iohannis Jilii{i). 
— Epistola consolatoria ad Petrum Co- 
una. filùm (,)• 

Sgolanti Cesare , fiorentino. 

Canzone nella.Nascita del Ser. Principe ili 
Toscana eoo una Sestina alta Scr. Madama 



Principia :Mo/(e inno quella cose e pubbliche, n 
privale, delle quali conviene, che faccino mem- 
òria cataro, che imprendono a scrivere la vi- 
ta di alcun Principe, a persona segnalala, 
dovendo passare in memoria di cai si scrive, 
el in esempio di coloro, che vireranno eie. Ella 
del tulio ignota e al P. Negri, e al Manuchelli , 
et) io credo essermi il primo a ricordarla . 

(i) MS. nel Codice Laurenaiano io. PUt, uv.pag, 97. 
e segg. Comincia; Vix libi, Coirne dilecliisime , 
consalaiionem in praesenli filii lui obilu audeo 
scribere eie. termina ; tpianiprimuai (amen dahi- 
tur te invisam . 

(a) M S. nel sndd. Codice pag. 1 1 »8. e segg. Principia: 
Cam, Fili amatissime, consolai ionem ob reccnicm 
viri prestantissimi, pi aeclarissimiqac Patris lui, 
oc elioni mei Cosmi obitum libi senbere uaa me- 
cum anima cogilarem: termina: Captai amore eiiu 
finirà nonpotcrant, < , .' _ 
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Cristina dì Lorena (i). In P r endzìa iSgò. 
per Niccolò Perì in 
v— Descrizione dell'amenissìma R. Villa di 
Pratolino in ottava rima divisa in tre Li- 
bri , o Canti al Ser. G. D. Francesco i. (2). 

— Canzone in lode della Villa dei Reali 
Granduchi di Toscana detta la Petra- 
/<(!)■„ 

— Sonetti in morte del Granduca Ferdi- 
nando 1. dedicali con lettera dei a5. Mar- 
zo 1609. al Sen. Antonio del Bene (4). 

— Canzone nella morte di Giovanna d'Au- 
stria Granduchessa di Toscana. 



(1) Di qtietlo scrittore non fa menzione alcun* il Mt>. 
zuchelli, e il P. Negri, che il rammenta a pag. uà., 
neanticip» di dieci anni l'edizione, e di una falesia 
Canzone ne crea don , Tralatcia ancora alcuni tuoi 
Sonetti in marie di Enrico 1 v. Ra di Francie impres- 
si in Firenm 1616. per il Canno in 4. 

(<i) MS. autografa osila Mjgliabeeliiana Gai. 8. Class. 
vii. Sono 363. Oliare . 

(3) MS. nel predetto Codice . Ne & di easa menzione 
il Negri a pag. 113., ma invece di Palmiti la de- 
nomina Patria. 

Ci) MUS. nella Migliali. Ced. G. Clan, vii., tosi la 
tegnente Canzone Cod. 5. Class, vii. 
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Alamanni Andrea , l' funtore, Fiorentino . 
Oratio in Funere lohannis Medicei Co- 

.»,///.•(.). 

Alamanni Andrea, Fiorentino. 

Delle lodi dell'Altezza Reale delSer. Co- 
simo in. Granduca di Toscana , Orazione 
funerale (a). In Firenze i 7 a5. per li 
Tortini , e Franchi in 4. 

Alberti Gio. Battista, Sanese. 

Orazione iu lode del Sor. Principe Fran- 
cesco Maria dì Toscana nel celebrarsi 
dal Pubi ico le solenni esequie del mede- 
simo (3) ■ In Siena 1712. per il Bonetti 
in fogl. 



(1) MS. nel Coti. Licenziano ,0. l'ha. UT. pag. SO. 
e ugg. e nel Cod. 98. Magliai). Class, uni. Primi- 
cipia : Pubìicus prùfecto luc'us ; termina ; ut be- 
nigne , et human» faciiis hodiorna di* eohonasta- 
retti. Morì avanti Cosino PP. nel iifG3. 
(1} Ad essa orazione va pure Unita la descrizione 
dell'Esequie. L'unterò sorpresi) da folle muli neon i a si 
diede con otto {arile la motte nel auo letto la notte 
del di i5. Giugno ijS3. ia eia di anni 57. con grava 
■orpreta di tulli , che iu elio ammiravano un mo- 
della di saviezza, e di Cristiana pietà . 

(3) Fu reeiuta nella Chieta principale ai 30. Aprii* 



1 1 

— Orazione nella venuta al Governo della 

dna di Siena della Ser. Gran Principessa 
Violante di Baviera nell'anno 1717. reci- 
tala nell'Accademia Intronala (i). In Sie- 
na 1717. ,per il Bonatti in à\. 

Allegretti Antonio, Fiorentino, 
Canzone io morte del Card. Giovanni dei 
Medici (2). 

Ammirato Can. Scipione, di Lecce. 

Orazione in morte di Cosimo 1. Gran 
Duca di Toscana (a) . In Firenze 1 583. 
per Giorgio Marescotti in 4- 

— Orazione in morte di FrancescoGran Du- 



1711. Fa Wi riprodotti eoa dei migliorarne ni Ì 
nell'inno ijleuo per Francesco Quinta in fcgl. 
(1) II C.v. Giuseppe Ant. Pecei nell'elogio dell'amore 
di oh oraiione , riportato mite Ifov. Leti. Fior. 
all'anno ijfji. Col. 64&". dice esjec quelle arazioni 
scrìtte con itile tìjacondo, e colf imitazione dei 
più rinomati </ alentuomini , che a ninno de' pili 
eulti Cinquecentisti non devesi giustamente po- 

(1) Sta con un sonetto Della Raccolta di vara Com- 
ponimenti futa dal Domenichi , e pubblicata in 
Firenze nel i565. 

(3) fi i T i nei detti Opuscoli T. 1. pag. a68. 
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■\ '"'ca rji Toscana (i). In Firenze per Fi- 
lippo Giunti 1587. in 4 — Rara. 

Ritratti J Vomini illustri di Gasa Me- 
dici del Ramo dei Duchi di Firenze, e 
Granduci» di Toscana (2). Ivi T. ut 
pag. 1-229. 
Undreini Gio. Battista, Fiorentino. 

L'Arno festeggiarne Poesia drammatica ai 
Sereniss. Sposi Ferdinando 11. Gran Du- 
ca di Toscana, e Vittoria della Rovere (3). 
In Firenze i636. in 4- 



(1) É ripetuta nel T. i.pag. afiS- dei suoi Opuscoli 
stampati in Firenze i6jfo. io 4- 

(3) Questi sono: Gio. d'Averardo detto Bice! de' Me- 
dio! pag. 1., Cosimo Padre della Patria pag. 6.,Pie- 
rO il Gotto*) pas;. ai., Lorenza il Magnifico pag. 
33., Pietro del Garigliano pag. 4g- Giovanni udì 
Leone x. pag. 63-, Giuliano Dai» di Nemours pag. 
gt)., Giulia poi elemento vii. pag. 108., Lorenzo 
litica d'Vrbioo pag. 103., Card. Ippolito pag. 134., 
Alessandro Duca di Firenie po£. i4g., Lorenzo 
tritello di Cosimo PP. pag. 166., Pier Francesco 
pag. 169., Gt'o. di Pier Francesco paif. 1 jo., Gio. il 
Valoroso pag. 176., Cosimo 1. pag. 306., Paragone dì. 
Cosi aio 1. tli'Imp. Augusto pa£. 339. 

(3) Quest'opera è del lutiti iguoia e alMegri, e «1 M»«- 
ztwhelii. 
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Angeli Pietro, di Barga , dello il Bar-geo.. 
Epitkalamtum inNuptias Francisci $fe;- 
dìcis Florcnt. et Senensium Principi!,, 
et lohannae Austriacae Ser.Fcrdintm- 
di i. Imperatori! filiae (i). Flofentiae 
1 56Q.(ipud Junctas in 4- T, Mollo rara , 
\V ~I.auda.tio ad fimebrem Concionerà, 
quae Pisis habita est in Exequiis Cosmi 
Medicis Magni.. Etrurìae Ducis (i); 
; Fiorentine. .1.564- '.PP<*d Iuncias in 4- 
Mollo rara* . , ■•■ ;|, ,. ; ... ; .. ; 
— Oratio habita Fiorentine in Funere 
Francisci Medicis Magni Ducis Etru- 
riae mi. KaL fan. i58 7 .(3). Floren- 
tìae -apud Junctas in 4- — Mollo, rara, 
■-! lini-- .■ ,. .1 ',- :\ 

(i) Leggesi ancora ira lo sue poesie latin». Fu tradotto 
in yeisi sciolti Toscani da Gherardo Spini Fior., a 
impresso in Firenta 'B6y. per Valente Panizzi in, 
4- oon Dcdiea al Card. Ferdinando de'Medici. 

(i) Fu tradotta io Toscano da anonimo, e pubblicati 
dai Giunti nell'unno isteiso in Firenze con Ielle» 
di Lodovico M.irlcllì alla Ser. Giovanna d'Austria 
Gran lucli essa di Toscana . 

(3) Fu 'recitala nel Cortile di Palano Veocliìo avanti 
a'I'reliti.e Scnaiori, ed impressa dal medesimi 
Giunti iiell' anno nesso ancora in lingua Toscana 
tradotta da Anonimo. 
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— Commentar ius a/l Cos>nnm Meàicem 
Etruriae Ducem ex Cad. ms. Maglia- 
■ iecÀ/ijTiofaulographo) mine primi/m in 
lucem editns, notìsque iUustrntus a Do- 
minio Morenio Laurentianae Basilkae 
Canonico (i). Fiorentine 1809. ex Ty- 
pographia apud Vicùm omnium Suncto- -j 

Anastagi Gregorio , Psrugì no . 

Orazione in lauda di -Cosimo de' Medici 
primo Granduca di Toscana (a) . 



(■) Da queiio eleganiiajimo scritto riinlti mirebiltneo- 

le di quii eleva lisiimo ingegno e'fosie fornito il Du- 
ci Cosimo. Egli da Fi teme regolò tulli i movimenti 
March. Iacopo Medici di Macignano Generale 
aupremo del)' esercito Ducale. 
(jJMS. prcHO di me per dono fittomene dal Ch. Sig. 
Conte Giovan Battista Yertniglioli. Bua, come dalla 
medesimi risulto. Tu recitata alla preaenia del G. D. 
Fraocusco di lui figIio,dove,e quando cli'e'foise. Prin- 
cipi» : Benché la Reale, e divina virtù di Cosimo 
Jegnìuimajusie per vaca di tutte le genti d'un 
Demostene, e di un Tallio . i quali con eleganti 
ornamenti della loro eloquenza consacrassero 
all' immortalità la esemplare memoria di quel 
provido, e prudenUiiìmo Rettore de' confasi, e 
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Jnguittara (delt) Giov. Andrea , di Suirì: 
Canzone al Duca di Firenze ( i ). In Padova 
i 562. per Graziano Percncino in 4.— 
Molto rara. fa**»** 

— Canzone alla Ser. {Duchessa. di Firenze. / * * 
In Fiorenza per i Giunti f56S. ira 4. 

— Canzone alla Cristianissima ( Caterina 
Medici ) Regina di Francia (a). 



infetti pepali, che per l'infermità laro della sola 
maria , e del peculiare, e ioli reggimento de" Me- 
dici avevano mestieri,noi,Eecellentis3Ìmo Signora, 
quantunque siamo come di niuna fama, cali dì 
poco esercitati studi, abbiamo non di meno pen- 

(0 Nel Codice Kuniàao >3 9 . al N. Ti. evvi una tette» 
dell'Angui lisca a Cosimo 1. in data di feneiiaiei ai. 
Maggio. |5G3., che principia: Sono sei mesi passa- 
ti, che io diedi ec.la questi lungamente si quercia 
di non essere alato in veruu mode, né ringrazialo, né 
.rimunerato da «io per della Canzone. É «ritta con 
tanta arroganza, e con sentimenti ai Principi liuto 
ingiuriati, che per questo i' credo, ebe non aia mi 
comparsa in luco . 

(1) Fa inaerila nel Voi. 1. pag ^ij.del libro intitolalo: 
Anecdota litteraria ex nu*. Codicibm eruta Ho- 
mot 1 7 7 3, apud ùregorium Settarium in 8. 
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Anguiscìola Cesare Albe-to, di Piacenza. 
Imeneo Trionfante nelle nozze dell' Altez- 
za Ser. ( Odoardo Farnese ) di P. e P. 
- {Parma, e Piacenza) coti la Ser. Princi- 

? , T i **tV^ pessa (Margherita) di Toscana . In Pia- 
cenza 1618. per Giacomo Aridizzof- 

ti.in-A- ■ . : ", .. ,V ;t _. 

Anselmi Pietro Antonio, Fiorentino.'. ...» 
s, Orazione per la morie di Cosimo 1. Gran 
B V\ Duca di Toscana (1). 

. Appiani P. Paolo ^n/twi», Gesuita, d'Ascoli. 

Le LupeToiomee in festa al Ser, aspetto 
del benefico (òr Pianeta il Principe Fran- 
.•casco Maria di Toscana Governatore de Ih) 
Stalo di Siena , Accademia fatta in tri bri- 
(òdi ossequio all' A. S.v : e dedicata alla 
medesima dai Nobili del Collegio Tolo- 
mei-delia stessa città (a). In Siejia i683. 
nella Stamperia dei ' Pubblico in zf- 



(i>MiiiBl.God. Mtglisb. 4i. Clan. «vii. Il .Kepi a 
pag. B97. accenna una consimile orazione, cui attri- 
buisci: a Girolamo Anselmi , ma io ne sospetto assii, 

(a) Tutti i co Mpo ni memi contenuti in questo libret- 
to sono del P. Appiani Gesuita famoso, da cui por 
testimonianza del duelli Scanz. 8. e >8., del Cte- 
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Applausi Alle Nozze de* Ser. Sposi il Prin- 
cipe Ferdinando Maria di Toscana , e la 
Principessa Violante Beatrice di Baviera , 
In Roma 16S9. per Domenico Ani. in 
fogl. — Sono ioo. Stanze. 

Aquila Francesco, di Benevento. 

Panegyris Leoni X. Pont. Max. (1) 

Arbinotti P. Stefano , Agostiniano. 

Panegyricus Ser. Ferdinanda Medicei 
nuper M. D. Etruriae III. nunquam 
s/ìtis laudati Principis adSer. Heroidem 
Chrìstianam a Lotharingia Ser. Ferdi- 
nand! iam Conjugem Ser. Cosmi II. 



jclmbmi htor. dilla Volg. Poesia Voi. v., del 
Coot. Maunchelli Scrin. d'Italia Voi. t., e di al- 
tri, fu compilato l'ateneo '/inculano, o ira nottm 
degli Scrittori dalla ma Pittia, di cui è un aaggio 
quanto intorno al celebre Cecco d'AacoK ri fenice 
nella Storia deli" Erette il Beroino al Sec. x\v.;càp, 
m.pag. 45G. eiegg. , ., 

(i) Sta tra le Ornr.ioni ilei P. Mercnrio Vipera jtaoi- 
. palo Eomae in Hegione Parionis per Ma§. Sie- 
pkanum Gaitlereri de lunarivillaTullensit Ditte- 
ctsis rn /(. É io veni Ialini, ed è ignoto al Mazza- 
chelli nrgli Seritl. d'Italia . 
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MedicesM.D. E. IV. Matrem (i). 
Fiorentine 1609. apad Girist>ópliopum 
Marescoltum in 4.'— Róirq* 

Arduità Cario Stefano^..; ■■'•'.) ■ 4 ,\ 
Il Sogao , o .vero la' Poesia ralinga". Com- 
ponimento in occasione del l' Acca sflnjepfo 
del Ser." Gran Principe-iCosirno .defe- 
dici eoa Madamigella' d' QrJcvinai'.GMn 
Principessa, di.. Toscana 1 , (2) In P-esnro 

■ stti@ni:pà> t a Gowiiw» 4. ftarà. ■ ■.■». 

Argelati •I-ranceiao , 'Bo\ó->riÉsé..\-\ ' .■' .., 
Vita di Gio. Gastone ultima Grondile* di 
.Toscana della Famiglia 'Medici (3) MS. 

Arrighetti Niccoli, Fiorentino, 

Delle Lodi di Cosimo II. Gran Duca di 

!■■!> .1-7 Bi t st-~ V,v. Y bIWì .ini.' in,,:™', 
<ij 11 Pi Negli pag.'5o6. il regiatw'tra $H &»rte&or., 
' ma è Francese, coma replicatamele *i fa sapere il 

Orrafrluoi noi Vaiti Teotog. pan. : 3Sjl !l 
■p3ir : H.ÌtnclieilinòiiÌorirtòmé«iti: 
(3) NeI Voi. ìx. pag. Sài,. delta'Sfnria Lellcr.' ffila- 
sì dice, che questa Vita era preparate pé* la 
' ;stàmpa; é f istflsso's'alTertna dal Coni. MoMiioliéili 
ScritV& Italia Voi; i: Pan. i. pag. WSji-WW Vita 
" dl qUesV IsteSso Principe' scritta da mano ignòta è 
-MS: Dell»' Marncelliana allo Scatt C. Ooì. (89-, 0 
presso dì me. ■ 1 11 '• '" ■• " ' ; 
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.Toscana , 'Orazione. rccÌuiit,fl<jH' .fae»- 

• L #gftf ^«iflfc -,(« 4 I si ;!,,„■! 

— Orazione recinta ci Set, Q. plica di. 'ìo- 
scana Ferdinando II. nelL^F^u^jle^a 
•G. D. sya -Madre.]? Scr, Maria Maddalena 

. Arciduchessa,^ Austria . M), U ^ V fio». 

Batista Landini in 4..- - , .,„;■, 

Ascanìo fftgujjfeSjg^hrjV^airatt tnir^, 
: . |Biermeiiii rcciurt 1 . iu .Music» d,;!le più 

- ..pcce^nli.vo^^el .nostro.. Secplo.yin lino 
.v»-t4«,*W«WSÌW Teairi «y.Parrw^faJ.bti- 

cato dall'eroica magu.iBr.e^a.r)^ Sfg- Coca 
Odoardo Farnese (icr^riof-ar .l'art iyu diilb 



e .il e generar .('^.mi'u Julia 

•aK al» affin»'! ci al» «wM Ut. «gola 

»\ Vw^X «»»\ sftjb .-«r>i »WH . aialb 

(,)Sw aatora MlUPflrf. i. ro/.iT.^S^^dcllsIlBC. 
coludelle Proifl Fio--. Di questa ne fi) palese allo sus- 
hi Antere il suo giadiiio il Come Prospero llou-relli 
in un» sai Leitera , che è ira le altre ine smmpMc in 
Brente aeì ifijt. pog. 5 i.,m cui tra le .lire cosp eli 

ra, c/ie ju ben non può dirsi.^ìe^ (a -M'e'fy Jrtl 
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Ser. Principessa Margherita di Toscana sua 
Consorte , Opera dell' IH, Sig. D. Ascanio 
Pio di Savoja, In Parma 1639. per Seth, 
ed Erasmo Fiotti in \ h\. 

Aspri nrichele . 

Carmen Tfuptìale in ISuptiis Cosmae , 
et Leonorae , ad Honofrìum Bàri/ioli- 
num Pisanum Praesulem ( p ) . Floren- 
tiae i53g. in 8. 

Aleroni Benedetto , Fiorentino . 

Oratio kabitaPìsisKal.Nov.ànna 1688. 
de JSaptiis Ser. Ferdinand! Principis 
Austriae , et Ser. Fialantis ^Beatrici! 
Findelicorum Principis (2) : " ■ 

Aulberoche (d 1 ) Pietro. 

Eloges des Prioces de la Famille de Me- 
dicis . Paris 1637. ckez Jean Liberi in 
1 2. — Rarissimo . 



(0 Di questo scrittore non pari» il Muiucbelli negli 

Scrino,-: d' Italia. 
(a) Sfa spog. 1. delle ine Orazioni stirpata in fl- 

renie nel i6$S. per Pietro Mulini in 4-i « nc! 
T-it-pag- 64. delle ineOpereivi impressa nel 1 71 7. 

Per Gaetano Tartini, e Santi Franchi in/ogl. 



'Avogadro Alberto, da Vercelli . 
De Religione , et magaìficerUia Cosmi 
Medicis. (i) 



Baccellini P. Matteo , Min. Osserv. , di 
Stia nel Casentino . 

Orazione dell' allegrezza per la creazione 
di N. S. Papa Leone XI. delta (in Parigi) 
dinanzi all' Illustri», e Reverendiss. Mons. 
Matteo Barberini Arcivescovo dì Nazareth, 
Nunzio di N. S. appresso il Re di Fran- 
cia. In Parigi i6o5. Per Pietro Cava- 
lieri in 4- — Rarissima . 
Becchini D. Benedetto, Mon. Ben., Parroig. 
Orazione e pi ce dica per Madama la Ser. 
Margherita Medici Farnese nel solenne 

i ) Fa pubblicità quell'Opera in veni elegiaci, divi» 
in due libri dil D. Limi , ed inurbi nel T. in. pag. 

1 1 7. Detiùìan Erudii., e in parte nella Prelazione 
■IT. 1. delle ina Lettoni Taicana. In quella il 
inni delle Chieje.e d'altri mperbi ediGcii costruiti 
di Coilmo P. P., con gran lodi dei medesimo, ben- 
ché non mollo felicemente espresse dille tua Masi 

piullosto rotta, e incolla anzi che uo. 
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Funerale Cabrato fri S.'àìstÒ fli WfriffliBaV 
' l&kàMà 1*79. nella stamperà Du- 
cale di Gio. Ranchi - ÈÙài' '•'■ A * Vt 

Jhifli Istrutto, Perugino. 

Li fama nel tnsclroeuio del Gran PrÌocì|)C 
«li Toscana . Fu Venezia i D.jo. per flar- 
' taìoaimcii Magmi in \. — Rara.- 

lìiijlim P. D. Gio. Francesco, LV Beg. dì 
■S. Paolo, di Chiavari. 
Apparato fn ti orale nell'Eicnu la de! Sor. 
Ferdma'hdo lì. Òran Duca fieli» ToicJtia 
' celebrato da' Padri Onerici Reziàri di S. 
PJolo ni tfyortJo nella Cl'icsa di S. Ba- 
■slìaiio . (t ) in ì À%*ornQ ìb-n. per Gìo. 
Fìncenzio Fìoiifìgli in l - Raro. . 

llnfio A:f/^.,'MÌn.Oinv.,dVl,oc;grt3rio. 
//(/ Ptfdlnandurd'-Mediccni Card. '/)!. 
' Hcv. àc /eltciis. ' de Felicitata forbii 
F/orentiae oratt'o firu graltarum nc'.io- 
. rie in Corniti if ,Gener(ì{iùus , et F'rovin- 
cialibus ùhtodmtt Fior citine Inibita III. 



;i.r)ì <|Otilo Apparito non i Mulo pub» iti Conl- 

Maziochelli,. ,, , h . ...i... i i .. 
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Id.'ltmii i565. (i) Bononiae i565: apud 
. lasepkum Jiósium. iwA- 

Baldini, Baccio \ Fiorentino . ' I 
Discorso sopra, la Mascherala della Genea- 
logìa degli Dei de' Gemili, mandata fuori 
dal Duca ( Cosimo ) di Firenze nel i565. 
ai ai. Febb. (a) la Firenze i565i per ì 
Giunti in 4- — Mòro '. • : 

— Orazione fatta nell' Accademia Fior, in 
lode del Sur. Sig. Cosimo de'Medici Gran- 
duca di Toscana di-Glor. Meta: Alla Ser. 
Regina Giovannà'd r Anstria G;-. Duchessa 



Fiorentini viri ai lahares impigrì; 'A&ptriàta 

mo al presente? 
(*) In fihS poi ditesi: Por i Giani i Fu falla qne- 
Su Miicliema in occhione delle none di France- 
sco Maria de*- Me dici Principe diToSóan» con Gio- 
vanna d'Anuria, eia tappreicnlata ' ao)> ra l *j '. Carri 
- Trionfati. Io line etri un'ode latina sopra lai lOg- 
geiro ralla da Lorenzo Giacoinini in eia, aHorir di 
anni ',3., come ivi si nota: Btnthep'oi qnl Bòa coih- 
pnrisca il nome dei Baldini, non «Un le alte!!» esier 
snoqueiLO Decórso Paolo Mlnfdella Tfobiltà di fi- 
rema pag. 65., e ciò cOnlerma&i nella ; ifod'iiV Leti, 
dall' Accad. hior. pag. 3?. '■" ' ''* 
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di Toscana, (i) In Firenze 1,574. per 
Bartolommeo Scrinarteli! in 4. — Rara. 

— Discorso della Virtù , e della Fortuna del 
Sig. Cosimo de' Medici I. Gran Duca di 
Toscana . All' III. ed Ecc. Sig. D. Pietro 
Medici (3). In Firenze pel Ser- 
martelli in 4- grande — Maro . 

— Vita di Cosimo de' Medici I. Gran Duca 
di Toscana (3) . In Firenze 1578. per 
il sudd. in fogl. , ed ivi 161 5. in 4- 

Baltlovino da Monte SimoncelU . 

Balduini de Monte Simoncelli laudatio 



(1) LcRgesi incori dopo la primi edizione della Viti 
del G. D. Cosimo 1. scriu» dall'ine»» Bai di ni /ja^. 16. 

(3) Autor» questo discorso va unilo alla predelti Vila 
del i578.pog.38. 

(3) In una lettera mi. nell'Ambrosiana di Milano, per 
atlestnziooe del Coni. Mazzucbelli, parlandoli di 
queala vila, yì ti dite : li Gran Duca Caiima è 
itala in guasto Secolo memorabilissimo: ma dalla 
inerzia dello scrinare è staio ia tutti i modi as- 
sassinalo, ed oscurato. Pure 1' amura nella Dedi- 
catoria al Se'. G. D. Francesco ti protetta d'aver 
potuto assai convenevolmente bene conoscerete 
vìrtit dell'animo di Cosimo, tendagli italo servi- 
dore tredici anni continui, e tanto intima, quan- 
la ciaschtdun sa. 



Digitized by Google 



a5 

in Funere Francìsci Medicei ex Sere- 
nissimi. Etr. Principibus (i). Fiorentine 
161 4> 4- Assai rara. 

— II Vinta , O vero della Consolazione nella 
morte del Principe Don Francesco Me- 
dici ( figliuolo di Ferdinando I. ) Dia- 
logo (a) . In Firenze 1616. per Zanobi 
Pignoni in n). 

— Balduini de Montesimoncelli e Vìceni 
Domimi Cosmo II. M. Etr. Duci a Cu- 
biadi s in obi tu Heleonorae Principi s 
Magni Ferdinand'! Filiae ad Magnani 
Ducem Matrem Laudatio, Mariae Me- 
dici Galliarum Regina* nuncupata. 
Florentiae 1618. apud Zenobium Pi- 
gn^iium in 4- " 

Baldovini Francesco , Fiorentino . 

Ad Ser Ferdinandum Etrurìae Frin- 



ii) Questo scrittore non i alato dal Mmzaclielli regi- 
strato tra gli Scrittori d'Italia. 
' (a) GÌ' interlocutori tono il ila v. Frati cesio Vinti Prior 
ili Modena, Fabrizio de' Conti da Momaguto, ambe- 
due Gentiluomini di Camera del Granduca , e l'Au- 
tore, il <juile fu Maestro, e Aio del suddetto Trinei- 
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cipem prìmttm Pisis, deinde Libami 
r.ominoranlcin nivibus- lune tempori* co- 
piosissime decidentifins Elegia, Fioren- 
tine 1709. Typ. Miehaelis JVjestentts^et 
. Antonii Mariae Borghigiani -n ' 

Balestrieri D. Angelo Paolino , Lucchese. 
Giove Fatidico, eL Au,snicev, Ode Epila- 
lamiclie dedicate all' A. S. d' Anna Maria 
Luisa de' Medici Principessa di Toscana 
per le sue folicissime -Nozze con V A; V S. 
di Gì 9. Guglielmo di Neoburgo Elettore 

t Palatino. In Lucca 1691. per i Mare- 
stnndqli in/ogl. ' - , ^\ Jt ., ; .- ;1 .'.\ 

Balletta fallo nel Battesimo del Terzo. Ge- 
.jniio delle Ser, Altezze, di Toscana dai 
Sigg. Paggi di S. A. S. In Fiorenza 
per Zanobi Pignoni in 4 ". 

Ballo di Donne Turche insiemecon i loro 
consorti di schiavi f.itli liberi danzato 
nel R. Palazzo de' Pitti davanti alle SS. 
. Altezze di Tojc.o. ( Cosimo -IL , «.-Maria 
Maddalena d' Austria ) ■ In Firenze 1614. , 
per Onhm Giunti in' A.. \ : \ 

Buth delle 'Zincare i'.ip#res i enl»lo in Fi- 
r.-nze ,p,ql ,,T?air»., (kU. J ÀiWw»i' i S*c» : , di 
■ Toscana nel Carnevale dell' Arme 1 Gt/j. 
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In, Firenze i<ii^.,per Zanobi Pignoni 
_ «« 4- — liaro . 

Barnberini Domenica, Fiorentino'. 

; Delle Lodi, del Sec Cosimo II. Gran Duca 

, :dÌ,ToscaDa Orazione . In Firenze 1622. 

^Jtff 'Zanobi Pignoni ire 4- 
Bandinelli Baccio, Fiorentino. 

Orazione , o vero il Principe esemplare 

-.sojira la vita, e morte del Ser. Cosimo IT, 
Gran Duca di Toscana (t). In Firenze 

, ìfot.per Zanai' Pignoni in 4- 

Bandirti Card. Ottavio , Fiorentino , 
Oraf io-in obitum Ser. Cosmi Medicis 
M. E. Dncis habita liomae in aede D. 
Io. Baptistae un. Kal.Iul. t5-]$. (a) 
Fiorentine 1,57 4- e «5;8. ex Officina 

. Iiiucioruin-iri 4. — ■B'>>rc ì . , , 

(j;iQu«';i.«TÌLi 0t ,, è diverso dall'altro disimil ooffie, 
celebre Scultore, morta nel' i55y;, ma dell* Jiwia 

(aJ^Eu witiitampatanei iS^-ex Officina Bardai, 
■SvrmamUi in 4. 01 a litanie però delle mòlle potile 
latine , e toscana, che « ttoinno nell' edili olle dei 
Giorni. Fu tradotta in volgire daFrancesco Faleoo- 
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Barbìani Marcello Vestrio , da Imola . 
Coronazione del Ser. Sig. Cosimo de'Me- 
dici Gran Duca di Toscana fatta dalla 
Santità di S. Pio V. In Roma sotto il di 
5. di Marzo i56 9 . con il viaggio , e regia 
entrala di S. A. in Roma (i). In Firenze 
per il SermartelU in 4- — Rara . 

Bardi Ferdinando de' Conti di Vernio . 
In morte del Ser. Principe Francesco di 
Toscana, Orazione recitata pubblicamente 
Dell' Esequie celebrate a quell* Altezza ia 
Firenze dal Ser. Ferdinando II. suo fra- 
lello il di 20. Agosto i634- nella Cbiesa 



tini Volterrano, e diti alte (lampe nell'anno isteuo 
non in Volterra, eoo» after ni a il P. Negri Seria. 
Fior. pag. 439., ma beoiì in Firenze per Giorgio 
Mareicoìli in 4. Il auddetlo Negri, e l'OIdnini in 
jilhen. Roman- pag, 5ia. gli attribuiscono altra 
oraiione volgare io lode del medesimo recluta in S. 
Lorenio di Firenze, il ebe è falao. 
(■) Fu ttamrMU ancora in Viterbo in 4. teni'ajcnni 
noi» Tipografi™. Nel i5jrj. da Filippo Giunti in 
Flrente furono pubblicate Litanie S. D. If. Pii 
Papa» F. super Creaiioae Cosmi Medicei in Ma- 
gnani Ducem Elruriae ei subieetae. 
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di 3. Lorenzo (i) ■ Firenze per Zo- 
nali Pignoni in 4- 

— Descrizione delle Feste celebrate in Fi- 
renze in congiuntura delle Reali Nozze 

- de'Ser. Sposi Ferdinando II. Gran Duca 
di Toscana , e Vittoria della Rovere Prin- 
cipessa d' Vrbino. In Firenze lùòj.per 

-, fanali Pignoni in 4 * (Jè * 

Bargagìi Girolamo , Sanese . 

La Pellegrina . Commedia rappresentata 

Ìq Firenze nelle felicissime Nozze del 
■ -Granduca Ferdinando de' Medici, e di 

Maddalena Crisliana.di Loreno 1589 (a). 

In Siena, i5% per Luca Bonetti in 4- 

(0 Nella Relazione de1l'E»eqme Tutu da Andre» Giva!- 
canti, e stampati ■ pi rie m nell'anno siesta per 
Già. Balista Landini si dice 11 pag. 5i., che dal 
Bardi fu recitala un'e legante, a grave orazione, 
in cui con rara facondia, e peregrini cancelli 
ti spiegarono più diiiinlamenie i pregi del Ser. 

(a) Fu ^ripetuta nell'anno inetto per Malico Fio- 
rimi in il., e quindi in Venezia 1606. e 161,1. per 
Gio. Pattinai in la. Leggeii ancora nel Voi. 11. 
delle Commedie degli Accad. Intronati. In Siena 
'fin. per Matteo Fiatimi in 11. 



Digilized by Google 



Bargaglì Scipione , Saneie ; : 1 ■'■ 
Discorso sopra i' impresa , ed ornamenti 
dell'Arme di Casa Medici (i), ■- -'!" 

Barleo Gaspero . ' ■■ ■ > ■ ■' " 

Medicea hospes , sive doscriptio pùbli- 
cae gratulationis , (jua Ser.- Réginkiin 
Mariam de Medkie c-xaepit Senirltts, 
* i 'Pdput$tqtte"}4m>;telodameniis . >i*wsre- 
lodami i638. Typis fòtianms blWiii' W» 
fol. -Con iG. bei lUmU -JtàrisW. 

Baroncelli Cotimo , Fioremmo-i ■ iÌ I a\ 
Discorso islorico fatto ai tuoi figlinoli 
della vita , e morte di Di Gio. de' Medici 
figliuolo Daturale- del. Graridlic» Cosimo 
I. con la morte di Concino Concini , e 
della Dianora Cosi sua moglie seguita a 
Parigi .essendo i favo Km ilei Re Enrico 
IV. , e della 'Regma 'Mflria figlia i&'^G. 
Duca Ferdinando dei Medici con ' gli'.Jac- 
cidenti della Sig. U#W;.Y«P*«5' ffiQglie 



{,)' MS. ncll» Maglishenh. Clan: livi.'Cad: SO. 'Il D. 

' T^rgloni ncir'roSce dei MSS. di :dcit» libreria hss! - 
cura essere sl,im;inlo . Se cosi I dcve'ejser rrfijSibiof 
ed infnui non venne l'n 'cognizione neppure si W«- 
lucliclli, che non lo rammenti rìi mi.,' ile slaui/iaio. 
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del suddetto Di Giovanni , e" sypra +' ii>t 

e{r>n a%tà maiabili accidenti Ìjì:-£ii 
— QtìgDw, e discèòdfcajfia.<Ietli.CasS de'Mé- 
iliadi Firenze .> •"■ " - . C- -■• <) 



lì MS. nella Riccnt>diana, c presati di l.'Origi- 
M della grandezza di questa Famiglia Viene favo- 
'lósitteule riferì» id Averardo &#Me9ién Cofnan- 
; dìotei»tlo Carlo Maglio , il qitìle ;pej Mn valore 
DFllr.VbaUere -il . S i S iac«o devastalo^, M^gelJp, de 
cui il cìreonviiinp paese era devilo, f„ morato 
del privilegio, di porl^re per su* .W„s sei Palle, 
tome èaralteriMic* della Pnlle di l,rm sw.li.ue Hall., 
fiondi I dei san 6e(i> rfcmicoii; lì Iinp^iJoiIel delle 
quali, rimase nel suo scudo ; e p^ma-,il,,Y<(rino rt<d 
.lf ri de /«art. /VÈ» //..r rij,e| U ,o il 

nome, a Io stemma di questa famiglia d» un nlrro 
Redi litio esercizio: 

Esc qui' Bebryaca Medicai teste/tir ab F,be 
Ferine, et Toicam 'obnlem detatte superba™ 
Aiterai, bine Mmlicis meniti cintomeli habete, 
Qùad Medicai Tai C i /tient^ÌBia^eMiienUn}! \ 
■ Jhxeninl fiairio. fnctnjttB 7mIgrtii ! e>(ttWl','i 

fitti* ia Globidinf Irniente™) àtngaint.rWM. 
Molti franchezza ài riiWedeoelilfc 'prtjt^UtMsTBJii'ia 
li flirt!; |lrestlr>7.lnn.' il ,■ il' .->; i ti ci pruf.'SiiflTO '.V.U,'- fa ■ 
migli» ■Tjerriani*"tìar. nome «essu di Siedili^ iloti* 
■b*L «joftje- addogherà Uri .prof^s^y'- diifoute 



Digitized by Google 



3a 

Baroncelli Tommaso , Fiorentino . 

Descrizione delle azioni , e degli avveni- 
menti di Cosimo I., e de' suoi figli (A 

Baroncini Andrea, di Castel Fiorentino. 
Cosmopedia , ovvero educazione di Co- 
simo Gran Principe di Toscana , opera 
politica, e morale (a)* 

Baroni Paolo , Servita , Fiorentino . 

Viaggio fatto dal Sor, Gran Duca di To- 
scana per li suoi felicissimi Stati. Con 
lotte le feste , allegrezze , e apparati fatti 
luogo per luogo , dalla partita di Fiorenza 
fino al suo felice ritorno (3). In Fiorenza 
1 6 1 2. per il sudd. in i a. - Raro . 

Bormio F. Bonaventura , I bernese . 
Orbes Medicei i l Bonaventurae Baro- 



0)1 Bn m». prcno gli eredi di Domenico Menni. 

(») E m.. nella Megliihecb. .11. Ctait. Cod. >o., 
ed è ignota .1 P. «egri, , ,| Mtiinobelli , «m- 
wmMt» pertÈd.lCb. Cafi. Bi«»ni Della Tosca- 
n* Lettoni,, m ,. i„ più Tomi nelt. Itogli.». 

(3) Q«x«<» descrizione non è KM* r Bg i«r.U Ire U 
opere .ue, „è del P. Negri «gli Scrittori Fior. 
pa S . 446., né dal Maimchelli negli Seriu. d'hai. 
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, nis(*).Florer>tì*e ex.lypngraph'siel- 
lae 1676. in 4- ,.[..: , <\ 

Bartalucvi P. Gio. Francesco,, Oemiia . 
t faticanti i.Purpnra Ser; Principi Frpn- 
- chco Starine ab Etruria eo . die ab Jn- 
nocentio XI. PontìOpt. Max. collutti, 

. quo Leopotdus I. R- l'np. Budam espu- 
gnatati ,Epinicium dicturn in Collegio 
Fior, eiusd. Societ. et eid. Ser. Emin. 
Principi F"rancisco Mariae ab Etruria 
S. E. E. Card, dicalum (a) . Fiorentine 
1687. ex Typ. sub signo Stel/aè in 4. 

Bartotini Sa/imbeni Gherardo, Fiorentino, 
Cronica del Magnifico Lorenzo de'Mcdici 
Duca d'Vrhino. Al Magnifico Mess. Fran- 
cesco Guicciardini ('!) ■ 



(0 Questo Religioso Minori!» dell» tirella fWusn- 

», iQtoce di molte tlire opere, è assii commeniUt.) 

dal Ciaelli nella. sue Stanile. 
fa) Scrittore ignoto «1 Meiinchclli. Nelle Mugliaticeli 

Class, uin. Cod. 1 19, ni è le Relaiionc d,l di lui 

viaggio fatto » Roma a tale oggetto . 
(3) Sta colla Genealogia dell» Cesa Barwlioi compilala 

da Fra Idelfonso di .S. Luigi Carmelitano Stalin . 

In Firenze 1786. per Gaeta™ Cambiaci 'a 8. 

L' Autografo di cjuwia istoria è della Mngliebech. 
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Bartolommei già Smeducci Girolamo,F'\or. 
Poemetto ìo morte del Prìncipe Don Fran- 
cesco Medici (i) . 

— Trionfo d' Amori celesti nel nascimento 
del Ser. Principe di Toscana Dramma in 
offerta de' fanciulli della Compagnia della 
Scala. In Firenze i64a. per ^madore 
Massi in 4; 

Balzanti Maggio . 

In obilum Cosmi Medices M. Str. Do- 
ris Carmen Maii Balzanti una cum 
Io. Guadagni Monterchiensis carmini- 
bus^). Florentiae apud lunctas 
in 4- — Baro ■ 



Class. m.CoA. M°- Cornista in una stoni della 
guerra d'Vtbiao fatta dal d«to Duca nel iSl5., • 
l5lfi. in cut lo (erìtlore era al di lai wrvìiii» . Il 
Mawùchelli Defili Seritt. d'Italia T. in. p*g. 4M- 
l'attribuisca a lotto a un Gerardo Banali , e di 
più il confonde cor. altro di aitali nome, e cognome. 
(1) Sta questo poemetto di 90. Ottave eoi altre poesie 
■all'islesaó soggetto impresso in Firense 161&, per 1 
Giunti in 4. 

fa) Il P. Negri Scritt. Fior. pàg. aj8. all' art Gino 
Ginari, oltre al corrompere il cognome ix Razzan- 
ti in Balzani, dice e»«r la suddetta un' oraiione, 
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Beazzhmo Agostino j di Troslgi . 

Verona adCle'nentemw. Pànl.Max{ i ). 
— Ducum Fiorentine landes. tns. £ 
Beccheria Carlo Antonio. 

Orazione in lode del G. Duca Cosimo r. 

recitala nella Chiesa de' Cavalieri di S. 

Stefano P. , e M. in Pisi imi (i). 
SeocAi Graffe, dTrbloo , Vesc. d' presto. 

JT^nttrfni Fiorentina cantra Six'mn tv. 

ih'fàyorem Lanrentii de Mediati, et 

Doni'n ipsiu's ìli occasione Con/iiratio- 

nis Fa'wlme de Pazzis 1770. rrt 8. 

sena' altra nota Tipografica (A) . 



il che Sfalso, tome risulta ancor» dal titolo. Sappiati 
or diluirne, ch'egli è un Poemetto in veni «loici 

Litio; : 

(1) Fu questo Poemi stampilo col Bennati Jel B.'m- 
bo, flomna i5a4. •> '5*5. ap>"l lHimUiam Calva™ 
in 4- Si legge ancor» noi Saiinasiaro de l'aria Fir- 
gfó/j. Sriiz. fen. 1 

Le ricorda il Burcheleti Calai. Script. Tarvisin, 
pag. 44. 

(3) Qaeif esequie annualmente ai costumino tutiav.i. 
ma non vi si recita più 3« qmlojie tempo l' Missio- 
ne funebre. 

(4) È in latino, ein rV.k-e* . r'u .lamp'tg ancor, in 
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- De hudibut Cosmi P; P. elegia (i). 
Befani D. Domenico, Fiorentino. 

La Presa di Siena eseguita dd' Fiorentini 



vola*» eoa «ole per indigena, di latti , e per ìn- 
«foti,» Dell' .ni""" degl'idi»" un odio, e trn diapra*- 
„ dBÌ Suoc-ori di S. Pietro. Uo-.F.bbro,lJo b. 
riprodotto io Wm nel T- ». W .»«•» ita « 
Lorena IUf-«»ifl«.« «Ma»™»» ntfcdt 
lui Titi, e il C«. M«h«ioi di «■ induttore oelT. 
il in fine Mg.ixXT.Ch» poi Moni. Becchi Preeetlore 
dì Lorenzo WMapùfico ne li» l'Amo», a tutti è no- 
to o ulti m «mente il P">p. Fo,ii nel l'Indice dell'Edi - 
.ioni del See. xv.della M.gliabeehiai.., per riwontri 
f.itì, il conferai.. È da miertirji psr «Uro, cha 
VAb Pier Luigi Loren.ndel Signore, gì. Bihlioleca- 
rio dell. RiooardI.n., in un. tue lette» in.erit. nella 
Wofiw'e Letteraria in eoiitinuaiiona dalla Itev. 

«.IranW impo.lur- dì que.to Coocihapolo , e la 
M ,li.i. dell'Autore Wl. «.dd.ua note. Non È qui 
fuot di pronto il dire, ch= nel , pflff . 5u3.de 
«ItcrfbMi dal Baiala ed.z. dt Laccaci, par 
ri„.Gi»MMi»f<*t- ««« r.p«utoPr««.«-*. 
e( K nte«l<™ Siti Pop" tr. eontra t ■ 
' . m„„„ii„„riim circa eamdetn Praees- 

E zen tallo I-lorcnUnorum m 

■ , am L'unn.el'.ìtroflit»"»'!" 1 ' 1 God - °"-. d . 1 
Mona. Felino S,ndoo Va-w. di Luce, «.«ente , ,„ 
«11. -l.br. Biblio.ec. dal Capalo * " ^ 
C 0 MS. nella Libraci, di S. Lorena .1 PM*° 
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unito Cosimo de' Medici Dnca n. di Fi- 
reoie, Tragedia . Ih Firenze 17H1. 

Betlaiidi Gio. Battista. 1 
Funebri! vratio Ditcis Et ruriae Cosmi 
Medicei (1). Lutei. 1374. apudFèd. 
Morel in 4- — Rarissima . ■ , 1 . •■ .• 

Sellatili Can. Andrea , Pisano. 

Panegirico al Ser. Don Ferdinando Me- 
dici Gran Duca di Toscana. InFiorénza 
i6o4-per Cosimo Giunti i a 4 ' 

Belimi Lorenzo , Fiorentino . .'' 

Gratiarum actìoadSer. Etruria&Prin- 
dpes prò Anatomici officio {si) . Pisi» 
1670. 2 ypis Ioannis Ferretti in 4-t' e 
rèi 1670. per Ipannem Ferrariun in i-i. 



Coi. 10. pag.. i39. PtmoifMH : >. if.i\.\ 

Coirne, tuoi Multiti potuti limul eitere laudai. 

(i) Quasi' ocaiio ne, cha È ramala alali d*l Miitliire 
T. V. P. J. pag. is3.,* ignoti, iìcbmw TiotoSs. 
seppure non è Jlriniero, il Conta MnMiichelli . 

(a) Nelli fresca eli di so anni qneilo divino ingegno 
fu promosso alla Cattedra di Fìloiufia nati' Vniier..)- 
ta di Pi» , a non molto dopo «II* taluni di H**j - 
crai Teorica, e flnilmeoie nel itì68. con sua «.avi» 
glori» ■ quel!" di Anatomia". ' •<■-'•'■ • 
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Binatici Vittoria ^Btìagiw* < 

L'iikìàra Feste ec. Apparati superbissimi 
fatti in Fiorenza nelle uoeze del Sur. Gran- 
dncaif Ferdinando rj, ) di Toscana (i) . 
In\Buio§na:.t59Q;per Alessandro lìe- 
nncci in 4- — # dri} • 

Henri Giustiniano . 4 ' i... .O.V 

:I1 Soglio di Flora per la recuperata sanità 
dell'Emiri., e Rev. Sjg. Prtncipfi .Card. 
Gio. Carlo (de Medici) All' 111. .Sig. 
Mire-li. Filippo NiL-colim" . In Firenze 
i(>4». par Jtnndor Mussi lV.4-.-V.i-. i, ') 

Bendinelli Scipione . 
, In Funere Ser. Mwgarilae A(>slriacae 
Caroli V, fili™ omlio (?) . ' Placenliae 
i5SG. e-a: officina loannis Bazackii in 
4. - Rarissima . 

Benivierci Gi>o V*S> Fiorentino . 

Epistola a Clemente vii. mandatagli il dì 
i. nov; i5io., poiché ebbtx.dopo tengo 
assedio "ridotta la patria in sua potestà, ed 

(i) Quell'operetta non è «ila registrali rM ConUM"' 

zmÙiXW B*&\ ZcriU. d' fai; 
(») Qucita fu Mofifie di Àle*<n<lro de'JWitsi Pu" di 

FireaM.L'.utore * ignoto ni predetto Mwzuclielli. 
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avanti che avesse ancor deliberato piena- 
mente , che governo volesse introdurrà 
in quella (i). 

Benricevutì Antonio , di Pralo . 

Lo Spettacolo degnissimo del M. Iuliaoo 
de' Medici fattogli dal Popolo Romano 
con tutte le sue storie, e adurnamen- 
■ ti (2) . -r Rarissimo . , 

Bartazzoli Gabinetto , Ferrarese..' ' 

Brevissima relazione dell'augusto apparato 
de' fuochi artificiali fatti in Mantova il di 
5. di Aprile i6a6. nel passaggio della Ser. 
Principessa Claudia Medici alle sue nozze 
col Ser. Arciduca Leopoldo d' Austria. In 
Mantova per li Frat. Osanna !n A. 

Bertelli Marc' Antonio^' : t 

Affelii umilissimi a Ferdinando 11, de' Me- 
dici Gran Duca di Toscana nel pas,sag- 



d j MS. nel Cod. »63. MI. £<>• CduiMt, e oell'Am- 
broiian, di Milano nel Cod. segnato 1. num. ibi. in l\. 
{») Sfondo il Qoijrici V°'- rV. W '.fa A .l.mpa.o 
, iotOrnqBl.5i5.yed, qui Aurelio Sereni, ehi fvt 
Una cosa collimile, aiecome lediemo a ano 1«™ - 
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"HQ ! il! S. jt;S.fn Brescia (,). /. Braci* 

"[M'tW' j: " •••• 

Berti Aw. Simone , Fioreniìnó. 

lìheijuie ili Maria Cristianiwma Regina ili 
1/ rancia ,. e ti'i Na varrà <•«•!", lìraié. irj Firen- 
ze ,i' online dei Ser. Gn.ii" .lìnea 'di "fo- 
''scauà't'eniji.al^ri n. nein.tì-ne Cotle,gia- 
la ili S, Lorenzo Vi. Soli, i r4- ? ■ t?) 

li li'rVilJncK Hi ÌUÌ\ i'y.'Aìistf. .. si, 

(,) Quesio »«»°« non e.».lg.« 6 Ì ! tr.tó tra gtT tirili. 
■ J'Halia dal Manu the tir; - 

{■..) Cnn llcmmi S prjtiliiL-,, iWIala. c.ufalco.e veduta 
; 0l.ITcnjpio-pcr4*. ,, t0ff o i il.totiflmciio da franca- 
no Cecchi. Fu muti destinali per < l'apparato il, Can. 
-Vinceniio pardi, Francesco Nerlj, Micnd'.ngìoìà 
Buonarroti, Gioì Batieta 'noni,' Tommaso Segni , 
F™eeact>iRdnnineHi,e il detto Serti,» òdi fui .poi 
ordinato «ncliu il descriverle. La Regina Maria era 
figlia di Francesco I. Granduca di Te-rana, e moglio 
di Enrico it. Ile di Francia. Il duelli Bibl. Fai. 
Senni, il. pag. gì, attribuisca eoo errore in un luo- 
go a (Si,,: Eìer.i :|u,,u IWriziW, «trofei lì 
Autore il jod.l. .Simone ano padre, e ditiro alCfn.Ili 
dice l'iitevo il P. X^rìScrln: T.oM p'tig. 5^4. lì 
lUdd. Berli f». l'i.tttroo Ti' lua' nóbrl Famiglia, la 
qaal' 0 ,'» : 'a;«ÌB»iwe'il'àhrè di uin.Nó BQ nme, al dina 
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BertotettiD. Ermenegildo Maria . 1 ' A 
La Violi: Ode Epitalàmica ne' Reati Ime- 
nei de' Sér. Principi Ferdinando ' di To- 
scana , a Violento Beatrice dì Baviera . In 
'iVrt^zé 168H; nella Stamperia Mi \S. 
AS.infó^l.àpirtit, 1 

Bàtti Benedetto ('Fiorentino ' ; [! - ' 

■ Orazioni funerale pnbblicamenté' récittta 
-nelle'EWquie del&k Cosimo Medici G. 

■ DutoadtToicaua celebrate il di i3> Giu- 
gno ì 57 4- Della 'Compagnia-'- di' S. G*o. 
■ETang^eliiW Cbn la de serrato rie dell' app».' 

"ralo -'{di jntónm '.pùd&Mai ) In Fio- 
^'rétìis-'ìSjipe^iGiahti.in 4."*- 
Beve/M P: Barfótmneó Lucchofe 1 

■ '•AH' Al Wa*fr8»M< Madama Vìrjdrit dulia 

Rovere Gran Duchessa di Toscaua osila 
sua venuta a' Bagni di Lucca insieme cui 

- ■•■ .•«•■- J •••• ■: .,.■> 

- ncfrjrjfòo if Màffei dà Aitilo , eomé Wiertr» 
' Co.ióip flelli IWa «1U note'al Priorfstfc : Flór/ "> 
M Soi» natici Saline iiam^wforsriWtlàtw. o quin- 
di ripmd«W ancori fr. le »b e Blm* «l'itóprci»» nel 

: irj'S4.>'- ■*>•«'"*"• Marcandoli in 
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Beverini Francesco , Lucchese . 

A«ore disarmato : Epitalamio nelle fe- 
liciss, ntwze de' Sor. Principi Cosimo (ti 
Toscana, e Margherita Luisa d'Orleans, (i). 
In Fir. iGÙi. nella Stamp. di S. A. S. 

Bianchi Lodovico , Parnjjgiano,^ m ■/ ì ^ 
Fiori di lodi al Ser. Gio. Curio Prineipo 
■di Toscana in occasione. d«JU; si^a [venuta 
cari la S«r. -aiiii'^lierita' Mediai l'arnese 
Dachessa.di'Pa^mnjo la #fr r Q a tj&ì%- 
appressa Scth , .e ./Srasnw /" iottf jn,^ 

Bianchini D. Giuseppe -Maria , di Prato. 
Dei Granduchi di Toscana della R. Casa 
de' Medici , protettori delle Ietterete deJlc 
belle Arti , ragionamenti istorici fa.)... J& 
Ven. . 1 7 4 j . Qt)i Recurti ÉltfWjP 

(i) Qneato compooimento » rtato dtehi irato teltissìm a 
d.lCinelli n.lli Scrinila vii. dell* Bibl. Fol.pag. 3r> 

(i) Si comiocii di Cosimo 1 , e «i lermio» in Gio. Gi- 
tfona. Sette Iona i ragionarne mi , perche eolte i 
G ri adatti, ■ cìmcbd dei quili propone il Ritratto 
egregiamente intagliato di quel Granduci, di cui in 
tuo ti pulii ma nel ragion, «mento V..ioieri«e in- 
cora ([uello del Card. Leopoldo dei Medici, come di 
un Principe, clie avanti io credibilmente le Belle 
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_ Delle Lettere , e delle belle Arti prolette 
dai Granduci» di Toscana della R. Casa 
dui Miìdiui, commentario istortco ras, (i). 

litbboni Francesco . 

Relazione della morte diLorenzino de'Me- 
dici scritta da Francesco Bibboai esecutore 
.della medesima (a). 

Bienata Aurelio, Vescovo di Martorano . 
Aurelii Episcopi Martoranensts Oratio 
in Funere Laurentiì Medice (sic) Nea~ 
poli hahita Qi) . Io 4- senza alcuna nota 
Tipografica , ma è del Sec. xv. 

Arti, e (ha metili giustiinente i' cuor cosi cfinltii!- 
diiiinto nel luogo, ove ili lui si favilla'. Il' Rarne, 
*e precede UFto.ti.pido di fojji. 

■f° R-rV.pp.«.nu i! P.i.pod. f ui r rr m «. 

; dono in truppa le Scienze, e le Belle Ani, eoi metto: 
Grafia quas peperit , ciani quas.^xil, Atkenti 
. Àrlei, quai aititi, perfide una Domus. 
(ì) Di questo ie ne fa con. lode meniìone dal D. Lami 

' nelle Nov. Leti. Fior, all'ani,, i ^o/.Co'/- 8f ,' ! 
(ì,) «1. in 8. nella pubblio. Biblioteca di Volterra., ' 
li) Elia termina con i seguenti Diati»; „ '. 

Medito {^ e ) ^ a y Laureati pì« S ere moret1 
. ■ Ante tuae mentis luminatone Tittira : ^ -, 
Strerai: hunc quamvis Fiorettila libera civam 
[- Jlfom appellarti iridila /toma ducei*. , 
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Bfaacardì Niccolò Bastiano . 

Rime in lode di Cosimo iti. Gran Dura 
di Toscana (i) . In Firenze 1708. in 8. 

Bocchi Francesco , Fiorentino , 

Oratiti de laudibns loannaè Justriae , 
qttae Regina nata V ngàrìae, et Boemiae 
in matrimonio Francìsci Mtdicii SI, 
Dttcis Etruriae t Flórenl!ae infelici pdrtu 
martem obìit (a). Fiorentine l5 jS.Typ. 
Georgi Marescotti in Rar<f'. 1 1,1 

Ali animus: prebitas: Miai: mori: giuria vttae 
Par fuit: et pattern patria atrumque voeat . 
Felix dam limiUi Ftorentia cernei alunmos: 

Felix; nani lemp'er vivere salva palesi. 
Quest' orazione eiltetnamenle rara, e da ni un Biblio- 
grafo, per quanto ho veJuJo, conosciuta, non é stala 
registrala dal Maizuelielli Degli Strili. d'Italia, e 
dnbilo, che l'Aurelio Bienalo nostro aia diversa ila 
quello, che egli domina. Essa principia : Sive augii - 
stisiimocohipectuitUt>,MagBanÌmeCalahruiaDux, 
et amplitudini concianti Aiuui quam paratam ad 
audiendum Video ec, 

(1) Di questa scultore non fa meniìone alcuna il 
Coni. Man achei li. 

(1) A quatta orazione va unita la traduzione di essa" 
falla dall' istcsso autore, il che ha ignoralo il P. Ne- 
gri Scritt. Fior. pag. 1 87., ove pare per tanaglio ha. 
detto Miei ella «tata pel medesimo impiem nel >6j4- 
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— Oralio de laudibus Franasti Mediai 
M. D'tcis Etrurìae li. Fiorentine 1&7. 
apud lunctas in 8. — Rara . 

— Oratìo de laudibus Leonis xì. Poni. 
Max. (1). Fiorentine apud Bartkol. 
S'irmartellium Ittniorem iGo5, in 4- 

— Oratio in ì aude m Cmharinae Medices 
fmncarum Reginae (a). ' ^ 

Bocchi/ieri Cario , d\ Prato. 

Canzone sopra le Reali, e felicissime Nozze 
delle Regie Maestà de' Clirislianissimi di 
F rancia (5). In Fiorenza 1 600. per Gior- 
gio Maretcutti in 4- — Bara. 

Ci) QnraU.oon è itMa tra U tue opere regiiiuw d.1 
P.Negri negli Scria. FV«r. pag. '87., e il Ma nu- 
di ri li fier/tf. J'/wii'a T. v- P<"g- t3g5. dnbiu 
d e ]Ue»;>tenM<lel]'edÌLÌone intonalo fot» d.l P. 
Lodovico di S. Carlo , il quals nel!» su» Bìblio- 
thoca Pontificia pag. 3oq. li di. per ms. 

(*) Mi. noli. MagU.beeh. Clan. «vir. Corf. ii4- Di 
cui non ne f.o parola ni il Negri, □* il Mei»uchelli. 

(SJÉdedie.tadall'.nlore.ll» Règio» Meri» d.' Me- 
diti, per coi fu {«tu. Il P. Negri non ne li mollo, 
ed .vrebbo f.lLo meglio a non p«rl»rs neppure 
dell' aulete, essendosi [irelisio egli di p»rl»r tolmulo 
dei Fiareatiai, e non de' Piatesi. 
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— Canzone sopra la venuta della Ser. Maria 
Maddalena d* Austria in Toscana (i) . In 
Firenze 1608. per Bartolomtneo Ser- 
rnartelli in 4- 

— Sianze sopra la partenza della Cristiani»», 
Regina di Francia , e di Navarra Maria 
de' Medici (a) . In Firenze 1600. per 
Giorgio Marescotli in 4- — Raro . 

— Orazione funerale recitata a dì g. d'Aprile 
nel Duomo di Prato nell'esequie di Fer- 
dinando Medici Gran Duca ni. di To- 
teana celebrate per ordine di Mons. Pro- 
posto Filippo Salviaù. In Siena 1609. 
per Luca Bonetti in 4. — Bara. 

— Il Palladio Poemetto ( Canti tv. ) in 8. 
riii»(ì;. In Parigi 1G1 1 . per Gio, Ha- 
gheville, in 4- — Baro . 

(0 Ah«or ^ueiii ó ìgoou. al P. Negri. 

W Qud. Sianle, di cai non prl.i il P. Negri, stanno 
' i.pitg. 57. e leggi delln Pai t- IL della Rac- 

colto iti Putirò Girolamo Guatile, intitolala : Co- 
rona di Apollo, In Venezia i(ìo5. in il. 

ti) È dedicuo dall'amore ella Regina Maria de* Me- 
dici di Francia; e contiene l' origine , e le lodi della 
Cn H Medici . 



Digitized by Google 



49 

— Canzone in mone del Principe Francesco 
de' Medici (f)'.''"-'-'' '" ■ v -'' - 

— Cosmo , ovvero il Móndo Regio , cioè 
rime iu lode del Gran Duca Cosimo n.(a). 

Boeciolini Bernardo . 

Al Ser. Sig. Principe D. Lorenzo di To- 
scana, Ode.' In Firenze i655. per Fran- 
cesco Grossi fra 4- 

Boemi Giovanni . 
Votnm , quo Cosmum ni. M. E. Du- 
certi Dresdam anno i6G8, feliciter in- 
greèientem excipit . Typ. haeredum 
Melchioris Bergen in fot. — Raro . 

Boissat ( de ) Pietro . 

Histoirc genealogìque de la Maison de Me- 
dicis. A Paris i634- '» A- — Rarissima. 

— Le brillaci de la Beyne : oa les vies des 
Hommes illustres du noni de Medicis . 
Lyon 1646. chez Pierre Bernard in 4- 
con rami — Rarissimo . 



(]) Su ■ pag. 5.3, dell* Raccolta di Poesia fotte par 
il mdd. In Firenze 161 5. per Cosimo Giunti in 4- 

(n) NI.. ia /«gì. nelle. Riccirdi.iw; rime igaou .1 M»- 
zuchclli, « al P. Magri. 
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Bidoni jMons. Ottavio, Vescovo di Tiene. 
KorpuiTM» , idest Kosmopoeia, seu Mun- 
dus,e Gentilitiis Jtfediceorum Globis 
architecta sapientìa pcrfeetus : oc Se- 
renhs.MagnisDucibusHetruriaeFerd. 
il. , et Victoriae ominandis feliciler 
ipsorum nuptiis exposilns Pisìs in Tem- 
pio S- Frigidiani An. i63tS. ce. Pern- 
iine Augmtae 1641. in 8. 

Bombace Cont. Gaspero, Bolognese . 

La Catena di Vulcano, epitalamio per le 
nozze de* Ser. Principi H Dacia Odoardo 
Farnese , e l' Infanta Margherita de' Me- 
dici . In Bologna i6a8. per Clemente 
Ferroni in 4* 

Bombini P. Angelo , Gesuita , Cosentino. 
Oratio in Funere Cosmi li. M. £. D. 
IV. habita Mantaae in Aede S. Bar- 
barne Ser. Ferdinando Mantuae , ac 
Man/errati Duce munus magnìficentis- 
timum celebrante (i) . Manluae 1611. 
ex Tip. fratriimdeOsannainH.— Mara 



(0 Fu rìprwloiu con ■!<« & 'ni orwioDi iuBebrì 
Jtfantuo. i64>. "pud Oiaanamia >a. 
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Bonaittni 'Francesco, ÀreivescovodiPisa. 
. .Orazione fatta al Principe Cosimo, nel 
i6i3.(i). 

— Orazione in lode della Regina Caterina 
;de' Medici recitata □ eli' Accademia dogli 
; Alteratila). 

bonetti Emilio, Salsese. 

Canzone nel feliciss. natale del Se r. Gran 
Principe primogenito del Ser. Don Fer- 

h diuaodò Medici G. Duca m. di Toscana, 
e della Ser. G, Duchessa Cristina di Lo- 
rena sua consorte. In Siena i5go. per 

., Luca Bonetti in 4- ! ' ' ~ 

Bonfanti . t . Segretario dell'Arciv. Fior, 
Relazione dell' ultima infermità , morte', 
funerale , e sepoltura del Ser. Ferdinan- 
do gran Principe di Toscana . In Firen- 
ze 17 13. per Aut. Maria Albizzìni in 4. 

Bonìai Severo . 

Canzone per le nozze di Cosimo de'Me- 



(1) M<. rtiM.-M*gl«b«A;-'mI ood. 9 44- 6 i!l Stron. 

pag. 1. É ignoti il MuznehalK. 
(a) Ivi nel Cod. i5oo. gii SlioiiUoo . e nulla Lìbretii 

Tempi Cod. Ivi. naia. 34- 



5» 

dici, e Mari* Middalww d' Austria . /„ 
Firenze 1608. per Cristoforo Mare- 
scotti in 4- 'li 
. Borghesi Diomede, S.mcse , r — r~0 — 
Canzone nelle felicissime nozze del : Ser. 
Granduca di Toscana , e della Ser. 'Ma- 
dama Cristina di Lorena, et altre rin)e 
dell' autor medesimo per la medesima 
Granduchessa , a' medesimi Serenissimi , 
e veramente ottimi, e gloriosi Regnami 
dedicate , e consacrate. in Firenze l56g. 
per it Marescotti in fa ■.•>t.as- 
— Rime nella venuta aSiena deIl*Ser. Gran- 
duchessa l'anno 1 5gi. In Siena i5cp .in $. 
Borghìni Maria Selvaggia , Pisana.' 1 
Sonetti alla Ser. Granduchessa Vittorladi 
Toscana per le felicissime nozze del Ser. 
Principe di Toscana, e della Ser. Princi- 
pessa di Baviera mss. (1). 



(,)Io conserTO l'esemplile istesso preienUto lUi ni. 
desina» G. D. Principia con una Canzone 
Deh chi m'im/tama f ali, e all' ardir mio 
Con medi disuniti i , „- 

Porga ponente aita tee. 
Di un» ti famosa poeteui ho procurilo peana ehe 
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— Lodi della Ser. Vittoria Granduchessa di 

Bor^kìni Raffaello , Fiorentino . 

Canzone in morte della Ser. Reina Gio- 
1 Vanna' d' Austria Granduchessa di Toscana 
ec. In Firenze per il Mar escòtti in 4- 
Borgkini Mons. Vincenzio, Fiorentino , 

Descrizione delle feste da farsi uer ie fe- 
"■ liei nozze dei Principe Frao. figlio di 
Cosimo [. con Giovanna d'Austria (a). 



tutte le rime, tu maggior parte i o edita , che' ne- 

(l) Sono rammentati questi veral da Ani. Mari* Sii vini 
nella Anaot. alle Poeue del Ulieaia peg. n5. 
tdiz. di Falesia de! ,734. Compoie ancora tari 
■oociti io lode de) Principe Ferdinando, e dalla sna 
Sposa, the tuperbiiiimi , e nobiliiiim .hiams il 
Redi, dopo averla appellata la decima Stasa. Nipo- 
te di e«sa Tu Caterina Borghini , il di cui genio pani- 
colare alla Poesia Ialina fiume a un grado mie, 
gitati' I' aneuloae di Moni. Bonari, che ì Hata, ed 
i ammirazione degV insegai più calli. 
(a) Sta nel T."f. pag. <jo. — i4 7 . della Haccoìta di 
lettere saila pittar* ro-'Su pure, per qu.imo a 
quello, che appartiene alle tre Belle Arti, alla line 
eziandio delle Vile dei Pillar/ del f atari. 
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Borgo P. Alessandro , di Messina . 

In Funere Leonis Decimi Pontificii 
Maximi oratio ad Ser. Ferdinandum 
Medicem Etruriae Principerà (i) . Ro- 
mae 1710. apud Franciscum Gonza- 
gam in 4. 

Borri Girolamo , Aretino . 

De Vita Magni Cnsmi Medicei 1. Imp. 
infidissimi ad Franciscum Medicem 
eiusfilium (1) . 

Bolercio Ridai/o . 

Lessus in funere Cosmi Medicei M. 
D. E. ad Serehiss. Principes Magnas 
Ducisstis matrem , et coniugem scri- 
ptore Rodolfo Rothercio in magno Fmn- 
ciae Consilio , et Règio latino Histo- 
riograriho . Luteliae Parisiorum 1621. 
opudNLcolaum delaVigne (»4— Raro. 



(i) Di quello Seri «ore non pirla il Manuchelli . 

(aj M*. nel!» Mugliatati- Class, xiv. Cod. 46. Ivi è 
al irò esemplare recensori matta scriptum, et Co- 
smo ipti dicalum. Ambedue del Set. ivi: a am- 
bedue mancanti, mi il weondo È più completo del 
primo. Al Manu eli e ili è ignota. 
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Battati Moni. Giovanni , Fiorentino. 
Delle Iodi di Cosimo in. Granduca di 
Toscana , Orazione recitata nell'Accade- 
mia della Crusca il dì 20. di Settembre 
1 frjt CO in i - Molto rara . 
— Elogio, e ritrailo di Cosimo de' Medici 
Padre della Patria per la priraa vòlta pub- 
blicati ( a ). I n p a d ova 1819. coi tipi di 
rtientinò Crescihi in /àgi; " 



(<: I W.h M 00t , ripogr.ec, 0 
atll Autore, ma credeii ttanptM it 
17"(3. per JiHlonio de' Ras 



traode bello, a «ueniflc» , e ^olco- 



P «^ 'Ì»''«« il yurUo gno^di Vinc. 

■ flcon, P.dov«no, >ve , inefM) fJ Mce i, enlt _ 
ttcntfi .1 ritorno dril e r» n Cwimo P. P. f ui Hchie.to 
d-1 Ch Prof . M Bnes h ei |i di Qn di.| ui do. 

I* Vt n< ' II „ fo " ie m ™ e°»P»™ io luce per por. 
« in Ironie «il,-, ed.tione. j> er sor , e , ni Tonn( , ( 

".'"••—»««* Di oh, eB ,i\ cll , 
,*» 50 n ° dlmos,r4 S™t° «"> si /., lB 

**pfes&Onr. S.ano reli pertanto ; fliil . dùu „ tl „„. 
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/travet Alessandro , Ftoreiuino. ... 

Descriptio Morti Laurentii Medicis ( i ) . 
Bracci Cesare. . 

... DbI ' 3 Cappella de' Ser. Gwnduchi di To- 
scana nelia Chiesa di S. Lorenzo , : io Jfio- 
renza, discorso morale, ".'dedicato- al Ser, 
, Pr. D. Lorenzo Medici.. A Arezzo i '33. 
per Ercole Tosi in À« '. ',- •. 

Braccio/ini Can. Francesco , Pistoiese .. 
L'Enea squadra comandata dal sig. Cap., 
e Cav. il Sig. Alfonso Br 00022 i nelle 
nozze del Scr. Gran Principe di Toscana 
(Stanze fn Firenze 1608. pef ti 

■ 1 Sermartcl/i m ji., , 

Bracciolini Poggio, ili Terranova,,. ;i 
tt Epistola evmalatoria ad '■ Cosmsm-^ik^ 
dicem relegalum. È a pag. 89. delle >t,e 
opere impresse in Parigi nel iJjm. 
— Ad Carolimi Arretinum Laurentii Ma- 
dices laudatio. Ivi pag. il 5, ■ < A ■ 1- ■ 



Cad. \io. già Giddiaao panalo con alni 



(.) Qu«ii è l'antan dal celebre P 0 , m , inriioUio Io 
Scfurna degli Dei. 
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— Epistola congratulatoria ad Cosmum 
\ Medicem rettitutum- ia Patria. Ms. nel 

C,od, già Suozi, 5g5. in fogl. 
Brancadoro Coni. Vincenzio, di Fermo. 

Sonetti composti in Roma in Indù della 
,. Sw-\C«J da' Medìci et. In Fermo 16*7. 
t, . par Andrea de'Montii e Gio. Francesco 
w&aNs.i* . -^>.\ .-w,»\ 
Brand/dilli Aurelio , Fiorentino . ■;, ,■, 

De Laudibus Laureata Medicei (1). 
Brandolini Raffaello , Fiorentino . 

Rapkaelis Brandolini Lippi Iunior is 
■ : ofSSpnefHìù»: Dialetti lU.eo nuncupattis , 
• linunc' ffrimum' in lucerà editus , VJ<rf<s 
['■UlusihalttVIanctoris'vita, aliistjue ad- 
ii, i,,;,^^^:.-,,;: «,'.,. 

J:.9»,éHWO qp^to -PmnMlln., fl piibbli«(o;. w ji»-}ii)tct 
Ut™, ne). T. 11. :CarmÌitttm.,m<ptr. 
P*anr. Jtal. AdtEdìt. F.<#: 1.719.' 43a„« 
«SS-i «*• quali «onovi la segaoMi: «*e faaraq/ruit 

_«f /«iiano fralribus T. 11- ffos . 45 ,. d* eU.U.1. 

fratrifat Wu.dq Dono Lamenta ivi; Ad Ivi?*- 
nata LaurentU fratiem ivi,, e qiiindi ti prodotto 
da Rokh nelle. note «111 Vili di Lowo*o. sudi. 
• d*l Cav. Mtchwiui flH r. bj, xy.h, ia fine. 
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ditamentis auetuì a ■Francisco Fog/taz- 
zi'Parmensi I, C-, Ubi. pint a , quae ad 
hisloriam sa'eauU'xr. atùnsnt , perfori- 
duntttr(i). VenHits ij52>. apud Sima- 
■ tient Occhi m Sul i:f-.;moo h;*ui>& 
~ De ìatidibùs <3owm Medieit pmt^ae 
Patris ad Legherà xJPoni)v--Maw: \ in 
DD. Cosmi, et Damiani Martyrum 
celebritate'habità'.qràliatr. Kai. octobr-. 

■Wzum.w ., iv.- W\ 

.««•brurìl,*'. WM-w* 

(.>'!¥ qnesin Difeso, i éfceAl ■ fttlenìBaiitbrt -abno il 

Carpi Oratore sii' Iraper, Moròmilianp,*i eoutai^go- 
no lelodi del acuirà Sommo Podi. Leone i -,<!»] cui 
nome è intitolalo, e della famiglia dai Mediai, e vi 

que' tempi. Circi poi all'autore di questo Dialogo 
è da notarti l'errore MafloniaTe' prewf del Toppi, « - 
dal Tarati.'* qua li vogliono, chV 'sia NMflùleUftiVSd 
originario ila Proci Ja. Egli nacqua ir. Firénie *u* 
prftrin net i4(i5. delta nòbili ni ih a famiglia ■ Fiòren- 
rina'Brthdolini, E siccome fino dalla tad fanti allei- 
la perde la vistatosi a diJtimionè del prelodato Au- 
relio ano frate! maggiore, il quale pare lòggùcqns ■ 
lal ! informnio, fu detto Lipput Iunior. ■ : " v - > "'"'^ 
(s) ! M 4 . nella Lauremi.na Fiat, mi. Cod/ n." I/ora- 
tàoàe principi».- Q uam hvdiérnalncehbrttatem ec. 
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Bresciani Pietro, . w ■•' "» <i hVjviVA 
Petri Brtxiani ab Annunciata. Jxppìter 
> i heroicus cantar ^ epUhalamiiun prò nu- 
ptiis Cotmi Ferdinandi ii. primogeniti, 
et Mjirgaritae Atoysiae ,at dicùnt , dh 
, , rOr/dani (.1) . Ftorentiae 1 66 1. ; in, fa ' 
Buestìó Maurizio ^UeM)elfiD«Ìo t . . i 1 1. 
lipitkalamios oratio. ad nuptiàs-Mer. 
Ferdinandi Medìcei, et Chrhùrnae 
Lotjiaringiae Magn, Etfur. J)uoum . 
Florentiae 1 58g. àpud. Georgiani -Mfr 
-i ftscottujn in 4. — Mollo nwa'.'i v 1 V 
Bricki Pietro, Napoletano.. ,{■ . >i-> 
Pefri Brichi Sammaiirensìs Cosmiatfos 
Lìb. 1. ad III. et Excell. Cosmum Afe- 

d !sm Mvwtitt > . .e? • Semm, , £n*- 

/e larmih»; nutfo Au»anaruh> rerum- silìci»»; f»Z 
jmssii, vai debeat ulsttirari. DtXÌ: L.n lelMn rtedi- 
. «storili ipoi£ «ita '.prodotta: (141 Budd> iFog&iil nel 
suo Dialogo pog. a.fl. -, .VrWl, .V'V !>ii:.:j -iì.'.i 
(i)'A.toiwi non ha dato. luogo Ira gli" Sortir. d'Italia 
'il.MuxudrMlii.i^rh^ «! ih 0 ,-'^-.l> 

(1) È ms. nella Laureiuiaoa al Plut. in vii. 6W- ^a. 
Geminila; ■ ■ .j: . ss .., .:. ,r i ij-d^a :t ->:. v. 
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Bracchi D. Giuseppe, Fiorentino. 
La vita del fi. Orla □ ilo de' Modici Romi- 
to (i) . In Firenze 1,737. per Ani. M. 

'-Akbiazini.in^. 

Bfiogi Lattanzio , di S. : Gimignano. ' 
Orazione -nella mòrte del Ser. D. Cosimo 
n. Gran "Duca tri di Toscana alla Seis 
Maria Maddalena Arciduchessa d'Austria, 
a Grao Duchessa di Toscana. In Firenze 
. viòat-. .per Pietro Cecconeeili in 4>' ■■> ■ 
BruniiP. Srurtà, Scolopjo . '- iW.'*> 
Vita Cosmi l. Magni Btruriae Du- 
eis (a). Florentiae in i. 




/«(ruttai aeiei ùanimut, qaìbui orfani irSUt 1 
Thaseia, eur tatuai bellorum moverti artéi-BC. 
Fu pubblicato Del T. ir. Carmina Iilasir. Poetar. 
Italor. 463., e tegg. 

(1) Qneiti vili fatta d'ordine, e a spese della Ser. Prin- 
1 ai pena Vedova Elettrice, i (Lata Unta da quella 
Ialina bj. d'Anonimo nella LanraciCÌeDj al i't„t. 
: n. Coat 9. imerita da lui Osigli- P«*>a» 
i56. delle Filo <fo'5S. e SB. Toitani. ■■> ..<:. ...» 

(a) Avanti, cLo ella foia* ornata di fronteipiùe, • d! J 
dedica , e dì prefaaione, la fa ritirala affaltoi d'aedi ne 
inviano, qu»lu n0- ue r» foiwiltnouvoi,. io però, a 
siedo di etier l'unica, ae ritengo un etemplare sai- 
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— Elogio di Cosimo,d«* Medici Padre della 
Patria , nato n«l '3^g., morto nel 1464. 

' È oel T i. P ag.,'iG$. degli Vom. III. Tose 

— Elogio del Magnifico Lorenzo de' Medici, 
' nàto nel' 1 448-, morto nel i4g».- ivi 0 7\ 

. ti. pag: i&5,~ it ; .; v! . in „;'t .', ' 

— Elogiò del Som. Pont, Leone x. , nato 
nel i4 7 5. f morto nel , Ss;. i«> ff . apa. 

— Elogio di Gip. de' Medici cojnomiaato 
W Ì' Invitto Capitano delle Banda Nere, nato 

nel 1498,, morto nel i5a6. di circa 28. 
anni iyi />ag. 367. 

^.D^^rentirinc civitatis .o/%V,. .We- 
ii'iceae famìlcae •nahilitate , et ntjriRUrn 



y»ttf npn ji ia io q«l mnoitn. G.et fno Cimbi..gl 
>■•• •' Nitori, . Cuj! principi»: CWuf .Af^j 
Eiruriae Manna: Dwx j. Fhrcntiio.ni. Mas 

fit a/l«,tduin d l tro,.naippe infan, triaiiH jp«(j;s 
^#«(i^.a™o™nj.g/or(> ; /»rflec/anjjTO l! FMii», 1 J|(r- 
liWi.Medi.oibas exalare cogitar, « i.'tem aw/f- 
ham susiintre ctim LaareiUio Media Gentili suo, 
nrfnn* AU^d-i Duci, catde iute telebcrri - 
m ?ei w ( T eC[ m. n scoli:i S cti f rp nB po.u sotto U St r 
.MfcffifcW # Cogolo pi.», di Vecchio. 
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Slatuue Cosmo Mettici M. E. D. nupèr 
Fiorentine dedicatati laudibus, Carmen 
encomiasticnm . Ftrìrentiae i 5l4- apitd 
Haeredes lacobì lancine in ,j. — /ìuru . 
Bntioni Girolamo'^ Ltg'&tjjò .' ''' 

feneiia 1 62ft>. in^ 13. - \ 1 

-Michele, Veneziano ! '. J " . 
#e Lcftrentiì Mcdlcis^vi^J$$^u 

(l) : rn qucito Romanzo riprodotto fri net ifiijó. ^er 
Giacemo Saniti* in ìli; 6 ;n--Balogrik 'hfi:Ua 
12. ai contiene 1' Istoria floUn viti > .e monta .della 
Pellegrina figlia della G. D. Bianca Cappello , e di 
Pietro Buoraventuri. In un eiemplare del Cav. Set- 
timaanì vi tritio ìn fine notiti mss. i veri nomi di 
quelli, chefou nomi finii soii'o imroJotti 'ili ilelio 
racconto, e iemali a,,™* ,i trovano in unVifiU^- 
gi.Jdl.iuo^Sorieth-CotoÀbai-lB-;- 1 - X 
(i) Cbe'egli m aia P Autore, 'rialìiW difl.'"' WJici nl di 
■>ft*lbW,n*io al March.;- Alberigo' (Sub- Mìfetpln» 
March! di M.ssa ec„ che e in fonte alle rìVLéYtért 
famigliari Ulne, in cuitra In altre lo commenJs 
pèrcKè/aPejfngéniiiuI ouiior-iint; Mésse titla- 
ràtis honiniuis, niilhim commodnm, Hallhm or- 
'lióméWUni jKter/t; eu/»'t «><irùm i/iutirtam* ri" 
gtsias aelerni: mandarli monumenti! Uueramiìi- 



lebre delia nelt' eser|iiio della 
Caterina de' Medici C ristia nissiin.i Rei- 
na di Francia l'anno i58<j, (t). /« Tari- 
no in 8. - Malto rara . 
Baleniero P. Giulie, Cesare , Gesuita . 
Tulli Caetarìs Buìengeri docloris tkeo- 
Ìogi,et ìutmanhrishlteraturae in aco.- 

i m ' a p : snna ? r f essori * Fl r ent ' a a j 

D. Carohim Medtcem Ferdmandt M. 



Et lidiìam de Laurent il Medici) vita libres trei 
a Michael» Bruto luculenler comcriptos et. Ma 
potrebbe dubitarsi, se quelli libri liana un'opera di- 
stinta, o uni parte della tua Storia Fiorentini, la 
quale giunse Ano alla morte di detto Lorenzo il Ma- 
gnifico, avvenuta ai 5. Aprilo ligi; 
(') Di questo scrittore, che fu Lettore di Filotofia, ■ 
Oratore ordinario del Ser. Principe Cacto Emaonelle 

' Maimuhelli negli Scrittori d' Italia. 
[y-Qu-si,. <■ .m tL-eamissmio poemetto di sto. pagine 
in versi esamislri rammentalo ancora dal D.TargHiuì 
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— Epilhalamium Ser, Mantuac Dàcis, el 
Cathàrinaè Medicei, ad Ferdiifandtitn 
GonzagamManlìiaeDiicem.Plsis 1G1 7. 
apiid enmdl in 4- — Raro. 

— De Serenissiriiae Medicaeorùm Fami- 
line Insignibus , et argumentis disserta- 
no ad Ser. Cosmum 11. Medicem Ma- 
gnuirt Hetr. Ducèm (a). Pisis 1617. 
apud eumd. in 4- — Rarissima . 

Butgarini Bellisario , Sanese . 
1 Copia della Triade delle ire Grazie per 
adombrar le nove muse per la prima ve- 
nuta a Siena del Ser. Cosimo 11. de' Me- 
dici Gran Uuca iv. di Toscana , e della 
Ser Maria Maddalena Arciduchessa d'Au- 
stria sua consone in segno d'infinita gioia 
.del popol Sanese. In Siena \&\i.per. il 
': Roditi in 4. 



nel T. ili., pag. >4< degl' Ingrandir/ietti della 
Scienze Falche in Toscana . 
(i) Pubblici iti nell'inno 'messa pel medesimo slam. 
_ piloti.- In Imignibus Gentilitut Ser. Dacum La- 
tharingoram Fàmilìae ad Ser. Magnala Hetfu- 
rìat Dacitiam Chrìuinam Lolharingam dìiierta- 
tio.Pisi, 161 7. in 4. 
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— Egloga pastorale io lodo del Duca Cosi- 
mo di Firenze -, e di Siena ms. 
Canzoni diverse Ìq lode del Ser. Granduca 
Ferdinando i. mss, 

— Sonetti in morte del Prìncipe D. Fran- 
cesco de' Medici m«s. '.. i:'-' ■ ! 

Suonarmi Baldassarre. 

Canzone per l' andata di Clemente vir. 
a Ferrara. In Roma i5g8. per Niccolò 
Multi in 4. — Rara . . ■ \ V- ' 

Buonarroti Michelangelo il Giovane, Fior. 

-'. pescriwooe delle nozae della Crist. Mae- 
stà di Mad. Maria Medici Regina di Fran- 
cia , e di Navarra (1) . In Firenze 1600. 
per Giorgio Marescotti in 4. 

— Il Natale d'Ercole. Favola rappresentata 
al Ser. D. Alfonso d' Este Principe di Mo- 
dana , e all' Ecc. Sig. D. Luigi suo Fra- 
tello , nella venuta loro a Firenze, da Ma- 

■ dàraa Sereniss. di Toscana nel palazzo 

(f)fcó>di««i <Wl'»otore p che è nipote del non nti 
. ibbmiiu» celebrato 

Michel, più the mortale, Angui Divino, 
»U« maJaimi Raditi». Di questa descrivono non fa 

meiwione il 1>. Negri. 
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dell' Ecceller, tiss. D, Antoni* Medici In 
Fiorenza i6o5. per i Giunti in 4- " 
•—11 Giudizio di Paride . Favola rappresen- 
tala Dulie nozze del Ser. Cosimo Medici 
Principe di Toscana , e dalla Ser. Priiiei- 
pessa Maria Maddalena Arciduchessa d'Au- 
siria(i). In Firenze 1607., e 1608. per 
i Sermartelli in 4. > e in Roma 1 609. per 
Guglielmo Faccioni in 1 a. - ■ - 

— Delle Iodi del G. Duca di Toscana Co- 
simo n. orazione recitala nell'Accademia 
Fiorentina il dì 21. di dicembre 161 1. (a) 

— In Firenze 162 a.' per Pietro C'eccon- 
celli in 4- - 1 

— Poemetto (f'n versi sciolti) diretto al Cav. 
Hi Malta F. Francesco suo fralello in mor- 

. te del Principe Francesco de' Mediti' (3), 

V:- .... | , ' , . -.■.' .,.„t\>: 

U) Il Cr e «imbenì ne] fai. IT. dell' /il. delU Volg. 
Poeiia pag. i54- I* dice: piena di pasti Uggia- 
drissimi, a lavorala con uno itila molta spiritalo, 
puro, a gentile. ... ...... 

(») Su sncun ir» le Prose Fior. edit. di penati* 
del Ramoadini i 7 5i. Part. ti. Voi. a. pag. 78. 
Come risulla dafili itti dell'Accad. lUild-, fu reci- 
tala a di 10. Dicembre nella Sagrestia diS. Croce. 
(3) Sta unito con altri componimenti sopra il medeai- 
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— Il Passatempo; Favola rappresentata nel 
Palazzo de' Pilli il dì u. di Febbraio 
i6i3., per la quale s'imrndusse il balletto 
della cortesìa, ove intervennero il Gran- 
duca, e 1' Arciduchessa ms. presso sii 
Eredi. 

Buondelmonti Giuseppe M. Fiorentino. 
Orazione recitata in Firenze Della Basilica 
Laurenaiana ai 9. luglio del i^3j. ae l. 
l' esequie del Gran Duca Gio. Gastone 
de' Medici (i). In Firenze tfi-j. per 
Gio. Gaetano Tartini in 4. 



moaoggitto impresi in Firenze per Cosina Giun- 
ti i6i5. in 4-P»g- ■jì.eiegg. ■ 
(1) Ad essa vi unita la relazione delle surldelle esequie 
composta da Bosso Martini, e la descrizione di delle 
eiequie distesa da Binilo Simone Peroni. La aula 
orazione per esser pUai di profondi filosofici senti- 
menti merito di esser ristampila in Fìmnse ila Ber- 
nardo Paparini nel i;4o. eoo alcune aggiuote, e 
correzioni dell'autore medesimo. Fu adoperato an- 
cora per le esequie della Ser. Elisabetta Carlotta 
Dachcisa Vedova di Loreno, madre dì Fraooeico 
111. Due» di Bar. ec. G. Dura Ji Tonini pubblicata 
in Firenze ij45- pir i Tar ni, e Franchi in t k .. 
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Buondel monti Piero , Fiorentino . 

Vita d'Alessandro dei Medici Duca di 
Firenze . Ms. in Livorno presso l'eccel- 
lente Bibliografo Sig. Gaetano Pollali di 
Livorno. 

BiionfìgUP.PuoloAnt.,Servila,&ìy\%}'nTio, 
Epigrammi, madrigali, e sonetti nell' e- 
sequie del Sig. Francesco de'Medici Gran- 
duca di Toscaoa , e del Ser. Sig. Gugliel- 
mo Gonzaga Duca di Mantova (ij. Man- 
tuae i588. in aedibits Iacobi Ruttino- 
li in 4. 

Buoni P.Gio. Frane, da Reggio, Min. Conv. 
Oda , et alcune stanze nel Parto della Ser. 
Donna Giovanna d'Austria Granduchessa 



e per l'esequie dell'Imp. Curio vi. eseguile in S. 
Lorcmo ai ili. Geo. ij-.fr. Dell' Orni one per estere 
itati travata in alcuni luoghi »i»Ì mordace, non ne 
fu allora permea» l'edicione. Ciò non ostante com- 
parve iu luce nel 1810 a pag. i35 della Nuova 
cnllvsione dì Opuscoli, e Ifoiizie di Scienze, Let- 
tere, ed Arti ini press» nella Badia piantana in 8. 
per opera def Sig. Ab. Andrea Vettori soLto-maesLc 
della scuola Eugeniam. . 
(1) Di queste poesie non fa menzione alcun» il Mm- 
ziichclli negli Scrittori d' Italia T. Hi. pag. jÌSj.o 
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di Toscana (i). In Firenze i5y}. per 
Bartolommeo Sermartelli in /[.— Bara. 
Buonmattei Benedetto , Fiorentino . 

Orazione in morte del Ser. D. Ferdinando 
I, Medici G. Duca m. di Toscana (a) . 14 



(i) Questa pureà «ala omessa dui prelodato Msziti- 
cheli! negli Scrittori d'Italia. 

(a) Nacque il dubbio le qaeMa omiooe foste reciiata 
nell'esequie solenni celebrategli in quella Basilica 
di 5. Lorenzo ai i3. febb. 1609. WelT. i.pag, >rj3- 
della Bibliografia storico-ragionata detta Tosca- 
na, sostenni i! dubbio del Casotti manifestato a pag, 
ili. della vita del Buonmattei . Ora poi mi dichia- 
ro all'opposto, mentre dalla vita anonima ini. di es- 
so G. D. presso ili me dileguasi ogni dubbio : fini- 
te le quali esequie, cosi in essa, li vidifìgsalUo 
sopra mesto, e lugubri pergamo il Sig. Benedetto 
Buòmmaltei, soggetto dottissimo, ed erudito, il 
quale ogni sfarzo procurò per esaltar le di lui 

tutto lo sfata per lì ili lai ritorte, e con le sue eie- 
gami parole seppe così bene esprimere al vivo le 
sue singolari virili, che fi muovere motti della 
nobile udienza a tributare al defunto Principe 
gli affetti delta loro interna passione, e dargli un 
tributa di lacrime. 
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Fiorenza 1G09. per Gio. Antonio Ca- 
nea in 4- 

— Relazione dell' Apparalo fallo nella Con- 
gregazione della Dottrina Cristiana di S. 

^ Francesco per l' Esequie dell'Arci! Maria 
Maddalena d' Austria G. Duchessa di To- 
scana gran protettrice, e fautrice di quel 
Pio Istituto , ms. 

Bttrgos P. Alessandro, di Messina. 

In Funere Leonis x. Pont. Max. ora- 
tio (1). Romae 1710. qpud Franciseum 
Gonzagam in 4- 

— In Funere Leonis x. oratio altera (3). 



(1) Questa. siccome la tegu ente, furono da lui dette 
nella Sspienia di Roma, ove in ciascun unno" è 
leatifo il Professore d' Eloquema ■ recitarla in 
memori* di eoo , il quale fu veramente il ri- 
.tortora dell' Arcbiginoa.io Romano. Questi col 
ehiiimar»! eh. Professori di ogni scienia. e di ogni 
artB,qna!i furono Agostino Svessino, Cristoforo Are- 
tino! Girolamo Buttigella, Giano Pirrario, e Basilio 
Cslcondila, lo in»l»° « quella gloria, e grandem, 
che la indolem» dei secoli antecedenti non a*e« 
«pillo concedergli . 

(a)HeHi prime si dimostra quali, e quanti benefiii 



Digitized by Google 



6g 

Romae 1 7 1 1. Typ. ./fef. Camcrae Apa~ 
,t. in 4. 

Rusieres P. Gìo., Gesuita, di Lione . 
Genethliac.um celsissìmi, et Rev. Prin- 
cipi! Leopoldi Medicei S. R. E. Car- 
dinalis (1). 

Suti Orientino, Orpellalo Fiorentino, 
Descrizione di quanto è segnilo nella Qua- 
rantena generale Faua in Firenze d'ordine 
del Ser. Ferdinando 11. per liberare per- 
fettamente la delta città dal contagio, dov« 
sì descrive il gran valore di S. A. S-, e le 
glorie de' Signori Fiorentini , in ottava 
rima. In Firenze iG3i. per Francesco 
Onofri in 4- — Mollo rara. 

— Allegrezze fatte n Firenze a dì 5. di lu- 
glio 1637, per l' Incoronazione della Ser. 



quello gran Pontefice abbia fatto alle buone Lettere 
e io quella quali, e quanti benefìzi abbiano io cello 
modo retribuito al nome, ti alla gloria di caso le 
buone Lettere da lui al sommo grado beneficale , 

(1) Sta nell'Opera di qneato celebra tini no acrittore 
intitolala: ilfijwii'anen Poe-fico impreca Lugdun 
i6,5. in S. 
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Grand uchesu di Toscana Vittoria delU 
Rovere (i). 

C. 

c. . . . 

La Reale Medici ile esponente nella morte 
di D. Garzia i fatti più speciali di Cosimo 
il. di Firenze Granduca di Toscana con 
prologo in parte analogo alla prefazione , 
e Cantata divisa in due parti , quali ser- 
vono con altri annessi di corrispondenti 
tramezzi alla presente prima tragica fasta 
teatrale illustrata di Rami, e d'istoriche 
annotazioni (2), In Firenze 1777. per 
Gaetano Cambiaci in 4- 



(1) ìli», nella Aicrardiani »l Banca O mi. num. un 
in fogl. II D. Limi pero nel Catalog. ma. Bi- 
hlioth. Biccard. pag. 87. chiama quello Poema 
ìttft&X, atqae iniulsiim. . 

(a) Era inteniione dell'autore anonimo di dar la Me- 
dititi-, 0 Me Acide, cioè, la storia più •ingoiata 
dell» R. Casa dei Medici in nati Drammi, quanti 
ne sono nati ! Solimi. Il primo saggio i il D. Git- 
ila ucciso, come ditesi, dalle stesse mani del pa- 
dre. Non s'impegna peri l'autore di provare la 
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— La Reale Medicide, o eia la morte di 
Bianca Cappello , o di Francesco i. Gran 
Duca di Toscana festa it. Teatrale arric- 
chita di rami , e di note . In Firenze per 
il sudd. in 8. 

— La Vittoria IJilio drammatico nel naiale 
del Ser. Principe di Toscana alla Ser. 
Vittoria Principessa d' Vrbino, e G. D. 
di Toscana. In Firenze l6$i.per il Pa- 
pini in 8. 

Caccia ( del ) Alessandro , Fiorentino . 
Loemophygliia , live de summa libera- 
Vitate , atque insigni pietate Ser. Fer- 
dinandi ir. E. M. D. erga subditos 
pestilenti contagia laborantes , quorum 
Imagìnes versa heroico repraesentabat 



reairi di quello fallo, ebe ami si proteMg d'aver 
traila la sudd. isioria da varìi manoscritti Jhmnii- 
xi Fiorentini, che ne hanno slabili li nel volgo uni 
costatile opinione, spettando agi' Istorici soltanto 
t'impegno del disinganno, non al poeta unicamente 
intento a leeondara l' inganno conficente ni riaatln 
dell' opera sua . Mei Giorn. Fior. htor. Polìt.LcU. 
per l'anno 1778. pag. Gì. di a», siccome della ie- 
guenie, elle dicesi ivi esser dell' isiesao Autore G...., 
ae ne parla 5 vantaggi osa niente, ami che oo. 
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Alexander Caccia Cosmi Sen. Fior, fi- 
lius lihris ir. nd Ser. Principem Leo- 
poldina ab Etruria (i) . 
Cuccia ('lei) Anton Francesco, Fiorentino. 
Ser. Principis Leopoldi Cardinalis Me- 
dicai Purpuree plausus.ms.info!. nella 
Riccardiana. 

F~lyssesEtruscus,sive Ser. Cosmus Mun- 
di Peregrinai, tm. io fol. Ivi . 
Calamai Gio. Batt. dell'Ord. <le'Prcd.,Fior. 
Panegirico all'Altezza Ser. del Granduca 
di Toscana il Ser. Ferdinando il. In 



(i) Ma. Della Magliabeeblan» alli Class, ni. Coi. rlg. 
Li dedicatoria è data Pistoni Kal. lulii i63l 
Principi».- 

Insignii pietatit opus, Tuicìque labaro 
Principishercaleos magni, congiariaque apcrtìi 
Regia thesauris largis marbiqae fagatas 
Lelhiferi insidias audax cantere inventa 
Felici, et Heroens venturi* tradire seclis ce. 

Tuscia sic pmet aeternam sibi nostra cornnatn 
In coeto,atque vìnta supero stbipondal Qlympo. 
Il P. Negri Senti.' Fior, pag. iti. la intitola Locno- 
graphia , p»rola inileniHca«te . 
'a) 11 predetto a pag. i]ì. degli Senti Fior, non il re- 
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Fiorenza i636. nella stamperìa delLan- 

dini in 4. 
Camola Iacopo Filippo, Romano. 

De Leone x. Sum. Pont, oratio hubda 

in Romano Archilycaeo(i). 
Campani Francesco , Saaese . 

Canzone falla in morie, et esequie del 

Ser. Sig. D. Ferdinando Medici Gran 

Duca di Toscana. In Firenze per Vol- 

cmar Timan 1610. 1 » 4* 
— La Celeste Flora per la nascila del Gran 

Principe Ferdinando. In Firenze 1610. 

in 4. 

Cancellieri Baccio , Pistoiese . 

Breve racconio delle azioni , e felicità del 
Ser. Gian Duca Ferdinando Medici ni. 
Granduca dì Toscana. Alla Ser. Madama 



gistra tr. te di luì opere, e, oro! che é peggio, di un 
solo scrittore ne fa due . 
(1) Il Mandole nella mi Bibliot. Romana T. II. pag. 
'66 parlando di questa orazione , dice: in libro in- 
liiulato Disconi sacri , a morali delti nell'Acca- 
demia degl'Intrecciati legitur Camolae impressa. 
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Cristina di Loreno Granduchessa di To- 
scana (i). 

Canigià.ni F. Gio. Marta , Fiorentino . 
Poema in laudem Leonis Papae x. ei- 
dem nuncupaturn anno i5i4. (a). 

Cantini D. Lorenzo . 

Vita di Cosimo de' Medici Primo Gran- 
duca di Toscana con molte sue lettere ri- 
guardanti affari di staio (3). In Firenze 
t8f)4- nella Stamperia Albizziniana in 4. 

Canzone epitalamica nelle Nozze di Cosimo 
Principe di Toscana , e Margherita Loisa 
d'Orleans, in Siena 1661. per il Bo- 
netti in fogly 



(1) Ms. prwso di m*. Vn lungo aiggìo ne fa dato nel 
T.i. &e\\'Osierv.Fior.pag. 130. Il Ch. Dott. Bernar- 
dino Vitoni di Pistoia avea il suo esemplare in or- 
dina per la (tanjpa eoa la data di Firenze de' ìa. 
Feb. 1614. L'ilteaso Vitoai l'avea corredato di ali» 
nota per quindi pubblicarlo, il che poi non fece, 
qualunque ne foiae il motivo, 
(a) Goal il P. Ecturd T. 11. pag. 3». Scriptor. OrJ, 
Fraed., sii P. Negri Seria. Fior. pag. a5G., ma 
ninno di loro accenna, te 4 stampalo, o mi. 

(3) EU» 4m " 
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Canzone per ]' Emin. , e Rev. Sìg. Principe 
Francesco Maria Cardinale de' Medici. In 
Roma iCiS'j. per Domenico Ercole in 4- 

Canzone all' Emin. e Rev. Principe Carlo 
Cardinal de' Medici. In Roma i634- per 
Francesco Cavalli in 4- — Rara . 

Canzone all' Emin. e Rev. Principe Carlo 
Cardinal de'Mediffl. In Roma , 654. in 4- 

Canzoni per 1' Altezza del Ser. D. Ferdi- 
nando Medici Gran Duca di Toscana. In 
Firenze i6o4- in 4- ' 

Capaccio Giulio Cesare , 

Panegirico per le nozze de'Ser. Federigo 
di Monte Feltro della Rovere, e Claudia 
Medici Principi d' Vrbino. Alla Ser. Mad. 
Cristina di Lorena (i). In Venezia i6ai. 
in 4- 

Capezzali Baonavita .Pisano . 

Apollo vaticinante le grandezze del Ser. 
Ferdinando n. Gran Duca di Toscana , 
Poemetto recitato nella nobilissima Acca- 



( i) Vn'ediiìone interiore fatti in Napoli 'Gag. ajmd 
Io. Carlinum,etConstantinum filatevi in 4. di- 
chiara, che ci di primo alando il facesse in [alino. 
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demia de' Disuniti di Pisa (,). In Pisa 
1628. per il Marchetti in 4. — Raro. 

Capperone (del) Biagio : 

Sonetti di Biagio del Capperone rustichani 
filiti a Roma a Papa Leone %. , et altri 
Sem' alcuna nota tipografica in 1 a. — 
Rarissimo (a). 

Cappiardi Vespasiano . 

Le Glorie d' Etruria Canzone in applauso 
della Sur. Casa de'Medici. In Roma 1644. 
per Francesco Cavalli in 4. 

Capponi Francesco . 

Cosmica Medicea, uVe Mundi Serenisi. 
Familiae versibus expressi ad modu- 
landum inter philosopkicas concerta- 



(1) Quitto celebre poemetto è Una specie d'Idilìo, che 
termina con uo sonetto, come il Maino <f Amate 
dell' Aw. Zappi, e della cui Idea è forse debitore 

(1) Sono 54> Sonetti iu lingua riuticale; e l' autore o 
-vero, o tìnto eh' e' sia, ai appella Magellano, e ami ■ 
co lertiiorc dal Magnifico Lorenzo, padre di Leo- 
ne x. Nel Sonetto uni. egli ai dichiara d'aver aio. 
to allora alle roani un Poema in lode dell'iati»» 
Pontefice, c di averlo condotto a buon porto, intito- 
lato: Leone de Costantino. 
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tiones Francisci Àbbatis Capponii , et 
Illustrisi. Principi Carolo Card. Medi- 
ceo dicati. In Collegio Florenf. Soc. 
lesu. Florentiae 162S. apud Sìntonem 
Ciottum in 4. 
Capri Michele , Calzajolo Fiorentino . 
Canzone al Ser. Cosimo Medici G. Duca 
di Toscana . In Firenze per Bartolom- 
meo Serinartellì in 4.— Mara . ■ 

— Canzone , e sonetti nell'esequie del Ser. 
Cosmo Medici Granduca di Toscana (1). 
In Firenze 1 574- p er H sudd. in 4. 

— Canzone nel natale del Ser. Principe di 
Toscana . In Firenze i5-]-]. per il sudd. 

— Rime nella morte della Regina Giovanna 
d' Austria Gran Duchessa di Toscana. In 
Fiorenza 1 5j8. in 4- -~ Rarissime . 

— Orazione in lode di Cosimo 1. AI Ser. 
Francesco Medici Gran Duca di Tosca- 
na (3). 

(1) Né questa, uè altre, che lagnano sono itile dil 
P. Negri registrala tra [a opere del Capri nei suui 

Scrittori Fior, 
(a) É m.. nella M. 6 IÌ«li«U. alla Clan. nvn. 6W. 
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Cardi Pietro Niccola , Fitirenimo . 

Venuu della Ser. Cristina di Loreno in 
Italia al Seggio Ducale' di Fiorenza del 
suo Ser. Sposo Don Ferdinando "Medici 
Gran Duca ut. di Toscana ec. (ire Canti) 
in ottava Rima . In Firenze t5go. per 
Giorgio Marescotti in 4- — Saro , 

— Poema funebre dell' esser] me Ducali del 
Ser. Francesco Maria Medici ms. 

Carducci Alessandro , Fioreolioo . 

Il Mondo festeggiatile . Balletto a cavallo 
fatto nel teatro congiunto al palazzo del 
Ser. Gran Duca per le Reali nozze de'Ser. 
Prìncipi Cosimo ni. di Toscana , e Mar- 
' gherita Luisa d' Orleans (a) . In Firenze 
ilìGr. nella Stamperia di S. A. S. in 
4- - Raro . 



I. Ili pars illa Class Invìi. Coà. io(. vi sono In 
mot ranetti in morte del medeiimo Coiimo. E qui 
tempre più confermili l' opinione di molli, che niu- 
M cittì pojjt nolani d'aver avuto gli Artigiani 
coi) doltì, ed io coti gran numero, come Firenze. 
0) Sonori Delimititi carni di Stefano della Bella. L'ope- 
ra h anonima, ma da una nota ma. marginalo 
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Carlini Raffaello . 

Delle nozze del Ser. Principe Ferdinando 
di Toscana con la Ser. Principessa Vio- 
lante Beatrice di Baviera, canzone. In 
Lucca 1 689. per i Marescandoli in fogl. 

Carmina variorum in abituai Cosmi Me- 
- dices.FlorentiaeiS^i.apudlunctasin 4- 

Carpaneo P. Giuseppe, Gesuita , Romano , 
De Laudibus Leonis x. Pont. Max. Ro- 
mani Jrchigymnasii restitutore (v). 

Cascina Cav. Pietro , Pisano . 

Alfea reverente rappresentala osila secon- 
da vennta della Ser. Vittoria della Rovere 
G. Duchessa di Toscana in essa citta 
1' anno 1 63g, (2). In Pisa per Francesco 
della Dote in 4. 



dall' «empiere da me veduto oelli già dolosissima 

lìililioteo del S. Eremo di Canuldoli risulta esserne 

egli italo l'autori . 
(1) Quest'orazione fu eoa altre ano stampata nel 164S. 

11 MiodOlio Biblioth. Som. T. i. pag, ,j j. ne WI. 

menu due, una reeiiata mi. Kal. Mar. \6$o., a 

l'.llti 5. Id.Fcb. itì4(ì- Quella «gli la dà per etam- 

p», e l'alt» per mi. 
(a) Con figure in rame disegnate d*l Ca». Navarretti , 
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Casini Lue' Antonio , Aretino . 

Amor vittorioso nelle nozze dell' Altezza 
Sereoiss. di Toscana Ferdinando li., et 
Vittoria della Rovere , epitalamio . In 
Bracciano i635. per Andrea Fei in 
4- — Rara . 

— Canzone nella nascita del Gran Principe 
dì Toscana . In Roma iQfa. per il sudd. 
in 4. — Assai rara . 

Casali, o da Casali, Giuseppe , Aretino . 
Le Glorie Toscane nella nascita del Ser. 
Primogenito Principe di Toscana. Alle 
AA. Ser. del Gran Dnca Ferdinando n. , 
e Vittoria Feltra della Rovere . In Fio- 
renza i644- per il sudd. in 4- 

Cr.slalione Giuseppe , Romano . 

Jd Str. Ferilinandum Medìcem M. 
E. Ducem de Principe nato Carmen . 
Romae iSyo. apud Fra/iciscuin Zitnet- 
tuni in 4- — Raro . 

— Ad Casmum ir. Medìcem M. D. E. in 
Franeisci fratris Capistrani Principis 



ed intagliate da Ercole Beiiicaluva Pìiano, «oggetto 
cognito, ed abile . 
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interitum epìcedìon. Romae 1614. Typ. 
Iacobi Mascardi in 4- Raro . 
Castiglione (da.) Francesco, Fiorammo . 
Epistola in obìtu Cosmi Medices Patria 
.Patriae llluitrUs., et Humaniss. D. D. 
AleXandrQ.de Gonzaga (i). - " : ' 

— Epìstola ad LavrerUium Médicem in obi-' 
tu Lucretiàe Torndbonae matris ipsius 
Laurentìì. Ms. ivi cod. saà. pag. iG. 

— Epistola consolatoria ad Cosmum Mé- 
dicem in obitù Ioannh fìlii . Ivi cod. 
sudd. /w ff . 17. .... . v^r,, ,!:,«,-.;■) 

Catelani Gio. Alessandro, Livornese . 
Dalie lodi del Ser; Ferdinando Principe 
di Toscana orazione funebre faita per la 
cÌltàdiLivorno(a).^ Amsterdam. 1717. 
Chez Estienne Rogier in 4. — Rara. 



(1) Ms. nolli Liarenitinnl Plut. ini. Cod. ir., Bit ? 
indtrUzm dilla Pieve di S. Appiano il ■ . Selt. xh,H- 

j) Non fu reeita!« perento sia nolo. Nel Giorn. 
de" Leu. d'Italia T. Hi. pa%. 3af. flicssi, che 
l'Amore di quella bella orazióni ha voluto per 
modestia tacere il suo nome; lappiamo peri eiser 
(l'iolore) Livornese, letterato di molla voglia, 
e tale appunto ce io fa conoscere questo sia no- 
bile componimento, 11 limile, eomecchk apparisca 

0 
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Cattati Francesca da Diacceto il seniore . 

Oratio in funere alarissimi Laurentii 

Medici* Turbini Ducis (i). 
Cavalcanti Ortensio . 

Memorie allenenti al Gran-Duca Ferdi- 

oaodo i. della famiglia de' Mettici (2) '. 
Cavalcanti Andrea , Fiorentino . 

Esequie del Ser. Principe Francesco ce- 

stampato in Amsterdam , è stato perà stampato 

in Toscana . 

(i) Sia nella raccolti delle aue opere pobbllcate in Ba- 
silea net i5fi3. per operi di Teodoro Znìngaro 
Filosofo, e Medi™ di Basilea da Enrico dì Pietro 
Terna infogl. I] Varchi oella vita del «udJ. Cim- 
ili stampala dal Giolito Del i5fii. a pag. igj. dice .- 
Nell'anno ,5ìq. essendo morto a 4- di Maggio 
Lorenzo de Medici Duca d' Frhìnn, e dovendose- 
gli/are solennissim* esequie, il Cardinale scrissi 
a M. vraneetco, il quale si ritrovava in villa, eh» 

nel quale si celebravano nella Chiesa di S. Lo- 
renzo con pompa, e onoranza incredibile, e /a 
tenuto cosa rara, e degna d' ammirazione, che in 
meno di tre giorni fu s sei fatta da lui Ialinamente, 
arecitata alla presenza d'infinita moltitudine 
cotale oratione. 
(a) Mi. nella Magliibeco. ciati. «IT. eod. 486. 
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lebrate io Fiorenza dal Ser. Ferdinando u. 
Gran Duca di Toscana suo fratello □el- 
l' Insigne Collegiata di S. Lorenzo il di 
3o. di Agosto i634- (')• Lorenza 
i634- per Già. Batista tondini i'w'4- 

Cavalcanti Giovanni , Fiorentino . 

Delia Carcere , dell' ingiusto esilio , e del 
trionfai ritorno dì Cosimo Padre della Pa- 
tria narrazione genuina traila dall' Istoria 
Fiorentina ras. di Giovanni Cavalcatili con 
illustrazioni (a). In Firenze i8at. nella 
Stamperia Magkeri in 8. 

Cavalcanti Pietro di Cavalcante , Finren. 
Novità seguite in Firenze I' anno 1 43.1. 
per V esilio, e ritorno di Cosimo de' Ma- 



fi) Nel rrontespìilo ervi il ritrailo del msdeiiroo 
Princìpadi Stefano della Belli, siccome la vedpli 
interni della Chiesa cu! catafalco, e in callo «pa- 
rile i medaglioni. 

(a) Questo lungo brino di in te rena minima iioria io 

prlelfc. Le molle, e lunghe illualraiioai sono e d 
pi* di pigio», e in Gned.pag. ,93-130. In &on- 

lU tVVI UU bollisi: [Il ) ["■L.-.li j (ili iji'ia Coli MIO. 
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dici.Ms. nella Magliabech. clast. fui. 
^ cod. 45. in fogl. pag. 69. 

Cavalcanti Vincenzio , Fiorentino . 

Orazione funebre nell Esequie del Prin- 
cipe , e Card, Leopoldo dei Medici, ce- 
lebrale in S. Lorenzo d'ordine del Gran 
Duca Cosimo ih. il dì 3. Luglio 1676. (1) 

Cavallino Simone , da Viterbo. 

Raccolta di mite le feste nello sposalizio 
della Scr, Gran Duchessa di Toscana falle 
in Fioienza l'anno i5$g.Inltoma i58g. 
per Paolo Binda in 8. — Rarissima . 
Cavriana Cav. Filippo, Mantovano. 

Orazione fatta uella partila di Toscana per 

(1) È accennala nel quaderno t. dall' Annata x. pag. 
B3. della Social Colombari., come ostenta mt. 
pretto ì Sagaci BaIiiovit.elti.Kp,, li „ che fosse atam- 
paula, descriiione dì [ali esequie; ti sa peri, che laR. 
Famigli dei Medici iti tali pompe funerali è alati 
■cmpre magnifica più. di qualsivoglia skra Casa la- 
gnante, e le tante descriiìoni d'esequie fattesi in To- 
stai, e specialmente in Firenze per ordine dei So- 
vrani, corredate di bellissimo figure in rame, formi- 
no inoggi una raccolta pretiosa, ma insieme rariasi- 
ma, per esserne passale infinite Copie di là da'nioiui. 



85 

Francia della Cristianissima Regina Maria 
de Medici (1). In Firenze 1G00. per il 
suddetto in 4- — -Bara , 
— Vita Cosmi Medices r. Magni Ducis 
Ètruriae, et eìusdem res gestae ad Co- 
smura Etruriae Principem eius nepo- 
tem (a) . 



(1) La ftta di questa Regina non c'interesserebbe pia 
dopo qnesto tempo, puro bo procurilo di acco- 
glier alcuni tra quei molti tcrittori,erie di lei cagio- 
narono, essendo molti) celebre il di lei nomo nella 
itoria di Francia. Nelle Memorie dì Sullj trovasi di- 
pinto il veto alio carattere. 

(1) Mi. nella Magliibech. cima. siv. eod. tfrj. eirlac. in 
4. del Soc, ini., e presso di me in pergamena, bollii- 
■iraocscmpl"e.Nella prefaiioncdice lo strittoreiam 
Gallia distia, morainmetse,ac inter bella civiltà 
Galloram, ol Aula» Regiae insertai, aontinaa- 
tasque peregrinatianei viiam hanc olim seenne, 
ijuam in duas parisi diitribuit: in secunda rei 
geslas, in prima vitata, et moret prosequilur : in 
prima Svetanium, in lecunda Caeiarem imttarì 
prò virila) condili' ejr. L» vita cosi principia; 
Gens Medicea velai, nobilil. et praecipua Flo- 
Tentiae kabilo est; noe aeslimatione tantum, aa 
jorlanii, sed eivilii edam pradeiuìae opinione 
plarimam fiorati eie. Termina : 3i'n rerum gesto* 
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Ct!ccar«llì Aìfonsn , (la Bevsgna . 

Lettera a Francesco Mercati dell'origine 
della rasa, Cavalcami , e de' Medici (i). 

Cecvkeretti Alessandro , Fiorentino . 

Delle Azioni, e sentenze di .Alessandro 
de' Medici Primo Duci di Fiorame ragio- 
namento al mollo magnifico, e nobilis- 
simo m. Giovanni Vertono Soderini (2). 



rum magnitudi/lem ipectamus, itecene eit, ut et 
tetit diu vixisie,er eiai viri gloriati naaquam in- 
tci maritai am eisefateamar. Nella medesime Bi- 
i li or et a sudati dell' Mltuo Covrii.» tll> clou. 
ut. cod. iGÌ.Adnottkdonemd vitam Coi.ru 1. a 
I» ùonicriptom. 
(0 Si» tri le Leu. Memor. d< Anioni,, lìutifcn. A 
Pozzuoli ,6 9 3 pag. no. Il (Accusili è nulo» do 
□ori fì rfnrat t poith^ l' imposturo, e lo h Iti lira zione de 
Idi falli di vini pubblici iurumenìi rendono meri li- 
neata sospette l a di lui opere,» ijuesie in.pd.iure 
•ppanto furono il nioiiio. the in Itomi venisse 
«ondennilo.niorte.edec.pil.to nel 1 53 J- moli 
Costei S.Aneelo. Ball 1 esempio! 
(a) Cjueitn è !■ primo ediiìone.Fu riiUmpati ini i566. 
in 4., e in Firenze 1570. per i figliuoli del Terrea- 
tino, edizione ignoto ad Apoiiolo Zeno Bibl. del- 
CEIoq. hai. T. 11. pag. s5q.. • ivi i5J?4. per i 
Giunti in S.c ivi ifioa. per il Sti martela in 8- 
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In Venezia 1 565. presso Gabriel Gio- 
lito de Ferrari in 4- 
— Descrizione di tulle le feste, e masche- 
rate falle in Firenze per il carnevale del- 
l' anno i5Gj., e l'ordine tenuto per il Bat- 
tesimo della primogenita del Sig. Principe 
di Fiorenza, e Siena, con gl'intermedi 
della commedia , e dell'apparato fatto per 
detto Battesimo. A. M. Tommaso Buon- 



L' adiilone del 1 58.f . è dedicMa dia Hi «ne» Cappello 
muglio <tel firn,, Due. Fr.ncesco 1. Le persone io- 
tradotte in questo dialogo • parlare sono, M, Lodo- 
vico Domenichi, Fr.ncesco M.nnic.i, Orteniio Bra: 
•culi,' Francesca Ricoveri, Lodovico del Tovaglia, 
e Ba.ll.DoS.Mati, nomi qu„i lutti siterai! d.l P. 
Negri pag. Il Domenichi nella Storia varia 
Lib. x. pag- 616. dell' ediiiona del Giolito del 
1 564- in 8., dopo user riportato alcune sentente pro- 
nunziate d.l Da« Alessandro, conchiude esser egli 
listo no Saloni our, aggiungendo, che più ancora ne 
direbbe, se fra pochi anni (e fu l'anno medesimo) 
non foste stata per aortite la. il» di lui aerina di un 
ino carissimo amica, intendendo senz'altro del 
andd. ragion. mento del Cercherei]!, il qnula per pri- 
mo inierlorntore lo stesso Domenichi, come ai è »v- 
Teriiio, v'introduce. 
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.telinomi sito compare. In Firenze l5G^. 
in 8. — Rara . 

- Lamento del Cardinal de' Medici i58o. 
in 4.(1) — Raro. 

— Lamento del Duca Alessandro da' Medici 
Primo Duca di Fiorenza . In Fiorenza 
per Domenico Giraffi in 4-, e in Peru- 
gia i586.per Pietro Paolo Orlando, e in 
Lucca pel Manicandoti in 4- — Rnro. 

Cerchi Sen. Vieri, Fiorentino. 

Delle Lodi di D. Francesco Medici de'Prin- 
cipt di Toscana, orazione recitata pubbli- 
«•ameme nell'Accademia degli Alterali (a). 
In Firenze 1614 nella Stamperia di 
Cosimo Giunti in 1 
- Delle lodi del Gran Duca di Toscana 
Cosimo 11. orazione recitati pubblicameli- 



0) M'Indico iella Libreria Barberini di Roma <i 
attribuisce al CeceberelH. Sarebbe miì auo ancora 
il seguente? 

(1) Eiti il riiralto del Ptineipe fallo dal Cillot.Fa 
riprodoti. qneil* oraiiooe , del tntlo ignota al P. 
Negri , nel Fot. ri. della Parla 11. pag. 100. delle 
Prese Fiorentine impresse in Venezia dal Re- 
mondiai nel 1751. 
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le nel!' Accademia degli Alterali il di i3. 
di Febbraio 1G31. (1). In Firenze per i 
Giunti in 4- 

Cerratì Domenico , di Moiitalciho . 

Alcuni concetti proposti al Magistrato di 
Moatalcino l' anno 1 SHa., quando si aspet- 
tava la ventila di Francesco Medici Gran- 
duca dì Toscana. In Siena i585. in 
4- — Raro . 

Cervoni Gio., da Colle. 

Nel Battesimo del Ser. Principe di Tosca- 
na , canzone. In Fiorenza 1577. per 
Giorgio Marescotti in 4- — Rara . 

— Canzone nella morte della SS. Gran 
Duchessa di Toscana ( Giovanna d' Au- 
stria ) (2) . In Fiorenza per Bartolom- 

■ meo Sermartelli in 4- 

— Canzone fatta nelle nozze dell' Illustrisi. ; 
et Ecc. Sìgg. il Sig. D. Cesare d' Esle , e 



1) E ivi Voi. ri, Pari, ir. pag. 58. Di qneatr» clo- 
menliuimo, e pio Principe non li è loda, ohe 
baiti per celebralo, 
(s) Neil' origini!* mi. Dilli Magliabech. clan, nn 
t'ori. 46. li dati della Dedica il Gran Duca Fran- 
cesco tuo marito & dal Gallano li 10. Maggio i£j8. 
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la Sig. Donna Virginia dei Medici . In 
Firenze i585. per Giorgio Marescot- 
ti in 4. 

— Canzone sopra !a Corona del Ser. Cardi- 
nale de' Medici Gran Duca di Toscana . 
In Firenze 1 587. per Bartolommeo Ser- 
martelli in 4- — Rara. 

~- Canzone in morie del Ser. D. Francesco 
Medici Gran Duca di Toscana . In Fi- 
renze 1587. in 4- — Rara. 

— Descrizione delle pompe , e fesie fatte 
nella città di Pisa per la venuta della Ser. 
Mad. Christerna de l'Oreno, Gran Du- 
chessa di Toscana ; nella quale si contano 
l'entrata, la battaglia navale, la batta- 
glia del Ponte, la Luminara , i fuochi ar- 
titìziaii , le squadre , gli abiti , l' imprese 

i molti , e loro significati con tutte l'allre 
y cose (1). In Fiorenza 1 588. per Giorgio 
JUarescotti in 8. - Sara . 

— Descrizione de la felicissima entrata del 
Ser. D. Ferdinando de' Medici Cardinale, 
Gran Duca di Toscana, nella città di 



(,JV1 ebbe mtno ancor, M. jf gioia èrgenti Fior. 
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risa . Con miti gli archi trionfali, portoni, 
apparali , imprese , e motti con le loro in- 
terpretazioni , e significati, e con le com- 
posizioni , che ci sì son fatte, con le feste, 
lami, fuochi artifizi ati , ed altri segni 
d' allegrezze { i ) . In Firenze 1 588- per 
Giorgio Marescotti in 8. — Rara. 

— Discorso in laude della Cristianiss. Mad. 
Maria de' Medici Regina di Francia, e Na- 
varra ec. In Fiorenza iGoo. per Giorgio 
Marescotti in 4- — * Raro, 

— Canzone nella morte del Ser. Cosimo Me- 
dici Primo Gran Duca di Toscana . In 
Fiorenza per Giorgio Marescotti in 4- 

— Canzone de le laudi de la Ssr. Madama 
Cristiana de l' Oreno Gran Duchessa d[ 
Toscana . In Firenze per Bartolommeo 
Sermartelli in 4- 

— Rime in laude della Ser. Regiua Giovan- 



ti ) Dopo la Jeieriiione evvì aa madrigale del D. Cir- 
io Macigni Canonico Piuno io persona d'Imeneo 
carnaio io ini palco della moli» per la (addetta 
ibleo» entrata, il clic ha iacinto il P. Migri Degli 
Scritt. Fior. pag. 118. 
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na d' Austria Gran Duchessa di Tosca- 

Cervoni Isabella , da Colle . 

Canzone sopra il Battesimo del Ser. Gran 
Principe dì Toscana . In Firenze t5r)i. 
nella Stamperia del Sermartelli in \. 

— Tre canzoni in laude de' Cristianiss. Re , 
e Regina di Francia, e Navarra Enrico 
iv., e Madama Maria de' Medici. In Fio- 
renza 1600. perGìorgio Marescotli in 4. 

Ceuli Tiberio. 
La Peooa, canzone al Principe Leopoldo 
Cardinale dei Medici, In Roma 16-10 
ìnfigl. 

CkelucciP. Paolino , Scoi opio Lucchese. 
De laudibus Leonis. x. in anniversariis 
eius Parentalibus oratio habita in Ar- 
chigymnasio Romanae Sapientiae rn.id. 
febr. i']ib(i')Romaei'ji&. apud Fran- 
ciscum Gonzagam in 4. 

— De laudibus Leonis x. etc. habita tu. id, 



(1) Sia ancora nella raccolta Jclle sne orsiìnnl stam- 
pile in Roma ntl 1717-, b in Feuezia ijtìoj- 
peg. 4 7 . 
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fehr. 1732. Romae 1723. apud Lud. 
Tinassì , et Hieronymutn Mainardi in 
4, e ivi png. iG5. 

J)e laudibus Leonis x. etc. habita ni. 
hai. martii 172G. ivi pag. 188. 
Chiabrera Gabbriello , di Savona .. V 
Il Rapimento di Cefalo rappresentato nelle 
nozze della Cristianiss. Regina di Francia, 
e Nayarra, Maria Medici (^) . In Firenze 
1G00, per Giorgio MaresfQtti in 4- 

— Veglia delle Grazie falla ne' Pitti il car- 
nevale dell'anno 16.1 5. In Firenze i6i5. 
per Gio. Antonio Caneo in 4 ■ 

— Alcune canzoni composte per la Corte di 
Toscana , particolarmente per le Dame, 
che ballavano mascherale nella Veglia delle // 
Grazie . In Firenze 161 5. in 4- 

_ y ers i in lode di Ferdinando 11. Gran Duca 
1 di Toscana . In Genova 1626. in 4- 

Chicli Matteo , A' Anghiari . 

Stanze del Sudicio Rinverdito d' Anghia- 
ri nella morte del Ser. Don Francesco dei 



(,) Questo celebre Poet» ttetle al servUio dalli 
Le di Tucani per lo ipuiio dì anni 35- 
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Medici il Granduca di Toscana . In Fi- 
renze i59-]. perGiorgioMarescotti in 4- 
Ckiffezio Enrico , d'Aaversa . 

Carmen in nuptiis Friderici de Uliva-' 
re , et Cittadine Medicei, Romae 161 1 . 
Typ. Alaysìi Zannetti in 4- — Raro. 

- Oratio in funere Leonis 8. Sum. Pont, 
habita quarta die lanuarii i6a4- (')* 

Chigi Fabio., poi Alessandro vii., Saneso . 

— Poema iti onore di Madama Caterina dei 
Medici Duchessa di Mantova , è Gover- 
ujtrìce di Siena ms. (2) 

Chimentelli Pi alerio , Fiorentino . ' 
Genio Maiestatis Ser. coniugum Cosmi 
Principi! Etruriae,et Ma'garitaeAloy- 
siae Aurelianensì s nuptialem panegy 
ricum conflat Vale.rius Chìme-iteilus , 
Ftoreiit. ifitìl. sub Signo Sicilie in fot. 

Ckronologica series simutacrorarn JRegìae 

fi) É mi. nelln BieccdUtu nel T. K'. del mWitn- 
nti si.mpmi. 

(a) II Crewimbeni della Fotg Puri, lib. ni. pa$. 
4yo- la conili] era Un i putti delle volger Posili , u>« 
benii <i diehiiri, eh a non compose illro , *Uo in 
lingue Lilina. 
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Familìae Medicene centutn èxpressa 
Toreumis (1). Fiorentine 1 7G 1 . apudlo- 
sepkttm Jllegrìrii in foi, mài. 

Gaia (deità) Pandotfo , Sanese . 

La Gloria in gara ■ coìta pietà . Venuta 

: idoli' Altezza Reale 'Cosimo ni. Gran Du- 
ca di Toscana ai Santuari di Roma l'anno 
del Giubileo 1700. - Discorso recitato nel 
Palazzo de)l^tar>W«em ; Vn Romaici. 

■ perii Mascardi in ii. — Raro, 

Cicognini Iacopo, Fiorentino , ' ; ' . 

Rime in lode delta Christianlss. Maria 
Medici Rfegina di ■ Francia , e di Navar- 

.f/p*4p)ilti Firente »6o<. per Antonio 
Carm> mt 4. • " ' ■■ 

— Relazione d'uoa festa fatta il carnevale 
del i6ia. in Firenze per ira tieni mento 
dell'Arcid. Maria Maddalena d'Ausi ri a (3). 

(■) A questi mole andare nnilo l'Albero ' Geneilogico 
della mdd. Real famigli» f " to dal ceIebre Antiqua- 
rio Gio. Buina Dei, nel 1 761., ripetuto daGIuseppe 
Piateniaiu olio Tavole nel Fai- a- P"g. «■ dello 
Notiti* di Prof sisari del Disegno d*l Saldinuccì 
imprcue ìn Torino nel 1770. in 4. ,-. 

(i) Di quatte non fa menioaa ileu" il P- Negri. 
3 (joMU lungi , e bella relaiì-ine fu instila del 8«1- 



Digirized by Google 



96 

— Quartine al Gran Duca Ferdinando n. per 
la liberazione di Firenze dalla pesto (i) . 

Cini Francesco, Fiorentino. 

L'Argonautica rappresentata in Arno per 
le nozze de' Ser. D. Cosimo da" Medici 
Principe di Toscana , e delia Ser. Arcìd 
M. Maddalena d'Austria (a). /„ Firtn- 

I se.1G.0S. per Cristo/ano Manicotti in 
4-- Jiara. tr^ (•«*-■ J*p 

-Notte d'Amore rappresenuta tra danze 
nelle nozze del Ser. D. Cosimo de' Me- 
dici Principe di Toscana , e della Ser 
Ardd. M. Maddalena d'Austria. In. fi 
renze 1608. per il sudd.in-4.^.,^, >M. 

Cini Giambatista , Fiorentino . _i — '-. 
Vita di Cosimo de' Medici primo Gran 



dlimcci Dell, vita di Giulio Parigi architetto Fio- 
remino nel Decannale «(impilo nel 170*. 
(.) Mayei co dd. 366. 358- e 35 9 . dell. M^li.Lech. 

(3) k riporr, ifcaome lo «gneolB. nella edis. ti. 
derGi,,™ dclk ^i^DedelIffeUe t-ll* .p« tali 
,|uijiia a/j a g. 'o^.^V^n t pag , A 
/>o 3 9 4. della ..«dfclia Descrizione , 0DO DO ,„[ j 
fica" 1 /': lllllÌ CJ "°" 1 ' clla o e ec " 0^ f , in quesui magni- 
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Duca di Toscana (i). In Firenze 1G1 1. 
presso i Giunti in 4. 

Cini Lorenzo di Tommaso, di S. Marcello. 
Ode panegirica io lode del Gran Duca 
Ferdinando il (a). 

Cintoletta Curzio, Can. Pisano. 

Orntio habita Pisis in Funere Ferdi- 
nand Medicis Magni Ducis Etntriae 
III. Id. Àprilis 1609. ad Ser. Cosmum 
M. E D. Pisis i6ng. npnd loannetn 
Fontanum in 4- — Rara . 

Cinuzzi Miro Antonio, Sanese. 

In Inde del gran Cosimo de' Medici Duca 
di Toscana (3) . 

Cimi Aat. Francesco , Corso . 

La Beale emraia dell'Eco. Sig. Duca , e 



(1) Fa impresi* dopo 1» morte doti 'rotore di France- 
sco suo figlio, e Cosimo, a Modello Giunti eoa 
lettera in dita di Fìmiih dei 3o. Aprile >6i 1. la dedi- 
carono al G. Duca Cosimo 11. Essa è giudicatala più 
am P ;.,eta più completa. 

(») Suncllibrosumpalo da Frn Tommaso Cioi w 
fratello Domenicano intitolalo Coe/um EceU„a-l. 

Ci) La rammenta il de Angeli: T. i.pag. i,j4. della sui 
Biografia Sanese. 

7 
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Duchessa di Fiorenza in Siena con la si- 
Sii ideal ione rielle latine iscrizioni, e con al- 
unni sonetti (i). In Roma i5(>0. per An- 
ttmio Biado in 4- — Carissima . 
Cittadini Giorgio Matteo , Senese . 

Memorie di casa Medici , ovvero istoria 
degli Vernini Illustri di casa Medici (») • 



(0 ElUèdedicata all'Ili, e Rev. Crd. Borromeo. 

(1) Era mi. nella Bihlioieca di S. Michele di Murano 
■li Vanni* cod- 66. in fogl. lo fronte avvi una pro- 
lissa narratone dell'origine dalla Bep. Fior., e del- 
l'autorità, e potenza di della famiglia. Quindi paisà 
agli uomini illustri principiando da Silvestro, che 
fiori nel Sec, itv,, discendenti da Coiimo Poter 
Filtrine soliamo, e non di Lorenzo fratello di Coii- 
mo. L e suddette memorie, pai quanto a me para , 
sembrano l'islesse di quelle, che esistono nella Ma- 
elìabechiana alla clan, viv, cod. ufi. Quivi dicci! 
tra le molle altre cose, che un cerio Andrea Landa 
Greco Giureconsulto presenti un libro antichi isi mo 
ma. al G. Duca Cosimo i. ron altre scriliure antiche, 
ed autentiche provanti i durai»", e preemlnenae go- 
dute nella Grecia da un ramo della famiglia Medici. 
Difotti nel 1567. venendo a Firenze due Signori 
Greci della famiglia Medici la anticamente stabilita, 
per tali furono trattali dal sudd. Granduca. In que- 
sto stesso codice Magliabecbiano tra lo diverse altre 
cose sooovi le vile dei seguenti ; di Cadmo P. P., di 
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Coccapani P. Sigismondo, Scolopio, Fiur. 
Biòliotkeca Medicea a Sigrstmindo ec. 
dcscripta , et celebrala ad Cmmum iti. 
M. E. Due. Sextum (1) . Lugduni 167,'!. 
ex 7yp. Mattkeì Liberal in i a, — Rara. 

— Mysia Regius , sive Ser. ac Kev. Prin- 
ceps Leopoldus ab Elrarìa S. R. E. Car- 
dinale Sncerdàlio iniliatus , panegy- 
ris. Ftkrentiae 1675. ex Typ. sub Si- 
gno Stellae in 4. - Raro . 

— Festivo-, applauso per la solenne Incorona- 
zione della Ser. Principessa Violante Bea. 
trice di Baviera sposa del Ser. Ferdinan- 
do Principe di Toscana cantato da Sigi- 
smondo di S. Siiverio ec. In Firenze per 
Pietro Mot ini in 4- — Raro . 



Loramo ino fratello, di Gin., e di Piero B S 1Ì di Co- 
li no, di Gioliino di Fiero di Cosimo, di Leone 
■%.., di Giuliano Duca di Nemours, di Lorenzo di Pie- 
ro Duci d'Vtbioo, di Clemente vii., del Card. Ippo- 
lito figlio di Giuliano DncedlNemours, dì Cosimo f 
• di Bianca Cappello G. Duchessa di Toscana . 
(1) Tanto questi, the la tegnente fu qnindi riprodotti 
in Fìreme nel 168J, apad fincenlium Vangelisti 
in 8., e inserita nella sua opira intitolala: Prue 
lunaria poeticele. 



ino 

Codnero D. David, Benedettino. 

Oratio in Funere Marine de Medici s 
Franciae Reginae , Antuerpiae i643. 
apud Viduam Balthasaris Moreli in 
4. — Rarissima . .-\ ' 

Coletti Anselmo , da Barga . t ,-. . ' - 
In Nuptias Ser. Cosmi Magni Hetruriae 
Principi! , et Ser. Mariae Magdalénae 
Arckiducis Austriacae Caroli ^fi, et. Fer- 
dinanda Caesarìs n. epìthalamium. Fio- 
rentiae 1608. apud lunctas 'it* 4- 

Colli Lorenzo. 

11 ooovo secol il! Oro nelle Reali nozze de! 
Ser. Principi il Sig. D.Cosimo Medici Gran 
Duca di Toscana, e la Ser. A rcidothessa 
M. Maddalena d'Austria alla Ser. Madda- 
lena Crisiina Lotaringi.i di Lorena Gran 
Duchessa di Toscana (r). In Firenze 
] per il Serrnartélli in 4- Raro . 

Colliri/ Serafino, Canonico Inalerà ne ose. 
Orazione funerale in mone di; J^imora 
de' Medici figliuola delG. Duca trance- 



( ij È un poemeLlo di oiunuirù cUtie. 



Digitized by Google 



sco , Duchessa di Mantova , moglie di D. 
•>t VincenzioGoozaga, recitata nel iOi i. nella 

Chiesa Ducale di Mantova (i). 
Colucci Benedetto, Pistoiese . 

Declamationes ad lalianum Medicem, 

Colvilla David, Scozzese. 
In Obitu PP. Clementìs mi. lacrimae. 
In felicissima Aisumptione PP. Leon/s, 
xi. gaudio. Parisìis i6o5. Typ. Steph. 
Prevasteau in 4- — Rarissima. 

Coinarini Giuseppe. 

L'Aurora d'Arno Ode nelle Reali nozze 
del Ser. Cosimo Medici, e Maddalena 
d' Austria Gran Principi di Toscana , In 
Ferrara 1 608. per Vittorio Baldini in 4. 



(1) Fa impressa, credo io , in dello anno, c quindi con 
«lira me orazioni in Napoli nel iGi5. in 4. 

(a) Al medesimo pnr d i rene : Lata reni ad geneiòmm 
iavenem lalianum Medieem, in quo urbis Pula- 
riensis initiam, diseordiarum semino , oc memi.- 
randam illam /.acari Palandola, socìorumi/un 
puritani cantra Pancialicos ec. E impreco nidi» 
Bibtioth. Pisior. Pan. 11. pag. aS?. 
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Como Ignazio Maria, Napoletano. 

Poemation, quo gratulatur adsertum 
Parnassi Imperium Regine Celsitudini 
Violanti* a Bavaria Magnae Principis 
Etrurìae (i). 

Compagni Gio., Fioreniino. 

Laudatio in obìtum Ser. Francisci Me- 
dicei M. Dueìt Etruriae il. habita Pi- 
sis in Publico Gymnasìa [prid. Kal. 
Dee. i58^.) (2). Florentiae i58j, apud 
Bartholomaeum Sermartellium in 4- 
— Rara . 

Comparsa d' Eroi celesti nella Barriera so- 
stenuta da' Cavalieri d'Amore nella R. 
Corte di Toscana. In Firenze i6l3./«r 
gli Ileredi di Cliristofano Marescot- 
ti in 4> 

(1) Questo poemetto è rammentalo dal D. Lami nella 
Nev. Leu. Fior, ma non accenna, se tia ini presso 
oppur mi. 

(?) Il P. Negri pag. 1170- non fa memione alcuni di 
questa orazione, ma ne rammenta un' altra Ialina da 
me non vedala, per Ferdinando 11. G. D. di Tosca- 
na, recitala nell'Accademia di Pisa , e impressa , co- 
me egli dice, in Firenze nel 1 (Joy. per Barlnlom- 
meo Sermarielli in 4- 
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Comjmnimcnto poetico da cantarsi io occa- 
sioni! della ventila in Roma dell! Ser. Prin- 
cìpi Beatrice Violante di Baviera , Gran 
Principessa di Toscana , e Clemente Au- 
gnato Maria Elettore di Colonia ec. in 
casa del Sig. Marchese Emilio Orsini . In 
Roma 1 727. per Antonio de'Hoisi infogl. 

Concerto (il) delle virtù sostenuto nello 
sconcerto degli Elementi, Accademia di 
lettere, e d'armi tenuta in Firenze da'Sig;;. 
Convittori del nobil Collegio Tolonici in 
tributo d' ossequio alla beneficenza del 
Ser. GraQ Duca Cosimo m. In Firenze 
per Gio. Filippo Ceccfu in 4. 

Concini Cosimo . 

Orai io in funere Francisci Medi vis (1 ). 

r~ Consolatoria ad cmlatem Pitannm in 
funere Ser. Principis Cardinali* pia- 
rantem (2). 



(1) È aolau aaìVIndice dalla Libreria Barberini di 
fioma a pag. aqtf., ma non diteti, le è aUmnala, .. 
mi. É UH. nella Rirc.-irJiana in \. 

(a) MinoiC od cpilicc Si agi labili inno C,oo. ìoJo S liq 
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Conti Domenico. 

Ode in Marine Medicene Galline Re- 
ginaeChrislianìssimae nuptias adAloy- 
sìum Solznm lurisconsultissimum. Fio- 
rentine 1600. apud Georgiutn Mare- 
scotlum in 4- ~ Molto rara. 
Copia de 11', ora zio ne recitata dagli Ambascia- 
lori del Senato Romano nella creazione 
di Ferdinando Medici , terzo Gran Dnca 
di Toscana, con la canzone di Antonio 
Rhenieri sopra le nozze di Madama Cri- 
stina di Loreno (i). Firenze ad istanza 
di Francesco Dini da Colle in 4. 
Copia di lettera scritta di Siena ad un amico 
per la relazione delle pubbliche esequie 
celebrate nella mone del Ser. Sig. Princi- 
pe Francesco Maria di Toscana stalo Go- 
vernatore per S. A. R. dulia medesima 
città . In Siena 1 7 1 1 . per il Bonetti in 4. 
Coppola Moni. Grò. Carlo, di Gallipoli. 
Le Nozze degli Dei ; favola rappresentata 
nelle nozze di Ferdinando ji. G. Duca di 



(1) Fu riprodotta in Venezia nel 1 BSQ- per Lodovico 
Lauditelo in 4- 
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Toscana, e Vittoria della Rovere Princi- 
pessa d'Vrbino (i). In Firenze 1637. 
per il Massi, e Landì m 4. 

— Il Cosmo, ovvero l'Italia trionfante poe- 
ma sacro al Ser. G. Duca di Toscana Fer- 
dinando IL (a) la Fiorenza i63o. nella 
Stamperia di S. A. S. in /agi. — Raro. 

Coppali Alessandro. 

Corona epitalamica intrecciata dì poetici 
fiori dalle muse dell' Etnisca Turren» per 
fregiare il talamo nuziale de' Ser. Prin- 
cipi Ferdinando di Toscana , e Violante 
Beatrice di Baviera (3). In Perugia 1 68.^. 
pel Costantini in fogl. 



(1) Con rimi di Stefano della [Win. Nel Dklion- 
rmire BiAtiograp/iitjue tà pone essi tra i libri rari . 
Fu stampata pel medesima snoo eziandio li rela- 
zione di questi, ftita, fatta da Francesco Rondinclli, 
rame si dirà. 
CO Vi è ia principio un rama iodio da Stefano della 
Bella rappresentante la sconfitta tata ai Goti presso 
i monti di Fiesole. Fu ivi riprodotto ne! i65j. 
per Amador Mani in 4. Questo è un trionfo; degl 

(3)11 Coppoli non vi ha altro ruerilo, clic di «ter eaft- 
colie queste poeti e, e di averne dislesa la dedica. 
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Coresio Giorgio, di Scio. 

Orazione io lode dell' Eccoli. Principe 
Sig. D. Francesco Medici recitala in lingua 
Greca in dello studio , dipoi tradotta nel- 
l' Italiana favella, fa Pisa 161 4. pel Fon- 
tani in 4- 

Corona aestiva Cosmo i». M. E. D. Re- 
gio Patrono suo a Musis Pratcnsibus 
Collegii Cicognini Soc. lesa anteferias 
autumnales dicala anno i-joS. (i). Pi- 
stoni Typ. Stephani Gatti in 8. 

Coronazione del Ser, Sig. Cosimo Medici 
Gran Duca di Toscana falla dalla Santità 
di N. S. Pio v. in Roma sotto di 5. Marzo 
1 569. Con 11 viaggio , e regia entrala di S. 
A. in Roma, tn Fiorenza in \. — Jiaro. 

CorsignaniAw. Francesco Maria,A\ Poppi. 
L' Accademia festeggiarne nel giorno na- 
talizio del Ser. Principe Ferdinando di 
Toscana suo eie mentissimo Protettore (2). 



(1) Sodo poesie in lode ili Cosimo in,, 0 di altri della 
R. famiglia. 

(1) La prò», e i versi di quest'opuscolo anonimo sono, 
come risulti » pag. ■)., del sudd. Avv. Cofiìgnani. 



IOJ 

fa Firenze i6g5. per Vincenzio Van- 
gelisti in 4- — Rara . 

Corsini Amerigo , Fiorentino . 

De Vita Cosmi Medices Patris Patriae 
libri il. Carmine heroicò ad Laurent ium 
Medicem virum magnanimum (i). 

Corsini Filippo , Fiorentino . 

Viaggi d' Alemagna, Paesi Bassi del 1667. 
e di Spagna , Francia , Inghilterra, e fi- 
landa del 1668., e 69. fotti dal S«r. Prìn- 
cipe Cosimo di Toscana , di poi Grandu- 
ca di qnel nome (a). 



(1 ) Ma. nella Laureali un» Dal cod. 1 ;J5. Siro*. Il Gin. 
Budini nel T. 11. del supplemento dell'Indice della 
medesima librerìa ne riporta da pag, 43 a. a 5.-J3. 
un lungo saggio- Principia quelli vita, in allri Co- 
dici appellata Cosmiades, 

Candida lux mundi vatum lanclitiìma auto» 

Qui genui humanum ec. 
Erra adunque il P. Negri nella atta Storia degli 
Scrìtl. Fior. pag. Zi., allorché asserisci! non tro- 
varsi di ino opera alcuna, Eppure il Verino l'ave» 
gik rammentati nel lib. li. pag. 36. de Illustra- 
liana frbii Florentiae, allorché dice: 
Quìa intlyta Colmi 

Altilaquo cecini! 6'oriinm gesta coi turno, 
(a) Ma. nella Launoiieaa in due volami di ilrior- 
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Costa Margherita, &om»na'. 

Per l' Incendio de' Pitti la Sig. Margherita 
Costa Romana (t). In Firenze ' 1 638. 
nella Stamperia nuova in 4- 1 

— Istoria de) Viaggio d' Alemagna -del Sur. 
Grgp Duca di Toscana Ferdinando ti. 
{dai 23. Febb.sinoai £aglìo'lfìi$.) 
All' llluitriss. , ed Ecc. tì. Gìo. de Erasso 
Ambasciatore della Maestà Cattolica in 
Toscana (a). In Venezia senz'aldina 
nota Tipografica in 4- 



dinari» grandezza. Quella descriiione dicesi sortii* 
dill. penna del sudd. Conini . Sonori elegantemente 
delineate io acquerello di Pier Maria Baldi Archi, 
tetto, « servitore io Corte di S. A. S. tulle le cittoi 
entelli, porti, ed litri luoghi veduti, ed osscrvat 
in tale occaiione. I compagni di viaggio erano aog- 
getti dei più intigni di Firenze, cioù, olire >] «ad- 
detto, il Cav. Dante da Castiglione, il Mateh, Vieri 
Guadagni , Pialo Falconieri, e Lorenzo Magalotti, 
il quale, alcuni dicono, che avesse ancora parte 
nella descrizione. 

(l) .Sono se! ottave fatte per l'Incendio succeduto il 
di a 5. Ottobre |638-, le quali si trovano ancora nello 
Stipo della medesima pag. 56., e 'egg- impresso in 
Venezia nel iGìi) ini,. 

(a) !n questo libro ebbe buona putte Benedetto Guer- 



— Ottave all' A. Ser. di Perdio apulo. if^Gftfn 
Dire» (li Toscana n«l glorilo -.dulia. sua m- 

'■3'io\ii:'; . 4',vjìi;*'ì\ii--i. ■_. 

— nt w^nViXf* .*\ fci«\r> .piOi iVii':i 

. omiu'mA 

lini primo Aiutante di Cimerà, e quin Sì 1 Su B rdnrìo 
4(1 mtìin FWm'nndo >ìr,ii^i t rtritti 

ci. "Vii. eflJ. .<[■>., Clini.; ilìreiì I1 r i !f.,/.[^„„.'f u . 
rani folte le notizie. U rollio», di ,I. S . 

-"'Èie 'tV.fcOftjàoseirfc il bW^'o,-ìl-d^rn.-mWa. 
e il desiderio d' imparare: # esso ^Oi évi net lo Prin- 
cipe, aiecome anco» ja, in^Scc^-, twll ! «, flu .,1e, 
>Tj.^e«U.on 0 ^^d apc[lul .o«i ™. 

(i) Sano in. ottave, le quali sono ancora nel suddetto 
Stipo pag. a». Ivi pure ottave ili. alla -Sèi'/ Vit- 
toria della Rovere G. D di Toscana" po^. ' i^.O 
Otta, e m. ai Ser. Principe Gio. Cerio di Tonu 
Generalissimo (lei Mite pag. ìx. — Ottave in. al 
Ser. Principe Cardinal de' Medie! pag. 36. — Ot- 
tave iti «1 Ser. Prìncipe Mattia» de" Medici pag. 
4t. — Ottave tìt. al Ser. Principe Leopoldo de' Me- 
. : dici p«g< t&. H Ottave ,u alla Ser. Principe»» Anna 
de' Medici pag. 5i. - Ottime iu alla Set. Mju-glwri- 
t> de' Medici Duchessa di Parma pag. 5g. — Ottava 
vii. alS=r. Principe Gto. Carlo di Toscana "per la 
Carica di Generalissimo del Mare pag. 64. — Ottave 
vi. all'Kcc. D.Pietro Medici Generale della Cavalle- 
ria d.TotcaM^flj^C.j , [., .,| . f i,-..i .>W V 
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Crittonìo G. 

Panegyrìcus in Mariae Meàiceae Fran- 
corum, et Navarraeorum jReginae inau- 
gurationem Auctore G. Crittonìo . Pa- 
risiis 1610. apud P. Mettayer in 4- — 
Rarissimo . 

Croce (del) •. : . ,„ .,,0 il ■ :1 <..*-:i. ;„■„ 
Dolore universale di tutta h Cristianità 
per la morte di K. S. Papa Leone w.,del 
'Croce ( in quarta rima). In Roma per 
Andrea Vaccari,eìnFiran»ealU Sca- 

■ Ice di Badia ini w 'i> m.<'.',A \: , 

Cuppano Lue' Antonio .' ' ' J - ! - i ' 
Relazione delle azioni del Sig. Gio de'Me- 

■ did(i). , "* ; ;. ,. ' 

CuriniCav. Antonio, Pisano. c : yi e-;- 
Orazione recitata in Pisa nella Chiesa dei 
Cavalieri di S. Stefano il dì a*, d' aprile 
t'Srji. nell'esequie annuali' del Ser. Co- 
sititq (1.) Medici Granduca di Toscana 
Fondatore, e primo Gran Maestro di detto 
Ordine . Ih Parma iSgi. per Erasmo 

Fiotto in 4, : : : \ : "■ " 



(») Mi. nella Magliab. ci. tilt, coi 



Citrini Biagio, Pisano. 

Orazione funerale per l' esoquie del Gran 
Duca Gio. Gastone I. recitata nella Chiesa 
conveu. di Pisa il dì >8. Nov. 1737. (>)- 
[nPisa ii'iS. per Evangelista Pugli ini- 

Custòde Domenica. ■ ■ 1 

Sfrena Serenisi. Princip. Cosmi Medi- 
ces ir. M. 'Etr. Principis, et Marine 
Magdalenae Archiducissae Austriae ec. 
Sponsorum nupttis, Meme octobri ex- 
trenta ; anni 1 6f>8: fcliciter celebratis 
snbiectiSs. OòserV. èrgo àumOpere Stem- 
mamm Christianorum Prìncipum con- 
secrata, ad Kal. Ianuar. auspìciis anni 
aC.N. 1609. a Domenico Custode Cìml- 
cographo Civ. Aug. Vinddicor . in A- - 
Rarissimo . 

Cntìhi Matteo, da Campi . 

Oratio funebris de laudibus Leonis xi. 
Pont. Max. tamquam in stimma Ande 
Fiorentina funere ip.'ius habenda elu- 
cubrata^). Florentiae i6o5. apud Chri- 
stopliorum Marescottum in 4- 

fll Va a quasli unii» ancori la Deserti, foli' esequie, 
(v) È [juLtia uraiioue eilMi per ben due volta con lo- 



D. 

P- F. -V, D. F. . .. , v: ,, , 

. Epitalamio par le Reaii norae deùSer. 

Principi Cosimo di Toscana, e Margherita 

Luisa d' Orleans. In Firenze nella 
■ Stamperia dt Jfiarco Rabbuiati in. 4i 
Damadeno T-eodqro , Fiammingo, Ai;. i Y 

Magnando Medicea .(,,.). ,.,, na . 1;.,. 
Danti. Andrea, PTo\>t&, n di,Ca«el Franco. 

Innocens Plqnetamm-ainhitiOi sine cum 



de da Domenico Conti Giureconsulto Fiorentino 

(<) M>. odi. Lii„«rimo» coti. , 7 o. Medìceo -Palati no 
In eh* caudali qacst' opera ]' Mummia il Ctn. 
■ Handlni nel T. in, pag. de) Supplemen- 

' Lo all'Indice Lanreriiwno: Magnitudo Medicea, 
sive-,M«griorilm Etruriac Dilettai ex Romani!, 
lampccidenlis, ottani Orienti! Catìaribiu t limai 
el ex Orbi* Clirìstiani Rogibtts de Patreinfilium 

priii Familianim Armorunt tesseri! deduciti, stu- 
dio, et opera Theodorì Damadoni , Nobili! Bel- 
Sue, S. ìfarthac ' Abbati s Cooimemlalarii ec. 
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Cosmum uu M. Dux Etruriae Laure- 
tanam Domum inviseret, Apobatinon 
Carmen nomine Seminarti Minintensis 
conscriptum ab Andrea Danti a Castro 
Franco (i) . - ; 

Dati Carlo Roberto , Fiorentino . 

Gratidrum rifilo ad .Ferdinandum it, 
M. E. D. cum politiorum litterarutn 
professionem in Fiorentina Acade- 
mia aggrederetur die 24. Febr, ^np. 

— Orazione in morte del Principe Don Lo- 
renzo de' Medici detta in S. Lorenzo il d'i 
16. Dee. 1648. ms, autografa nella Ma- 
gliabech. Class, «vii. Cod. 5i. Ignota 
ella è al P. Negri nella Aorta degli Scrit- 
tori Fiorentini . 



(.) Mi. ntlla Magliabicti. ti. nvii- eoi. 5°. 

(a) Fu il primo di tutti a pubblicare quota otiiione , 
pieni di notitia interejsaoti la atoria letteraria 
D? o G ni tempo, il Fonimi Del di lui elogio pag. 86. 
99. In essa inoltre dimostri, eba il principale decoro 
dei Regnanti, e li più illustre loro impresa la ai è 
quella dì ampliare, p, tingere, e promuovere la 
lettere , e le sdente . 

8 



1 
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Davanzali Sostieni Bernardo, Fiorentino. 
Orazione in morte dei Granduca Cosimo 
i. recitata nell'Accademia degli Alterati (1). 
David Domenico . 

Oda nelle Nozze di Ferdinando Gran 
Principe di Toscani -, e Madama Violante 
Principessa di Baviera. InVen. 1688. in/. 
Dmhignt A. 

A. S. A. S. Madame la Princesse de To- 
•scàliea l'occasion d'une Comedie, qu'elle 
composa , et fit reprejenter secretement , 
par des Dames de sa Conr, elle mestne y 
jouant le personage d'ntìe Esclave. A 
Florence 1690. chez Cesar, et Francois 
Hindi in 4- 
Dazzi Andrea , Fiorentino . ■ 

Sylva, cui titulus Virbius in Leonis x. 
Pont. Max. tandem enarrata (a). 
— Sylva , cài titulus Icones in laudeni 
lutti Medicei enarrata. Ivi pag. aog. 
-a3a. 

(1) E a pag. della Coltivazione Toscana, detta 
Fili ec. In Firenze 1611. per i Giunti in 4. 

(a) Stn a pag. i4»--'74- ^« «•><>> Poemi lattai impres- 
ti io Firenze per Lorenzo Torrentino : 5$g. in 8. 
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Delfino Pietro, Generale dei Camaldolensi , 
Oratio ad Leone m x. Pont. Max. (1 ). 

Dempstero Tommaso , Scozzese . 

Bandura Medìeenm, live Sirena Kàl. 

' Jan. 1617. de Stemmate, Pila, Hercltle, 
Leone, Ser. Prìncipe Cosmo n. Magn. 
ÉtrUriae Duceld Scr. Franciscum Ma- 
riani Vrhinat 'mèn Dncem 'Alidore 7 /io- 
nia DempsteYo a Mitraseli Scóld Pdn- 
dectarum in AcademiaPisana Profes- 
sore Ord. (2) Fiorentine 1617. apud 
Sermartellios in 4- 

Descrizionè ifel Canto de' sogni mandato 
all'Illustri!»., ed Eccelle miss. Sig. Prin- 
cipe ( Cosimo x. ) di Fiorenza, e di Siena 
il giorno 1. di Febbraio 1 565. in Firen- 



(1) Su nel T. ni, del l« Ifuova Colleiitme del Maria- 
ne pag. tai^— '"'<>- Ri qucsi' oniione dice .|nnn- 
[o appresso " Niceron Memoires di, llèmmes Uhi- ' 
J/reiT. xv. pfg. 34«. Ce dhcotiri ne donne pus 
•ine grande idèa de feloquence de Delfini. 

(1) 11 Dempstero elesso nella sua opera de Etruria 
RegaV, ne riponi nel T. 11. pag. 4$9- un ' UI1 8° 
Saggio, ed ivi diirliini-o l' icijoineiito di 411 est 1 opusco- 
lo sciillo in veni esiunelii.' : "i' ■' 1'"- ' '■" 
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ze . In Firenze i566. per i Giunti 
in 8. — Rara. 

Descrizione dell' apparato deila commedia , 
el intermedi! d'essa recitata io Firenze il 
giorno di S. Stefano l'anno i565. nella 
gran sala dei palazzo di Stia Ecc. Illustr. 
nelle Reali nozze dell' Ili. , et Ecc. S. il S. 
Don Francesco Medici Principe di Fio- 
renza , et di Siena , et della Regina Gio- 
vanna d' Austria ma consorte , Quarta 
impressione.//» Fiorenza i566. per i 
Giunti in 1 1. — Rara. 

Descrizione della Mascherata della Bufala 
fatta dalla magnanima Natione Spagnuola 
nelle Feste si fecero nell'alma città di 
Fiorenza per onorare la presenza della Ser. 
Altezza dell' Eccell. Arciduca d' Austria . 
Il quinto giorno di Maggio i56g. (i) In 
Fiorenza i56f). per Ralente Panizzi 
Mantovano in 4- 

Descrizione degl' latermedii fatti nel pa- 
lazzo del Gran Duca Cosimo per onorare 



(i) Come appariate dalla prefazione fu prima impres- 
sa di' Giunti, e quindi ampliata. 
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la pranza dell' Arciduca d' Austria il dì 
i. di Maggio i5(w). In Firenze in 4- 
senz'altro — Bara . 

Descrizione della pompa funerale falla ( in 
S. Lorenzo) Dell'Esequie del Ser, Sig. 
Cosimo de' Medici Granduca di Toscana 
nell'alma città di Fiorenza il giorno 17. 
di maggio dell'anno i5-]4- (1) /" Fio- 
renza ■ 574- per i Giunti in 4. — Sara. 

Descrizione della pompa, e dell'apparato 



(1) TcrminB la su dd. descrizione colle aeguenti epoclio. 
Nacque il G. D. Cosimo a di 1 1. di Giugno 1S19. 
intorno ali' un' hara, e morso dindi* -Mori a di 

Duca della Rep.Fior. a di 9 . diGtm. 1 536. jeoon- 
do lo sili Fior. , d'età papillare, cioè anni 1 7 .mesi 
6 , giorni 18. — Acquistò lo Slato di Siena l' an- 
no < 55 7 . - Et poi fu coronato Granduca dì To- 
scana a di 5. di Nano 1070, - «ugnò in tutto il 
tempo anni ij., mesi tre, giorni IX L» cu» dell'e- 
scila te fu data dal nuovo Granduca a Don Vincenzio 
Bnrghìni, ■ Tommaso di Iacopo de' Medici, > Agnolo 
di Girolamo Guicciardini, s ■ Giulio di Antonio 
de' Nobili. 
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fattq in Firenze nel list (esimo del Ser. 
Principe di Toscana. In Firenze 1577. 
per i Giunti in 4. ~ Rara . 
Descrizione doli' ordine della Processione 
falla la vigilia di S. Gio. Batista l'anno 
1577. dalie Compagnie dei giovani Fio- 
rentini per l'allegrezza del natale del Ser. 
Gran Principe di Toscana. In Firenze 
1577. a stanza di Francesco Diai da 
Colle in 4- — Rarissima . 
Descrizione dei Triodi mandali nella Pro- 
cessione di S. Gio. Batista l'anno 1377. 
Dell* Inclita Cina di Firenze dalle Com- 
pagnie di S, Bastiano , di S. Giorgio, e dì 
S. Gio. Evangelista . In Firenze 1377. 
iu 4. Senz' altro . - Rara. 
Descrizione delle pompa, e delle feste fatte 
nella venuta alla città di Firenze del Ser. 
Don Vincenzio Gonzaga Principe di Man- 
tova, e del Monferrato per la Ser. D. Leo- 
nora de' Medici Principessa di Toscana 
sua consorte . In Firenze-i 584. per Bar- 
tolommeo Sermartelli in 4> ™ Rara , 
Descrizione dell'esequie di Papa Leone xi. 
celehrate nel Duomo dì Firenze da' Sig. 
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Operai d'ordine del Ser. Gran Duca(i). 
In Firenze iGo5. per i Sermartelli in 
4. — Rarissima . 

Descrizione delle fesle falle nelle nozze 
de' Ser. Principi di Toscana D. Cosimo 
de' Medici , e Maria Maddalena Arcid. 
d' Austria. In Bologna 1 608. per gli Ite- 
redi di Gio. Rossi in 4. 

Descrizione delle feste fatte nelle RR. nozze 
de' Ser. Prìncipi di Toscana D. Cosimo 
de' Medici , e Maria Maddalena Arcidu- 
chessa d' Austria. In Firenze 1,608. in i\. 

Descrizione dell'esequie fatte in Roma dalla 
Nazione Fiorentina al Ser. Ferdinando I*T. 
Granduca di Toscana il di aa. di Giugno 
1609, In Roma 1609. per Giacomo Ma- 
scardi in 4. — Rarissimo. 

Descrizione del viaggio fatto dal Ser. Prin- 
cipe di Toscana per l' Italia 1' anno 1664. 
rns. presso di me . 

Descrizione dell' esequie celebrale dai Ca- 
valieri di S. Stefauo per la morie dì Gio. 



(1) Quei!» è divers* il» nudi», cho pure i Jtimp»t«, di 
Tommaso M asciti Julia quale io. seguili). 
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Gastone Gran Duca di Toscana. In Pisa 
i 7 3*. in 4. 

Descrizione (Ielle solenni esequie dell'Emiri. 
Card, Leopoldo de' Medici celebrale inS. 
Lorenzo ai 4- luglio 1676. im. nella Rie- 
cardiana al nnm. 1 1 ao. 

Diani Francesco . 

JVeuuno ossequioso , Oda alla venula in 
Veneiia di Cosimo de' Medici Gran Prin- 
cipe di Toscana. In frenesia 1664. in 4- 

Diartte Filodossio (nome accademico) 
In Magni Hetruriae Ducis 11. Franàsci 
Mediccs f units carmina higtibria. Fio- 
rentine iW-j.nfmdBartholomneum Ser- 
martcllium in 4- Raro. 

— Deorutn omnium feìix , Jaiist'tmtjue 
epiphanema i.i Ferdinandum Medicein 
Card. Magn. Elr. Ducem ili. a Pluìo- 
doxìo Diarete editimi (a). Florentiae 
lÒfìS. apitd eumdem in 4. Raro, 

(.) Il Cintili nella BUI. Fot. Sca»i. 1. pag. 56.,.ed il 
Biilletylufaun degnile*, pag. iij3. riconoscono per 
autore di quest'opuscolo Leon Ballisti Alberti ; ms 
è eia avvertire, che il Card. Ferdinanda de' Medici 
visse ciré» tia secolo dopo U morte dell' Alberti. 



Discorto sopra la Mascherala della Genea- 
logia degl'Idrici dei Gentili mandalo fuori 
dall' Eecell. S. Duca dt Firenze, e Siena 
il giorno ai. di feb. i565. In Firenze 
1 565. in 4- — Molto raro . 

Domenichi Lodovico , di Piacenza . 

Poesie toscane, et latine di diversi eecell. 
Ingegni nella morte del S. D. Giovanni 
Cardinale , del sig. Don Garzi a de' Me- 
dici , e della S. Donna Leonora di Tole- 
do de' Medici Duchessa di Fiorenza , et 
di Siena (i). In Fiorenza i563. per 
Lorenzo Torrentino in fi. '-' Rarissimo. 

Dondini P. Guglielmo , Bolognese . 

Lustrale- Cosmi in. Magni Hetruriae 
Principis Lavacrum , «Ve fluviornm 
conlentio de lustrando aquis suii in 
Iìaptismate Cosmo in. Carmen (a). Ru- 
mas i645- Typ. Cam. Àp. in fot. 



(1) Questa caccole! fa procurila dal Domenichi, cerne 
risulta dalla Dedica del medesimo «1 Sig.Paolo Gior- 
dano Orsino Duca di Bracciano, e l'aleno Domeni- 
chi vi ha di suo tre sonetti. 

(a) Quesl' opuscolo leggeri ancor* tra le ine Opera io»- 
presse ivi ae! 1661. per il Bernabò in 4. 
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Dondorì Sigismondo . Pistoiese . 

li [-amento del Card. Inolilo de'Medici(i). 

Doni Gio. Batista, Fiorentino . 

Orazione funerale delle lodi di Maria 
(Medici) Regina di Francia, e di Navar- 
ro . In Firenze i643. per Jmador Mas- 
si, e Lorenzo Laudi in 4-— Rara. 

Donnoli Francesco Alfonso, & Mori l'Aie ino. 
Oda nelle nozze di Ferdinando Gran 
Prìncipe di Toscana , e Violante Beatrice 
di Baviera . In Padova 16ÓU in 4. 

- Oda all' Altezza Ser. di Ferdinando Me- 
dici Graa Principe di Toscana nel viaggio 
intrapreso d' Italia passando l'Altezza Sua 
per Padova incamminalo per Venezia (2). 
In Padova 1688. per il Pasquali in 8. 

— Oda per la somma prudenza della Ser. 
Vittoria de' Medici G. 0. di Toscana in 4. 



(1) Gioie tns. leeondoilP.Dqndori della Pietà e 
Piitoìapag. 357. in Boma nella libreria della Mi 
nervi, a cui lascili i suoi dui. Comincia: Humana 
Fiatar ec. 

(a) Morì il Donnoli in l'adora il di 6. Gennaio ija.j- 
in età di ioni 6> 



ia3 

Dottori Coni. Carlo, Padovano. 

In morie dui Ser., e Rev. Sig. Principe 
Card. Leopoldo. AH' A. Ser. di Cosimo iir. 
G. D. di Toscana, Ode. In Padova 1675. 
per Pier Maria Frambotto in 4- 

Draghi Alberto , di Brescia . 

Ragionamenti cinque fatti nelle Reali noz- 
ze de' Ser. sposi il Gran Principe di To- 
scana Don Cosmo Medici, et l'Arcidu- 
chessa D. Maria Maddalena Austriaca. Al 
Ser. Gran Duca di Toscana il Sig. D Fer- 
dinando Medici. In Brescia 1609. per 
gli Sabbi in 4. — Molto raro . 

Du-Cheine Andrea . 

Vita Leonis xi. Pont. Max. ( 1 ) . 

E- 

Elicona Gio. Batista . 

Canzone, negli sponsali di Maria de' Me- 
dici , e dì Henrico iv. Re di Francia con 
le annotazioni di Filippo Pigafeita . In 



(0 Di ci» f> minzione il P.Lodovico di S. Culo nella 
sua Biblioteca Pontificia. 
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Roma r6oo. per Niccolò Muzio in 
l-Rara. 

Elogio del Ser. Ferdinando de'Medici Prin- 
cipe di Toscani . Sta nel T: xvn. pag. 
i — ij, del Giorn. de Leti, d' Italia. 

Emelario Gin-, Fiammingo. 

De brevitate Pontificatiti Leonis xi. 
Sum. Pont. libellus{\). 

Enghelchen Beniamino , di Danzica. 
Panegyricus Ser. Ferdinando ti. Al. 
E. D. in expeditione adversus Turcas 
magnarum naviitm (le Galeazze ) dieta- 
rum scriptus ec. (a) Pisis i634- in 4- 
— Rarissimo . 



(ij Su qnest/ opuscolo, scrino in Tersi latini, «11» fine 
della ina viti dì Leone ti., da me non mai veduta 
finqul, per «Untato del prelodato F. Lodovico di S. 
Carlo. 

(ajUCinelIi alla Scarni» r. dascrivandoci qaesti dna 
Vascelli dice; veramente questi due gran vascelli 
erandegnìda vedersi. Gli vidi nel '656. in Porto- 
ferraio, ove tran tirati di malli anni prima in 
terra. Avevano l'opra morta tutta dorata con 
intagli superbi, ed erano un attestato della ma- 
gnificenza del gran Ferdinando li, sempre di 
gloriosa memoria par la sua gran prudenza. 



Enrico Stefano . 

Catharìnae Medicene Reginae matris, 
vitae , actorum , et consiliorum , quibtts 
universum Regni Gallici Statura tur- 
bare conato est, stupenda , eat/ue vera 
narratio i5^S. in 8. sena altra nota 
Tipografica (i). — Rara. 

Entrata dell' Altezza Real« della Ser. Vio- 
lante Gran Principessa di Toscana ouova 
-GoverDairicc della città , e stalo di Siena 



(i) Fu tradotta inFrinceic, « mtnpiu Dell' nnoitetio 
in 8. col titolo: Discouri merveilleux. de la vie, 
action.! , et deportemen, de la lieyaa Calherina 
de Medici,, mere de Francali lì. Charles, tx. 
Henry iti. Roy de France. Fu riprodotta la iti- 
none Fraticeie nel Giornale d'Arrigo „ ancora 
^a;oei663.i'n'a.,ene] T. in. de, Mentirci 
de l' Fìat de France tour Charles rni. a Mid- 
delhourg iSjB. in 8. Questa vita è di icrittora ano- 
nimo. 11 Freytag Annlecla de lìlris rarior. dice 
essere itala attribuita da Guido Patino , come dica 

Beni, altri aGio. de Serrai; li maggior pirla poi 
l'attribuiscono al sudd. Enrico Stefano . Comunque 
aia il Biaolomo ha provato, ebe l'autore di essa, ebe 
i curiosissima , non eri, ebe un furbo . 
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seguilo il dì n. Aprile 1717. In Firenze 
1717. per Pietro Matini in 4- 
Brcotani Matteo , di Camerino . 

Encomion in Leonem x. Pont incetti Ma- 

***».{■)■ . " /'■ 

Ermite (!') Daniele, 0 tarmila, d'Anta* a. 
Panegyricus Cosmo Medicei Fèrdihàn- 
nandifdio M. E. Princ. attith'i cum 
faustissimo ornine D. Marine Màgda- 
lenae Austriache, Car. F. Jugusfa'e, 
nuptiarum sacris initiaretur (3) . fio- 
rentine 1608. apud Michaelem Ang. 
Sermartellium in 4- 

— Allusione di qua Uro accademici, erratili 
alle quattro Stello Medicee nella Tenuta 
in Brescia di Ferdinando n. G. Duca d ; 

(ijtìi. nella Laurensiana Piai. ti. cod, 16. Ip qnéito 
rodi™ e da osservarsi, elle a pag.11. parlasi de Fra- 
renili oppidi exìlio: e a pu$. i-j. — ili- de Sam- 
ma Dei Genitrici 1 mieta perpetua prò incoìumi- 
tale Florenlinat Reip., e! de Ceniuralione Va' 
eliana. Di questo scrittore non pirla il Fsbrieio. 

(i) L'umore dbIo in Anversa, e di Protestante divena- 
lo Cattolica, cri denliluomo delG, Duca di Tosca- 
na. Vedi Apost. Zeno nelle Aanolationi alla Bi- 
blioteca del Fonranini T. il, pa$. 397. 
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Toscana, (i). In Brescia ■ 638: irt ^ 4- — 
Rara.' >.'i r! . : i r-.ilt. ;■■ : 

- Epitaphium , «fé laudatio in funere 
Ferdinandi Medìcei Magni jfetYitriae 
Ducis ad D. Laurentii Instalo (sic) eiut 
dieta Idibus Martik 1609. (a) 

Eritrei Lapo , nome Anagram malico , 
Prètto ossequioso al Ser. Principe di To- 
«àiia (3). In Firenze 1 685. perii 'Fan- 
Velisti in 4- ; ' ' - ' i: ' 

Esdrà jfasigìie. ■ '■ ■'>»' '■ 

Imeneo io Toscana; epitalamio per le 
nozze di Ferdinando Gran' Principe di'i 
Toscana, e Violante 'Beat rie» di Baviera . 
InPhtoia 1689 f«'& [ : r.Mc !.«JÌ j/j.-'j 

Etat.'uncien , et moderne des Duches de 
Florence, Mode ne , Mantove, et Par- 
me . Àvec F hìstoire anecdote des intri- 
ques de Cours de ieurs derniers Prin- 
ces etc. ÀI Vtreèht tj 1 1. che'z Guillau- 

,.mBr<0e4&t-. li,;;'.-* ;:1 iUiin.i-: 

(0 Dì tnicstii non ft mantìone il sn<M. Kiièwm"-'! 
<a)Niaefon Mem.-dèi':-Hommns III. T. iiit.^i »f. 
(31 Confds» l'amore .1 pa K . ,t>., che l'iovebikurt'tai 
Moni. Caramucle nel!» ma tntièrniJÌt*. ' "f"''" 
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Etreè ( d' Maresciallo ) "Francesco . 

Memoires de la Regence de la Reine 
Marie de Medici* (i). Paris 1666. in 
4. — Raro . 



Fabbri D. Lorenzo Gaetano , Fiorentino . 
Orazione funebre in morte di Cosimo hi. 
Gran Duca di Toscana recitata 11 eli' Ac- 
cademia Fiorentina . Ms. originale presso 

Fabbrìni Niccolò di Stefano . ,. 

Ragionamento circa alle feste, e magnifi- 
cenze fatte alla Duchessa Margherita d'Au- 
stria ai 17. Aprile dell'anno t533, (1) 



(1) Di quwte et 

ìttrMtive fu credulo autore il Card, dì Richrlieu, 
ma quindi fu scoperto non esser veto. Li lettera , 
che t in fronte, £ del P. Moire, 

(al Ms. nella Libreria Tempi coi, 33. in } agi. già alate 
dt proprietà di Antonio da S. Gallo, conte diceai in 
principio. La indd. Duchea» era figli» naturale di 
Cario v. ,.(mp. divanuu poi «paia d'AIanandro dei 
Medici D ne» di Fircnie. 
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Fabbroni Mans, Angiolo , di Marradi. 
Laureati! Medica Magnìfici vila (i) , 
Piste r 7^4- excutiebat lacobus Grati or 
Hus T. U. :n. 4. -■ '. 

- Eto e io MG»* Leopoldo de'Modici.(i). 
Magni Cosmi Medicei vita . Pisi* 

. ■ 1789. lyp. Atex&adrì Landi in /f; 

— Leoni* x. Borilificts Maximt vita (4), 



-OIlT-jii. coinisoe uni long» (e r!o di docnmenti re 

\ f Ulivi al .oppilo lodato. Fu iradof» in Fr.sccae d 
' H.iic Sfiorirli? . (■ sttrap.ita col seguente limln ■ Vi 

'"ift LàUtiat de M^/c'j <W /e tftgmfiyua Ira Ju, 
:M du Latin ài Mi-nsi-nàr Fabhiani par M. .! 

.,Serioant.^lBertin ,^i. In 8: Mei T. nism 
/log. 3 iti. del Giornale Pisano il sospetta, che l'e 
dizioni! già itala falla In Toicatio. Mancano pera ii 



(«)Sl» t.pag. >. delT. 1. degli £7o*;/ d'alcuni ilta. 
. itri Italiani del medesimo Moni. Fabbroni. /niVia 
1784. per'Iacapo Graziali in 8>> • ! 

(3) Ancor qaeiu vita è corredai» di un Tomo n., in 
coi pace ovvi unacopioia raccolta di monumenti sto- 
rici a guisa di aoootaiiooi, per la più porte inodili , 
iratt! dagli archivi , e dalle biblioteche. . 

(4) Dì quain t ita di Leone X. Nipote, di Coli (no P. P., 



dignità. di grado, eo*ì iu 

9 
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Pisis 1797. excudebat Alexander Lan- 

Ficiuta Felice. 

Iter Ioannie ab Austria Magnae Prìn- 
cipi! Heiruriae ad Lauretum Felici* 
Faciutae Melph.aci opera, et indu- 
stria (i). Fiorentine ifyì, in 8. Raro. 

Falconcinì Francesco , di Volterra , 

Epigrammata in obitu Cosmi r. (a) . 
Fiorentine — rarissimo. 

Fallò Cesare , Medico Fisico di Locamo. 
Nella Coronazione , et lode di Enrico iv. 
Re di Francia , e di Navarra , nella pace 
di Francia, e nelle felici nozze con la Ser. 
Principessa Maria de' Medici , sonelii , e 



celebrità di nome, il Giornale di fTenaia dell' A. 
gli mi nel Sffrtr* 1. Pam. il àn. pag. 

(1) ,^tn tncora a pag. SS. del Jun libro inlilolito: Va- ' 

attraila,* diversa Poetitela. FforeMiae <5 7 ti. 

perGeorgium HarescoUum in tf. É in veni latini 

elegiaci col pentametro dimidiato . 
fi) Collii Giachi nell'appendice alla Ma S eria di 

f otterrà pag. 67. 
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versi Latini. In Firenze 1 600. per Qior- 
t-\<gù> Marescolti in 4- — ■ Baro,j . . .. ; > 
Jfatygi. &ì?rann< yfyW Wis* .. . ., -!!. 
A .Mprte del fortissimo Sig. Gio. de' Medici 

composta per Gio. Fategi dall' Incisa (.1 ). 

Iti Venezia , i.53a. per Aurelio Pincio 
.,ywp 8...— Rarissima,. ... .,■ ■. , • ^ 
FopiUa[ del) Agnolo, Fio re mi no . 

Rime nelle nozze de' Principi di ..lipsiana 

Cosimo Medici, e. Maria Maddalena, d'AiV 
., -«ina (a). In Fiorenza \6qS. per- liarto- 
_ tommeo Sermarleili in A- — H<u°- . 

«t\W"Y /-■•■A .-.ù) u.,i-... v v *.,"l»,hi-h 
fi)1n beflùiimo ormerò tondo piccolo. È uà Poema 
in ottava rima , nel quale si descrive il valore , e la 
virtù di Gio. de' Medici padre ilei Gran Duca Cosi- 
na 1., il di cui nome vien celebralo da tutti gì' isto- 
rici Italiani, e in .peciedal Guicciardini il lib, ivit. 
delle lue Morie, e dal Vmlì lib. tt.pag. i3. al- 
lorché fn nel i5s6. dichiarato capitano diS. Chhua . 
Di q misto rimatore pina* meniione (a il Crescim be- 
ni. Parla bensì nel T. i, pag.> Jìs., e T. v. pog. 1 17 . 
di Domenico Fu/agi imitano poeto Laureato da 

Trionfo Magno, il quali fu nanpaio in Roma 
nel i5n. A vrcl.b' egl' forse erralo nel ijomer 
(a) Vi e un D'affino del Convito, ' iiìl»jjliaio : da .Matteo 
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fawre Mons. Francesco, V 'esc. d'Amiens. 
Oraisou fùnebre de la Reyne Mere du 
Roy , pronoocèe le 13. fevrier He l'aa- 
oèe i666. Paris ckez Vitrè in %. Rara. 

Fedelissimo D. Gio. Batista, Pistoiese . 
Panegiricus in Henrici ir,, et - Mariae 
Medices Galline Regnm miptias . Fio- 
rentiae 1 600. àpad Michelangelum ■ Ser- 
marteffiatn in 4- - Raro. 

Fellero t: Gioacchino . 

JdSer.,et Potentìss. Principem Co- 
smum iti. M. E. Ducem maecenatem , 
ao musagetam nostri temporis maxi- 
mam, ut doctissimo viro Iacobo Tallio 
UH PSVgtiwt'P.™ ; iva jftfKffllfa »W» 
Flor&nSia/n, datato ,. celeberrima*,. Me- 
dicene bìb/iotliectie endice* ■mss'. 1 poNu- 
strandi copiata fieri fidi ;it , Silbmmis- 
sime scripla elegìa a L. loachhio l-'el- 

. lem Cygneo professore pub}ìca s ,et ,fii'- 
bliothebario Acad. Lipsiensis . Lipsiae 

' 'lOÌJ; -ri 4- - R*rn . " " 



Grenur. Di qa«its Rime non fa Burnitine (leoni il 
V. Negri nelP ijforia degli Scrill. Fior. pag. 4< . 
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Feretrio Gif. Petra, Ravennate. 
Leonis x. Sum. Pont, elogiiun (i). 

Ferranti Gio. Francesco , 
Elegia in morte dei Priacine Don Fran- 
cesco de' Medici al sig. Amerigo Mani 
Medici. In F.renze iGi 5. per il Pigno- 
ni in 4- — Fara, 

Ferreri Mons. Zaccaria , Vicentino . 
Siìmnium de Leonis x. Pont. Max. ad 
Summum Ponlìficatum Divina proma- 
tione cttm epistola ad Lodov'icunt Frait- 
corum Regem (2). Lugduni i5i3. in 
4. — Rarissimo . 



(1) Sta dopo li sua Sena velai illustrala ere, e 

Hate ego phocaiea securus rape cìabam 
Pacifera dum parta Lea dittane gubernat: 
, JIU Leo clwei ìvflecrem fauMtu Orci 
lite Leo aelfieriis celebrami in arie poetls, 

incora nella raccolti intitolata: Carmina Illa- 
ili ium Poelaram Italeram. Fiorentiae 17»'. T. 
i». p<tg. 170. É diretto con una lettera di Alessari- 
dro Lelio Brticiant ni Card. Spdcnni, scritti di 
Lione 1 ig. Sta. |&|3- ... . 
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Ferrati Giulio , Ravennate . 

De Vtrtide Clementi» nr. Pont. Mao: 
ms. nella Vaticana cod. 5S3o. pag. 307. 

Ferrarti P. Teodoro, da Cutigtinno, Agosi. 
Oratiohe funebre per !' esequie della Set. 
Madama Caterina de' Medici Duchessa di 
Mantova. In Siena i63i. per //ercole 
Gori in 4. 

Festa rappresentata dagli Accademici Sor- 
genti nel giorno del feiitis. imo natale del 
Ser. Cosimo HI. Gran Principe di Toscana. 
In Firenze ifi54. nella Slamp. di Lan- 
dò Landi in 8. 

FeUe (le) fatte nelle nozze dell! Ser. Gran- 
duca , e Granduchessa d: Toscana (Fer- 
dinando 1., e Cristina di Lorena ) . /n 
4. senz 'alcuna nota tipografica. Raro. 

Fìlelfo Già. Mario , di Tolentino . 

Cosmìades, sive de laudibiis Cosmi Me- 
dici* senioris libri duo heroico Carmine' 
Quotare Mario Pkilelpho ad Magnificum 
Cosmum Medicem indytum Florenliae 
Primato» (1). 

(1) Mt. oe!U Uorenii»» *t Vlut. 1«it. cod. 43. — 
Priocipii il Potm» in qucsu sui" : 
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Filicaja (di) Sen. Vincenzio . 

Elogio di Cosimo de' Medici Padre della 
Patria (i) In Firenze 1817. per Fran- 
cesco D'iddi in 8. 



Magnumopas adgredior,Medicì.}ui sarcla Cosmi 
Latta cuna, vinata viri, cui quisque prSmum 
Cenarli intigni, mtritis quem satpe futuri 
Mirenmr, coelique Deui campanai in area te- 
Termini. 

Adsiduacogunt glacitm riguiltt pruina. 
Coli non ri diporti il di lui genitore Frsaceicn in 
quelli sua ungili noriai mi Salir» contro l'i «suo Ca- 
riala, ed altri inni nemici , e dì Ulta I. tua fntniglìn, 
scrina dopo la ma proscrizione da tjuests cittì per 
a pera, come ri suppone, dell' incito Cciiiuo, Il lilo- 

10 è qneaioi Cammentationam Ftoreniinamm da 
Exilio ad Vilalianum Borromaeum mi, nella 
Maglina class, vi. cod. log. in 4- di cari, \ (3. Do- 
vea queit' opera esstr diviia in dieci libri, dei quali 
non ne oiltono, clie ioli ira. 11 lib. 1. j intitolilo de 
Exilio, il 11, de Infamia, a il ni. de Pauperlate . 

-Oltre ■ questa fece Oiatienum in Coimum Madi- 
cemadexuhi Optimitti Fiorentino! Ubar p.i- 
mus mi. nell'Ambrosiana rammentala dal Cav.tt"- 
i mini nella di lui vita T. i. pag, 1)7, 
(1) A me la aorte fa coaceua di porre in luce un 

11 bel gioiello , dal tulio Manli iguoto, di Toscana 
eloquenti, «icconie altre lue proto, e rimo. 
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Filippetti Marco , di Monlatcibò . 
' Canzone al Card. Leopolda di Toscana , 
in cui si decantano compendiate in S. A, 
le varie virtù cosparse in diversi eroi 1 , M» 
nella Magliabech. class, xxru. cod, 53. 

Finotti Cristofano , Veneziano . 

Oratio in funere Ioannis Medìcei Ve- 
nelarum copiarum tnaximi Ducis ha- 
luta Venttììs.Venetìis 1621 . — Rarìss. 

Firmano Cornelio , Cerimoniere Pontificio. 
Ragguaglio dei re.il trattamento fatto da 
S. Pio v. a Cosimo 1. Gran Duca di To- 
scana , e della solenne funzione della sua 
Coronatone (t). 
FUmming Giorgio, Irlandese, 

Carmen in laudem Cosmi ili. Magni 



(0 St. Mlli Viti di S. Pio v. «ri!» da Paolo Maffei 
pag. x33. im preti, io .Santo ne] 15., ed 4 ripor- 

Dìario Sane» T. 1. pag. 68. ■ ugg., oTe a pag. 
(>3. riporto tnrora i Capitoli 18. e 19- del libro ut. 
dell. radd. vita, tentennini U stori, dell, .alen- 
ile Incoro naiione di Coiitoo 1. d. me riprodotta 
con illnitraaioni Del i8>g. in Firaate per il ila- 
Sheri m 
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Fiori Benvenuto , Sanese . ■ 

Mascherata rappresentata da' Rozzi nella 
' venuta delle Altezze Sereuija. di Toscana 
a Siena 1" anno 1 6 1 1 . il dì 3o. d' octobre, 
dove con la venuta del sole, e dell'aurora, 
s'intendono le grandezze, e la nobìlia 
dello Stato di Siena , composta dal Dilet- 
tevole della congrega de' Rozzi (a) . In 
Siena 1 6 1 5. per il Fiorimi in 1 2. Rara. 

Fiorimi Matteo , Sanese , 

Descrizione della giostra a campo aperto 
fatta in Siena alta presenza dei Serenissimi 
di Toscana. In Siena jGoa. per il Fio- 
rimi in 4. — Rara . 



(1) Mg. origin. nella M» e Ii.bech. ci. xxm. cod. Si. 
Principi.: 

Ecce itamm mpplex, Principi Tyrrhene, Penala 
tonlcpaUt meo Musa tuoi, dextraeque polenlis 
Praesidium regala pelic, quae itmper honares 
Armida-m caluir, praednclasqua exlulit arici te. 
(i) Questa è ai» .specie di Firn in tetto ini, di-, 
stesi in dialetto rolli Cile Sancir, e rei-ima da cin- 
que villani. 
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Fontana P. Fulvio, delta C. di G., di Panna. 
I Prcgii delta Toscana nelle imprese più 
segnalate de' Casal ieri di S. Stefano. All' A. 
R. di Cosimo in. Gran Duca di Toscana, 
ec. (1). In Firenze 17O1. per Pier Mat- 
tia Miceìoni , e Michele Ntstcnus in f. 

Fontani Andrea . 

Oratio de Cosmi Medicei M. ffetru- 
riae Ducis wmmis land/bus. Florentiae 
1 583. apud Georgiutn Marescottnm in 
8. — Rara. 



(]) Senovi molte Figure ia rime, le quili rappre- 
tentano le conquide più segnalale della medesima 
Religione. Fu riprodotta con aggiunte quett' opera 
dal Coni. Aldigbìero Fontana nipote del mdJ. P 
Fulvio col lìtolo; Glorie immortali della Reli- 
gione di S. Sic/ano P. M. in Armi, e in Let- 
tera. In Sfilano 1706. per li fratelli Sirlori in ij. 
Invece dei a udii, rami vi tono itati in questi edi- 
tione sanimi ti i Ritratti dei nei Granduchì , che 
tono ititi i gran Maestri dell'Ordine. Evv[ in 
principio udì breve natii» della cittì di Pi», te- 
de della mdd. Religiose, e di Livorno, come Ul- 
tra della medesima, mentre nel ano Porlo prenda- 
no l'imbarco i Cavalieri dell'Ordina, ogni mossa 
dei quali era un continuo cono di vittoria in vit- 
toria . 
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— Orati» de obedientia ad Ser. Franci- 
icuui Medicei» Secundum Magnani 
hthruriae Ducem . Florentia* i583. 
apad Georgium Mareseottum in 8. 

Fontani Pierio , dì Fermo . 

Pierii Fontani Firmarti Tages ad Fran- 
ciscum Medicem Magnum Etruriae Dn- 
cem (i). Bononiae 1577. apud Io. Rot- 
sium in 4. -r Rarissimo. 

(l) É nn poemi in lode di Coiiaio 1 Haee me piane, 
dice nella Dedica, explorala. el peripecia tanta 
eupìdilale ìnflammaranl od Cosmi taudes cete 
brandet, ut comilium extemplo ceperim teribm- 
di aliquid, quid lingularis mene in Medicea'* 
familiam benevolentiae . et obiervantiae mani- 
menium uiet, Quindi ipiega la Toce Tages diceii. 
do.- Tatua antìquissimum E/ruscorùm Deum apud 
Tarquinia! prinrnm conipecttim, et Anspicnao 
tnvenlorem Fesuiae edidisse commentili mai, Di- 
falti l'anidre delle Metamorfosi coti canta nel Hi. 
v. v. 58. 

Di Tagele i Tirreni a luì dier nomi, 
E primo tifa, che te Toscane genti 

Verso li lise prosegue 0 Jire il Fontani; 

Hate de magnanimo quamquam paucissìmaComio 

Mepriui ipia dies dicenlem deserei , alque 
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Forataci D. Ridolfo, Vallombrosano. 
Orazione funerale in lode dell' Emin. 
Card. Leopoldo de'Medici Protettore del- 
l' Ordine VallombroMco (t) . ■ : 

Fessati P. Gio. Francesco, Milanese. 
Orazione funebre nella morte del Ser. 
Cosimo ri. Medici Gran Duca di Toscana 
filila in Fiorenza alli 6. marzo 1630. In 
Siena per Ercole Gori in 4- — Rara . 

Franceschi Giovanni. 

Vira della Sig. Maria Salviate de Medici 
( madre di Cosimo 1. ) In Roma 1545. 
per Antonio Biado Amìano in 4- — 
Rarissima . . . ., 

Franceschi Lorenzo , Fiorentino . 

Ballo, e giostra de' venti nelle nozze dei 



Striar occidua se <e abluat acquare Titan, 
Ftammiferoque tniceru rutilanti-i sidera cacio. 
Quindi promette di produrre i full amori del 
Gran Duca Francesco : 

Mox de Francisco, cum eraitina fulserìt hora. 
Quid statuari! Superi; quaa sint ventura, doceho. 
Magna canam,quaevcra mihi cunei augur-^poZ/e» 
(1) En mi. aianti il taccheggio della Biblioteche Mo- 
naitiche nella libreria di Vallo rabrosa. 



Digitized by Google 



■ 4' 

V (Principi di Toscana 1 D. Cosi mo de' Me 
dici, a Maria Maddalena d' Austria (i). 
In Firenze \6ti6.'pèr i Giunti in 4. - 

— Raccolta di componimenti 'poetici □«Uh 
.11 ooaee di Còsimoful) de 'Medici con Ma- 
ria Maddalena Arciduclieìsa d'Austria. 

.Fr.anuhi Lodovico Antonio \(4L Prato v ' 
&lògiìt t et epigrainjnuid.inzsacr&fùne- 
bria R egiae <aahà udini» Còsini* wr. ffl. 

■ Mfi'Dmà Mn%n\ Maestri Qodi'n\p } We- 
giae CìlsUudiìtit 'Alarg/iàHiliB iileytiae 
Borbonìae ejusdemyJsoniAgàf.tiea.'iton 

- *iidi* ipsiu*Gtdinu. Qiiìim*llis magnì- 

fica in Tempio D. Stephani P. et M. 



A}A Ì»>MH*. rinrf. iB»' «mòra a p«g-- 89- «la 
ZWritiW» delie fisti fatui per U Ttodetime not- 
te di Cammiltc Hiìmeàtti edix. ri. in- Rrcnn 
• I .tflBB. per iG.Wi in 4 '» P- N»S' ; ■ Soh ' ( »- flor - 
^.^«g.'%Mioa 'fedi questo' libro maniions .Icdm. 
r. Ubai* Auamaaat n(llt|«Jie* iella Bihlioteem Chi- 
.<, igiBoa.pag, » 0 4.*il«.Ro I '«ce» B «« ,oè V «mo, né 
■■ il luogo, ove fu awmptw, U «otoli» , 

oh* «uuovtM l.»'i:le.opei« del natfetimp Fr»n- 
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Pisis p.treniaretur . Lw--pe'A ~yzèiì, ?Eyp. 
Domenici' Ciuffettì in 4,\. M , bih 

Franami Gio. Ani. liorèfiiioo, ,'\ > V 
Il Tempio dell' [mmnn aliih epitrilaroW iper 
le nozze , « feste del Sai. ■ JT«riliniìnd«i n. 
G. Duca di Toscana^ della: Set'. fflntò- 
ria' delia Bo.vere Principessa ■d"Vffìioa.( i:}. 
. Jn.Firense.iÙ'i').p&rtf Sfrm<wìeltliii 4. 

ffraitcucci Sctpimu j'Aveùao-, ;A i^W, 
La Caccia Etrosca, poema (i)..- Iti<\FÌ- 
rertie n&i4- pwà'tìwtów^i miì 

7'>ejf Gi^ato^fiMiiiOTijVi -.ì.\-i -;."is\(ì'ho;\ 
Marine Medicei Augustae Resinai - elo- 
gia , ex dicticniltis ,' ^i'«e nmnes ab ini- 

0) ti P- Negri iSen'H. /!or. /mg. 60. Io appella ,**nf . 
frantivi il Giovane, e quindi ■ pag. a38. lo ripe- 
:ìi 0 erroneimeniceol rjempdi .fitflj Antoni*- Praa- 
... ai'>u. *iB«l- 41 .«no.iwriiw*'. w A ila*-..-.-, 
(a) Lfl ay » nel rifelidoikn i.iiifrV.in «i/a Vrf*.*i* 
Jan». fiBrt.ii./wg.'iigS.'; t Tra iitll' ntinri- , dicendo 
i634 1 Jirppnr non £ una diiena ediiiono, il che«on 
Sono Cauli t v r. in MUW ri ma, W cui a'iitdmi 
, gina.e ti r.ppresenu noa nobili., ima «H* ì» 
Mana,,daT* i merv elicono non Ferdioaudp ir. de' Me- 
dici ì principali Signori di R™«, e di Tow.ai. É 
jwrò queilo poema più deacriuivo , che intatti™. 
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tifili rcgii nominis , et cognomi nis III, 
tera M incipiunt ad hi$tqriae fidejn , 
pictasque in Maritili tabella* forici ri- 
nata.. Parisi is i6aiJ. per- jìionysinni 
Langlaeum in 8. - Rara. ì tl< 
Funerali falli in Roma per il Re di Franci», 
- e il Granduci di Toscana Cosimo Medici. 
In Fiorenza i5-j4- per Francesco Tosi 



. ■ r, : ;;,.,-_i ]•., .11 A .i: jXI, aik,lO «JfA - 
v Gac(..Ct»H/no..,.. J , . .. j' ;|, f , 3U ;j llfiI o 
Poetica. descrizione d' intorno-». g\V ioren- 
tibni della Sbarra combattuta in: Fiorenza 
nel conile del palagio de' Pilli in .hoopre 
.della Ser. Signora Bianca Cappello Gran- 
duchessa di Toscana . fa Firenze iS^g. 
,per i Qiunti in 8. .— Rarissima . 
— Epitalamio nelle nozze del Principe di 
Mantova, e Leonora de' Medici . /« Fio- 
renza i584- in 4- — ' Saro .' ... - t ; 
~ Canzone a Cosimo de' Medici Granduca 
di Toscana . Ms. nella, Magliabech. class, 
xxm. cod, 5(y.., . ,;.[.„-., Uli .. f ;.. 
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Giddi P. Francesco Maria, Geliti 1 . 

- Ceteusma de Medicei laudati i/i Colle- 
gio Fior. Sotì. Tesa decahtotitm ec.Flo- 
rentiae iGaS. apud Sìtnònek Ciottum 

Gufo Francesco, di Peseta i' 

Affettuosi accenti nella morte 'cjeVfiér 'D 
Ferdinando Medici Granduca di toscana. 
In Firenze 1 609. -pèr Toìcmdr Timan 
in 4. 

Galeotti Gio, Batista, dì Pesria. 

Alle Glorie della S. A. R. di Cosimo ai. 
Granduca di Toscana canzóne 'i'''/n' 'jFi- 
- "'rititze '1699. per Pietro Matini in X 
Gàleiw • Borttèmco: " '' ' : ' " " 
^K^Pafen^UiÙit'heon'ìt' X. jjtf. 
y Romhuav F 'niversilaiìs re'stauratoriso- 
' ratio hàb'ita in Romanae Sapiéntiae Sa- 
cello die i\i./ebr7ànno 1675. Ser: Prin- 
'■'rì/n Cosmo', (ti. M. fi. Duci ". Roride 
i6jè. lyp. 'Mick. Jng. Tinassiin i*. 
Gaìganetti Allerto, dì Colle. 
: Delle lòdi della Sor. Maria Maddalena 
Arciduchessa d'Austria', e Granduchessa 
di Toscana oratione public a mente reri- 
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tata nuli' esequie fatte nella Chiesa, delle 
Monache Convertite il dì 1 5. di dicembre 
i63 i. (i) In Firenze i63i. per Pietro 
Nesti in 4. 

Galli Antimo . 

L' Accoglienze di Roma fatte all' 111. Prìn- 
cipe Sig. Don Card, de' Medici Idilio. In 
Roma 1616. per Giacomo Mascardi, e 
inFirense per gli Eredi Marcscotti in 8. 

Gallo (da S.) Antonio . 

Descrizione della guerra di Siena fatta a 
quella Repubblica , cilti , e stato da Co- 
simo 1. Duca di Firenze diretta a Orso 
d' Elei . Ms. in fogl. nella Segreteria Vec- 
chia di Firenze . 

Gallazzi Rigando, Volterrano, 

Istoria del Granducato di Toscana sotto il 
governo della casa Medici (2). In Firenze 
ifòi.peril Cambiaci T. v. in 4. 



(1) Fra Serafino Lnj>l Servita dedica quei!' oraiione ■ 
Gio. Batista Suoni il Cieco. 

(1) Il T. I. dopo un'in Irò Jniione, the può rignirdnni' 
prime un quadro delle vicende della Toscana, e mai- 
aime di Finn» prima, che cidease nelle roani dei 
Medici, iratu di Cosimo ,. dall'inno i53; al i55<|- 
io 
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Gamba Gfo., dì Ravenna. 

InObitumSer. Principi* Francìsci Me- 
dicei elogium panegyricum (t). 

Gatnurrini Don Eugenio, Aretino, 

Istoria genealogica della famìglia Medi- 

d(0. 



nvendo l' autore parlato à' Alessandro i. Della sndd. 
introduzione. T. il. segue Cosimo i. fino al 1574.. in 
cui succede Francesco 1. fino al ■ 587. T. 111. princi- 
pia con Ferdinando 1., e la fino al '6og., io cui 
succede Cosimo 11,, che governò- fino al 1637. T. 
IV. principia con Ferdinando 11., che governi uno 
al iG 7 o.,o prosegua con Cosimo 111. fino al 1711. 
T. v. legnila eoo Cosimo ni. fino al dipoi 
con G'ova'i Gastone al 1737. Quella storia fu ri- 
prodotta più volle. Qual merito ella si abbia 11 d'isti 
nel T. l pag. jocj, della Bibliografia Toscana, e 
il diro m seguito comparativamente ad altra. 

(i)..Queslo con altri suoi opuscoli Tu stampato in Bo- 
logna nei s6ìi. per gli eredi del Sena tei in l>-, • 
per ì medesimi ivi 1644 '"8. 

(a) Egli iiètoo nella suda*, istoria T.i.jwg. i4g. dite 

fin qui non si è veduta, nè più importa ora il leder- 
la, mentre è per apparire quali» del Cli. Sig. Conta 

Tatti lavori, nei quali in Italia a! di nostri ninno 
cerlnmente s" r uù ,lar ai fronte. 
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Gargiarla Vincenzio Maria, di Bologna. 
Amore, Dio della vendetta. Torneo cele- 
brato ia Bologna da' Cavalieri Bolognes i 
il dì 4- marzo l63». in occasione del pas- 
saggio dei Principi Mattia, e Francesco di 
Toscana. In Bologna i63a. per Fran- 
cesco Cattano in 4. 

Gatteschi Pistoletto, di Pistoia . 

Pistoia dolente alla mesta città di Firen- 
ze canzone per la morte di Ferdinando 11. 
Granduca di Toscana. In Pistoia 1670. 
per gli eredi Fortunati in 4- — Ilaria. 

Gatteschi Vincenzio , di Pistoia . 

L' Enea , Squadra comandata dal Sig. Ca- 
pitano, e Cav. il Sig. Alfonso Brunoz/Ì 
nelle nozze del Ser. Gran Principe di To- 
scana (1). 

Gaudenzio Paganino. 

In Natalein diem Ser. Etrurìae M. 
Dttcis Ferdinandi ir. , qui incidit in Fé- 
slum S. Bonaventurae narratia anno 
»63o. Florcntiae if>3o. in t\. (a) 

(1) Sta con quella di Francesco Bracciolini col me- 
desimo (itola , la Firenze 1608. per il Ser- 
martelli ia ,■{. 

(a) Sia ancora tra altra sue Disse ri aitoai, che hanno 
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— Ferdìnandus intrepidi!* , sire de pi. 
sentia Magni Ducis, cum Florentiae 
glisceret pestìi, oratio (i). Pisis i63i. 
apud Franciscum Tanagtium in 4. — 
Rara . 

— In IVuptiis Ser. Magni Ducis Etruriae 
Ferdinandi ir., et Ser. Victoriae Prin- 
cìpi sVrbìnatis carmina.Florentiae 1 637. 
Typis novis Amatarìs Massae, et Lau- 
rentii de Landis in 4. 

— In Obitu Ser. Marìae Magdalenae Ma- 



in fraine il tìtolo: Charme Palatati (sic) Jlam- 
paic iti nel iG38. in j. Questo instancabile Polisto- 
re, pubblico Professori) d'eloquenza nel]' Vnlversitl 
di Pisa era nativo di PewM ne' Grieionl . Mori nel 
if>4;). in Pisa, ove fa sepolto nel Campo Sauto con 
il seguente epitaffio da se stosso fallo : 
lihctia me gannir, dociiil Italia, Roma 
Dtlinuìl, nuncatittm Etruria orinerà doccnlem. 
Fu perà tolta la parola cimerà, e sostituitavi cal- 
ta. Per quanto dice il Cintili Scanzia vi. K !i fu 
recitala in ina lode nn'oraiione funebre iti nell'Ac- 
cademia dei Disuniti dal Cav. Francesco M. Ceffini. 
(1) Sta ancora nella sudò", opera. Quaeritur, io qne' 
at'opuscolo, praecipue, an saeviente contagiatili 
deenat Principem dtgere, et mastre in primaria 
or Bit, live Mei rapali. 
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gnae Ducis Btruriae Arckiducis Au- 
Striae alloca t io ( i ) . 

Galeazze Tirrene acclamazione al Ser. 
Granduca di Toscana Ferdinando n. In 
Pisa per Francesco Tanagli in 4- 

— In Obitum Ser. Principi! Francisci Me- 
dicei elogium panegyricum. 

— De Platonica Acadetnia Ser. Principis 
Leopoldi ab Etruria Nuncius allatta 
Cai. Nov- in magna Aula celeberrimi 
Gymnasii Pisani (a) . 

(i) Su nell'ulna nun opera Academicum instar (ite) 
in quo ex muli! gemi disciplina non panca stri- 
ctlm enorranlur a Paganino oc. Florentiae in /,. 

(*) Queat'oraiione « «impala tra le aUro lue oraiioni. 
Jl ooilro E ran Principe Leopoldo riasiuM, « ria- 
pri quell' Accademia Platonica, ebe l' natica Lorenzo 
de' Medici eoo magnanimità veramente Tirino» «Li- 
tui, ed apri nella celebro suburbaan villa di Careggi, 
per In quale riconiineioaii non jolo allora io Toscana, 
ma poi akreai per tutta l'Europa, lo «tudio giù 
fin dagli amichi tempi dismesso della dottrina dì 
Piatone. Altre opere tome relative al nostro oggetto 
avrà composti-Paganino Gaudenzio resistiate nell'in - 
liei Lihrorum, guru campatilo! a Paganino Gau- 
dentio excudit lais Tjpit A mutar Massa. Flo- 
reniiac in 4. di pog. 4.1 ma queii' Indice non è ttn- 
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— Carmina in funere Ferdinanda Etru- 
riae Prìncipi! (i) . 

Ce/li Già. Batista , Fiorentino . 

Della tranquillili dello Stato di Fiorenza 
sotto il Governo Mediceo (a). 



. lo possibile vederi ci; mi cerio è, che il Bilicherò 
fiill. Crii. Phil. T. it. pag. aaS,, il Kalio in Bi- 
bliolh. Phltosaph. Struviana T. li. pag. Ó3., e il 
Menichenioin Praef.T. u. Fitarum Summorum 
Virorata affermano eiser rarissimi gli opuscoli di 
Paganino, dei quali avendone fitta la serie il Mica- 
ioti nel T. zi», pag. ni. Memoire: dai Hom- 
mei illustra, ha ometti quasi tutti t topr» da noi 

(i)Sianno nella sua opera Rerum Germankarum 
conversili ari. i6ìi. Ratisbona capta, et recepta. 
Fiorentine i635. in 4. 
O) Il Doni nella sua Seconda Libreria pag. 63. la 
memi 000 di quota operetta ni., ma dubito-, che 
eli. sia una delle tue lolite invenzioni . 11 P. 
Pocciaiui pirlando del Gelli negli Senti. Fior. 

accade, varii errori , Ica i quali é rimarcabile la con- 
Iradiiiotie del tempo, in cui mori, e del luogo ove 
fu aepollo. Prima egli dice, e dà nel segno circa il 
luogo, ove fu sepolio- Fio rea line /aio cestii i5(i»., 
et in Aedihui S. Starine Novellai: recondita! est, 
e quindi poco sotto: defunctut est Ftorenua* 
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Gemma Mons. Fulgenzio , di Lecce . 
Ritratto di Madama Caterina Principessa 
di Toscana Duchessa di Mantova . Dedi- 
cata al Card. Carlo di Toscana ( dì lei 
./rateila) (i). In Siena iG3o. per Ercole 
Gùriinb. 

Geratdinì Gio. Maurizio, Irlandése . 
Inclytae Florenlinae urbi ter /elici sub 
regìa sua celsitudine Cosmo ui. Dei 
Gratia Haetruriae Magno Duce hoc 
novi anni millesimi septingentesimi se- 



i5G8.,ef in ficchilo S. Trìtlitatìt kummus . Ma 
uè la prima, a& li asconda «olla non la indovina; 
poithrt non altrimenti mori nel ■ ÌCtj., o nel 1Ó68-, 
ma beo» nel Olii, 
(l) Fu litlamplo in Firenze nel \jìj. per Hernar. 
do raperini in j. Va ad uso urna foraiìnn* 
lWt>«e di (i.rolemo Pelrued in moda di Jena 
Pi ine. 1*111. che fu Gove.nerrice di Siena dai >3. 

Il }'. \ etto ti uella ò'or.„ degli Scrittori Tenti- 
niT.i.poj. ÌUi.eila un 1 editoria (alia ìaManfo- 
va,' a. ianora.o almeno noa rammenta le altre due 
qui da me enunciale. 
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plinti munusculum strida orationc ela- 
boratum poeta humiìiter offerì . Prin- 
cìpi anagrammate decoratum Cosmus 
Cos sum. 

Cos suoi? Uim gladios acuo, line fine limendos, 
Hii ego quoiferio, qnim dio morte ru urti . 

Quoi volo, deferì do liii,ui aie suL Imagine Conni, 
Et beiti, et pacìj, par sit mcinqne deciti. 

Florentiae 1707. apud Petrum Matini 
in fol. — Raro . 

Geri D. Gio. Francesco, Fiorentino. 
Canzone nelle nozze il' OuWlo Duca di 
Parma , e Margherita de'Mcdici. Ut. nella 
Magliabecli. ci. xxvii. cod. aa. 

Gherardi Alessandro , Bolognese . 

Dialogo \n il Reno, e Felsina , poesia 
neU' entrata , e nel passaggio per Bologna 
dell' Arcid. Claudia Medici , mentre an- 
dava all' Arcid. Leopoldo d' Austria suo 
sposo. In Bologna i6aG. per il Coc- 
chi in 8. 

Gherardi P. Gio. Maria . 

Illustrissimo Prìncipi Carolo Medici 
S. R. E. Cardin. amplìssimo Ode . Flo- 
rentiae ìGiG.apud liartliolomacum Ser- 
martelliuin in 4. 
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Ghibellini Lorenzo, di Prato . 
£1 crudele , et gran lamento , eliti fra se 
fa Lorenziano (de Medili), elle ammaz- 
zò l' Illustriti. Duca Alessandro de' Me- 
die! di Fiorenza Duca primo. Fece stam- 
pare Gio. di Francesco Benvenuto cai- 
tolajo ? anno ì 543. in 8. — Rarissimo. 

Gkiberti Gio. Francesco , Fiorentino. 
Consolatio Florentìac, elegia in obilù Sor. 
Cliristinae Lotharingiae Ser. Ferdinan- 
di i, Hetruriae Magni Dttcis ni. co- 
niugis^i). fiorentine i63^. in 4- Rara. 

Ghirardini Faustino , Veneto . 

Oda nella promozione al Cardinalato del 
Ser., ed Ernia. Principe Francesco Ma- 
ria de' Medici. In Venezia per Gio. Ba- 
lista Tramontin senz anno in 4- 

Giacomini ce. Mons. Lorenzo . 
Orazione delle lodi di Francesco Medici 



(i) Eivi U uaduiione della medesimi), e ilcunean- 
□otaiioni di Gio. Fraoceico Geri . L'unno inetto 
fu rlitaàipali ivi per Amadar Massi, e Lorenzo 
Laidi in {. Di questo noilro tcriiiore non li uitu 
lione slcuon il P. Neg" n«ll> ma Storia degli 
Striti. Fior, 
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(jrandiica di Toscana falla ]>er ordine 
dell' Accademia Fiorentina nel Tempio di 
S. Lorenzo il dì il. di die. i58^. nel Con- 
solato di mess. Baccio Valori In Fi- 
renze 1587. nelle case dei Sermartel- 
^ li in 4- 

Giambutlari Can. Pier Francesco, Fior. 
A[ijiaraio,e feste nelle rjozze dell'Ili usirias. 
Sig. Duca di Firenze e della Duchessa sua 
Consorte, con le sue stanze, madriali , co- 
media, e intermedii, in quelle recitali (3). 



[1) È dedicala ■ Ferdinando Card. Granduca , ed è 
lodata da Gio. Batista Stradi nella dedizione di 
e»e esequie, e da Leonardo Salviati presso il Sai. 
vini Fatti Coni' pag, 270. ove dice esser questa 

pregna di beili, e nobili, e alti concetti , e del 
tutto fuori della trita, e calpesta via. Fu ristam- 
pala nella Prose Piar. tdìi. di foniti* del Re- 
mondini del 1751. fot. 1. pag. 33. 
(1) Questa desrriaione, noi di cui fronlMpiiia non 
ravvisati il nome dell'autore, è del Glambull.ri , 
il quale con lettera in data di Firenze dei 11. 
Agoato i53 9 . la indir»» a Gio. «andini Oratore 
del Duca Cosimo presso l'imper. Carlo v. Il Mi- 
cron T. svili, pag. 5o„ Memairet dei Ifommes 
ittuttre, VttU'ibuiKe a torto . Gio. U.tiala Galli- 
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In Fiorenza i53g. di ia. iPAgostoper 
Benedetto Giunta in 8. — Basissimo. 

Giani P. Serafino , Mio. Oaserv. , di Pescia. 
Relazione , o sia diario dei viaggi di Gio. 
Gastone Gran Principe di Toscaua(i). 

Giannotti Donalo , Fiorentino . 

De Laurentio Medice iuniore elegia (a). 

Gibbesi Giacomo Albano . 

Trismegistus Mediceus , live Leo x. 
Pont. Opt. M. tribus orationibus in an- 
niversario triennit funere laiidatns(S). 



Vi è inseriti la Commodi» di Antonia Lindi fitti 

Gio. Batista SlronLQnl è da natola l'epoca dglti 
morir di il Diottre neutro .muore. 11 Saltini 
nei Fusti Conio/, pag. fifa 1 vqol , the wgu'ufr 
nel ,564., in. qoi eoi fodemeute , mentre ■< ■ 
venne bj i{ Agosto dt E (515-, comò rimila dai 
Uri nVU'Archiito della gli Con^.g» Maggiore, 
e rome ai hi dai ritordi >icuci di S. Lottato, oiu 
In Cnooxo.de aie veduti. 

(O Er» ma. nel Contento dì Colleviti pretto Pe.ci. 
d» ine *cdutu pMeiti gli fu cornpagnn <ii viaggio 
fino io Germania. 

t»St. nel T. T.dell'ope» i olitoli li : Carmina fila, 
striun Poelarum. Fiorentine 17.9. fi. 8. 

(3) Furono riprodotte di 11' Orioli ni in lini della su» 
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Jiomae iG6t. typis Dragondellianis in 
«.-Raro assai. 

Gilberto Domenico. 

Il Principe eroe, panegirico (in quarta 
lima') al Sor. Ferdinando li. Granduca 
tli Tofana . Sem' alcuna nota Tipogra- 
fica in 4- — Raro , 

— L* Pietà del Ser., e Glor. Ferdinando li. 
Grauduca di Toscana, ode. In Firenze 
i 64o. in 4— Rara . 

Gini Leonardo, Cortouese. 

In funere Ser. Cosmi Medicis M: Etri,- 
riae Ducis funebri* laudai io ad Senen- 



opera intitolata: In Invlpae Naticóil Fioretti. Fa- 

dinalaluì digniialn illmtratii. Romita 170G. png. 
5;3. Manca perà qui 1» lungi leltora uuncupatoris 
al Sei. Ferdinando 11. Gran Duca di Toscani. La .e- 

parts. Mona. Evodio Ajiccnoni veti' Indice della 
Biblioteca disiano. j,ag. 38 '. r «a; menlaodo h\u. 
oraiiooe de] Gibbtii alili' isltaso «aggetto impreiia 
nel ititi;)., fa iredure, clic eì ue fiume un'altra, 
■t-ppuro quella non è Una ristampa di alcuna dulie 
ir* juJJcite, che furono impresse nei reipclii»! anni, 
in etti furono recinte, cioè nel i(>5;j. ililjj., e ililjj. 
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sei. Fiorentine if»74- ex Biblioth. Iun- 
Ctarutn in 4- ~~ Rara . 

— Oralio in /unere Ser.Ioannne Ser. Fran- 
ciscì Medicìs Magni Diid's E(rttriae 
itxorìs laudatio nd funebrem cancionem 
Senis IX. cai. Mail 1378, Senis i5™%. 
apitd Lucam lìonetlum in 4- — Hara. 

— Oratio ijua Ser. Ferdinando Medici 
■iH^ard. Amplissimo novo Etritriae Magno 

Duci Senenses gralulantar . Fiorentine 
1 ùSrapudlìartólomaeumSermarle/l/iim 
ini- Rara. 

— Leonardi Gioii acadtmici Travnliati ad 
Cosmiim 1. de amplificato ejus Dìgnitn- 
te , prò Travaliatorum Academia gra- 
tulano (1). 

Ginori Alessandro , Fiorentino , 

Scherzi , e balli di giovartene mnnl.Tr.iiie 
rappresentali avanti alle Sereniss. Ab. ili 
T meati» (?). In Firenze per fqlcinur 
Timan in 4. 

fi) Mi. nolli M.gli.becli. class, unir. con*. 16. Si ri- 
ferisce .1 titolo JiGr.flduci couferitoeli di S. Pio v. 
Sommo Punteli». 

(1) Di quest'opuscolo, i-ofliecrhé ràriitimo, non puri. 
ÌIP.Ke B rin^HJ<w<«.Jlor. 
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Ginori Gino , FioreniÌDo. 

Canzone in morto del Ser. Cosimo Media 
l Granduca di Toscana (ij. In Firenze 
i Sji. per i Giunti in 4. - Rara. 

- Le Feste fatte nelle nozze dell! Ser. Gran- 
duca, e Granduchessa di Toscana (7) j» 
4- — Rarissimo. 

Giovanninesi Stefano, Senese. 

Stepkani Ioanninensis I. V. Cons. Sen. 
in Mediceam Monarchiam. Pentateu- 
ckus ad Dtvum Clementem Medicenm 
vii. Pont. Max. Apostolici Regni Clavi- 
gerum, quo Medicei heroes omnes, qui 
jampridem invidiosa temporum caligine 
consenuerant , od suum ìmmortaìitatis 
splendorem erecti renitescunt, omniaque 
illorum praeclara facinora, quae madi- 



{iJFtì ristampata nel iS85. distro ni Li dentili 00 e 
dell' appaiato della Commedia )ier io nozze di Ca- 
rne d'Elia , e di Virgini. de' Medici fatti di Ba. 
•limo da' Barai. 

Oj Evtì calle Rime accompagniti U derilione . Fu- 
rono fatte per le none del Granduca Franroico , a 
della Biunca Cappello , e itampite per Pellegrino- 
Boiardo, come vedesi dal fregio del frontitpiiio. 
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do velul i sudore delìlucrant , in augii- 
stìssimum veritatit monumentimi rcse- 
ranlur , Diviijue Leonis x. Pont. Max. 
gesta panduntur. In fine si legge: Ex 
Archetypo AnconitanaeChalcograpìùae 
Typo Bernardini Guerraldì Vercelltn- 
sis chdlcograpkì publice cudentis eodcm 
Slepkano Ioanìnensi jugem impensata 
erogante. Post "redimitala Fidei OrtJio- 
doxae saluterà i5ily- ri. kal. decemb. 
infoi.- Rarissimo (,). 
Giovìo Mons. Paolo, di Como. 

De Vita Leonis x. Pont. Max. libri iv. 
Ifìs ordine temporum accesscrunt Hu- 
driani Vi. Pont. Max., et Pompeìì Co- 
llimane Card, vitae uh eodem Paulo 
Jovio conscriptae (a) . Florentiae >5i\è. 
ex Officina Laurent ii Torrenlini in fol. 

(,) 11 Dempjtsro de girarla Regali T. n. pag, iF,6. 
tua quest'opera, ■ dim «sere in hoc Melare fa 
< di S. Carta 
4™. >. ci» 

{») Fu rùl.n.p.u pel medesime Terremo „ C Ì ,5.f„. 
« nei ,55.. in /<*/., «ditoni t „ tle W „«, m . ;„ 
i«peci.] juiin tjunlU del 1 di «ni 1100 ho t,it« 
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Gìraldi D. Giuliano, Fiorentina. 

Delle lodi di Ferdinando r. Medici Gran-, 
duca di Toscana orazione recitala pubhti- 
Camente nell'Accademia della Crasca(t), 
In Firenze 1609. per i Giunti in 4- 

Giraldi Vincenzio , Fiorentino. 

Relazione dell'Andata del Granduca Co- 
simo 1. a Roma per ricever la Corona (a). 



11 né nella pria, , „£ nella feconda, 
rdùione degli Annali di Lorenzo Terremmo . Fa, 
tradotta in volgare nel >5j8. di Cosimo Banali , 
ej.i«ce -neon m.. nella Magliab. .11. clan. hit,.. 
cod. 91. Lodovico Dompnictii por la indusse, e 
nuwta dal medeiimo Torrentino fu pubblicata nel 

1 549 in8. 

(i) Sia ancora nelIeProis FioratOiae raccolte da Carlo 
O^iT-i./wg. ,44. ,681., e peli» edi- 

irone di eps di Fenezia ne/ i 7 4o. J. i>. 1. Voi. 
"■ o ij5i. fo/ /. pog. ,08. Alessandro Tassoni in 
una sua lelleri dei 18. Agosto -609. all'Accademia 
Fior, dice : Ilo Iella, e riluta, e non So Mpufo <f<- 
teerntre, s, avanzi in lei, o la Inde del lodato, o 
quella del lodatore. Ho vagheggiato lo Itile, am- 
mirali i concai, commendalo Cordine, e rane, 
invidiate lo 'ngegno. ma le bellezze tane, che la 
fanno rispondere, non sono nb da ji Breve tempo, 
nò da sì poca caria ec. 

(a) Io «esso h vidi m». in> s /. nella f, Blbllo'.eca di. 
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Giudici Ani. Filippo . 

Ragguaglio del Viaggio fatto dal Ser. Prin- 
cipe Gio. Gastone di Toscana per la Fran- 
cia, Fiandra, Olanda, e Germania l'anno 
1698. ec. ms. presso di me (1). 

— Viaggio di Roma del Ser. Granduca Co- 
simo 111. l'anno 1700. ms. presso di me. 

Giunti Filippo , Fiorentino . 

Raccolto [sic) delle feste falle in Fiorenza 
dall' Illostriss., et Eccellentiss. nostri Signo- 
ri, e Padronijl Sig. Duca, el il Sig. Principe 
di Fiorenza, et di Siena nella venuta del 
Ser. Arciduca Carlo d'Austria per ono- 
rare la presenza di S. A. (a). In Fiorenza 
i56g. per i Giunti in 8. — Raro. 



Gaetana Page 1 ' 1 ' «' Livorno Unitamente ad aitò 
suoi componimenti dì litio genere in prosa, fra 
quali alcuni relativi all' istoria patria, per cui avrebbe 
egli avuto il diritto dì eaacr registrato dal P. Negri 

(1) Il Giudici In seguitò in qu.ililb di atto scalco. 

(aj Consiste in una prolissa lettera al Mag. M. Gah- 

brielto Stroiai, dalla quale apparisco esserne l'autore 

il Giunti, 
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Giusti ninno Pier Giuseppe. 

Per lo Ser. Granduca di Toscana Ferdi- 
nando ir. Ode ms. presso di me. 

Giurìa P. Vincenzio, della Corap. dì Gesii. 
Pitho Fiorentina Praeficatepiceiium in 
parentali Rhetoricae Academia dietimi 
( nelle scuole de' Gesuiti di Firenze ) ab 
attetore V. G. die 20. dee. i6-]5. defun- 
cto Ser. PrincipeCardinaii Leopoldo (1 ). 

Gori Ani. Francesco, Prop. di S. Giovanni. 
Carmen in funere Ser.Ferdinandi Etru- 
riae Principis (a). 

— Oratio in funere Ser. Fcrdinandi Etrii- 
riae Principis inibita in funebri Acade- 
mia in Ecclesia S. lohannìs ms. ivi 
Scaff. A num. i 7 3., e ao4- 



C bL diiaT.rgic.ni oelT. i. pag.' 5,,. degli Ag- 
grand. della Sciame Pitiche in Toscana, è ms. 
nella Msglinbcch. ulta clan. vii. cod. 600. infogl. 

I» Ms. udii Mu-BCeWuu Scaff. A num. aotf. - Prio- 

Ergo eris iafelix semper meo Mutar Dalentes 
Inqne laa temper nigrescent frante cupressui ! 
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Gonna D. Gio. Batista, Bolognese . 

Viaggio fatto dal Ser. Principe Cosimo ni. 
di Toscana per la Spagna , Inghilterra , 
Francia, ed altri luoghi negli anni 1668. , 
e 1669. descritto dal D. Gio. Gornia Bo- 
lognese, il quale in qualità di medico 
viaggiò con. S. A. R.(i). 
Gramigna Vincenzio . 

Orazione nella morte del Gran Cosimo 
de' Medici Granduca iv. di Toscana. Stà 
a pag. 3ai. delle sne Orazioni stampate 
■to Trento i6a5. per Gio. Alberti in 4- 
GranaMons. Zorenzo,Romano. 

Oratio in funere Clementi! vii. Suo». 
Pont, (a) . 



(i)Mj. nella Marucelliwa Scoff.Ccod. jg. in/ogl. 
Questo medesimo viaggio fu pur descritto in lette- 
re dal D. Felice Moqi.ccliì Coppellano di S. A. R.. 
elie seco viaggiò, dirette « Firenze a Francese» 
Rucellai . 

(1) Fu per la prima volta stampata dall' Amaduni nel 
Voi. ìv.pag, i55. dell'opera intitolala . Anecdota 
liUeraria ex mss. codd. orma. Jlarnae 17 j3. apad 
Gregarium Setiaiium in 8. 
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Grassi Mons. Paride, Vescovo di Pesaro, 
De Ingressu Sum. Pont. Leonis x. Flo- 
rentiam descriptio eie. nunc prìmum 
in lueem edita , et notis illustrata 
etc, (i). Florentiae 1793. Typ. Cajeta- 
ni Cambiaci in 8. 

Grazia/»' G/Vo£,dellaPergola nell' Yrbinate. 
La Gara delle stagioni , Torneo a cavallo, 
rappresentato in Modena nel passaggio 
de' Ser. Arcid. Ferdinando Carlo , Sigi- 
smondo Francesco d' Austria, e I' Arcidu- 
chessa Anna di Toscana (a) . In Modena 
i65a, per Giuliano Cassianì in 4. 

Graszìni Ant. Francesco , Fiorentino . 
Descrizione degl' Intermedi! rappresentati 
colla Commedia nelle nozze dell'Ili ti s iris, 
ed Eccell, Sig. Principe di Firenze , e di 



(1) Interessante, e olire modo cnrioio È questo libio da 

(a, 1 II Tiraboscht Scrilt. Modaneù T. in. pag. ai. 
dice per tra »po litio no di numeri 161S. Non si vede 
io fronte al libro il nome dell' autore, ma 1' editore 
avverte nella prefazione, eh' ai ne è l'autore, e che in 
uo a settimana l'area stesa, e io un'altra a voi com- 
poste le molte poesie ivi inserite. 
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Siena. In Firenze i5g3. per il Giun- 
ti in 8. 

Grevine Iacopo , Parigino . 

Poeme eri vera sur l'histoiredes Francois, 
et Hommes vcrtueaux de la Maison de Me- 
dicis (i). A Paris 1667. par RoÒ. Etien- 
ne in 4- — Borissimo . 

Grifoli Iacopo , di Lucignano . 

Pe Laudìbus Cosmi Medieis Illustris- 
simi Florentiae, Senarumgue Ducis 
oratio (a) . Florentiae 1 565. apud fliot 
Laurentii Torrentini, et sociorum in !\. 
— Rarissima . 

Grilli P. D. Angelo , Abate Cassinense . 
Rime per le nozze del Ser. Granduca , e 



(i)H Maìitnirn negli Annali Tipogr. T.m.pag. 741/ 
ci dice esserne l'amore il sudd. Grcyine, Medica 
Parigino, e l' iiteuo dicono il DtsoJio in Bitl. 
Exaùc. pag. 141, il Verdier pag. 604., e I* Croir 
du Moine pag. 188. Lo Stampilo» il dedica alla 
Regina di Francia C.terioa d t ! Medici. 

(a) Dopo l' oraiione n pag. 36. ne succede una lungi 
Ielle» in ferii esametri del medesimo Grifoli , e 
quindi e pag, 44- un' Ode latina dirette ambedue 
all'Eia. Cud, Angelo Kicoolini in lode del medeai- 
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Granduchessa di Toscana; con l'aggiunta 

degli archi fati! nel re gal' apparato della 

sua venuta (i). In Genova i5go. in ia. 

- Molto raro . 
Gronovio Giacomo. 

Fausta omnia Serenisi,, ne Cebiss. Mag. 

Etruriae Ducis Cosmi m. ex Pisa di- 

s e Ci sui (2) , 
Gronovio Gio. Federigo, d'Amburgo. 

Adlocutio ad Ser. Principem Cosmum 

Magnimi Etruriae Principem, citm aca- 

demiam visitarci facta publict A.D.ir. 

Idus Ianuar. Lugduni Batav. 1668. 

apud viduam , et Haeredem Ioann. El- 

seviri in fai. — Rarissima . 



fi) Il .Soprani, ebe negli Striti, ridia Liguria non 
fa menzione di queste cime, a p«g. i5. dice, che 
e E li È il più soave Cigno del nostro sscolo. É 
molto lodato dal Boccalini Cenlur. n. Xagg. ut. H 
Tirabosciii lo registra tra gli Scrittori Modanesi. 

fi) Sono versi elegantissimi stampiti in fogl. aperto, 
non ostante che la censura d' alcuni contro questi 
versi s'infuriasse, a dire del Ci nel li nella Scani. 3. 
Difatti il Legali nella tua deaerinone del Mateo 
Cospiano , gli rammenta meritamente con lode- 



,6, 

Guadagni Gio. 
In Obitu Ioannis Med. S. R. E. Card., 
Gartiae fratris,Eleonorae faeminae To- 
letanae praeslantissimae matrif, et Co- 
smi Medicis Fiorentlli, et Senen. Ducis 
optimi, coniugis; ad Franciscum Med. 
Princ. praec/arisi. Mantuae Carpetano- 
rum a lo. Guadagnici ec. Idibus Jan. 
i563. hahila ìaudalio. FlorcnCiae i563. 
apud Burtholomaeum Sermartellium in 
4- Rarissima . 

— lo. Guadagni Montherculensis in nu- 
pt ias Fra ncisc i Medie. Flore nt.,et Senen. 
P., et S. Ioannae Justriacae lì. N. ad 
III. Cosmum Med. D. Pop. D. lauda- 
tio , Fhrentiae i568. apud filios Lau- 
rcntii Torrentini, et Pettinarium socios 
in 4- ~ Rarissima . 

Guadagnini Giovanni. 

Carmina in funere Cosmi Medices (i). 



(1) Seni' accennare, se sono mia., o ilamuati , li ram- 
mentano come esistenti nella Barberimana di Roma 
nel T. 1. dell' indice della medesima pag. 5o3. 
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Gualdo Priorato Galeazzo, di Vicenza, 
Relazione della città di Fiorenza , e del 
Granducato di Toscana sotto il regnante 
Granduca Ferdinando il. (ì). In Colonia 
1 668. per Pietro de la Place in 12. 

Gualterio Felice. 

Orazione funebre nella morte del Card. 
(Giovanni) de Medici (1). In Firenze 



(1) A questa primi ediiione va udii la relazione 
delle due Repubbliche dì Genova, e dì Lucca. Fu 
ristampai» in Bologna nel 1 676. coli' aggi uni a an- 
cora della relaziona di Bologna dell' i slesso Gualdo, 
a quindi tutte queste con altre molte Iacono tutte 
insieme riprodotte in un Tomo infagl. 

(a) Vi sono ici tonfili in line del medeiimo Guai l eri 0, 
il quale crede» aia 1' autore delle lellere, che tanno 
aotlo nome del sudd. Card. Gio. errine con maturo 

senz'aCTellazione, impresso per opera dì Gìo. Batista 
Catena incorno 1 7 5a. per A atomo de' Rossi in 
4. Della perdila irreparabile, e immatura del predet- 
to Cardinale molli scrittori hanno parlato, Ira' i quali 
il Ciaceonio Bill. Som. Pontif. all'anno i56l.il 
quale dice quanto appresso : Jeanne! Medicei Fio- 
rentini!! , Cosmum Fiorentine , et Senarum Du- 
erni, et Eleonornm Toletanam parente! habuìt ; 
optimae indoli! iuvenìi annnm septimum inpra 



.6g 

i56i. per ì Giunti in 4-, « quindi in 
Lucca i56a. per Vincenzio Susdragki 
in 4- — Rarissime ambedue . 
Gualterotti Can Francesco HI., Fiorentino. 
Torneo a piedi mantenuto in Pisa dall'Ili., 
et Ecc. Sig. D. Cosimo Medici Gran Prin- 
cipe di Toscana (i). In Fiorenza i6o3. 
per Cosimo Giunti in 4- — Rara , 

— Orazione in morte del Ser, Granduca di 
Toscana Cosimo n. In Firenze 1C12. in 4- 

— Delle lodi della Ser. Arciduchessa Maria 



decimum agent, in parentum gratinai, inttr Car- 
dinal*! Diaconia absens (» Pio iv. Suro. Pont. ) 

do vixit: semper tamen et ubi qui, corporis 'o/u- 
ptatat l letkaies iuvenam Sirena) ) magno animo 
contetnpsit ec. Magnae igilur indolii, et spsì ajo- 
tescens immatura mane Piiisùiiit An. Sai. i56s. 
attutii ir», die Fcneris la. Dee. ec. Al Ciacconio 
fa eco il nostro Adriani nella Storia Fior. Lib. ivi. 
ove lo chiami : Giovanetto, ma di malat o giudi- 

Et era d' aspetto tate, che piti grazioso di lui non 
sì sarebbe agevolmente potato trovare; costumato, 
e dì bontà senza pari. 
{.) UP.Hegri negli Striti. Fior. po S . ,.,8. si è di- 
meoticato di annoverarlo tra In ili lui opere . 
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Maddalena d' Austria Granduchessa di 
Toscana orazione al Sig. Benedetto Gior- 
gini . In Venezia i6a3. in 4. - Rara. 

— Clio; epitalamio per le nozze dei Ser. Spo- 
si l'Arciduca Leopoldo d'Austria, e la 
Principessa Claudia de' Medici (1). In 
Bologna 1C26. per Girolamo Masche- 
roni in 4- — Raro. 

— 1/ Erato , epitalamio per le nozze dei Ser. 
Sìgg. Odoardo Farnese Duca di Penna, e 
Margherita Medici (figlia di Cosimo li.) 
Principessa di Toscana. In Firenze 1G28. 
per Simone Ciotti in 4. — Raro . 

— L'Amo piangente; poema eroico per la 
morte de! Ser. Ferdinando 1. Medici Gran- 



(iJNeppur diquoslo, nè del seguente Epil>l>mio tu 
falla menzione alcuna il predetto P. Negri . 

(a) Il P. Negri />og. I98. dite che li lena parte di 
questo poema, dedicato all' Arci J. d'Auatria Maria 
Maddalena Granduchessa di Toscana , eri DM. prei- 

vli.eorf. 1 83. Nella Dedica della Pori. tu. di quello 
Poemi dice l'autore quanto ie £ uc.- Io composi già 
in /lama in mone dei Ser. Granduca Ferdinando, 
che sia in gloria, ita piccolo poema, il quale poi 
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— Ode al Segretario Andrea Cioli sopra la 
morts del Principe Don Francesco Me- 
dici (0 ■ 

Gualterotti Raffaello, Fiorentino. 

Feste nelle nozze del Ser. D. Francesco 
Medici Granduca di Toscana, et della 
Ser. sua consone la Sig. Bianca Cappello..; 
Con particolar descrizione della Sbarra,"' 
et apparato di essa nel palazzo de' Pilli , 
mantenuta da tre Cavalìe/Ì Persiani contro 
Ì venturieri loro avversar] . Con aggiunta, 
et correzioni di molti particolari , et con 
lutti i disegni de'carri, et invenzioni com- 
parse alla Sbarra. (2) In Firenze 1579. 
per i Giunti in 4- — Jìaro. 



avendo rivisto ne ho data la prima Parie ti Ser. 
Granduca Cosimo 11., e la seconda alia Graniiu- 
cheua Madre ( Cristina), ora dò a F. A. S. (Mu- 
nì Maddalena d'Austria Granduthissa di Toscana ) 

(1) É in quartine, ed ó pesti nella ricrolt» d'alcune 
poesìa per detta orcorrenca, procurata da Cosimo 
C'ami, e sia rapati in Firenze nel itìi5. 

(5) I Giunti dedicarono quest'opera, ignota al P.Ke- 
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— Vaghezze (iv.) sopra Pratollno al Ser. D. 
Francesco Medici ir. Granduca di Tosca- 
na (i). In Firenze i56g. per i Giunti 
in 4-, e ivi iSyg. in 4- — Raro. 

— Descrizione del Regale apparato per le 
nozze della Ser, Madama Cristina di Lo- 

ji reno moglie del Ser. D. Ferdinando dei 
Medici m. Granduca di Toscana (2) . In 
Firenze 1 58g. per Antonio Padovani in 
4- — Rara . . 

— Delie glorie d' Europa al Ser, D. Cosimo 
Medici Principe di Toscana Pari. 1. scrit- 



gri Sari»- Fior.pag. ^79., «1 sudd. Granduca, in 
mi dicono, che 1* primi volli >i lesse naia nome 
dell'ultore, il quale la riordinò, e cornile. 

(1) Sono odi in scaline. Tra te rima di Griaiofano Ta- 
lenti impreue in Bergamo net idi.-J. souoyi del 
Gualieroiti 3. Foghe*!* Colle risposte del Talenti} 
non sò però, «e quelle divene aiano dille suddeiie. 

(s) Dueaono l'cdiiioni falle i vi ambedue nell'anno 

? riirnui di Ferdinando i'.,e della Sw. Crfilina; impri- 
mo in fronte >1 lib. i„ e l'aliro al lìb. ti. Weppur di 
questa fa menzione alcuna il P. Negri. 
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le , e dedicale nelle Reali nozze sue , e 
della Ser. sua sposa l" Arciduchessa Maria 
Maddalena d'Austria Principessa di To- 
scana . In Firenze 1608. per Francesco 
Tosi in 4. 

— Belle glorie d' Europa alla Ser. Arcid. 
Maria Maddalena d' Austria Principessa 
di Toscana Pari. ir. scritte, e dedicale 
n. Ile Reali sue nozze , e del Ser. P. di 
Toscana D. Cosimo Medici suo sposo. In 
Firenze 1608. per il sudd. in 4. 

— Rime sopra rillastriss. , ed Eccelleniiss. 
Prìncipe D. Francesco Medici . In Fio- 
renza i58i. per il Sermartelli in 4- 

— Canzoni dne al Ser. Granduca di Toscana 
in lode dì S. A. S. sopra l' espedi z ione 
della sua Armala Mss. (1), 

Guazzini Giulio . Fiorentino . 

Orazione funerale in morte della Ser. Ma- 
ria Maddalena Arciduchessa d' Austria 
Granduchessa di Toscana. Ms. nella Ma- 
gliabech. alla class, xxvn. 



(') Vn ' & > l»«t« i ms- ne"» M 1B li«bechi»na Mn clats. 
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Guglielmi Iacopo . 

Rime nelie nozze di Arrigo iv. Re di 
Francia , e di Maria de' Medici . In Fi- 
renze 1600. in 4- — Raro . 

Guicciardini Francesco, Fiorentino. 
Discorso circa alla riforma di Firenze fallo 
a Papa Clemente (vii.) dopo 1* Assedio a 
dì 3o. Gennaio i53i. (1) . 

Guicciardini Giovanni. 

Racconto concernente l' esilio di Cosimo , 



(0 SUtpag. 71. fall' opuscolo di Fra Girolamo Sa - 
vonarola circa il Reggimento, e Governa della 
città di Firenze «amplio in Londra ijG5- per 
Roberta Wilson in *. edizione procurai, d.l D. 
Migliorano Maccioni. Prima era sialo pubblicalo in 
Venezia Del "5S'. «1 le Lettere de' Principi 
T. nr. pag. ia4- Di si celAro nostro wrillore mi 
piace far mollo di un suo scritto per ito al orni alle 
roani nei di scorsi, di ciuno, per quant' i' sappia, 
rsmmenisio, e che ha il seguente titolo ; Sappli- 
cazione d'Italia alCrìstianissima Re Francesco 1 . 
dell'eccellente DatloreMeis. Francesco Guicciar- 
dini Patrizia Fiorentino . Essa è compresa 10 go. 
Terzine, e così principi. : 

Italia afflitta, nuda, e miseranda, 
Ch'or de' Principi suoi stanca si lagna ; 
A te, Francesco, i/uelta carta manda ec. 



e Lorenzo de' Medici . Ms. tella Maglia- 
bech. class, vili. cod. 54^ 

— Ristretto della vita di Lorenz-) di Pietro 
de' Medici . Ms. origin. nel voi, giù Siroz- 
ziano i3^6. 

Guicciardini Luigi , Fiorentino . 

Parere sopra il formare il Governo di Fi- 
renze dopo 1' assedio , inviato, e dedicato 
al Duca Alessandro de' Medici (i) , 

Guicardo F. Tommaso , di Rodi . 

Oratio habìta ab eloquenti ssimo viro F. 
Thoma Guicardo Rhodio I. V. D. il- 
lustrìss. Hcrosoìymitanae Relì^ionis 
Magistri oratore coram Clemente ni. 
Pont. Max. in qua Rhodiorum oppit- 
gnationis , et dedìtionis stimma conlì- 
iietttr . Romae apud F. Miniliitm Ca- 
Icnim mense lanuarto 1 52^. in — 



(i) Mi. nella Migliaceli, clan. ut. eod. 338., t 
nella Libnrii Tempi eod. 6. in >g(. pag. aoi. 
Luigi di Pino, e non Litìgi Pieto, come con errore 
dice il P. Negri negli Scrii*. Fwr. pag. -388., fra- 
Iella del luddcllo famuio Trancerò, nacque il eli 
5. Luglio iijjB-j e moli ut aj. Maggio i5E>i. 
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Guidi Guido il giovine , Volterrano . 

Oratio hai/ita Lugduni in funere Sen. 

Francisci Medicei M. E. D. Lugduni 

i588. in i. — Rarissima . 
Guidi Moni. Iacopo , Volterrano. 

De conscribenda Pitti Magni Ducis He- 

truriae Cosmi Medicei libri ri. ad ipsum 

Cosmu m ( i ) . 



(1) Mi. in fogl. nella Magliabeeb. class, x 
la lettera Dedicatoria 4 data Fiorentine 
i57o.Essavitaiscritla con pura latina eleg 



noi Cultas de Rita S. Bomanae Ecc lesiac studium 
ad Rempublicam confi rmandam trpomtar. — nr. 
Priscaruni Arliaai remcatio, Coliegioruin institu- 
tio, iudiciornm emcndaiio explicaiw, ~ iv. Imperli 
firmila* , propaxatiu, liberaqae eiusdem trancisco 
Principi dimissio, loage mclfr quvm P. Hytlae 
fuerit, tt atmrum , qui dinnsisie alni Imprrium 
rtperianxar. Principato! prarstaatia, comagatis 
uitae.ct coctihatus sacra tex dcinoastiatur. — ». 
Sai ipiiui cauli-, et loUtadtnis sponte tascrptae 
sapiens ratio, salataris, sibi, et Jructaasa cteris 
habetw. - vi- fitto** diligente! a Magno ln.ee 
ctcultat dea.viiiti.UtO, pai reddito papaia, testi- 
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Guidi Niccolò, Volterrano. 

. Carmina in obìtum Ser. Ioannae Au- 
striacae Frane. Med. Magn. luscorum 
Ducis uxorii incomparabìlis . In Fio- 
renza 1 5-jS. per Giorgio Marescotti in 4. 

Guidoni Cav. Tommaso . 

Combattimento , e balletto a cavallo rap- 
presentato di notte in Fiorenza a' Ser. 
Arciduchi , et Arciduchessa d' Austria 
Ferdiuando Carlo , Anna di Toscana, e 
Sigismondo Francesco nel teatro comi- 
guo al Palazao del Ser. Granduca. In 



Jicatù, undique c<m/taau, et perhetàgne hahha 

'"raZZr 0 ™'"' Jta,Ì0 " U '. Li "S uae ""dtitudo, 
pracmium optalissimum, felicitai vitae, ijuae mvic 

dente dietimi si-,- j.i,.- J j.., ì . S f,;, lcl j 
etiam cupio, et li quando haec iegerit ìllum me et 
se meminerit, qui sìae monitore vitam illi lon i 
rem, imperium stabile, domani tutam ex^rcites 
forici, et fuaecumque illius vota lunt a Sanino 
Dco, quisotus prue-stai omnia, nreeor iugiter et 
quoad vixtro , suorum erga me beneficiare 
tudmem animo repetens, precari non desinam. 
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Fiorenza i65a. nella Stamperia di S. 
A. S. in 4 
Guidacci Mario , Fiorentino . 

Panegirico al Ser. Ferdinando il. Grandu- 
ca di Toscana per la liberazione di Firen- 
ze dalla peste (a). In Firenze i643. in 4- 



Idylle Gay-seriens destinò avec ane ve- 
neration profonde à thesauie et puissante 
Princesse Anne Marie Louise de Medici* 
Electrìce Palatine ec. a l'occasion du lonr 
de soiì Nom , celebrèe avec ioie et magnì- 
ficence en la Cour de Duswldorff, ce 
Feudi 26. Fuillet 1703. Par H. A Anne- 
ville chez Remus la loje in 4. 
Hencjielm Michele. 

Verticali Federico de Ruvere, et Clau- 



(1) Si» nncnni 9 pag. 107. dalla Relazione di detto 
Contagio del Randinetti. la Firenze i634- in ì-, 
s a pag. 57. dell'edii. del 1714. di detti telaiìone- 
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diae Medices . Fiorentine i6ai. in & 
-Xaro.- 

Herricken Gio. Gotto/redo . 

Quum Scr., Celsissimique Princ. Cosmi 
ni. Magni Hetr, Ducis aulam Fioren- 
tine inviseret, ibique Bibliothecam Me- 
dicea™ perlustrarci vir clariss. Iaco- 
bus Totlius Med. Soci, et PP. Acade- 
miae Duisburgensis ; illius quidem in- 
dulgentiatn singularem , kujut vero so- 
lertela industriam celebrabnt Iohanncs 
ec. (i). Lipsiae 1687. in 4. 

Hielio Levino , Romano . 

Inaugurntio nd nuptias Ser. Principum 
F ederici Vbaldi de Ruvere, et Claudiae 
Medìces. In Usdem nuptiis Ode . Au- 
ciore levino Hielio. Brncciani i6ai. 
typ. Andreae Phaei in 4 

Histoire (!') anecdote de Cosine 1. premier 
Grandnc de Toscane tradirne d'un ma- 
nuscrit Italien, qai h'avoit pas encore ètè 



(ij Équett» nt dfgMlMflM ode in veni Greci , ed e 
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rendu public (i) . A Verone tAnnée du 
lubilé Petit in 8. 
Hutten Pirico , di Steckelbergk. 

Prognosticon ad annum i5i6. ad Leo- 
nem x. Pont. Max. (2). 

I. 

J.C. 

Relazione delle feste fatte io Fiorenza sili 
3. d'Aprile 160:1. per la creazione di N. 
S. Papa Leone xi. (3) . In Fioren za 1 6o5. 
per il Guiducci in 4- — Rarissima. 



(1) Sta «nelle nelT. vili. Part. 1. pag. 4;r> dell» Si- 
bliotheqae Angioine 51 impala in Amsterdam ijao. 
ches David Paul Morrei in 11. L' Aneddoto con- 
tista nel latto assai controverso dall'uccisione del 
Card. Gio. da' Medici procurala da D. Gamia suo 
fratello, quale poi fn .come dice», ma scoia vale- 
voli prove, ucciso da Cosimo 1. suo patire. 

(a) Questo poema fu aggiunto alla seconda edìiionc 
del Dialogo [fa ^u/astoinpatoa^ujSourg nel >5ig. 

(3) Per l'istesso Guiducci in detto anno fu stampala 
la filiazione della dì lui solenne Cavalcala fatta in 
Roma a' 1 j. Aprile i6o5- nel prendere il possesso a 
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Iacopo Aretino . 

Carmina diversorum adolescentium in 
laudem Cosmi Medicei Florentiae , et 
Senarum Ducis dirigente Iacoho Arre- 
tino Preceptore (i) . 

Imhoff Giacomo Villelmo . 

Stemma Mediceum , ex mio orti Prio- 
re!, et Principes Reipublicae Florenti- 
nae, Magni Duces Etruriae, Demarchi 
etiam Castellinae, et Principes Ottavia- 
ni in Regno Neapolitano; practerea Ro- 
manae Jlcclasiae Cardinales, et Stimmi 
Ponlifices (2) . 



S. Già. Luterano , e qui (a riprodotta la suddetta 

relazione. 

(i) Mas. nella Laurenzi.™.! Fìat. nini. cod. 3g- Prin- 
cipia: 

Castae sancla riferì paerorura munera menti.' 
Magna lìaet nequeat, parvulai iste «Sor ee. 
(a) Sta nell'opera intitolata: Gcnealogiae vigiliti 
illuitrinm in Italia Familiarumec.Amstelodami 
1710. in Officina fratrum Chatelaia in fòt. pag. 
101. — >3& conno™ Tavole, e con altrettanto 
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Kasperger Già. Girolamo. 

Maggio cantato nel Real palazzo de' Pàli 
alla Ser. Arcid. Maria Maddalena d'Au- 
stria . ./n Firenze 1611. per gli eredi 
Marescotti in 4> Raro . 

Kirstenio Michele. 

Serenissimus Cosmus Mediceut Eiru- 
riae Princeps Hospes Hamburgensium 
A.C. 1668. M. fehruar. Senz' alcuna no- 
ia Tipografica in fai. — Raro . 



Lachi Iacopo , di Livorno . 

Il Ferdinando guerriero Granduca ut 
d' Etruria poema fallo ad istanza della Sig, 
Laura Tassìni (1). 

Lamento di Giuliano , o sia libretto' della 



(1) Mi. in/agi. cella Riccirdiana. II P. Negri registran- 
do il Lnchi uà gii Scrittori Fiorentini lo usurpa 
a Livorno di lui patri*. 
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morte di Giuliano de' Medici . In Firen- 
ze apud S. lacobum de Ripulii (■).-■ 
Rarissima . 
Lami D. Giovanni . 
Fila Cosmi m. Magni Etruriae Du- 
ci* {pi) . 

Lancisi Gio. Maria , Romano . 

Oratio de laudibus Leonisx. Pont. Max. 

kabila in Aede Sacra Romani Archigy- 

mnasiian. i685. ms. (3). 
Lapi D. Basilio, C iste rei ense , Fio remino. 

Epitome della Genealogia della Ser. Casa 

de' Medici (4). 
Lascko (de) Giovanni. 

Oratio ad Pont. Max. Leonem x. in 

(0 Qnesto poemetto è registrilo tra le edizioni iàltt In 
Ripoli dal Fessi a pag. xi. dell» Prefazione al T. in. 
dall' edizioni del Sec. ir/esiMenti nella Magliabeeh. / *vm 

(a)È fl/ >og. i65. del T.i. della »ua open Memorati- 
Uum halorum eruditioae pramtantìam , quibus 
verlens Saeuium glorialur. fiorentino ^a.— 
>j47- <» 8. 

(3) Ne fece un' «lira nel 1696., che è pur mi. 
(fìtto, nello M. 6 liabeehiioa clas,. vii. cod. 344- 
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obedientia Suae Sunctitati nomine Ser. 
Prìncipi* Dom. Sigiimundi Regis Po- 
ianiae, Magni Ducis Lituaniae , Rus- 
sine , Prussiaeque Domini , et kaeredis 
praestita per Rev. D. Ioannem. de La- 
scio Archiep. Greznens. et Primatem 
Regni Polonìae in Consistono publico 
habita die xut. /unii an. i5i3. in 4- "~ 
Rarissima . 
Legenda Sanctae Calharinae Medicene 

1 5^5. in 1 i. — Rarissima (i) . 
Leqne (delle') Francesco . 

Orazione in mone di Giovanna d'Austria 
recitata nell'esequie fattele dalla Compa- 
gnia di S. Francesco de' Fanciulli in S. 
Piero Scheraggioa dì i5.Gìugnoi5'j8.(2). 



(i) Questo È nno dei molti libri scritti contro li Regi- 
■» di Frane», figlia ii Lorenio dei Medici Duca 
d'Vrbino, nipote di Clemente vii. nata in l'i reme 
nel 1S19. Disi fatto carattere pur lui è In l'Ha, a 
le azioni di Caterina de' Medici smina da Enrico 

(a) Si conterrà mi. nella Migliabechikrja alla clan, 
ma. end. j. 
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Lenzoni Cammillo , Fiorentino. 

Per le nozze dei Serenisi. Sìgg. Odoardo 
farnese Dnca di Parma , e Margherita 
Medici, poesia. In Firenze i&iì. per 
Simone Ciotti in 4- 

- Per il ritorno del Sig. Card. ( Gio. Carlo ) 
dei Medici, poesia. In Firenze i6i3. per 
il medesimo in 8. - fora . 

- Per la Carica di Generalissimo del Mare 
stata conferita da S. M. Cattolica al Ser. 
Principe Gio. Carlo dì Toscana, canzo- 
ne (e) . In Firenze i638. per il Nesti 

Leoni Gio. Batista . 

Orazione nel parto della Ser. Grandn- 
thessa di Toscana . In Venezia per Gio. 
Giolito de' Ferrari in 4- — Rara. 

Leonis x. Pont. Max. vita auctore ano- 
nymo comcripta (»). 



(i) Ninno di questi tra o pascoli è rammenta lo dal P. 
Negri Senti. Fior. pag. 1 1 4- 

(a) Fa per la prima volta pubblicata dal Ch. D. Gu- 
glielmo R tuona nella sua vita di Leone I., e ripro- 
dotta nel T, IT, pag. 4,9». della versione di esaa vili 
dall' Inglese in Francese fati* dal P. F. Henry, e ira- 
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Leopardi Girolamo . 

Canzone in lode di Ferdinando Gran Prin- 
cipe di Toscana dì Girolamo Leopardi 
nell'Accademia della Borra detto il Ricor- 
dato. In Firenze 1617. in 4- - Rara. 

Lepido Raimondo . 
. Incoronatio Ciementis fu. Pont. Max. 
a Raymundo Lepido Sulmonensi nu- 
per rime decantata sub velamine Son- 
ni. In 4- Seni' alcuna nota Tipogr. — 
Rarissima. 
Leporeo Lodovico , di Brugna» nel Frinii . 
Leporcambo alfabeto eroico delle Gran- 
dezze Medicee (1). In Roma 1639. per 



pressa in Parigi nel 1808. chn le JVormant in T. 
iv. in fi. 

(1) Lo me rime, flie appellò Ltporeambi sono mito 
fndilse, e tati eji.mtlio le dichiara il FoManini nella 
su» Eloq.Ital. odi!, con le noie del Zeno T. 1. pag. 
353. Dell' invemione della sua poeiia Fantastica ne 

mentori i\ T. 1. investigando, se r^li fosse il primo 
!.d inventare le rime stravaganti, e risolve di no, por- 
tento qui Itti e esempio a lui molto aotariore . 
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Andrea Fei in 4- — Sono i oo. ottave. — 

Lettera narrativa delle feste, e pompe cele- 
brale in Ferrara per Lucrezia de' Medici 
sposa del Duca Alfonso n. Senz'aldina 
nota Tipografica in 4. 
Lettera al Sig. Alherico Cibo Principe di 
Massa sopra il giuoco fitto dal Granduca 
intitolato Guerra d'Amore il di i'a. di 
febbraio ,6i5. In Firenze. In Pisa i6i5. 
per Gio. Fontani in fogl. — Con rami 
stupendi . — Rarissima . 
Lettera di un Sacerdote Sanese ad altro Sa- 
cerdote Fior, contenente un distinto rag- 
guaglio dell'ingresso fatto In Siena da Ma- 
dama Reale Violante Beatrice di Baviera 
Governairice della città, e Stato di Siena. 
In Padova 1717. in 4. 
Lode della famosissima , ei nobilissima cit- 
tà di Firenze, et del suo Illustrissimo, et 
Eccellentissimo Signor Duca, el de' suoi 
generosissimi figlinoli, et casata . Con le 
lode di tutte le città, ci castella di que- 
sto felicissimo Dominio , in ottava ri- 
ma . In Fiorenza i56g. in la. — Jìa- 
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Longiaco Giovanni, Lemovicense ; 

la Laudem Clementis tu. Romani Pon- 
tificii oratio (l). 

Lorenzani Gio. Andrea , Romano . 

Breve ragguaglio della promozione alla 
Porpora , viaggio di Siena a Roma , del 
felice Ingresso, cavalcala, e ricevimento 
del Cappello Cardinalizio dell' Em. Prin- 
cipe Sig. Card. Francesco Maria de' Me- 
dici avuto li 22. di Maggio iG8 7 . In Ro- 
ma 16S7. ad istanza di Francesco Leo- 
ne libraro in ^. — Raro . 

— Lettera famigliare scrina a Discinto Mario 
Marmi Primo Guardaroba del palazzo 
del Ser. Grandaca di Toscana sopra l'ap- 
parato del palazzo in Roma del Card. 
Francesco Maria de' Medici . In Roma 
tdS-]. in 4- — Rara . 

Lettini P. F. Gio. Angelo , Servita, Fior. 
Orazione funerale fatta, e recitala nell'An- 
nunziata di Firenze ayli accademici Tra- 
sformati da F. Gio. Angelo Lotiini scul- 



(1) Il Poiievino fn Apparala Sacro dite th'»i suoi 
ili era mi. nella libreria del Card. Sirtelo. 
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tore per consolare ogni animo pietas.) 
dell' immatura, e dannosa morte della Su- 
reniss. Giovanna d'Austria Granduchessa 
di Toscana (i) . In Firenze 1 5-jtS. per 
Giorgio Marescotd in 4- "* Rara • 
Lucarini D. Alcibiade , Saaese . 

L'Officioso Intronato, Imprese in onore 
dei Ser. Regnatori di Toscana , e da Idi 
alli medesimi presentate nella venuta loro 
in Siena l'anno i6i5. In Siena iGi'ò. 
per gli eredi di Matteo Fiorimi in 4. 

Luigi (fVa) da S. Francesco. 

Discorso funerale nella morie del Gran- 
duca di Toscana Francesco Medici, et del- 

Ser„ et feliciss. Principe Ferdinando Me- 
dici Granduca^ et Maestro della Miliiia di 
S. Stefano . In Napoli 1 588. per Gìuì. 
Cacchi in 4- — Rarissima , 



(il Dì questo Scrittore al suo solilo ne la due il P. Ne- 
gri; a pag. jj^.iotto il aome di Angiolo, e a pag. 
i38- di do. Angiola, ìl qsile così appunto da- 
mimi □ aviti ■ 
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Lusignant P, Stefano, dell' Ord. dei Pred. 
Jftinilales omnium Principum Ckristia- 
nit/itis crini Ser. Francisco Medices M. 
D. Hclruriae , inventae, et cottecene a 
P. Stephano Doctore Ord. FF. Praed. 
exfainilia Lusignanorum Regnm Hie. 
rusalem, Cypri , et Armeniae(i). Pa- 
rliti! 1587. apud David le Clero via 
Fremente} in foi. — Rarissimo . 



Ci) Dietro al franili pixio eni l'Arme Medici , e Cop- 
pello ; poi segue allr' erme Medicea Cardinalizia eoi 
nomo sotto del CarJ. F,:rjln*n Sa . Snocede la Dedi- 
ta dell' aulure, elle si ilice di Cipro, al Grandaca 
Francesco; un» lettera «1 lettura, e la dichiaratone 
de' 13. fogli, di cui Crcoinpnsto il libro, l'ultimo dei 
quali disegna l'affinità del Granduca Cosimo eon 
l'autore, che al secolo parlala il nome di Iacopo, e 
d' aliti superstiti della stirpa dei LusigaaDÌ. Il fonda- 
mento di tulle le parentele quivi notate i Caterina 
Sforsa vedoia dì Girolumo Biario, e moglie in se- 
conde none di Gin. de' Medici avo del sudd. Cosi- 
mo, la quale nascevi d;i Galen'io Duea di Milano, 
e da Bona figlia di Lodovico Duca ili Savoia. La va- 
nita dell'autore, non molto decente per un Religioso, 
ha avuta la maggior prie nel suo scrino, penili U 
ipo*> di detto Duea era [intignarla. 
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M. 

Maccabruni Lepido , Sanese . 

Oratio ìn obitu Cosmi n. Medicei Mai;. 
Ducis Elruriae ir. Scnis 1621. a/wd 
Aemil'mm Bonettum in 4. 

Macchia (def) Can. Alessandro , di Colle, 
Relazione del viaggio fatto dalla S. D. N. 
S. PP. Leone ir. nel pigliare il possesso 
in S. Gio. Laterano ; con la descrizione 
degli apparati , archi trionfali, et inscri- 
zioni fatte si dal popolo Romano, come 
dalla Nazion Fior, seguito il di 17. d'A- 
prile i6t>5. CO- In f>'"ma i6o5. perGu- 
glìemo Faccìotto hi 4. 

Maechiavelli Niccolò , Fiorentino . 

Discorso sopra il riformar Ir. Sialo di Fi- 
renze fatto ad istanza di Leone x. Som 
Pont. (a). 



fi) Fu nell'unno ut»» riprodott. In Firenze dai 
SermarleUi in 4. con Dediu a Mons. Vsimbflrdo 
Vtimbirdi Vescovo di Colle . 

(a) Questo discorso yidde, e lesse il Nerli, corno appa- 
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Macedo P. Francesco , dì Coimbria . 
Ser. Cosmi m. Magni Ducis Etruriae 
Sacellum (i). Fiorentine 1673. in 4.— 

Macigni Carlo . 

Madrigale ia persona d' Imeneo cantalo in 
sul Palco della Musica per la solenne En- 
trata in Pisa di D. Ferdinando Cardinale, 
e Granduca di Toscana (2) . 

Macigni Manfredi . 

Descrizione dell'esequie dì Ferdinando », 
Granduca di Toscana celebrate in Firenze 
dal Ser. Granduca Cosimo ni. (3). In 
Firenze 1 67 1 . per li Vangelisti in 4- 



risce dal Uh. vii. de' tuoi Commentari pai;. i3-j., a 
di etso ne fa meniione ancor» il Nardi nella Istorie 
Fior. pag. 38a. eolie di Fior., e Iacopo Gaddì de 
Script, non Etcles. Part. ir. pag. g., e qa>ai tulli 
quelli, che hanno poi d„IIa vita e degli scritti del 
Machiavelli p.rlato. Finalcoenla tracio da un Codi- 
ce dell. G.ddiaua fu pubblicato colla falsa daia di 
Londra net 1760, in 4. eoa alquanta dì lui lettere. 
(i)Soao veni telativi «Ila R. Cabila di S. Lorenzo 
di Fireo«. 

(a) Sta dopo la descrizione di detta entrata aerina d* 
Gio. Ccrvoni da Colte. 
(3) Vi è ancora l' orazione funebre fatta da Luigi Ra- 
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Mafféi D. Timoteo , Cao. Rag., Veronese. 
In Magni ficetitiae Cosmi Medicei Fio- 
rentini delractores libellus (i) . 

Magagnati Girolamo . 

Meditazione poetica sopra i Pianeti Medi- 
cei al Ser. Don Cosimo il. Granduca di 
Toscana . In Vinegia 1610. per gli ere- 
di Altobello Salicato in 4- 

— Applauso del mondo alla M. dì Maria dei 
Medie! Regina di Francia ec. In Venezia 
1610. per gli medesimi in 4. 



cella!, come pan due noi, ano rappresentili te il 
catafalco, e Veltro l'apparato della Chiesa, diteglieli 
da Ferdinando Tacca, ed imitati di Gioya a BetriU 
Falde. Quatta «equi* celebrale furono il di 1 1. Di- 
cembre 1670. lotto l'ispezione di quattro Senato ri 
deputati per assistere a quelle magnifica funebre 
pompi, cioè, Lorenzo Strani, l'AuJ. Ferrante Cap- 
poni, il March. Ferdinando Incontri , e Pier Fn. Me- 
teo de' Ricci, e per le composizioni furono eletti 
Andrea Cavalcanti, Carlo Dati, Francesco Redi, 
Francesco Doni, Lorenzo Maglioni, e Vincenzio da 
Filici!», chi erano, sono, e omarino i primi Luminari 
del Parnasio Italiano. 
(1) Sta nelT. iti. Deliziai Era ditorunt del D. Lami 
pag. t5o.— 168. 

.3 
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Magalotti Cont. Lorenzo , Fiorentino . 
Elogio del Card. Leopoldo de' Modici (i). 

Magnelli ^madore. 

Canzone, in cui si celebra il giorno nata- 
lizio del Gran Principe Ferdinando n. di 
Toscana. Ms. nella Magliabech.Cfos. xxrii. 
cod. 6o, 

Magnifica, (la), e trionfale entrata d' Enrico 
il. Re di Francia fatta io Lione con Cate- 
rina {dei Medici) sua consorte alli 31. di 
Seti. 1 548. colla descrizione della com- 
media, che fece recitare la Nazione Fio- 
rentina (2) . In Lione 1 549- per Gugliel- 
mo Rovdlio in 8.- Rarissima. 

Magnifìque (le) Carousel fait sur le flevue 
de 1' Arne a Florence pour le Mariage du 
Grand Due. Paris 1664. chez P. Giffart 
in la. bisl. Consiste in 32. bei Rami. — 
Rarissimo . 



(1) Sta nel T. 1. pag. 1. delle Lettere inedite di Font. 

HI, pubblienle da Moni. Febbroni in Firenze i 77 3. 

per Francesco Moucie in 8. Vedi Corsini Filippo. 
(1) É una traduzione dal Francese direna a Francesco 

Vistino daPadoTa. 
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Molavo! ti A. 

Comcmo intorno alla Canzone fatta l'anno 
1628. dal Cav. G. V. M. in lode della 
Ser. Principessa Caterina dì Toscana Du- 
chessa di Mantova. In Stona 1649. in 16. 

MalavoltiCav. Girolamo Vàaldino, Saneae. 
Delle lodi della Ser. Principessa Caterina di 
Toscana Duchessa di Mantova canzone(i). 

Malespina Torquato. 

Orazione in lode del Granduca Cosimo 1. - 
recitata nella Chiesa de' Cavalieri li 6. i 
aprile i5-}$. nel Capitolo Generale (a). 

Maììpiero P. Girolamo, Veneziano. 
Vita Cìemmtfis ni. Sum. Pont. (3). 

Mamachi Pj/^nmaso, dell'Isola di Chic 
De Leone x.nfnt. Max. oratio habita in 



(1) Fa impresti nel 1618., e quindi ristampata ìa Sie- 
na nel Hi.} ff. per il Bonetti in 8, col Commento 
prc accennilo di A. MalaTolli. 

(a) M«. Della Magliabech. ciati, nvn. eoi. laj. 

)3) Viene quella, viti indicala da Ant.Tcijjierio Calai. 
Auetoram ce. in Anelar. T. il. pag. 1 13., dal P. 
Lodovico di S. Carlo B'Uioth. Partii/, pag. 338., 
dall' Agostini Seritt. Vene*. T. u.pag. 446., 0 dal 
Wadipgo Script. Ord. Min. pag. 179. 
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Jrchigymnasio Romano re. Id.Jè&r.fr) 
JRomae 1 7 4 ' ■ "> 4- "™ Molto rara . 
Mancini Manfredi. 

F.ssequie del Ser. Ferdinando 11. Gran- 
duca di Toscana celebrate in Firenze dal 
Ser. Granduca Cosimo m. In Firenze 
1671. per il Vangelisti, e Matini in 4. 
Mancini P. Pietro Paolo, della Pergola . 
* Applausus generalis auspicatisi, felicis- 
% simisaue naptiis Ser. 'Cosmi Medices 
Fior., Principi* ec. Ser., oc Potentiss. 
Principi* Ferdinandi M. D. Helruriae 
ftlii cum Ser. , ac ledisi. Principe Ma- 



il) Con Dedica U F. F. Tommiio Bipoli Generale 
dell'Ordine. È quoti uni delle migliori' orazioni , 
che aleno siate Gito in lode di »1 gran Pontefice, per 
eni l' latore ai meritò l'onore d'ener dal D. Lami 
appollaio il Rcitauratore dell' antica gloria Ielle, 
raria della Nazione Greca . Nelle note con aeelta 
erndiiione a'illnalra la noria brevemente toccata nel 
oontetto del panegirico di quei Letterati, che godero- 
no della proteiione di Leone, che mostrava bene in 
ini maniera d'enee diacelo dall'Angusta Ca«a dei 
Medici, e ette emulo di Augusto atea Tatto ritornare 
il Secolo d'oro per lo Sciente, e le Belle Arti. 
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riaMagdalcnaÀrchiduceÀustriae,Duce 
Burgundiae ec. datus, et dedicatiti Ser. 
tponsae a Fratre ec. Graecii Styriae . 
Excudebat 1608. Georgius Windmen- 
stradius in 4. — 1 Rara . 

— > Gamella prò felicibus , et auspicatissi- 
mis sponsalibiis contractis nuper inter 
Ser. , et optatisi. Federicum Vbaldum r 
Frane. Mariani a Robore Ducis Vrhini 
ec. filium,et Ser., ac. lectiss. Principerà 
Claudiam Medices M. P. Hetruriae 
Ferdinandi ec. filiam ec. Excudebat 
Georgius TVindmenstradius 1609. in 
4> — Raro . 

Mandosio Prospero, Romano. 

Gli ossequi della penna all'immortalità del 
merito , ode a Ferdinando 11. Granduca 
di Toscana. In Roma 1670. per Paolo 
Moneta in 4- — Raro . 

Manfredi P. Francesco, Cappuccino. 
Carmina varia , et elegiae in ortu Ma- 
gni Principi! Elruriae Ferdinandi. Bo- 
noniae 16 ti. 
Mannucci Aldo . 
Vita di Cosimo de' Medici Primo Gran- 
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dnca di Toscana (i). In Bologna i586. 
in fogl. — Rara . 
— Oratio de Francisci Medices M. E. D. 
laudihus habila in augustissima Àede 
Pisana xn. kat decembrh 1587. Fio- 
rentiae Typ. Georgii Marescotli in 4- 
— Rara (2) . 



(0 Sem» noi* di stampatore, è peti d'Aldo, il quale 
publicò pai ili alcuni altri pochi libri, che poche 
volte ii lasciano vedere. Nell'ottima ristampa latta 
dal Mollili nel i8o3. delle Edizioni d'aldo si cita 
■ pag. iGJ. uiv edizione «Ila suddetta anteriore fitta 
dn Aldo !a Venezia noi >585. infogl., ma questa 
credasi assoluta mente supposta, come può riscon- 
trarsi nelT.L pag. 4ia. Annuiti de l'Imprimerle 
dti Aldo opera molto bella d'Ant. Agostino Renoa- 
ard stampita magnificamente » Parigi nel l8o3. 
Qaeita Vita, clic dall'amore & dedicala con let- 
tera dei »5. Mano i586. a Filippo il. Re di Spagna, 
è una delle migliori, e può servire di esemplare a chi 
Torri ndoprarsi in simili argomenti. Latita riprodot- 
ta in Pisa nel i8i3. per Niccolò Capurro in 8., e 
questa costituisce il Voi. mv. ad ultimo della Col- 
lezione di ottimi Scrittori Italiani in sapplemen- 
to ai Clanici Milanesi eleguita in Pisa. 

(a) Il Sancitami nel T. 111. pag. i64. della Continua- 
zione della Bibliol. Fai. del Cinelli raddoppia con 
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Mannucci Anton Francesco . 

Raccolta delle Rose d'Oro donate da' Som- 
Pool, a' Principi , e Principesse di To- 
scana , e a diverse città degli Stati del Ser. 
Granduca, messa insieme da Ani.France<.co 
Mann ucci maestro di Cerimonie della Cor- 
te di Toscana l'ari. 1927.(2). 



errore questa orazióne, e dica con litro sbaglio es- 
sere stata impellisi nel i585. 
(1) Ma. in jogl. in Firenze nel già Archivio Segreto . Q 
primo dono, per quinto i' sappia, fa fitto da Inno- 
cenzo u. nel i358. a Niccoli Acciaioli Gran Sioi- 
scalco del Regno di Napoli; quindi net iij'cj. da 
Martino v. alla Signoria di Fireme; da Eugenio IV. 
■ S. Maria del Fiore di Firenze nel '43S-; da Pio 11. 
ael i^Hi)- al Magistrato di Siena; da S. Pio v. 
all' Areìd. Giovanna Principessa di Toscana nel 1 Sfio; 
dall' istesso S. Pio t. a Cosimo 1. nel i56o., da Gre- 
grorio 1111. nel >S84- alla Principessa Eleonora; da 
Sisto v.alla Granduchessa Di anca Cappello nel " 586; 
dall' [stesso Sisto v. alla Granduchessa Cristina di 
Lorena nel i5Stj.; da Clemente vm. alla Principessa 
Maria di Toscana Regina Sposa di Enrico it. Re di 
Francia nel 1600.; da Vrbano vili, nel 1617. a 
Ferdinando il.; da Alessandro 111. nel ifiaS. alla 
Metropolitana di Siena; da Clemente 11. alta Ma- 
donna dell' Viniha di Pistoia nel 1669-, e da Bene- 
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Manzini Don Luigi, Bolognese. 

L' Iride ; panegirico per l' Altezza Ser. dì 
Ferdinando il. Granduca di Toscana. Alla 
Ser. Granduchessa Vittoria della Rovere 
Medici , In Bologna i6$5. per Niccolò 
Tebaldiniin 4. ~ Maro. 

Marchetti Filippo. 

Lettera circa i viaggi del Gran Principe 
Cosimo 111. Ms. nella Riccardiana S. 1. 
num. 4>- in fogl. 

Marchetti Silvestro . 

Relazione della giostra a campo aperto 
fatta in Siena da'Signori fauomini d'arme 
Sanesi alla presenza de' Principi di Tosca- 
na. In Siena 1602. per Matteo Fiorimi, 
e Salvestro Marchetti in 4- — Rara . 

Marescotti Bernardino , Bolognese . 

La Contesa tra i fiori nel passaggio per 
Bologna della Ser. Arcid. Anna Medici 
Austriaca. In Bologna 1646. per Gia- 
como Monti in 4- 



detto xm. alla Set. Gran Principessa di Toican» 
Violante Beatrice di Baviera ne) 17*7. 
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Mare scotti Orlando , Sanese . 
Bellurn lulìanum. Ms. (i). 

Marmi Cav. Anton Francesco, Fiorentino. 
Koiizie delia famigli.! Medici . Ms. nella 
Magliabech. alla ci. sxvu cud. 5g. 

— Relazione delle fusie falle in Firenze per 
le nozze del Gran Principe Ferdinando 
ni. de'Medici con Violante di Baviera. Ms. 
ivi alla class, \xxvn. cod. 85. 

Morsili Alfonso , de' Sigg. di Collecchio . 
Orazione in mona del Principe Ferdi- 
nando de'Medici rutilata nell'esequie ce- 



bum dell'eHrtilo Pontificio, l'itniono "<! tao 
delle troppa Fiorentine, l'attacco Jì Monulcino, a 
di altre Terre, 1' assedio pollo alia cittì di Siena, e l> 
precipito» luga del medesimo, colle vinoni eom- » 
plete dei Senesi ottenute net >S>6. fuori di Pone C.- J £. 
nollie «odo latti fatti, che idi nula me Me quivi il / 
deactivoUD. Diteti poi Bellun* lalìanum, perchè ' 
Pape Clemente vii. avanti l'inalzaaieuto si Pon- 
tificalo li chiamava Giulio. É rimnemati qneu'a - 
pere con loda dal Pecci net T. il. pag. so5. delie 
Mem. litor. Crii, detta Città di Siena. Ivi puro 
ia lamentali un Poema in veni eciolil di Matteo 
del Mulaecio relativo a detti vittoria. 
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4 Itbraledall'ÀccacIemiade'Nobili nel 1714. 
nella Chiesa di S. Trinità . Ma. 

ìllnrsìh (.'• 1 ovanni , Sanese. 

Applausi a!le nozze deSer. Sposi il Prin- 
cipe Ferdinando Maria di Toscana, e la 
Principessa Violante Beatrice di Bavie- 
ra (1). In Roma iGtìg. per Antonio Er- 
cole infogl. 

Marsuppini Cario, Aretino. 

Epistola consolaloria ad Cosmurn , et 
Lanrentiiirn Medicem in obitu malri.t 



(1) Qui l'amore si cela sotto il nome Accademico di 
Arrischialo Intronalo , ma è il Minili , come 
■Itetta il Ciucili nella s«. Scansia della una Bi- 
blioteca volante. 
(a) Ms. nella Lauremiana al P/at.LlT. cod. x. pa$, 33, 
\ Cominciai Nuper viri: termina : vos lectures e.ci- 
stimo. Valete viri prestantissimi, ac iter-m be- 
ne valete. La madre dei auddeiti Cosimo , e Lo- 
renzo era Riccarda Boeri detta Nonnina . Quella 
lunga lettera , come dice il Mehus nella pref«- 
zione alla Vita dal P. Ambrogio Traversar! pag. 
li»., da quatchedano 6 alita creduta un' oratione 
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Martelli Niccolò , Fiorentino ; 

Cento sonetti in lode del Duca Cosimo i. 

mandatigli l'anno i54 3 > mss. (i). 
Martellini Antonio , Senese. 

Sylvae ad Ioannem Medicati S. R. E. 

Cardinalem (2) . 
Martinelli Agostino , di Ferrara . 

In laudem Leonis x. Pont. Opt. Max. 

Almae Vrbis Arckigymnasiì liberalis 

Restitutori! oratio inter anniversarias 

e/usdem Pontificii exequias habila in 

ejusdem Archigymnasii Sacello die 14. 

feh. 1670. Romae 1670. Typìs Tinas- 

Martinelli Fioravnnte , Romano. 

Relazione del Trattato della Lega del 
Granduca di Toscana , Duca di Modena , 
Duca di Parma , e Veneziani contro il 
Som. Pont. Vrbano vm. (3). 



(1) Il Cin. Silyini nei <uoi Fasti Coniai, pag. 3g. 

dica di possederne l'autografo. 
(») Le ricorda il Gigli Del T. 11, pag. 3 7 4- del 1110 

Diario Sanese, ma non attenni, s0 «ano sism- 

P»le, o te mu., ora le « trovino. 
(3) Il Mandotio nel T. n. della tua Bibtìolk. Ro- 
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Martinelli Vincenzio , Fiorentino , 

Istoria della R. Casa de' Medici ms, in To- 
mi xlv. ( i ) . 

— Lettera in risposta al quesito del Sig. 
Francesco Whitbead , come si sia estinta 
la linea dei Granducbi Medicei di Tosca- 

-co- 

M'irtinengo Gio. Batista, Milanese. 
De Serenisi. Principum Cosmi u. Me- 
dicei Mag. Due. Hetr. ir. et Marine 



mann dice (rotarsi mi. Dall' Archivio Segreto 
del Valicano . 

(i) 11 mio gii collega Cali. Luigi Vieri, quanto al- 
tri mai giudice competente, mi ha più volte assicu- 
ralo d'averlaegli letta da capo a fondo, a d'averla 
ritrovata aitai migliore di quella del Galloni il 
per la eleganti dello alile, e per la condotta , che 
per la varietà delle coso dette lempre col massimo 
rispetto di chi ai aia , e non mai con livore, né con 
ispirilo di partito, e di prevenzione lauto pregiudi- 
cìala alla verità, piocipal corredo di un iilorico . 
Questa istoria, non è guari, ella c passata oltre mare, 
destino fatate delle cose nostre, le quali sona più va- 
lutate altrove, che presso di noi. 

(a) É In tì. Ita le tue Lalure familiari, e crìlicha 
stampate in Londra net 1758. 
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Magdalenae Aastriacae ejus lectitsi- 
mae coniugi: prima prole sttscepta ero- 
do . Mediotani 1609. ex Officina Ber- 
nardi Lantani in 4. — Rarissima . 

Martini Fortunio , Sanese , 

Roto, ovvero cento Imprese degl'illustri 
Signori uomini d' arme Sanesi minutili 
sotto '1 reale , e felicissimo Stendardo del 
Sereniss. Ferdinando de' Medici Grandu- 
ca ni. d: Toscana 1591.4. di Giugno (1 ). 
In Bologna i5gi. per Già. fiossi in 4- 

Martini Rosso Antonio , Fiorentino . 
Relazione dell' esequie fatte in Firenze 
nella Basilica Laurenziana ai 9. Luglio 



(1) Nel «addetto giorno fu istituii* di Ferdinando 1. 
Ih Siena la mdd. Comperi* de' Cento Cavalieri Sa- 
nasi detti gli ramini d'Arme distinti con denomi- 

esser Capitano, tacendo por ma Divisi il Re del- 
l'Api, con» ■) vide nella baie della sua Statai eque- 
lice nella pi»» della SS. Nunziata dì Firenze. Qo»- 
al' opera è anonimi, ma 1' Vgor S ieri nelle Pompe 
Sancii T. ì.png. 58q. crede, che ti* parto del >i«M. 

ebhe gran parte, non perù vanno esclusi il BsrBngli , 
il P. Lucarini, ed altri Accademici Intronati . 
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1737. per il Granduca Gio. Gastone dei 
Medici (i). 

Marticelli Alessandro . 

Quartine a Ferdinando 11. Granduca di 
Toscana , Mss. nella Maglia becbian a alla 
Class, xxv n. Cod. q4. 

Marzio Geremia , d'Austria . 

Oratio funebri* in laudes, et res gesta* 
Praesulis Ioannis de Mcdicis S. R. E. 
Cardinali* vigilantissimi ec. Florentiae 
i563. apud filios Laurentii Torrentini 
in 4- — Rarissima . 

Mascagni M. Tiberio , Can. di Prato . 
Orazione funerale fatta nel Duomo di 
Prato Dell' esequie di Leone xi. Sono. Pont, 
a di 14. di maggio i6o5. All' Mostro*, e 
Reverendi**. Mons. Filippo Salviati Pro- 
posto di Prato, In Firenze iGo5. per 
Cristo/ano Marescotti in 4- — Rara . 

Mascardi Man. Agostino , Gesuita . 

Orazione funerale fatta nel!' esequie della 



(1) Stt unita coli' Orazione falla da Giuseppe M.Buon- 
delmonti stampata in Firenze 1787. per H Tar- 
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Sig. D. Virginia Medici d'Esie Dncliesw 
di Modena (i). In Modani i6i5. per 
Giuliano Cassarti in 4- — Rara. 

Mascherata rappresentata da'Rozzi nella ve- 
nula delle Altezze Ser. di Toscana (Cosi-'K 
ma li.) in Siena il dì 3o. Ottobre 1611. In 
Siena i6i5. per il Fiorimi. — Rara. 

Mascherata di villanelle di Castello , ballo 
danzato nel Palazzo de' Pini il dì ]G. feb. 
dopo il Battesimo del Principe Carlo se- 
condogenito del Granduca Cosimo n,, e 
deU'Arcid. M. Maddalena d'Austria Gran- 
duchessa di Toscana . In Firenze 161 3. 

Mascherala di Ninfe di Senna ; ballo dan- 
zalo nel R. Palazzo del Granduca di To- 
scana per le nozze dell' Illustrisi, ed Ec- 
cellentiss. il Sig. Come Mario Sforza Du- 
ca d' Voano, e la Sig. Àroea di Loreno . 
In Fiorenza ifìi3. dagli eredi Mare- 
scotti in 4. — Rara . 



(1) Si» ancora nell» Pari. a. Ielle sue Prom Volgari 
impresse in Veatzia 1616. per Bangio umico Fon- 
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Musetti Tommaso . 

Breve descrizione dell'esequie di N. S. P. 
Leone xj. celebrale nel Duomo di Fioren- 
^ za il di 16, di maggio iGo5. ec. Con i so- 
1 nelli, e madrigali del medesimo, elle so- 
pra tal materia si viddero. In Firenze 
1 6-ì5. per i Giunti in 4. — Assai rara. 

Masi D. Agostino . 

Esequie del Ser. D, Ferdinando Medici 
Grandnr-a di Toscana tu. celebrate in Ve- 
nezia dalla Nazione Fiorentina , descritte 
da ec. (1). In Venezia iGot). per Ber- 
nardo Giunti, e Camp, in ^. 

Massimi Carlo . 

Carmen heroicum ad Laurentina! Me- 
dicea* de Studio per eumdem Pist's 
innovato (a) . 



<i) Dopo li descrizione ne segue J'Oraiione Ialini 
fitta pure dell' istanti Masi. 

(a) Finii» la prefaiione in versi, ne sepie: De Sta- 
dia Piianaù Frhit , et e/ui litui maxima feli- 
ìicilatg ad eumdem Laureatiam. Dtl cod. un. 
(tei Pluf. xa. della LaureniiatH lo bi lotto il Ciuk. 
Bindln! , e io h» pnbbllnito nell'Indie» di delta 
1 linerìa , e quindi Guglielmo P.oscoc la 111 ripra- 
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Musson G.o. Papìria, Parigino . 

Vita Laureata Medicis. Parisi!* i5SG. 
in 4. - Rarissima . 

Matasiìani*D. Mario, Bolognese. 

La Felicita" del Ser. Cosimo de' Medici 
Granduca <ii Toscana a D. Isabella de' Me- 
dici Orsina Duchessa di Bracciano . In 
Firenze \$yx. per il Marescotti in 4. 
- Rara , 

•— Lettera , che contiene la comparazione 
de'fatli di Alessandro Medici con quelli 
di Ginlio Cesare Ms. (i). 

Matteo (P.) Min. Osservante , 

Orazione delle allegrezze perla Creazione 
di N. S. Papa Leone x\. falla dinanzi al- 
l' Illustrisi. , e Reverendi**. Mons. Matti'» 



dotto nella Vita dì Lorenzo il Magnifico in inficia 
nell'appendice del T. nr. pag. 53. a isgg. Cornine 
in ud pieno, ed elegante elogia del carattere di Lo- 
renzo, e parti col armanti del suo impegno nel pro- 
muovere li letteratura. 
(») Sta nella Biblioteca Regia di Parigi, indicala allin- 
dili dal Monifaucon Bibliolh. Biblinthecarum T. i>. 
pag. 8 9 3. no/, h. eod. i o 1 58., e dal Faniuta negli 
Scrittori Bolognesi T. t. pag. 364. 

.4 
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Barberini Arcivescovo di Nazaret . In 
Parigi i6o5; per Pietro Chevalier in 
4. - Molto rara . 

Matthieu Pietro . " 

Panegirico sopra l' Incoronazione, e Sacra 
di Maria de' Medici Regina, e Reggente 
di Francia seguita alli i3.di Maggio 1610., 
ove si leggono la grandezza degli onori , 
l'altezza de' meriti , e l'immenso delia 
virtù di così gran Regina composto in lin- 
gua Francese dal Sig. Pier Matteo [«torio- 
grafo Regio, e volgarizzalo da Piero Boc- 
chino Papioo già segretario del Reveren- 
di. Moti». d'Avanson Arcivescovo d'Àni- 
bruoo(i).7n Venezia 1610. per Feli- 
ce Barozzi in 8. - Rarisiimo, 

— L'Entree de la Reine Marie de Medicis 
a Lyon le 3. sepiembre 1600. Lyon 1600. 
in S. — lìilrissima . 

Mazza P. Caria /Ingioio, Min.Conv. 
11 Tempio della Virtù allusivo al Tempio 



(1) Di questo panegirico non fi pareli alcuna nel di 
Ini elogio il Niccron Memaires Aa$ Hommes Ma- 
ura), licnsì ivi rari. menti la seguente. 
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dì Gerosolìma eretto nel Regio apparta- 
mento del Set. Principe di Toscana Fer- 
dinando in. in occasione dì celebrarsi in 
esso dalla somma sua pietà 1' anniversaria 
lesta di S. Francesco dì Paola 1' anno 
i 706., Panegirico ( in sesta rima ) . In 
Monta 1707. per Francesco Gonzaga 
in 4- 

— Voto della Toscana al Gran Padre delle 
Misericordie per la bramala sanila del Ser. 
Principe di Toscana Ferdinando in. In 
Firenze 1709. per Michele JVestenus 

! m/ogl. 

^Mazzoni Giacomo , di Cesena . 

' \ Oratio habita Florentiae 8. ìdus fe- 
bruarìi anno 1 598. in exequiis Cntka- 
rinae Medicei Francorum Reginae . 
Florentiae 1 58g. apud Philippum lun- 
ctam in 4- ™ Rarissima . 
Medicene Familiae rerum Jeliciter gesta- 
rum, victoriae , et triumphi , a loanne 
Stradano penitus dciineatae, et Philip- 
pe Gallaeo in aes incisae, ac editae 
1 583. in fot. — rarissimo . 

* Medici Lorenzo di Pier Francesco. • 
Lettera ed Apologia sopra la morte d'Ales- 



Digitized by Google 



sandro de' Medici primo Duca di Firenze 
a Francesco di Raffaello de' Medici scritta 
di Venezia ai 5. Feb. i536. (i). 
Mellìni Domenico , Fiorentino . 

Descrizione dell' entrata della Ser. Begina 
Giovati ria ■•d' Austria , e dell'apparato Tatto 
in Firenze nella venuta , e per le felicis- 
sime nozze di S. A., e dell' Illustrisi. , ed 



(i) Fu pubblicità dal Prop. Gori nel suo Prodromo 
della Toscana illustrala pag. a33. e sogg., a pri- 
mi Jet Gori fu impressa nel iyi3- in Leiden da 
Pietro fonder Aa per corredo della Storia del 
V.rchi, e ultimimente da Rnscoe nella FUa dì Lo- 
renzo il Magnìfico sdii. Pisana T. ìy. pag. nvti. 
Nel mio esemplare rus. di detta Apologia evi! di 
più la tagliente iscriiione fatta a Lorenio de' Medici 
nella ma morte: Ne lacrymis liberi cives porcile , 
vindicem tyrannìdis Laurentium Medicem non ca- 
sus, non natura, sed improba sicarii ma nuj extin- 
xit&l amino Duse per tenebrai incerta virtui er- 
rarci. Quelli à quel celebre Loreaiino, ebe traspor- 
tato da una troppo fervida passione per li liberta della 
patria insanguino, per usura l'espressioni del P. 
Negri., (e cune del Principato nascente, rappre- 
sentando nella persona del Duca Sun cugino, 
quella tragedia, che sotto il titolo di florenia , 
avea composta - 
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Eccellemìss. Sig. D. Francesco de'Medicì 
Principe dì Fiorenza, a di Siena (i). In 
Firenze i566. presso i Giunti in 4- ~* 
Rarissima . 

— Le dieci Mascherale delle Bufole mandate 
in Firenze il giorno di Carnevale l'anno 
i565. con la descrizione di tutta la pom- 
pa delle Maschere, e loro invenzioni. In 
Fiorenza appresso i Giunti in S.—Hara. 

— Ricordi intorno ai costumi, azioni, e go- 
verno del Ser. Granduca Cosimo i. scritte 
di commissione della Ser. Maria Cristina 
di Lorena ora per la prima volta pubbli- 



(i) Con temporanea meii te ne furono fatte altee due edi- 
li odi, eha tono ambedue rare , cioè, nel medesimo 
■ nuo, tri le quali in una, cui io posseggo, dicesi 
ristampata, e riveduta dal proprio autore. Firen. 
II IÌ66. per ì Giunti in 8. Il P. Negri delle tee di. 
lene menzionate edizioni una sola ne ricorda . Fu 
riprodotta pocn fa nel T. v. pag. afa— 161. della 
Legislazione Toscana ee. V inventore poi di que- 
sto oltremodo magnìfico apparato fu Don Vincenzio 
Bnrghiiii, come ivi dicesi a pag. 116., ed eseguito 
da dio. Caccio!. É da aoipettani, che pur la sia del 
Meltioi mcdtiimo la seguente anonima descrizione. 
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cali con illustrazioni (i). In Firenze 
[8ao. nella Stamperìa Magheri in Si. 

Menchini Andrea . 
Orazione , e Poesie diverse per le nozze 
di Francesco i. Granduca di Toscana con 
Bianca Cappello . Ms. orig. nella Maglia- 
hech. class, xxrtt. cod. rj5. 

Mendes Cav. Stephaao. 

Orazione funerale recitata il di a i. Aprile 
1610, nella Chiesa de' Cavalieri io Pisa 
nell'esequie del Ser. Gran Cosimo (1.) 
de' Medici lor primo fondatore , e Gran 
Maestro. /n Firenze 1610. per Folcmar 
Timan Germano in 4. — Rara . 
Mendicità (la) proveduta nella città di Pisa 
coli' Ospizio pubblico ampliato dalla pietà, 
e beneficenza del Ser, Granduca Cosimo 
111. con le risposte contro simili fonda - 



(1) I,' edizione è studi da me fatta sali - originale slesso 
del Metlini presentilo alta predetta Ser. Maria Cri- 
Mina, ed ora presso di me. Le illustrazioni, che sono 
assai molle , tono e a pie dì pagina, e alla fine 
da pag. 79. alta iSt». 
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zionì. In Pisa 1G94. per Cesare, e 
Francesco Biadi in 4- Raro . 

Menzini Benedetto , Fiorentino . 

Canzone al Ser. Granduca di Toscana Co- 
simo 1Ì1. per la Vittoria delle Galere di S. 
A. S. ottenuta il di ao. di Luglio 167S. 
contro a quelle di Disel la nel Canale dì 
Piombino : dove dopo lungo combatti' 
memo , e grande strage degli avversari , i 
Cavalieri di S. Stefano presero la Padrona 
nimica , e fecero schiavi 1 20., e fra questi 
il famoso Ciriffo Moro Generalo de' va- 
scelli di Tunìs, e liberarono Cristiani 370. 
In Firenze i6 7 5. nella Stamperia della 
Stella in 4. 

— In Funere Leonis x. Sum. Pont, oratìo 
ad Pont. Opt. Max. Clemenlem xi. (1). 
Romae 1701. Typ. Hev. Cam. Apost. 

i»4. 

Merino Bernardo , Spagnuolo , 

Las luliaoas do Bernardo Merino Espao- 



(i) Lnggni incori nel T. 1*. della me opere , slueonw 
laanddeili Cinsooe. 
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nolo (:). Senz alcuna nota tipografica 
in 4- — Estremamente raro . 

Merb M. 

Cosnie de Medici» Grami Due de Tosca- 
ne , ou la nature ouiragèe, et vengèe par 
le Crime, poeme eo dix elianti (a). A 
Paris 177^ chez GueJJìer in 8. 



(ì) la franta ri è la Stemma Medicea. É un poemet- 
to in lingua Spsgnunla di ottave a<>4. scritta in oc- 
casione d'esser Giuliano, fraullo di Leone x., e Lo- 
renzo de' Medici, creati pumi! Romani. Ridolfino 
Venuti Corlonese in ani lunga nota apposta a pag, 
i-jo. e segg. dell'Orazione latina di anonimo in lode 
di Leone i. da tuo pubblicala in Roma nel 1 7 35., 

Medici, 6 ehe solo egli vi era, e la doccione del 
pranso straordinariamente magnìfico, e enrioeo. 
(a) Questo poema si raggira sopra il tragico supporto 
avvenimento della moria Medicea, io cui si narrs.cha 
Cosimo i. uccidesse colle sue proprie mani il suo 
figlio Gufila', sorpreso dalla collera per vendi. 

data alla caccia al Card. Gio. suo fratello. Que- 
sto fallo tragico , che è alalo msneggi.lo dal 
Coole d'Ani in uni sua Tragedia intitolata D. 
Garzìa, ti trova nirrata nella felli™ Sloria del 
Tnano, o vogliami) dica, dal fresiamole di Tbou lib. 
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lezeray (de) Francesco . 
Hisioirc do la Mere, eidu GIs, cesi à-dire, 



bilione della medesima fatta In titi dell' au- 
to», e che fu aggiunto nell' alir, , che compatte 
dopo ti tua molle * Ginevra . Per dice uoa qtt.l- 

gerti due lettere tratte dalla Segreteria P Veccl>i» di 
Firenze, ed ionrile nelle i\W;/e Letterar. Fior. 
all' anno i J79. col. 6o\. La prima di Mie fu scritta 
da Cofimoi.il no figliuolo Principe Francesco, il 
quale li troiata allori in Spagna, per dargli conto 
dell, mone del sudd. Cird. Giovinnij e la •esonda 

Tg' 3 '^'" un " IÌC | 0| ° ,n da " poco f" 1 ""' 0 "' in cn | 

D. Genia altro ano figlio, e dell» Eleonora di Tele- 




che la gloria del Granduca Ccsimo i suta non pò- 
co o fi u ( cai ad al l'inceri eua di life accidente. Questo 
■ tienimeli!» , che è stato comunemente creduto, 
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ile Marie de Medicis , Femmc du grand 
Henri , ei mere de Louis xm, Roy de 
Trance, et Navarre , depuis 1' An. 1G1G. 
et a la fio de iGrCj. Amsterdam 1730. 
V al. il. in 1 1. — Raro . 

Micheli Don. Silvestro dal Fasta, 

Al Ser. Sig. Cosimo Medici Granduca di 
Toscana C orti posiz ioni ec. In Firenze 
per il Sermarteìli in ^. 

Mignanelli Orazio , Sanese , 

Orazione recitata nel 1714. "al Duomo 
di Siena ne' funerali del Gran Principe 
Ferdinando de' Medici . Ms. 
Vlilo (de) Domenico Andrea. 
Gli applausi nuziali di Milo nelle nozze 
dei Ser. Ferdinando Principe di Toscana, 
e Violante di Baviera epitalamio all' A. S. 



e sbagli fiorici "in ostnnte che abbiano erd ito UMiir- 
lo.hannoperò mostrilo di dobitarae.f regiltnlo in tul- 
li le memorie private , ma deaerino io tente guise . 
e abbellito con tante fivole, che non t nccejiaria 
molta rritica per giudicarlo un Romanio. 
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di Cosimo in. Granduca di Toscana . In 
Napoli 1689. presso Michel Monaco 
in 8. — Maro . 
Minerbetti Alessandro , Fiorentino . 
Delle lodi dell' lllnstriss,, ed Eccellentiss. 
Sig. Principe Don Francesco Medici ora- 
zione recitata nell' Accademia Fior, a di 
la- d' ottobre i6i4- ^ n Firenze i6i4. 
per Cosimo Giunti in 4. - e nel voi. 
ir. della Pari. 1. pag. 16. delle Pro- 

Minerbetti Mom. Cosimo, Fiorentino . 
Qratio de laudi/ms Ser, Ferdinand! de 
Medicìs M. DucU. Elr. ni. (1). Fioren- 



ti Il P. Negri Scria. Piar. pag. .34- pttludo 
deli' autore di questa oratone premio due forti ab- 
bagli; in primo luogo dico, che morì ai 19. Dieemhre 
del iljaa., meulreera in viaggio con Ferdinando 11. 
nella Germania, e secondaria mente, che le di lui 
ceneri fossero nel iGaS. trasferite a Firenie ani pa- 
tria. La verità è, che ei mori il d) 1. di Maggio nel 
>6j8., e non fu maialato il «uo corpo, ma sepolto 
in quei Paesi, ove il audd. Ferdlnxndo nei ritorno, 
che egli fece verso l' Italia, ordinò gli fosse inalzato 
un magnifico sepolcro colla arguente iscrizione usci- 
la dalla penna del Ch. Gio. Nardi tuo Medico , 
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liae 1 6og.apnd Barthùl. Sermartellium, 
et fratres in 4- 

— Orazione ir, lode del Set. Cosimo n. Gran- 
duca di Toscana falla nelle sue esequie a 
dì r3. marzo i6ao. In Firenze 1G11. 
per Pietro Cecconceìli in 4. 

Mi nervi Severo , di Spoleii . 

Lauretum , sive carmina in tandem 
Laurentii Medicei editto altera ( i). Fio- 



Siti» Fiatar 
Excubant Hic Lugentei Marne 
Grejae Latinae Etriucae 
Brevi Hoc Samophago Conduntur 
Eloquenlia Probità) Fida 
Colmai Minerbettus Patricia! Ftarentinui 
Episcopo s Cor fon em il 
Invida Morte Inlerceptus 
Gtrmanìae Monumentimi haliae Suae Deiiderium 
Reìiquit 
Sai. Maii Anno «Bcxirut. 
Serenissima! Ferdinanda! u. Magnai Pax 
Etmnae Redax 
Camiti Carinimo GratutP. 
Ci) Fu da mg riprodotta qni'sln rarissima edizione per 
dir conio del ritrovamento delle ceneri di Lorenzo 
il Magnifico, e del luogo preci», ove or* le lono, 
indicalo di uni mia i«ri«ìone ivi apposi! e perpe- 
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remine i8so. Typis Magkerianis in 4- 

Mini Paolo, Fiorentino. 

Discorso consolatorio islorlco nella morie 
ili Don Filippo unigenito dì Francesco 
Medici. Ms. già nella Bibl. degli Angioli. 

Minazzi Pier Frane, di MonieS. Savino. 
La Musa festeggiarne epitalamio nelle noz- 
ze di Ferdinando n. Granduca di Tosca- 
na, e Vittoria della Rovere. In Pisa iG36. 
in \. — Rara . 

— La Gloria, e 1' Agricoltura regnante nel 
Monte S. Savino sotto '1 Colicissimo Impe- 
rio del Ser. Principe Mattia! dì Toscana ; 
poesia intramezzata in musica nella Tra- 
grcomedia: G risei. Il 1694. in 4- — Rara. 

_ Triboli ii' Vranin temporali alle Augii- 
siiss nome de' Ser. sposi Cosimo Princi- 
pe di Toscana , e Madama Margherita 
Luisa Principessa d' Orleans . In Firenze 
1661. per Francesco Onnfri in 4. 

— Nel (eli ci ss imo nascimento del Sur. Priu- 



loi memorln.La primi edizione mancante di ogni 
nnia lipngtaGc. credei! fatta in Finita dai Giunti 
nel iS.tìll Minervì no fa l'editore. 
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cipe .primogenito de' Ser. Principi Cosimo 
di Toscana , e Madama Margherita Luisa 
d'Orleans, poesie ossequiose. In Livorno 
i663. per Gio. Vincenzio Bonfigli in 
4. — Raro . 

Molza Francesco Maria , Modenese . 
Stanze al Card. Ippolito de' Medici (1) , 

— Oratio kabita in Senatu Populì Romani 
contro Laurcntium Medicem (3) . 

Molosso Tranquillo, di Casa Ira aggi ore . 
Tranquilli Molossi Polietum, seu de- 



(1) Slatino in Cne alle Rime sue impresse in Feneàa 
nel i538. Il Varchi aeW Istoria Fior. lib. m.pag. 
4G9. favellando della magri ani" ''a dei sadd. nostro 
Cardinole unta Teno ili lui, lo chiama forno di 
piacevolissimo ingegno , e di grandissima, e buo- 
na letteratura in tulle le tre lingue pili belle, co- 
me dimostrano i suol bellissimi componimenti, 
eoli in prosa, come in versi, e tanto in latino, 
quanto in volgare. 

(a) È itala quella famosa Orazione stampata per la 
prima «olla nel T. il. della sua Poeria volgari, e 
latine in Bergamo 17^7. per Pietro Lancellold 
in 8. Nel coi. 10». della libraria Tempi evvi que- 
lla oracione tradotta da tuonimi) in volgare. 
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sr.riptio venationis , quam Alexander 
Fiwnesius in Polisti sui sifois Leoni x. 
P. M., aliisqtte Romanae aitine Proceri- 
bus paranti (l) . 
Monanni ÀnitibaIe,Aa Pigli nei Cunt.d'Arez. 
l'aito d'Anne del Ser. Granduca di To- 
scana contro gli Barberini l'anno i64'i-, 
Ottave (2) . 



(1) Questo elegantissimo Poemetto i italo poco fa po- 
sta in luce dall' Andrea nel ano Prodromo degli 
Aneddoti della Beai Biblioteca di Nipoti ivi 
alampalooel 1816. Sul trasporto di Leone 1. alla 

già ili Guido Paliamo Sìlvtttre, dm leggesi tra le 
di lui elegie nel lib. L. p ag. 7. impresse in Bolo- 
gna nel i5a4. Ivi pure «vene un'altra sul] 1 itMua 
■oggetto Ut. 11. pag. 89. 
(a)M»s.prewoilSig.Cnns. Vittorio Fossombroni, eo- 
me egli alitata a pag. iJa. della suo celebre ope- 
ra intitolata Mentane sopra la fai di Chiana . 
Questo abbono di poema, come egli lo appella, & 
composto di tre lungbi Canti in ottava rima, e 
per quanto 1" eleganza poetica corrisponda a un 
dipresso a quel, elle ti pui aspettare da un pi. 
vero contadino Aretino fatto soldato . il quale 
confessa da su di non sapere né leggere , uè scrivere, 
non oilanie racconta i fatti noti altronde con mol- 
la puntualità, e quegli, dei quali non si ba noti- 
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Maniglia Ciò. Andrea . ' 

Ercole io Tebe; festa teatrale rappresenta- 
ta in Firenze per le Reali nozze de' Ser. 
sposi Cosimo in. Principe di Toscana, e 
Margherita Luisa Principessa d'Orleans. 
In Firenze 1GG1. in l\. 

- Primo Viaggio fatto l'anno 1668. per la 
Germania, Olanda, Fiandra, e Inghil- 
terra dall' A. R. di Cosimo in. Granduca 
di Toscana descritto dal ec. Medico della 
R. A.&(0. 



«■ per altri autori, con min quell'aria di buona 
fède, con cui pnò esìgere fi. lucia uno, come lui , 
che e'fu presente. Ivi il folto autore ne riponi 
un saggio. 

{0 Ma. ia/agl. preiso di me con tale eleganza, e ras- 
gnlGccnm, che ili luogo a credere, cbV sia l'esem- 
plare medesimo preseolato al Granduca alesso. È 
in teraine le quali sono 1133. Cosi principia: 
Ragion' è bea d' assomigliar' ai Numi 

Cui dì nobil desio fervendo il seno , 

Vider molle città, malti cornimi. 
Termina: 

Ivi panando ì più devoti ojjizì , 

Godea, che da sentier orridi, e inospiti 
Tutti noi di sua Corte lieti, e sospiti 
Pur ricondusse a'no'tri dolci ospiti , 
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Montani Cola, Bolognese, 

Oratio ad Lucenses ( adversus Laurea- 
ti urn Medìcei») (i) . Romae seoz' alcuna 
noia Tipografica in 4- 

Monterò Fernando. 

Oracion funebre a Maria de Medicis 
Reina de Francia. Mad. 1642. in 4. 

Monte-Simoncelli (da) Baldovino. 

Mercurius Satyra; sive Somnium, pro- 
lusici Vigiliarum, quibus interseruntur 
laude s Gentis Mediceae (2) . Floren- 
tiae 1618. apud Zenobium Pigmnium 
in 4. — Raro . 



(i) Parlando di qne«i ran'istma oraiion», recitala d'or- 
dine di Ferdinando Re di Napoli, Mona. Angiolo 
Febbroni nella Vita diLoremo il Magnifico, dice ca- 
lere sialo il di lei amoro Homo feras, crudeli t, et 
inhumanul, qui omnibus verborurn conlumeliii la • 
cerne Laurenlìam. li vero cognome di quello scrit- 
tore ero Niccolò Capponi, rome attcstano il Sesta, 
l'Elefantuli!, e il Tiraborehi . Irritato Lorenzo il 
Magnifico contro questo maligno scrilltore il fece 
strangolare nelle Alpi ili Bologna . 

(a) Vedi qui pag, 1$. e seg. ove registrai altre di lui 
opere, tra le quali ancora queata vi dovea ave» iuo^o. 
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Montini Damonti Innocenzio . 

Orazione in morte dell' Altezza R. del 
Sor. Granduca di Toscana Cosimo in. (i). 

Morando Bernardo. 

Gareggiamento d' Amore , e d' Imeneo 
rappresentato in Elicona per le nozze dei 
SS. di Piacenza , e Parma Odoardo Far- 
nese, e Margherita Medici, epitalamio (a). 
In Piacenza i6a8. per Giacomo Àrdiz- 
zoni in 4- 

Morassini Lorenzo , d' Arezzo . 

Arrczùi consolata Idilio per la venata di 
S. A. S. dalla Yeroia ad Arezzo per pas- 
saggio. In Arezzo i63a. per Ercole Gori 

Morato , Nome Accademico . 

Orazione nella venuta del Granduca di 
Toscana all' Accademia {di Siena). In 



(1) Sta tpag. 74. delle <uc Prose Tostane dell' ali:, 
fea. del 1737- per Domenico Lavila io 4- L'an- 
tan in di Sara, nel Cascolino. 

(5) 11 Soprani negli Scrittori della Liguria pag. 61. 
dice, ma con errore, lappare non i una ristampi, 
impresso ivi par il aodd. in 4. 
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Siena 16 1 3. per gli eredi del Fiorimi 
in 4. - Rara . 

Morenì Can. Domenico . 

Delle tre sontuoso Cappelle Medicee si- 
tuale Dall' Imp. Basilica di S. Lorenzo di 
Firenze descrizione istorico- critica (1). 
In Firenze per il Carli i8i3. 1» 8. 

Moroni Girolamo , Milanese . 

In praestanda obedientia Leoni x. Pont. 
Max.pro Maximilìano Sfortia Medio- 
lani Duce Hieronymi Moroni lur. Cons. 
Mediolanemis , et Senatoris oratio . 
Senz' alcuna noia tipografica io 4- 

Morselli Adriano . 

Augurio di felice prole allì Ser, sposi Ftr- 



<i)L< pubblici! incori * pirla con aggiunte 'fi le- 
gnimi iijpottiii titoli: — Deicrieiana della gran 
Cappella delle Pietre dorè, e della Segrega 
Vecchia eretta da Filippo di Ser Branelleteo , 
situale ambedue nelF/mp. Basilica di S. Loren- 
zo . In Firenze per il Carli io'Ì. in 8. — De- 
tenzione itterico-critica della Cappella, de' Prin- 
cipi eretta nella Butilica di S. Lorenzo da Miche- 
langiolo Buonarroti d'ordine del Sani. Pont. 
Clemente ni. iti pel mtduimo. 
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cimando Gran Principe di Toscana , e 
Violante Principessa Elettrice di Baviera, 
ode epitalamica. In Venezia 1689. per 
il Niccolini in 4- 

Moscardi D. Virginio . 

Per le feliciss. Nozze delli Ser. il Princ. 
( Cosimo 11. ) di Toscana , e l* Arcid.(Ma- 
ria Maddalena) d'Austria. In Firenze 
1608. «1 8. 

Mossi Antonio, Fiorentino. 

Compendio della vita del Sig. Giovanni 

' de' Medici padre del Ser. Cosimo 1. Gran- 
duca di Toscana (1). In Firenze 1608. 



(1 HI Ciucili 5oam.il. della tua Bibl. FeLpsg, 19.) 
e il P. Negri Scria. Fior. pag. 64- diiouo eoa erro- 
re stampilo ivi peri] inddetlo nel 1668- Io ri tengo 
nn'edizionedi elio de! 1608. falla in Firenze per 
Francesco Tosi in 8. dedicala ■ Don Cosimo Pri il- 
ei p die Toscana. Prima del Mossi, cioè liei i55o. 
Francesco dì Stoldo Sironi nel Consacrare alla di 
In! gloriola memoria la ma versione in Toscano 
delle Guerra dei Greci scritte da Senofonte, nella 
lettera, che succede alla Dedica a Mnns. Luigi Ardlo- 
ghelli Vescovo di Foisombronc, epiloga elegante- 
menle le di lui principali gesie , che un nome al 
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per Stefano Fantocci Ioti in 8. — Ra- 
rissimo . 



illustre gli hanno nella pollerai acquistalo . Diritti 
«gli fu uno dei primi Generali del iuo secolo, d'in- 
gegno feroce, d'animo limito nelle molli»! me bit- 
tiglio, che diede, e dì cuore generosi siimo, e magna- 
nimo nelle frequenti littorie, che riporti. Combattu- 
to quali sempre dall' avverai fortnni rapito fa nel 
1396. di un colpo fortuito di palli nemica a Borgo 
Forte sulle ri ve del t'o vicino alla sboccatura del Min- 
cio in eia di anni a;, ai Do. Die. in tempo, che essa 
col suo petto, 0 contigli faceva argine ad uu'inon- 
daiiooe di Alamanni, che portavano rovina * Ro- 
ma. Carlo v, ebbe a dire, cho se egli avelie avuto 
più lunga vita avrebbe fallo tremaro 8 la Francia, s 
la Spagna. Di esso, le di cui ceneri furono da Cosimo 
111. fatte trasferire nel iG85. dal Mantovano a Firen- 
ze, e tumulare nella Chiesa di S. Lorenio, fa un 
beli' elogio Iacopo Marami nella tua opera - Prae- 
Ittdia in Pia!., et Aristot. Al ano sepolcro nella 
Chiesa di S. Domenico di Mantova leggeati la se- 
guente gloriosa iscrizione, 1» quale pure meriterebbe 
d' essere scolpita in questa Chiesa di S. Lorenzo : 

loannes Medicei Bit Situi Est 

Imuitatùt Finadi Dux 
Qui Jd Miacium Tòrmento Ictut 
l'aliar. Futa Pattuì Quam Suo 
Exeidil uoxiri- 
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Mourgues (de) Matteo . 

Eloge hisiorial de Marie de Medicis. Loy- 
son i6a6. in 8. — Raro. 

— Recueil de pieces pour la defence de la 
Beine Marie de Medicis, mere dti Louis 
sin. Roy de France (i). Anvers ì6Ò-j. 
T. ti. in 8. e a Paris 1643. in fogl. 

— Lea deax faces de la vie , et de la mort 
de Marie de Medicis Reme de France 
veofe de Henry ìv. mere de Lovis sin. 
Roys ires Cbrestiens, discoli» funebre 
fait par messire Matlhieu de Mourgues. A 
Anvers 1 643- en t Imprimerle Pianti- 
nienae in 4. -* Rarissimo . 

Mozzi Con. Marc' Antonio, Fiorentino . 
Distinta relazione delia solenne funzione 
seguita in Firenze ildi 20. d'Aprile 1627. 
in occasione di essere slata presentata la 
Rosa d'Oro mandata da Sua Santità all'Al- 
tezza Reale della Ser. Violante Beatrice 
di Baviera Gran Principessa vedova di 



(i)L'Ab. Morgucs ? lodevole per* aver seguilo con 
tinta eoWinsa, e bob («ilo vigore (Jifeia questa liof- 
ili naia Pi. .'Cina. 
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Toscana , e Governatrice della città , e 
Stato di Siena (i). In Firenze 1737. per 
Bernardo Paperini in 8. 

Murtola Gaspero , Genovese . 

Epitalamio nelle nozze delle Maestà Cri- 
stianissime Henrico iv., e Maria de' Medi- 
ci . In Roma 1600. per il Muzio in 4- 

Musa (la) Tiberina nel natale del Ser. Prin- 
cipe di Toscana . In Firenze i64a. per 
il Masi, e Land: in 4- 

N. 

Tfaldi Baldo, Furati». 

Elegia ad Pel rum Medicem in obitu 
Magni Cosmi ejus genitoris (1) . 

(i)ÉanODÌmi,nu il Cernutimi nei Falli Teolog. 
pag. 697. iccenn» esserne «more il Moni . Qaett» 
delle acciaiane di cederti ili» luce udì Riiposta 
d'un Religioso ad un Cavaliere, che lo richiede 
con lettera di alcuna nanna dell' origine, rito . a 
significalo della Rosa d' Oro solita benedirsi , s 
portarsi in mano dal Som. Pont, nella Domenica 
ir. di Quaresima detta Domenica Laetire. In Fi- 
renze ijij.per il sadd. in 8. 

(i) Sii nelle note ili» Vili di Loremo il Magnifico 
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Carducci P. Pietro , Pistojefe ; 

V -bis Pistoriensis monodìae funerale* 
ad 111, et Excell. Principi: D. Fran- 
cisci Medicis Sandapilam.- ad Ser. Chri- 
slìanam Lotharingiam Mediceam Ma- 
gnani Hetruriae Ducem (i). Florentiae 
1614. apud Cosmum Iuntam in 4. — 
Raro . 
latini Raffaello . 

Imeneo vittorioso nelle Reali nozze di 
Ferdinando 11. Granduca di Toscana, e 
Vittoria della Rovere Principessa d'Vr- 
bino, epitalamio. In Firenze 1637. V er 
Francesco Onofri in 4. 
TV enei Francesco , Fiorentino . 

Orazione panegirica in lode dell'Altezza 
Reale di Gìo. Gastone Gran Principe di 
Toscana della nell' Accademia degli Apa- 



icrill. d. Roicoe, » b.1 T. m. p„ s . w . j. fi ne m „ 

< n"n p"'n '^T ìn ;" !iino d '' a '- Meelierini - 

10 jl P. N.rdnee, f M , f ira pahb y lcbe ia [n ^ 

Fr« cetóo di p;, 10ì , . D . Frineeico de , Mt , dicJ inor _ 

lo nel ifii^,, e sve „d 0 neC olio mcJli e 
'"ti in [ a | e occhione, gli fe 1 Ut 
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listi di Firenze il ài a 3. febb. dell' anno 
17 19. ms. nella Magliabecb. alla Class, vi. 

JVesCor Giovanni . 

Hi sto: re des Hèros iilustres de !a Maison de 
Medici* (1). A Paris 1 5G4- ches Char- 
les Perier in 4- ~ ■ Rarissima , 

Nicandro Ambrogio , di Toledo . 

Exeqaiae Illuslriss. Inliaiii Medicei 
Ducìs NemurtU Som. Militiae Impe- 
ra tori s subitario Carmine celebratele ('2). 



(|JV« db sono altre ediiioni; fra le quali, Jc non erro, 
1111.1 ilul 107 J. I sogijL'Lli ptii , ili i'i,i ([ititi il [urla a 
lungo, jono Silvestro - Averardo — Giovanni — 
Cosimo il Grand» - Piero - Lorenzo, e Giulia - 



(1) E un poemetti. Limo mond-io in Fi ce aie nel ,5 . 5. 
con lettera ■ Lorena do' Medici, nipote dell'islesso 
Giuliano, dopo la quale ne succede la seguente 
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Seoz' alcuna noia Tipografica in 4- — 

Rarissimo . 

Notte (de). 

L'Histoire scerete dea plus fameuses con- 
spiraiions de la Conjuration des Pazzi 
conire les Medicis. À Paris 1698. in 8- 
- Rarissima . 

Nomi Federi go,d'Aag\ìhri. 

Orazione fatta io Pisa nel 1G71. per la 
morte del Ser. Ferdinando 11. Granduca 



D. O.M. 

lai. Medieae Lanr. Magni FU. Ifemoriii Duci 
Ho. Militili Imp. S. P. Q. F. Pariur Dolente: 
Patria Opt. Prìncipe Dettit. Vrbe Laaraman. 
Leo X. P. M. 
Mutilili, FralriSuarit*. P. 
Fixil Annoi xxxrit. Mea- Di. Bar. 

Il titolo del poemetto è : A.nbroùi Meandri Tole- 
lani super acerba morto Illustrisi. Tuliani Medi- 
cei Duoli Ifemurni Romana* militine Imperato- 
ri* Clerismatieon. Il C.„. Boodini pori, ti pag. 
a63. dulia Edizioni Giuntine sospetto, eQ e lo edì- 
lione posso esseri; dei Giunti di Firenze del 1 5< 5. 
Sopra l'isteiso «oggetto leggesi un bello epigramma 
fjitugli dal no fr«tello,poi Som. l'ooteGce Ltone x. 
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di Toscana (i). In Lucca 1G71. per Ja- 
copo Paci in 8. — Rara . 
JVoris Matteo . 

Per l' Incoronazione della Sor. Violarne 
Beatrice sposa del Ser. Ferdinanda Prin- 
cipe di Toscana , Oda (1) , in Firenze 



(j) Sto incora Bell' opuscolo : Acca demia fatta in 
Pisa per la morte del Ser. Ferdinando ti, oc. 
In Lutea 1671. ì\Cod. ai. infogt. Misceli. G. della 
Iifaretìa dei Sigg. March. Tempi , per quanto ri- 
mila di] l'Indice della medesima mi. pressa di me, 
contenendo tra le altre cose la suddetta omioua 
eoi titolo; Orazione dì Federigo Nomi Rettore 
della Sapienza di Pisa detta in Anghiarì in 
occasione della marte dvl Ser. Ferdinando IL, 
fa , aa non credere, almeno sospettare, «ha ei due 
oraiioni facesse sull'incsso soggetto, se pur non ri- 
petè 1-Ìstessa. 
fi) L'isieiso Noria compose il fi'eeo in ZVo/a, ebe 
con regio apparato fu recitato per queste nona 
nel Teatro di Via della Pergola , e che e stampa- 
to con Rami In Firenze 168». nella Stamperia 
Arciducale in 8. É autore ancor. AeW Attilio Re- 
geli Dramma in Musica rappresentilo nulla Villa 
di Pritolino, e pubblicità in Firenze nei i&)3. 
per Gie. Filippo Vecchi in fi. come pure del 
Drammi nimicale Flavio Caniperto rappresentato 
oeli«»udi' R.VUI», e patinitene io Brente nel 1701. 
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1689. per Pietro Matini air Insegna 
del Leon d' Oro in 4. 

Notizia del Funerale celebrato (a 7.6. Noi:) 
da' Padri della Compagnia di Gesù di Li- 
vorno all' Altezza Reale di Cosimo in. 
Granduca di Toscana Fondatore del loro 
Collegio 1723. in 4- senz' altra nota Ti- 
pografica. 

Novello Francesco , Ramano . 

De Vrhis Florentiae, ac Medicene Fa- 
miliae nobilitale commentarìus denuo 
impressiti (1). Romae i6o3. apud Ca- 
rolarli Vuìllettum in 4- — Raro . 

Nuli Bernardo . 

Oratio ad Laurenlium Medicem (2). 



(1) 11 CInetli, che mostra di «finir quest'opuscolo, 
nella Scansia ix. cita un' edizione fitta ivi perii 
medesimo nel 1604. io 4>, che dice essere una ri- 
slampa, soggiungendo, che la prima volta fu dato 
in luco in lampo d'i Leone x., che pensava di dirlo 
tradotto con la Storia di Bnriolommeo Scala, e che 
Francesco Scrdoiwti fu quegli, il quale d'ordine 
d'Alberico Cibo Principe di Massa, e di Carrara il / 
pubblici . 

(1) Questa unitosi in lode di LotauM è ros. nella 
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Watt Giulio . 

Canzone nella morte del Ser. Cosimo Me- 
dici Granduca di Toscana . In Bologna 
1 574- por Gio. Rossi in 4- — ' Rara . 



Oddi (degli) Niccolò, Padovano. 
Rime dell'Accademico Fortunato, detto il 
Costante, nelle nozze del Ser. D. France- 
sco de' Medici Granduca di Toscana colla 
Ser. Sig. Bianca Cappelli figliuola della 
Ser. Signorìa di Venezia ; all' Illustrisi, 
Sig. D. Gio. de' Medici fratello di sua Se- 
renità (i). In Padova 1579. per Ruberto 
Megetti in 4. 

Officioso Intronato . 

Genio (il) adombrato coli' eroiche virtù 
di Cosimo u. Granduca di Toscana nel 



Magliabeeh. «II» clan, xxvii. cad 1 1 5.. e nella bì - 
Miotici diS-Michtledi Marano in V en «i» «»«■. 9 8ì. 
(i) I! Cintili oell» ma Biblioteca folanlat.Ais.il. 
T. in. pag. ivS. 6 qnegli, the inutsbera il noma 
dell' autore di qutsie rimo, la quali sono mollo rare. 
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ri ri no velia me alo del suo natale il di io. 
di maggio 1619. (i)./n Siena 1619. 
in 4- 

Onkelio Giovanni . 

Poema gratulatorium Cosmo ut. Magno 
Etruriae Duci cum Dresdam ingrede- 
relur . Dresdae 1 G58. in 4. — Rariss. 

Oratio in Funere Cosmi ai. Magni Etru- 
riae Ducis (a) . 

Oratio in latidem clarissimi viri Cosmae 



(,) Sotto tot nome Accademico li celò Alcibiade La- 
carini Sane», lice om e in «vanti accennai a pag. 189. 
ove dovei registrili! ancora questo Ji lai icriltn. 

(a) Ma. presto ài me. Sembra e»a falla, e recital» da 
un Gemila nella già loro Chiesa di S. Giovannino 
di Firenie. Principia cosi : Quamquam Cosmi Tur- 
iti Magni Eirariae Ducis praeclare factarum, ac 
rinatila fama ea est, ijuae nallis laudallonuia 
adminiculi* mffulta ìpsa per stia ocuìos incurrit, 

tamen beneficia ab eo in nostrum Secietatem con- 
gesta, lugubri) hit apparatus.frequen: ipso con- 
spectus uesìer liane a me qualemcumifae operam 
eflagilant, ut de tomi Principi: landìbas verbo 
faeiam ec. Ne seguono diversi bellissimi latini epi- 
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de Medici s habita in convivio apud 
Priores Volaterranos (i). 

Orazione delle lodi della Ser. Giovanna 
d' Austria Granduchessa di Toscana ms. 
nella Riccardìana in fogl. 

Ordini, feste , e pompe fatte dal Re della 
Graticola, e suoi uffizi. ili nella natività 
del Ser. Principe di Toscana. In Fio- 
renza 1577. — Rarissimo. 



(i)Mj.ne]«i.f. 8 7 . mim. «. dell. Biblioie» Nanima 
di Veneti*. Principia : Quaerenlt mthi ce. Rile- 
vami jono IcKgoentì «pr.^ìoni : ut velerà atean- 

benefici, affetto! Juiae Folaterranes ab exeeha 
Republica tua. N~am adempiala anta Camitalum 
reitìtuit, imermissum jai Prati òrti eligendi ipon- 
le reddidit, gravi aere alieno liberavil, legibus , 
et decretii plurilus firmavi!, ìiinesiavitque, éoon, 
et lapientibut virìs refendo! tradidìt, afflictam 
denique miserala Vrbem, immunem a tributa 
exemptam ad quinqueanium ette permisit . Et in 
bello quidam quoad Sumana ope auearri poterai, 
ilrenue illos, et previdenti suine tejcit , et ab ornai 
calamitate lervavit. In pace aurem eg'egiam ha- 
manitaiem, et [argani teatper beaefieeatiaat prue, 
itilil, adeo al nikil omnino ab so tempore /aeri* 
patemi buie Populo denteatimi. 
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Orlandi Giovanni . 
Relazione dell' impresa della Prevesa falla 
per ordine del Ser. Granduca di Toscana 
( Ferdinando i. ) dalle Galere della Re - 
Jigiotie di S. Stefano seguita a 3. di mag- 
gio i0o5. In Roma iGoa. per Guglielmo 
Facciotto in l\. — e in Firenze nell' an- 
no stesso per il Sermarlelli . 

Orlandi Luigi. 

Venere Pronuba ; Serenata comandala da 
Massimiliano Emanuele Elettore Duca di 
Baviera nelle feste per gli sponsali di Vio- 
lante Beatrice di Baviera , e Ferdinando 
Principe di Toscana . In Monaco 1688. 
» 4. 

Orlandini Achille Maria, Sanese. 

La Vittoria de' Sanesi conseguita nel mese 
di luglio (a5.) dell' anno 1 5sG. {al Prato 
di Porta Camullìa contro Clemente 
ni-, ed i Fiorentini) (>). In Siena i5a6. 



(j) In Cnedi quest'opera, divisi in tre librici è no 
poema in ottavi rima relativo a questi vittoria, del 
quale ò autore Giovanni Tondi scrittore Sinese, del 
quale in 9egaito. 
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nelle case di Simione di Nicolò Stam- 
patore in 4- — Rarissimo . 

Orrigoni Carlo Giuseppe , Milanese . 
Voci epitalamiche nelle oozze di Odoardo 
Duca di Parma , e Margherita Principessa 
di Toscana (i). In Genova i6a8. per 
Giuseppe Pavoni in 4- 

Orsini Ignazio, Fiorentino. 

Storia delle Monete de' Granduchi di To- 
scana delia Casa de' Medici ec. (i). In 
Firenze 1 756. per Gio. Paolo Ghvan- 
nelli in 4- 

Orsino Elia . 

Statuam aeneam , quam in perpetuane 
sui memoriam S. D. D. Ferdinanda 
Medicei M. D. E. ad Aedem Annun- 
cìationis Deìparae Fior, erigere cura- 
vii Carmine epico descripsit , suaeque 
Serenitatl kumìllime consecravit Elias 
Frsìnus Conariensis Saxo . Florentìae 



(i) Di questo Poe!» xedari il Crewimbeni ne' Com- 
mentari V.v. m . ,83. 
(l) E adorna di ag. J avole incile in rime Con noi- 

i<3 
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1608. apud Christophorum Marescot- 
tum infoi. — Raro . 

P. 



I Castori Barriera tra le feste celebratesi 
nelle nozze ile' Ser. Principi Gio, Gastone 
di Toscana , ed Anna Maria Francesca 
Contessa Palatina del Reno, nata Du- 
chessa di Sassonia — Lawenburgo ec. per 
Comando del Ser. Elettore Palatino. Dus- 
seldorf 1697. perGìo.Ckrhtìano Schleu- 
ter in 4- 
Pacecco Diego . 

In praestanda obedìentia prò Emanuele 
Ziusitanorum Rege invittissimo Leoni 
x. Pont. Opt. Max, dieta Oratio (1). 
Senz' alcnna nota tipografica in 4- "~ R a - 



(l) Questi emione, benché nello stila di un panegiri- 
co lommameate iperbolico, fu molto applaudila dai 
Lellenti di Roma, e diede occasione a molle poesia 
al in lode del He, ebe dell'oratore. Gli Sierici di- 
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Pacini Antonio , da Todi . 

Oratio in funere Laareniii de MedkU 



cono, che pur Leone I., parlando ne 11' incisa lin- 
guaggio i >■ espresso all'improvvisa eoa tale prontei- 
», gravili, ed elegania, che ottenne 1' unanime in- 
minzione di tutti gli uditori. Questa splendida am- 
basciala spedita dal Monarca Portoghese, e composta 
di più illustri personaggi, fu oilremodo magnifici. 
Furono eglino incontrali alla porta della città da un 
carpo stello di Cardinali , e di Prelati. Recarooo 
•eco. magnifici regali per il Pontefice. Tra quelli 
erano un Elefante di una smisurata grand cita, due 
Leopardi, una Pantera, ed altri rarissimi animali . 
Comparivano pure nel corteggio varii cavalli l' er- 
titi», riccamente bardili e montali da persone ili 
quel Regno vestite dei loro suiti nazionali. A questi 
ri «ggingnea una quantilk prodigiosa di oggetti di 
inestimabile valore! vesti Pontificali atto.ne d'oro, 

aacri\iti,'edilrivestimcnto P di un Altare del più. 
«squisito lavoro. La Processione cominciava con un 
Araldo, che portava le Armi del Monarca Portoglie- 
le. Al loro arrivo al Palano Pontificio, nove il Papa 
■lava alla fi/estra a vedere il corteggio. 1' Elefanl* 
fermossi, ed inginocchiandoti davanti a S. S., si chi- 
no ire volte a terra. Vn vailo recipiente pieno d' «e- 
qna era stato coli disposto, e I' Elelante avendone 
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ad Rev. Patrem , et DD. Iulianum 
Caesarinum TU. S. Sabinae Cardino- 
lem. Ms. nella Riccardiana (i). 
Padovani Antonio . 

Ordine dell' apparato fatto (ai i3. Giugno 
i5740 da' Giovani della Compagnia di S. 
Gio. Evangelista nett' eseqnie del Ser. 
Grandaca (Cosimo /.) celebrale nel loro 
Oratorio . In Firenze per i Giunti in 4 
— Rarissimo . 



rlempiuu la «ili tromba, la getti sulla folta del po- 
polo, che. lo circondavi, spargendone anche non pic- 
cola porzione tu i pia eleganti sputi a tori, che stava- 
no alle Gasane, con grandissimo diverti menta del 
Pontefice. Nè qui cessarono gli apeitacoli . 
(1) Reca maraviglia, che di quello scrittore non faceta 
menzione alcuna il Giacobini nella Biblioteca del- 
Fimbria. Egli fece puro un* orazione in lau- 
dem Fiorentine urbis ms. nella Biblioteca dui 
Collegio nuovo d'Oiford Cod. a86., come dal Ca- 
talogo de'mas. d'Inghilterra T. 111. partii. pag. li., 
e dal Vossin de Iliitoricìs Graeeit et Latinii lib.Ki. 
Io alcun più anni fa la veddi in Luco» presso i SIgg. 
Micheli, e (in di allora ne presi il di lui principio il 
quale è ! Maximum, et amplissimum muriti! ec. 
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Palmieri Cristo/ano, Inglese ; 

Europae gaudium de felicissimi! nu- 
ptiis Ser. Cosmi Medìcis , et Marine 
Àuslriacae Principum. Bononiae 1608. 
apud Io. Bapt. Bellegamb. in 4. - Baro. 

— Gcnetkliacon Ser.Principis Ferdinandi 
Medìcis 11. Christophoro Palmer io fri- 
gio auctore , in summa Aede Fioren- 
tina ludimagistro . Florentìae 1610. 
apud Franciscum Tosium in 4>-- Baro. 

Panciatichi Cav, Vincenzio , Pistoiese . J, 
Orazione funerale recitata il dì 3 1 . Aprile 
V anno 1S98. nell' annuali esequie del 
Granduca Cosimo 1. nella Chiesa della 
Religione di S. Stefano in Pisa. In Fi- 
renze i5q8. per Filippo Giunti in 4- 
-Rara, 

— Csrlello in ottava rima nel Torneo del 
Principe di Toscana Venezia i6o5. 

Pandoljìni Pier Filippo , Fiorentino, 
Oratio ad Clementem vii. Pont. Max, 
Jtev. Card. D. D. Sylvio Passerino Fm- 



{,) Il P. Zaccaria Blblhih. Fistorìen. pag. io», inve- 
ce di Cantilo, legge Castello. 
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hriae, Thuscìaeque Legato (i). Romae 
1 5^4- apud F. Minìtium Calvum in 4- 
— Carissima . 

Pannocch/eschi Arturo t Senese. 

Orazione nella venula del Granduca dì 
Toscana ( Cosimo li. ) all' Accademia (a). 
In Siena 1 6 1 5. per gli I/eredi di Mat- 
teo Fiorimi in 4. - Rara . 

Paolini Fabio, da Vdioe. 

In Nuptias Ferdinand! Medicis, et 

^ Christernae Lotharìngiae MM. Ducum 
Hetruriae epìthàlamium.Venetih i58g. 
ex Typ. Guerraea in 4» 



(l)É in lode di Jello Ponlefce. 11 P. Negri Seria, 
fior, pag, 45x- altre «Ilo storpiar? il noma del- 
l'editore, di ano scrittore al suo solilo ne fi duo; a 
pag. ijj. sono il nome di Filippo, a a pag. 45a. 
•alto qnello di Pier Filippo, che è il vero sua do- 
me, di cui nel end. 5C|. delta Maglinhech. e/an. 
iiv. li * di mi mano un principio dalla Vita del 
Som. Pont. Leone i-, cui il P. Negri suppone averla 
egli condotta» few. 

(i) Si sottoscrive nella Dedica alla Ser. Mad. Crini» 
di Lorena ec. // Morato Accademico Filammo 
Arturo Pannocchieichi de' Coati d'Elei. 
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Paolino (/>.) da S. Giuseppe , Lucchese . 
De Laudtbus Leonis x. in anniversariis 
ejus Parentalibm habìla in Jrchigy- 
mnasio Romanae Sapientiae vii. idus 
feb. 1714.(1)- Romae i^i^.apudFran- 
ciscum Gonzagam in 4- 

'Pi/poni Girolamo, Pisano, Can. Fiorentino. 
La Cetra festiva nelle nozze del Ser. 0- 
doardo Farnese Duca di Parma ec. e della 
Ser. Principessa Margherita di Toscana 
epitalamio. In Firenze 1618. per Pietro 
Cecconcellì in 8. 

Pitralelli in commendazione di alcune vir- 
tù , fatti nel!' occasione della mone del 
Principe Don Francesco Medici quasi no- 
vello Goffredo in 4. - Rarissimo . 

Parigi Giulio , Fiorentino . 

Relazione d' uno spettacolo militare fatto 



(1) AI dire del Chiarisi. C«r., Issopo Morelli, già Bi- 
bliotecario della Marciarli, in nn articolo di latterà 
li portato 11 pag. del T.iir.dcllaFiio di Leone i. 
di Roscoe tradotta dal Bossi, sei sono le uraliani, 
e tutte stampale, recitale dal P.Paolino da S. 
Ciateppe in lode di Leone 1. lo non ho Yednto 
«ha qncila, che io posseggo. 
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in an prato del palazzo de' Pini (i). In 
Firenze i 606. perFolcmar Timan in 4- 

Parigi D. Lorenzo, Fiorentino. 

O rat io in adventu Ser. Archi ducis Ma- 
rine Magdalenae Àustriacae Ser. Co- 
smo Mediceo Magno Tuscorum Prin- 
cipi nuptae etc. in Summis Aedìbus 

Ytamquarn habenda xv. Kàì. JSov. 1608. 

* ad IH. Conunum ConcinÌum(ji). Fh- 
rentiae apud Franciscum Tosium in 4> 
— Molto rara . 

— Panegirico sopra ua dono fatto dalle Mo- 
nache delle Murale di Firenze a D. Ma- 
ria Maddalena d' Austria Granduchessa 
di Toscana per le sne nozze (3) . In Fi- 



(i) È informa Si lettera, con la spellacelo intagliato in 
rame, dopo di cui ne segue un' orazione per esor- 
tare all'assalto. 

(a) Il P. Negri pag. accenna quest'ora! ione, ma la 
da come la fono aerina io volgare . 

(3) Nella dedica l'autore ti protesta di enei Medico 
di detto Moonlero, di cui ivi ancora sa ne fa l' Isto- 
ria . Questo Panegirico, come i legnanti opuscoli 
sono ignoti al P. Negri, come pure gli sono ignota 
diverta altra opere, eh* tono alla pubblica luce. 
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renze iGi3. per Gian Donato , e Ber- 
nardino Giunti in 4- ■"" Rarissimo. 

— Oratio in Funere Ferdinandi i. Magni 
Etruriae Ducis (i). 

_ Breve descrizione dell' incominciata Cap- 
pella Reale del Granduca Ferdinando nel 
nobilissimo Tempio di S. Lorenzo di Fi- 
renze situata , al Vescovo di Marsilio 17. 
„ov.,6,o.«. 

Parmenide Elcate, Accademico Aborigene. 
La Presa di Siena eseguita dai Fiorentini 
sotto Cosimo de' Medici Duca 11. di Fi- 
renze , e 1. di Toscana, o sia trionfo del- 
l' amore della patria, e della libertà. Tra- 
gedia .In Firenze 1787. per Giuseppe 
Tofani in 8. 



(') Fa dal medesimo tradotta in volgare, come limi- 
ta dalla Iutiera di dedica a Donn« Eleonora de' Me- 
dici , ia cui dire : Io ho tradotto in volgare Fio- 
rentino P orazione, disio composi latina in mor- 
ie del G. D, Ferdinando ; diruti ella trovasi mi. 
nella Maeliibccbiana alle clan. ivi. e xxvn. codd. 
4*4., e '03. 

(2) Mi. iti alle clan. ivii. e ut ri. nei suddetti co- 
dici. Principia : Io non ton tanto salvatilo, ne 
tanto duro, ch'io non voglia icrvire il mio Be- 
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Pineali Don Gabbrielle , Ravennate . 
Sranze in lode della Ser. Granduchessa 
Bianca Cappello in ottava rima. In Fer- 
rara 1 587. per Giulio Cesare Caenacinì 
inS.-Zarissime. 

Pasolini M. Gio. Claudio , Sanese . 
Il Trionfo d'Apollo Cantata per la Sere- 
nala fatta dagli Accademici Rozzi alla 
Principessa Violante Governalrice di Sie- 
na . In Siena 1719. in 4. — Raro. 

Passerini Alessandro . 

Orazione funebre per la morte dell' Al- 
tezza Emin. del Ser. Principe Card. Leo- 
poldo de* Medici (t). 



verendiss. Tnrricella di quanto egli mi ricerca ee. 
Quivi dice, che detto Cappella e disegno iti Princi- 
pe D. Gio de' Medici, e open di M. Matteo Bigelli: 
Rimarcabile poi è la dejcrizionc, che qui fa, del 
MauioTef, che si pensava di fare nel Dnomo di Fi- 
pollo, e a Leone il. della Rosi famiglia dei Medici. 
(■) Mi. nella M. e 1i.b«hiana . Non ti « apecifieato 
il luogo, ma cot tati. TirUimigli»» ella fu re- 
citata in empiono di esequie fatte ad tuo in 
qualche Coofr.ttrn ita . Un frammento di cosa fn 
pubblicato, ed mitrilo dal D. Tir E io«iì nel T. ir. 
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Passerini P. Pier Maria , di Sestola . 
Oratìo habita in Ecclesia Romanae Sa- 
pientiae in latidem Leonis X. P. M. 
die 3o. Iannarii i663. (i). 

Passignani Giovanni, Fiorentino. 

Descrizione degli Intermedi fatti nel pa- 
lazzo del Granduca Cosimo per onorare 
la presenza dell' Arciduca d' Austria . In 
Fiorenza 1 56g. in 8. — Rarissima . 

Pavoni Giuseppe. 

Entrata della Ser. Granduchessa sposa 
" nella città di Firenze . In Bologna 1 58g. 
per Gio. Rossi in 4- — Rarissima . 

Pazzi Alessandro di Guglielmo, Fiorent. 
Discorso del riformare la città di Firenze 
diretta 1' anno i5aa. al Card. Giulio dei 
Medici , poi Papa Clemente vii. (a). 



pari, i, pai!. 3yi- degli J sbandimenti dell* 
Scienze Fisiche in Toscana. 

fi) 11 Tinboiclii Degli Scrittoli Moianesi T. tv. pag. 
67. la dh per istinti nata, ma non accenna dove, ni 
quando, ne da chi. 

(a) Ha. nella Magliabtth. clan. nv. cad. 338. Bet- 
l'ialcau codice evvi la responsiva di t'raneeieo Vet- 
tori in nome del Papi sopra V isLeiio argomento, a 
•opra il far capo di essa Alessandro de' Medici. 
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Pazzi Gio. Girolamo , Fioroni ino . 

Orazione in morte di Ferdinando Gran 
Principe di Toscana recitata ai ai. apr. 
1 7 1 4> ms, 

— Orazione funebre io morte del Granduea 
Cosimo ih, (1) ras. 

Pazzi Menato, 

Orazione Funebre recitata nell'Accademia 
degli Alterati in lode del Granduca Fer- 
dinando i. (a). 

Pelli Giuseppe già Benavermi . 41 
Elogio'di Leone xi. Som. Pont. Sta nel 
T. 111. pag. Zio. degli Vomini illustri 
Toscani . 

Pernii Gio. Iacopo , Medico Fiorentino . 
Chronica delle magnifiche, et honorate 
pompe fatte in Roma perla Creazione, et 
Incoronazione di Papa Leone x, Pont. 
Opt- Max. In fine leggesi .- Stampata in 



(1) Di questa Sue orazioni recitate nell'Acca demi» 
Fiorentina ne fa menziona il D. Lami nelle Nov. 
Leu. fior, all'un. i 7 46. co/.64i. 

(1) L. rammenta il Maoni nel T. ma. ilei Sigilli, 
ove pirla delle opera di alenai Accademici Alterati. 
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I' alma città di Roma per Magistro Mar- 
cello Silber ats (sic) Frarick ad lande , et 
sumpilerna gloria di Papa Leone a dì 
x*vi. di luglio mdxiii. — Estremamente 
rara (i)- 



(>) É diretti Illa Clarissìma Signora Madonna Mai. 
ConlesUna Medica (sic) del Magnìfico Piero Ri- 
dalfi coniarle, et del Pontefice (Leone x.) carna- 
le germana, Miglio Io. la. Medico Fiorentino 
S. P. D. Coti pure li solioicrive olla fine : Valete, 
et plaudite: Magister lacobus de Pcnnis Medicai 
Fiorentina facìebat. 11 primo * l'irci conoscerò 
l'eiiateasa di li preiion ediiionn I- alilo il CU. Sig. 
Francesco Cancellieri, il quale V ha ripetuta a pag . 
6j.— 8$. della Storia dei Solenni Ponessi dei 
Sommi Pontifici. Roma 1801. in 4 gr.; ne conlento 
di quello, in icgulto ci diede nuli' opera de' Giuo- 
chi Agonali un altro opuscolo rarissimo dell' istesso 
Penai stampalo io lloma nell'iitesso inno, in oiiiya 
lima, in cui descriteii la Magnifica, et svmptuosa 
Festa falla dalli Signori Romani per ilCarnevale 
■ 5>3. Iorio Giulio 11. Non (ola nè dell'una, uè 
dell'olirò fa mollo il P. Ne S ri negli Scria. Fior., 
ma neppure Ira essi il registra. Lo primi di esse 
tratta do un codice Vaticino è siala riprodotta da 
1: oscjo uella Vita di Leone x., e dal Traduttore di 
eutipag. iBg.-^i.delT.y. 
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Peri Gio. Domenico, à' Arcidosso. 

Il Tempio Mediceo, ovvero il funerale del 
Sex. Cosimo li. Granduca di Toscana; al 
Sig. Giacomo Guidini (i). In Siena 1621. 
per il Bonetti in tf. — Raro . 



(1) Egli « 

dalla semplice natura alla Poesia. Di lui ne pirla a 
lungo l'Vgurgieri nelle Pompe Sancii T. 1. pag. 
Boa., il Cmcitnbeni nella Suria dilla Foìg. Poti. 
Voi. it. Kb. hi. pag. i 7 5., e oltre altri, il Bian- 
chini de' Grondatili di Toscana. Tra gli altri suoi 
poemi celebrati»! m a è la Fieseleide poema in 8. 
rima di Canti jx. impresso io Fi reme ìGai.in tf. 

menti agrari, intaglialo meravigliosa menta da Ia- 
copo Callot sema nomo. Di questo secondo poe- 
ma «crivendn l'Vgn/giari pag. 60^. dice, che nel 



che non sarebbe ti 



1 cotanto sfrontato d'oppro- 
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Peri Iacopo , Fiorentino . 
Le Musiche sopra l' Euridice di Ottavio 
Rìnaccìai rappresentate nello sposalizio di 
Maria Medici Regina di Francia (i). In 
Firenze 1600. per Giovanni Pignoni in 
fogl.— Rarissimo . 



priori 1 , le compon'zioni altrui. Ora, ditta il Gran- 
duca, ne furò esperienza, le ti ballerà V aiin.u 
ali' improvviso, ed alia mia presenza comporre 
qualche bella cosa; ed egli, doppo avere doman- 
data eommodità di scrìvere, che subito gli fu da- 
ta, compose lenza indugio una bella Salirà con- 
tro quel Paratilo, che l'aveva oltraggiato. Slupi 
V Alletta ec. Dopo queslo permesso mi sin Ji ram- 
ni alitare «Uro di lui poema a», prciso di me non co- 
nosciuto, nèregiitralo dall' Vgurgieri, ai ita altri per 
quanto i'mi sappia. Ha per titolo: Visioni diS. 
Caterina da Siena Caotì v. e in tutto Oliava 
igo. Comincia: 

L' eccelse tue virili, virtù che al cielo 
Solleva* C alme a giubbilar eoa Dia 
Spìnto da tanto, e affettuoso zelo. 
Gran Caterina, oggi cantar desio : 
Se' tu eh' or vinta di nettalo veto 
Purghi 'l mio spirto infievolito, oad' io 
Non con terrea, ma con celeste vanta 
Della tue somme lodi orni 7 mio canto. 
(ì) Questo è uno dei primi Drammi limitali, ili cui si 
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Perondini Pietro , di Prato . 

Oratio hahita ad Populum Pratensem 
in Funere 111. D. Eleonorae Cosmi Me- 
dices Florent., et Senarum Ducis con- 
jagìs 3. kal. lai:. i56i.Florentiae i563. 
apud Laurentìum. Jorrentinum in 4- 
— Rarissima . 

Peroni Domi zio . 

Vita del Ser. Granduca di Toscana Fer- 
dinando i. ma. (i). 

Perozzì D. Stefano , Cassini-ose . 

De admirandìs Geslis , quibus Ser. Jr- 

U inventnre il Riunccio!; VeA li Per/ella Poeiia 
del Muratori lib. v. cap. iv., il Cteicimheaì nei 
Commentari T. i. pag. 39, il Quid rio nella Storia 
d'ogni poeiia, il Gin. Band ini oc] li Vita del Doni 
I/i. n./jug. i5. Dilli prefazione ai Ultori molto 
bella, e Biologica ritirila, che il Peri fu inventore 
della Musica per le opere Teatrali, e che fio dall'anno 
1 $94. avsa messo sotto te note la Favola della Do/ne 
composta dal medesimo BionnioJ per Ottavio Cor- 
aij ed ivi pure tono rammentati molli professori, 
e dilettatili di Musici, che allora erano in Firenie, 
e coloro, che cantarono, e tuonarono nell'Euridice. 
(i) L'autografo da me veduto, era nella libreria dei 
PP. Serviti di Firenir . 11 Peroni eri Segretario 
del suddetto Granduca. 



Digitized by Google 



=5,. 

ckidachissa Austriae M. E. Ducissa 
peregri fiationem suam Lauretanam eia- 
riorem reddidil, oratio.Camerini i6a4- 
in 4- — Rarissima . 

Persiani Orazio , Fiorentino . 

Contesa d' Apollo, e di Amore nelle nozze 
dei Signori Odoardo Farnese , e Marghe- 
rita Medici Duchi di Parma , e Piacen- 
za (i). In Fiorenza i6a8. per '/.anobi 
Pignoni . — Rara . 

-■Rappresentazione funerale ìn morte della 
Ser. Cristina di Loreno , dialogo . In Fi- 
reme 1637. in 4- — Rara . 

Peruccì D. Francesco , Reggiano . 

Le Glorie Toscane elogio epitalamico 
nelle Reali nozze de' Ser. Granduahi Fer- 
dinando II. Medici , e Vittoria della Ro- 
vere . In Reggio i635. per Flaminio 
Bartoli ìn 4- — Molto raro. 

Pernzsi Binda Simone, Fiorentino. 
Esequie dell' Altezza R. del Ser. Gin. 
Gastone Granduca di Toscana fané cele- 



(1) Dì questa non la menzione ultima il P. Negri 
sigli Seri'!!. Fior. pag. 436. 

■7 
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brare in Firenze nella Chiesa di S. Lo- 
renzo dall' Altezza R. del Ser. Francesco 
in. Duca di Lorena , e di Bar ec. Gran- 
duca di Toscana. In Firenze 1737. per 
il Tortini , e Franchi in 4- 

Petmcci Girolamo . 

Orazione in mone di Madama Caterina 
Principessa di Toscaua, Duchessa di Man- 
tova (1). 

Pezzano Alessandro , Bolognese. 

Descrizione deli' apparalo delle stanze del 
Palazzo de' Pilli in Fiorenza , nelle quali 
fa alloggialo dal Granduca di Toscana 
Francesco de' Medici il carissimo Sig, 
Andrea Gussoni Ambasciatore mandalo 
dal Ser. et III. Principe , e Sonato di Ve- 
nezia a S. Altezza R,, raccolta da Ales- 
sandro Pezzano . In Venezia i5-]']. per 
Gralioso Pcrcliaccina in \. — ' Rariss. 

Piacentino Muzio Furiano. 

L" Arno; canzone nelle nozze della Ser. 
Mad. Cristina di Loreno moglie del Ser. 



(,) Sii nel Rilntlo, o ■» Vita della sndd. 
scrina da J'ul S cmio Gemmi. 



Ftincipcss» 
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D. Ferdinando Medici Granduca di To- 
scana. In Firenze per Francesco Tosi 
in 4- — Rara . 

Piazza Stefano. 

Applausi poetici sopra la partenza della 
nuova Galeazza del Ser. Granduca di To- 
scana (1) . In Pisa iG53. per Francesco 
Tenngli in 4. 

Picche na Curzio, Senatore Fiorentino . 
Vita di Ferdinando r. Granduca di To- 
scana . Ms. in fogl. nella Riccardiana. 

Piccolomini Enea Silvio, poi Pio 11. S. Pont. 
Pii ir. Pont, Max. Consolatoria ad Pe- 
trum Medicarti Cosmi filintn in funere 
patris (2). 

Piccolomini Mons. Francesco Maria. 
Orazione funebre recitala nel Duomo di 
Siena io morte della Ser. Maria Luisa 
d'Orleans Granduchessa di Toscana ms. 



Piana è collettore, e «more soltanto dell» dedi- 
ci, e di un tonello. 
(a) Ms. nella Laureatigli» ni Ptal, Li», cod. io. pag. 
ia3. Principia: Intetleximiu nupcr Coimum pa- 
tron laura ex hac vita migrasse ce. Termina : 
haec la non ignorare voluimui . 
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Pico Ranuccio . 

Narrazione della vita , e morte del divo^ 
lo , e Veo. Servo di Dio Orlando de'Me- 
dici ec. Alla Ser. Stg. Princ. Margherita 
di Toscana Farnese , Duchessa di Piacen- 
za, e Parma ec. In Piacenza >635, per 
Gio. Antonio Ardizzoni in 8. 

Pientini P. Pietro da Corsignano . 

Trionfo della Ser. Madama Maria Medici 
Regina di Francia , e di Navarra descritto 
in sonetti . In Firenze 1600. per Fran- 
cesco Tosi in 4. — Raro • 

Pieri Laura , Fiorentina . 

Quattro Canti della Guerra di Siena com- 
posti ec. (1). In Fiorenza 1 554- per 
Bartolommeo di Michelangelo S. M. 
in 8. — Rarissimo . 

~ 11 felicissimo accordo ( in ottava rima ) 



(1) Quello poema rimane in tronco tlicnndo gli ultimi 

Ma quel che fece C ardite Marchete 

Nel? altro canto vel /arò palaie . 
A. questo poema ne succedi quanto acgue* che 
totMUrt dell'iato»» Pieri. 
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della magnifica città di Siena con l'Ili, et 
Eccell. S. Duca di Fiorenza con la causa, 
et origine di tutta la guerra, et con molte 
scaramuccio , et imboscate , et in ultimo 
la conclusione della pace, et dell'accordo 
fatto, et capitolato «ella città di Fiorenza 
nell'anno 1 553. (1). In fine dicesi stam- 
pata in Fiorenza in 8. 
Pieroni Giovanni. 

Tavola genetliaca sopra la nuova fabbri- 
ca del Palazzo de' Pini del 39. maggio 
i6to. (2) . 

— La Pietà trionfante ammiratasi oell' esem- 
plare intrapresa del Ser. Cosimo ni. Gran- 
duca di Toscana di visitare con il Ser. 
Principe Gio. Gastone figlio la S. Casa di 



(1) Altro poetila, di vìi» in tre cinti, senza nome di unto- 
re fu «impilo in Siena nell'anno siesta, in cui ai 
detcrive la rivoluzione dei Senesi per la cacciata de- 
gii Spasnunli, e la loro valoroja difesa fino alla rotta 
di Marciano tu VaMìchiana . 

(3) Mi. anagrafe nella Magllabech. Closi. mi. Cod, 
96. 11 Pieroni Mattematico di S. A. S, fu celebre 
profeasore in Firenze di architettura citile, e milita- 
re, come ne fa fede il Baldìnucci nelle vile di Gio- 
Componi, e Ji Bocciti del Bianco. 
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Loreto l'anno i6gS. ms, già nella libreria 
della SS. Nunziata . 

Pietro Aretino . 
Laude di Clemente vii. Max. Opt. P. cora- 
positione del Divino poeta messer Pietro 
Aretino (i) . In Roma i5i4 di dicem- 
bre per Lodovico Vicentino, e Lautitio 
Perugino in 4. 

Pigna Gio. Batista . 

Oratìo in /anere Lucretiae Ducis Fer- 
ratine ad Al phonsum ii. Ferrariae Du- 
cem v. habìta Ferrariae rt. hai. maii 
1 56 1. Venetiis iSGi.apudFranciscum 
Sansovinum in 4. — Marissima. 



(0 Libro Mlremaroente riro, e pero credo opportuna 
l'indicarne di essa lamie il principio: 
Or queste sì che saran lodi: queste 
Lodi chiare saranno, e sole, e per» 
Appunta come il vero, e come il Sole ce. 
Finisce: 

Ve^io r Fnico , e V MolzTZefneZ'rìlta 
(Finta la Grecia affilila} 
Altroché una canzone , e V Invio kilt ùria, 
£ 7 mondo farne un Tempio alla memoria . 
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Pignher Pietro, Portoghese. 

Vita di Cosimo j. Granduca dì Toscana ; 
a Don Francesco Granduca di Tosca- 

■»(■)■ 



fi) Mi. uclla Tjureniiana cod. a3a. Mediceo Palatino . È 
in lingua Portogliele. La prefazione principia: (Sara 
si vede, ber. Signore, Anacharse filosofa, figliuolo 
di Re, benché barbaro, e molti altri in tale profes- 
sione, e in varie lingue, esaminar li ingegni tara 
te. Finiice : solo, che Iddio nostro Signore infiala 
grazia a V. A, a che scrittori gustino manifestar 
lue dignissime opere, ad imitazione di uh tanto 
padre. De F. Ser. Altezza humll creato rietra 
Pignher Lusitani. Qiiintli ne segue la prefazione, poi 
la vita, clic principia: A Casa de Medices è notoria , 
e manifesta a lodo a mando scr a fortunatissima , 
efamrccida de Dios, ci dos hommes ec. Termina : 

visto: A pag. 'ìri. vi c Descrittoli ile In pompa faite~ 
Tal hccha en las ossequiai del Serenissimo Sennor 
Coirne de Medices Gran D;ique de Toscana , e nel 
alma Ciudad svia de Florencia ci dia xru. de 
maio del anno mixxir. de oriinal Toscano tresla. 
dado en està lengua. A pag. St. terg. ne Recede : 
Oracion hccha en latin ulas ossequiai del Scr. L'a- 
sme de Medices Gran Daqi.e de Toscana, e nel 

iladaia de Toscano en està lengua: Principia: 
Grave cosa de grande esemplo, t de gran maravil- 
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Pinelli Gio. Batista . 

Odae in. in nuptias Cosmi Mcdic.es , ef 
Marine Magdalenae Justriacae . Flo- 
rentiae 1608. in 4. 

Pinnello Girolamo, di Caianzano. 
Fasti pomposi ; Corone Platoniche al Ser. 
D. Cosimo ir. Medici Granduca di Tosca- 
na iv. (1). In Siena 1618. per il Bonetti 
in 8. — Baro . 



la, por mandada de V. Altezza, Ser. Gran Duque, 
ette dia de hazer entiendo. Finisce; la fual aora 
vencido del dolor del muerlo padre, et del pianto, 
se reposa solamente ea la bemgnidad, e in «iVi'« de 
F testra Altezza, Tra il titolo, e il principio di «ae- 
ita leggesi quanto appresso. Pius r. Pont. Max. oh 
exìmìam dilectionem, et Catholicae Beligioidi ze- 
lala, praecipuuaii/ue iiistitiac studimi dvnavìt, che 
i quella iscrizione, che leggcsi, 0 leggeasi nella Corona, 
con cui fu egli Scoronate- ila S. Pio T. 
{ij Sono quattro le ed dette Carene Platoniche, lune 
impreue nell' anno isteiso, e ciojcuna è compatta 
di 'sonetti 13. in lode del Granduca Cosimo . Il ti- 
tolo delle medesime i! l'itteiio, se la sola quarta si 
eccettui intitolala Grazie te. in lode della Ser. Maria 
Maddalena ArdJnchessi d'Austria Gran da chetai di 
Toicuna, Io le ho tutte e quitto . 



— Gratie immortali de' fasti pomposi, Co- 
rone Platoniche alla Ser. Madama M. Mad- 
dalena Arciduchessa di Toscana . In Sie- 
na 1618. per il sudd. in 8. 

Pio v. Som. Pont. 

Litterae SS. D. N. Pii Papa» v. super 
Creatione Cosmi Medicei in Magnimi 
Ducem Provinciae Etruriae ei sub/e- 
ctae. Fiorentine i5-]0. in 4. 

Pizacarì Battista . 

De Electione Clementis vii. Sum. Pont. 
Oratio in 4- — Rarissima: . 

Pizzichi Filippo . 

Relazione del viaggio del Ser. Principe 
Cosimo di Toscana io Lombardia. Alla 
Ser. Vittoria della Rovere Granduchessa 
di Toscana 1664. ms. nella Magliabcch. 
class, xiii. cod. 54. in fogl. 

Poema sulle nozze del Ser. Francesco 1. 
Granduca di Toscana , e la Ser. Cristina 
di Lorena. Ms. in fogl. nella Riccar- 
diana. 

Poesie sopra la morte de! Principe D. Fran- 
cesco de' Medici. In Firenze i6l5. per 
Cosimo Giunti in 4- 
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Poesie diverse per lo nozze dei Ser. Prin- 
cìpi Odoardo Farnese Duca di Parma , e 
Margherita Medici . In Firenze i6a3-, e 
1618. in 4. 

Politi P. Alessandro , Scolopìo , 

De Laudibm Lotharingicis , et Medi- 

«(.(■). 

Poliziano Angelo , di Montepulciano . 
7)e Conjuralione Pactiana Commenta- 
rmi 147S. senz'altro nota tipografica 
ini. (*)• 



(1) Quali il' Vili, ed ultima delle orasioni del P. Po. 
liti «ri Academiam. Pisanam, stampalo Jtomat 
7)7"' Palearinianit in \. 

(a) É talmente rara quella ediitone impreiia , per 
qnanlo creilo! , in Firenze, che il Migliore nella tua 
Firma illustrata pag. si8. dice ciiere egli s:ritio 
in idioma volgare, c da alrri perfino sì 6 dubita- 
to, le ma! veramente comparsi egli aia alla luce, 
ira i quali rccentemonle il di li semini mo Antonio 
Seraisi ntlla P~U,i dil Poliziano premesti alle ii lui 
Stanze pubblicare in Bergamo nel 1747-; m * quin- 
di avvedutosi dell'errore il ritratlà nella nuova eili- 
lione delle roti e, ime falla dal Cornino nel i 7 $t . 
Eti'ile nn esemplare nulla Magliabecbiana , ed altro, 
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- Stanze cominciate per la Giostra di Giu- 
liano de' Medici, et insieme la Fesia d'Or- 



ti i usta l'asserzione del Ch. P. Audifreai Edit. Ital. 
Sec. IV. pa». ■>"; tiì-'H'-' insani L'Liiiolticllt' Casj- 
DJtlense, b Corsiniina. Altro io «esso poco fi ho 
vedalo nella sceka libreria del nostro Luigi Poirot. 



me.Furijtampilo ia Basilea nel , 553. da Nic- 
colò Episcopi/) con le altre tue opere, e trascu- 
rato, il che reca meraviglia , nell'edizione della 
Opere del medesimo Poliziano fatta dal Grillo, 
c da M.l >, checché li contrario ne dica il Brenk- 
Bina t,,ì\'Si,rer, Pandectaram Fiorenti,,, pa S . 
3o 7 . Fu riprodotto ■ Napoli nel <nG l) . in 4. cura, 
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feo [celebrata in Mantova), ed altre gen- 
tilezze molto dilettevoli (1). In V enezia 
i 5 l'i. per Zorzì dì Rusconi Milanese 
in 4. Rarissima . 



Fila di Lorena) il Magnìfico , ■ dal Induttore 
dell, medimi nel T. u.png. hit. io Eoe, e in 
late occasione fa a parte ancora impressa. 

(1) Ua questa edizione vedi la Cappoii'ana pag. 3oS. 
Le medesimo turano rittsmpate i «Firenze nel i5i5. 
per Bernardo Zucchetta in 11.1 quindi in V enetia 
nel i&ai., o ibi^.per Niccolò Zoppino, e Fin- 
cenno Compp. in 8. Ivi i54'- >n Casa de' figliuoli 
d'Atdo.in Firemo i5i8. per Bernardo di Filippo 
Giunta in 8.,/n Padova, 1738. per Giuseppe Cami- 
ni in 8. ridalle col riscontro di varie antiche edi- 
zioni alla vera lezione, in Firenze iSi3. per Gian 
Stefani di Carlo di Pavia, e prima ivi i5io., edi- 
zione adoperata per la ristampa Comi man a del 
Ottima edizione tra le moderne i quella ripetuta 
dal Camino in Padova nel 1765. in ti-, nella quale 
le Stanze anno ridotte, co! riscontro di T.rie antiche 
edizioni, alla Ter. loro lezione, coll'aggiunt. del- 
l'Orfeo, e di altre rose volgari del Poliziano non più 
atnmpalc. Il anddetto Serassi ne e 1' editore, il quale 
■vili, premesso la Tira del Poliziano ritoccata, e uuo- 
vameme illustrala, e ornata di varie lezioni tratto da 
un codice dell. Cnisinna di Roma, coli' aggiunto di 
iiicunv IcrgioJrs poesie dell'autore stesso prese dal 
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— De ultima infirmiate , ac morte Lau- 
rentiì Medicei ad Iacobum Antiqua- 
rium (i). 

Porcio Gregorio. 

Nato Ser. Cosmo M. E. D. Ode . Ser. 
Magno Duci Etruriae . Homae 1G45. 
Typ. Ludovici Grignani in 4- 

Portinaro Folco , Fiorentioo . 

Elogium de nuptiis Ferdinandi 11. Ma- 
gni Etruriae Ducis. Ma. in 4- nu " a bi- 
blioteca Riccardi: ma . 

Passerino P. Antonio, Gesuita. 

Vita, e morte della Ser. Eleonora ( Me- 
dici) Arciduchessa d'Austria, e Duchessa 
di Mantova . In Mantova in 4> 

Pozzetti P. Pompilio , delle Scuole Pie . 
Due disertazione soura alcuni jiassi della 

codice medesimo. L'edi'ione premiti digli Accade- 
mici dilli Crasi» è quelli ««riferiti del Cornino del 
i;>8. Mei 'jg4. fucoùo mago.itic»niente ripredMH 
in Firenze da Gaetana Cambiagi, e primi io 
Parma per il Badoni 179». in 4- S r - 
(1) É etite quelle lunghissime letteti, ultimi mente ri- 
prodotti di Roicoe a pie.. «■ e legg. atW Appen- 
di* il T. tv. dell» Vii» del Magnifico editiooe 
Pisano ijgg. 
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viia di Lorenzo de' Medici detto il Ma- 
gnifico scrina in Inglese dal Dott. Gu- 
glielmo Roscoe (i) in 8. 
Pozzi Don Cesure Giuseppe, Bolognese. 
Oratio do laudìbm Leunis x. Stimmi 

?<,„/,/?«■<(>). 

Prat (du) Antonio . 

Oratio hnbila Bononiae coratn Leone 
X. Pont. Max. in frequenti Cardinalium 
Concilio , ipso Jìege Chrislianissimo 
praescnte a Clariss. et illustri viro An- 
tonio Prato magno Galliae Cancellarlo 
tertio Id. dee. 1 5i 5. (3) . 



(i) Il Conte Cut. Luigi Bossi tradnuora della Fila di 
Leone I. nel T. in. pog- 193,-107. ha pubblicato 
in difesa della fila di Lorenza l'i Magnifico , scrit- 
te ambedue ilo Roscoe, alcune non poche, ed «Ben- 
nate osscrt aiioni cernirò le censure di esso Pad. Par.- 
ietti, come in seguilo ha fatto eiiandio 1' autore me- 
desimo di esse vite . Vedi qui Roseoe. 

(») Ms , per quanto diee il Fiutoni nella Ittoria degli 
Scrìa. Bolognesi T. 111, pag. g3„ nella libreria di 
S. Michele in Bosco. 

<3) Trititi dn un codice Valicano fu pubblicità nel T. 
v.pag- 196. della Viti di Leone 1. aerina dal pre- 
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Prato (da) Leone, Ebreo. 

Firenze festeggiarne per la nascita del suo 
Ser. Gran Priacipe con la pompo» Visi- 
tazione al Sauto di Vittoria della Rovere 
Granduchessa di Toscana (i). 

Prudi Lorenzo. 

Orazione nelle nozze del Principe di Fi' 
renze D. Francesco Medici con Giovanna 
d' Austria il 1 3. dicembre < 565. rns. nella 
Riccardiaua Q. iv. num M. infogt. 

Prosperi Costan tino . 

Due sonetti fratelli {sic) nell' imbarco dì 
Livorno per Marsilia delia Maestà di Don- 
na Maria Medici Crisiianiss. Regina di 
Francia , e di Navarro . //; Firenze 1G00. 
per Giorgio Marescotti in 4- — Rariss. 

Prospetto delle ragioni , che assistono i To- 
scani sopra i diriui anche diplomatici, che 



lodilo Rosene, e «adoni dal Boni. In e»> difon- 
d<-ù l' oratore nelle Iodi di esio Som. Pont., e dell* 
fimlfilid dei Medici, 
(i) Mi. nella Migtiibtch. clan. xxm coi. in. hi 

dilla nazione Ebrea in lai nccasione, l'itcraimi 
Ebraiche, lonetli in Portoghese, e in Spugnuolo. 
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hanno alla libertà del loro paese compro- 
vali dal Testamento politico del Gran- 
duca Gio, Gastone, ora per la prima volta 
pabblicato(j). (/n Firenze 1801 . per il 
Luchi) in 4. — Mollo raro . 
Faccetti Carlo , Fiorentino . 

Festa rappresentata dagli Accademici Sor- 
genti nel giorno del lei. natale del Ser. 
Cosimo m. Gran Principe di Toscana (a). 
In Firenze 1654. per Landò Landi 
in 8. 

— Élogium in Cosmumiu.Hetruriae Prin- 
ciperà (3) . 

Puccini Bernardo . 

Orazione recitata nella funerabile Pompa 
del Ser. Cosimo 1. Grauduca di Toscana; 
ai Gentiluomini della Corto ras, nella Ma- 
gliabech. clats. kvh. cod. i3. 



(1) Queato « un Prospetto d' «rcigogolì , che per li Dio 

grazi» ■ nulla valsero, e a nulli Tarrinoo . 
Ca)E. n0 r.im., ra« il D. Lami n eli" templare della 

(3) Il «rumeni, il P. Negri negli Seria. Fior, pag 
1 ao, ma non accenna, le ai* edito, 0 dm- 
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Pugiella Francesco. 

Oratia oÒedientiae III. Dom. GuUelmi 
Marchionis Montisferratì apud Leonem 
x. Pont. Max. (i); seca' alcuna noia ti- 
pografica io 4- — Rarissima . 

Pulci Bernardo , Fiorentino . 

Elegia a Lorenzo de' Medici per la morto 
di Cosimo Pater Patriao (a). 

Pulci Luca , Fiorentina . 
La Giostra di Lorenzo de'Medici messa 
in rima (3) . 



(i) Mio Impegno fin qui egli è italo quello di «giurati 
■Diamente quelle, e non iono pache, eh» io pol- 
ifago nella mia vaiti raccolta dì eoie patria. 

(a) StiìaGaeàiìV Egloghe di Virgilio indotte par 
iì meà"eiìmo,« stampate in Finita per il Miicomi- 
ni nel ifo t . in 4., e nel ,494, 4. i„| è pnre „„. 
ele B ia porla motte della Dita Simonetta » Giuliano 
de' Medici. 

£3) Sta col «no poemi intitolilo il Cìriffe Cattaneo 
adi*, di Firenze per i Giunti 1 S 7 a. in 4. Li prima 
volu pero comparve ivi alla luce nell'anno 1481- 
coli' «pillole «uà. Quantunque poi elU vada totlo il 
nome di Luigi è itsol marnante di Luca euo fratello. 
Que.la v.ghiaaim. Gioita fu blu rappresentare nel 
«468.4iLoMiiioÌIJb' afin ffl eo , il q aB ], [ipo[W « 
18 
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Puteano Ericio . 

Erycii Puteani C. R. Historia Medicea. 
Antuerpiae i634- <» 4- (')■ R aro - 

Q- 

Quaretti Gio. Antonio . 

Il Tributo delle Muse epitalamio nella 
venuta in Parola delle Ser, sposa Mar- 
gherita di Toscana Duchessa di Parma. 
In Parma 1628. per Odoaria Forno- 
vo in 4. 

R. 

Bagqiolo (da) P. Girolamo , Vallombros. 
Vita di Cosini-i Padre della Patria (2) ros. 



premio, che consistè in un Elmo d' argenta eoa Ci- 
miero rappreseli lance la figura di Marte . 

(i) Li prima adizione fu. fatta ne! i5o5. Carni apad 
Ilieronromm Frovam in 4. Quest' opera qui ai 
rammenta loltanto perchè lo Sirnvio nella sua Bi- 
ètioth. Latita pag. 699. li dice appartenere alla 
Beai Famiglia del Medici di Toscana, il che è falso. 

(1) La citi il Ch. Can. Bandini nel T. 1. Spec. tilt. 
Fior. pag. 4>> ma non accenna ove ella esista . 
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Vita di Lorenzo il Magnifico ms. (i) 

Rai Flaminio , dì Praio . 

Carmina in ortu Ser. Principis filli 
Ser: Frontisti Medìcìs a. M. E. D. 
Fiorentine i5-]-j. apud luncias in 4. 

— Carmina in abita Ser. Ioannae j4u- 
ttriacae uxoris Ser. Francisco Medicis 
ir. Magni Ducis Etruriae . Fiorentine 
1578. apud lunctas in 4- — Raro. 

Rapucci Neri . 

Orazione , e canzone nella nozze de' Ser. 
Principi d' Vrbino, e Claudia di Toscana. 
In Firenze 1611. in 4- — Raro. 

Rastrelli Modesto , Fiorentino . 

Storia d' Alessandro dei Medici Primo 
Duca di Firenze scrina , e corredata di 
inediti documenti (2). In Firenze 1781. 
per Antonio Benucci , e Compagni 
T. 11. in 8. 



(•)Ws T. 1. pag. 68., cuiuigeita , dica il racdsiimo 
Dindio! , lucalenlissima commentario tilutirawz 
Bieronjrmai Radìolemii. 

(a) Guglielmo Hoicm nella Fila di Lorenzo il IH— 
gnifiea stampala io Londra nel ■ -i)ì., e poi tri- 
tatti io italiano, eimprcui in Pisa nel 1790, nel 
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Mazzi D. Silvano , Camaldolese . 

Vita di Mess. Silvestro Medici , e di Co- 
simo il più vecchio (i). 

— Damooe Pastore di Pratolino . Ecloga 
delta santa vita, e mone della Regina Gio- 
vanna d'Austria Granduchessa di Tosca- 
na . A Laudomina Stufi Monaca di Bol- 



T.iT.pag. ao». oire» «1 titolo di Prima Duci Ai 
Firenm, che u gli di, dico quinto ipprnso: Ales- 
sandri 6 comunemente riputato dagli autori Ita- 
liani, coma il primo Duca di Firenze, ma non pe- 
rò cor, molta accurata. Queste titolo io derivi 
della città, o Civita di Penna, ed egli lo assunte 
diversi anni avanti, che ottenere la direttone 
dello Stato Fior. Bisogna osservare ancora, che 
Alessandro, come dice Robertson nell Istoria di 
Carlo r., non godè dì quclV assolute Dominio, 
the ottenne dipoi la sua famiglia essendo dichia- 
rato Capo, o Principe della Repubblica, e la sua 
autorità essendo in qualche modo contenuta , « 
ristretta da due Consigli, uno di Quarantotto, a 
F altro di ducente cittadini a vita . Farchi Slor. 
Fior. pag. 497- Nerti Comment. Lib. Si. pag. 

(o'vennfnuiunwote *3 .ttreVite.eioè.diM. FirIo«l« 
degli VUni, del Dot» d'Alone, e di Fr.nct.fl> 
V.lori, tuiw <U1 RiMi rt»mpite io Fireme i5So. 
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drone (i). In Firenze perii Ser- 

martelli, e i588. 1608., e 1631. 
Redditi Filippo . 

Exhartalio ad Petrum Medicem in ma- 
gnanimi sui Parenti: Laurentii imita- 
tionem ex Codice Laurentìano (»). Fio- 
rentine typis Magkerinianis 182 a. in 8. 



par i Giunti in 6., a par f medesimi 160»., • 

ifilO. coll'aggiunti liclla vita delValoti scrina da 
esiti in età senilu per discolparlo dalla imputatone) 
di tiranno, che gli aurea dato 1 torlo Gin. Bodino 
in Melhodo Hiitorica cap. vii. pag. a 5 3. T. i. 

(i) Non ostante I. moltiplichi dell' edìiioni è rara . Sta 
■neon net T. it. delle Fila dei Sami, e Beati To- 
narli del Rossi pag. ne, 

(s)S,:bLeneilBandinÌ B 'Ì In? .4t a .del. Fot.»- Calai. 
CoJ. Lai. BMioth. Laurent, asserisca eh' e' Don li* 

Iute il Doli. Lami pel Fol. X. pag. 189. delle De- 
liciae Erudita ma amai (travisala . difettosa , a 
mancante alla Gne di dne capitoli teni'avcT veduto 
il Codice Laurenilano, da cui io l'bo tratta, e pub- 
blicata . Ir, questa Esortatoria, dì cui forte Pietro 
aveane bisogna, coinè si esprime il P. Negri pag. 
i';6., li caratterini il di lai padre Lorenio per un 
«roe pieno di virtù, di dottrina, e di gloria. Di 
questo scrittore non fa menu ode alcuna il Fabrizio 
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Regiae Familiae Mediceorum Etruriae 
Principum effigies in fot. — Sono 46. 

Regnault de Beatine , Arciv. di Bourges , 
Oraison funebre faicte aux obseques de 
la liei ne Mere da Roy eri presence da 
Roy, de la liei ne, de Madame la Prin- 
cesse di Lorraiue ec. a Blois le ìv. jour de 
Fevrier i58g. A Bloys i5tìg. pour la- 
met Metlayer in 8. — Rarissima. 

Reìtani Spata/ora D. Mario . 
Per la sole nn issi ma entrala in Roma del 
Principe Francesco Maria di Toscana Card, 
de' Medici a ricevere il Cappello Cardi- 
nalizio, applauso poetico. InRoma 1687. 
per Gio. Batista Molo in 4- — Raro . 

Relazione del viaggio , e della presa della 
città di Bona in Barbetta fatta per com- 
missione del Ser. Granduca (Ferdinan- 
do 1. ) di Toscana in nome del Ser. Prin- 
cipe suo primogenito, dalle Galere della 



nella su* Biblioth. mcd. et in/. Lai., ore avrebbe 
dovuta iter luogo. 
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Religione di S. Stefano li 16. seti. 1607. 
sotto il comando di Silvio Piccolouiioi 
Gran Contestabile della delta Religione , 
et Aio del medesimo Principe. In Fi- 
renze 1607. per il SermarteUi in^,,ein 
Roma per Lepido de' Facci in 4. 
Relazione del viaggio, et impresa fatta dalle 
Galere di S. Stefano per ordine dei Str. 
Granduca di Toscana del mese d' Agoslo 
del 1610. In Firenze 1610. per il uniti, 
in 4- 

Relazione delle solenni feste fatte dalia Ser. 
Repubblica di Venezia al Ser. Granduca 
di Toscana nel passaggio, che ha fatto S. 
A. S. ( Ferdinando /.) per quello Staio. 
In Firenze 162S. alle Scalee di Badìa 
in 4. - Rarissima. 

Relazione doli' apparalo de' fuochi in Man- 
tova li 5. Apr. 1616. nel passagcio della 
Ser. Principessa Claudia Medici alle sue 
nozze col Ser, Arciduca Leopoldo d' Au- 
stria . In Mantova 162G. in 4- 

Relazione dell' ultima infermila , morte, fu- 
nerale , e sepoltura del Ser. Ferdinando 
Gran Principe di Toscana . In Firenze 
1713. per Ànt. M. Albizzini in 4. 
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Relazione dell' ultima malattia, morte, e 
sepoltura dell' A. R. del Ser. Gio. Gastone 
Granduca di Toscana. InFirenze 1737. 
nella Stamp. di S. A. R. in 4. 

Relazione dell' ultima malattìa , morte , e 
sepoltura dell' Altezza Reale della Ser. 
Elettrice Palatina figlia del Ser. Cosimo 
111. Granduca di Toscana seguita il dì 18. 
feb. 1 743- I n Lucca 1 j4^- Dome- 
nico Ciuffetti ec. in 4. 

Relazione della venuta , e permanenza in 
Firenze del Ser. Principe Elettorale di 
Sassonia nel 1739. m*. nella Segreteria 
Vecchia di Firenze . 

Rena (della) Orazio , Fiorentino . 

Vita di Ferdinando Granduca di Tosca- 
na Ms.(.). 



CO Dì quella fa menzione it P. Negri Degli Strili. 
Fior. pag. 53;., mi non dice, io ella da di Ferdi- 
nando i-, o 11. lo può sono di opinione, aeppure i 
Tara, che elìsie, o aia eiiiti», che ella aia di Ferdi- 
nando 1. morto net 'tìog., non polendo eiMf quella 
di Ferdinando n. moria nel "670., mentre Orario 
dilla Resi cewA di vivere nel i63o. 
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Renazzi Filippo Maria , Romano . 

De Laudibus Leonis X. Pont. Max. 
Oratioin Tempio Jrchigymnasii V r- 
bis habìta ri. Id. febr. «793. in Anni- 
versariis ejus Parentalibits Stepkana 
[Borgia ) S. Romanae Eccl. Card.Ro- 
mae ex Officina Salomonìana in H. (1). 

Renieri Antonio. 

In Francisci Medicis , et Ioannae Au- 
striacae Etruriae Principimi nuptiìs 
hymenaeus . Florentiae i5G5. apud fi- 
lios Laurcntii Torrentìai in 4- — Ra- 
rissimo . 

— CaDzone nel natale del Sereniss. Gran 
Principe di Toscana; all' Illustrisi. , ed 
Eccell. Sig. Don Pietro Medici . In Fi- 
renze 1577. in 4- — Rara . 

— Canzone nella morte di Giovanna Gran- 



fi) É questo l'anqoo ttibnto dì lode, che in «ge- 
merne delle ina gr.la .iennotetna* «r-o e) gren 
Monete delle lellere Roma .od renJeigli nelle 
Sepie»» Romin., cou.e nrl Collegio Romeno euol 
ogni anno uitiaiùTc gl'ine»! osteggi elle t »lor 
Mem.diGregcr.oiHi, e • Firn»! nelle Be.tlie» 
Leartoiieae et di lai glo ridilli tuo aio Cotimo P. P- 
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duchessa di Toscana. In Fiorenza i5-]fi. 
in 4- 

— Canzone al Ser. Granduca di Toscana 
nella natività del figliuolo . In Bologna 
per Pellegrino Bonardo in 4- 

— Canzone sopra le nozze di Madama Cristi- 
na di Loreno (1) . In Firenze ad istan- 
za di Francavo Ditti da Cvlle in 4- 

H Gioire tlcs rcvolotìoos <1p Florence sous 
Ics Medici*. Ouvrage iraduit de Toscan 
de Henedeitn Varchi j.ar M. RequicrC» 
A Paris 17G4. Che: Hamy T. in. in 

Rìcasoli Baroni Gio. Batisla , Fiorentino. 
Orazione in lode del Granduca France- 
sco 1. recitata nell'Accademia degli Alte- 
rali dall' Arrubinato (3) . 

(1) Va ella unita ili' Orazione recitata dagli A mia- 
sciatori del Sanala Roman» nella creazione di 
Ferdinando Medici, Iorio Granduca di Toscana. 

(a) É ud ristretto della noria judd. ilei Varchi. La 
venìone è lodala, ma ho lungo di dubitare, che 
non sia fndelo, e che sopprimaci, o lì accorcino 

(J)Mi. «Ila M. 6 liabech. .'iajj. iivn. to d. ,,4. I.» 
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Ricasoli Baroni Pandolfo , Cari, Fioren. 
Orazione in lode della verginità , e for- 
lezza militare per la morte di D. France- 
sco Mediuì dedicata alla Granduchessa 
Cristina di Lorena. In Firenze i6i5. 
per il Sermartelli in 4- 

— Orazione dell' Vffiiio del Principe faita 
nell' occasione dell' esequie del Scr. Gran- 
duca di Toscana Cosimo n. alla Ser. Àr- 
eid. Maria Madd. d' Austria Granduca di 
Toscana. In Venezia 1622. per Gio. 
Guerigli in 8. 

— Aurea vita , live de óbilu Ser. Catharì- 
nae Medicene Ducis Mantuae hebraice, 
et latine ; ad Ferdinandum 11. M. E. 
D. vili, hai iulii 1629. (1). 

Riccardi Riccardo, Fiorentino . 

Rime cantate nel giardino del Sig. Rie 

Jr-cardo Riccardi con l'occasione d' una fe- 
sta fatta quivi per la Reina ( di Francia 



ricorda il Manti! nel T. ivm, 'pag. Gì. dei Sigilli , 
oto pirla delle opere di alcuni Accademici Allenti. 
CO Me. «igio. Dell* Miglìibech. .11» c/a... iivii. 
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Marta de Medici ){i).ìn Firenze 1600. 
per Domenico Manzoni in 4- — Ra- 

Rìcci Gio. Batista , Fiorentino. 

Orazione funebre in lode del Principe 
Ferdinando di Toscana recitata ai il. 
maggio 1714. nelle solenni esequie cele- 
brategli nella Chiesa dì S. Lorenzo, ms. 

Ricciardi Pietro, Pistoiese. 

Sonetti in mone de! Ser. Granduca di To- 
scana {Cosimo i.)(i).In Firenze i5^^. 
in 4. — Molto raro . 

Riccio {del) Ser. Leonardo , Fiorentino. 
Esequie dell' Altezza Reale del Ser. Co- 
»imo ih. Granduca di Toscana ec. (3). In 



(1) Dì questi suntuoja festa falla nel Giardino di Val- 
fooJa telisi il O. Lami nella vita di detto Riccarda 
pag . cxlit., di cui tono delle rime, benché nnS 
pollino il tao nome. Vo beli' elogio all' autore di 
eise fa Michelangelo Buonarroti nella descrizione 
delle medesime none. 

(a)Nella Biblioth. Pillar, png. i<6., ove riporta la 

tione il P. Zaccaria . ' ' 
(3) Etiì nn» lasola in rama rappre tentante il mie 
noto catafalco d' intensione d'Alessandro Galilei in- 
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Firenze 1735. per li Tortini, e Fran- 
• chi in 4- 

Rigacci Zanobi . 

Relazione del viaggio fatto a Loreto dal 
Granduca Cosimo ni., e Principe Gio. 
Gastone l' anno i6g5. in fogl. 

Rigogli Benedetto , Fiorentino . 

Combattimento, e Balletto a Cavallo rap- 
presentato di notte in Fiorenza a'Ser. Ar- 
ciduchi , e Arciduchessa A' Austria , Fer- 
dinando Carlo, Anna di Toscana, e Si- 
gismondo Francesco nel teatro contiguo 
al palazzo del Ser. Granduca di Tosca- 
na (1). InFiorenza i65a. nella Stata p. 
di S. A. S. in 4. 

Jiimbaldesì Giovanni, Fiorentino. 

lovis Medicei Comitatus , hoc est, qua- 
tuor Magnorum Etruriae Ducum toti- 



ciaa da Vincemio Franceschi ini. Va unii» l'orai ione 
funerale del Match. Andrea Alamanni, the dal del 
Riccio audd. viene qualificato eoi titolo di Giovane 
d-altiaimo intendimento . 
(1) Sonovi diverti rami, ira i quali la Macchini grande 
dell'Orca Marina, che ai iraaformi nella Nave, e qne- 
Ma fu invenzione di Ferdinando Taeca. 
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dem virilità magnae , quibus Ser. Me- 
dicea Familia ad ejusdem Etruriae 
praegrande duodecim olim Regnorum 
lmperium evecta est in quatuor Medi- 
celi Syderibus lovis Comitibus Odis 
expressae . Romae i6G4- Tfp. Haere- 
dum Corbelletli in fai. — Sei sono le Odi. 

Rimbertini Mons. Bartolommeo , Fiorent. 
Discorso , O sia Orazione consolator ì.i a 
Cosimo de' Medici per la morie di Gio- 
vanni suo figliuolo (i). 

Rime di più autori nella morte della Ser. 
Regina Giocanoa d'Austria Granduchessa 
di Toscana . In Firenze 1578.0 stanza 
di Francesco Dini da Colle in 4- "~ 
Rarissime . 



(1) Era ma. nella libreria di S. Maria Nocella. De']' an- 
ici e vedami IcW. Leti. fior, del i 7 56. coi. 818. 
e «g. Il P. Ne E ri p„ S . Si. lo chi.ro» con errore 
Lapacci de' Rimbertini, e il f . Potciaoti di uno 
acrittore ne fa due; una volta l'appella Barlhol. 
lapaccius de Vrbinis, t quindi in -hro luogo Do- 

ipeuijaiuis volle dello può evidentemente ricavarai, 
quanto poeo sia ds fidarsi dei andtltlli due scriltori. 
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Rime in lode della Cristìaniss. Maria Medi- 
ci Regina di Francia , e di Navarro . In 
Fiorenza idoo. per Cosimo Giunti in 
A.-Jìare. 

Rime nelle nozze del Ser. Cosmo Medici, e 
' della Ser. Arciduchessa Maria Maddalena 
d'Austria. In Firenze 160H. per i Giun- 
ti in 4. 

Jiinucc.ini Alessandro . 

Genethiiacon in oriti Magni Principi! 
Etruriae (i) . 

Jìinuccini Sen. Cammillo , Fiorentino . 
Descrizione delle «untuose feste fatte in 
F/renze nel 1G08. per le nozze del Gran- 
duca Cosimo II. con Maria Maddalena 



(1) t r.mnifQ(Jii>d-l Manni n.l T. un:. J. 



oitìdil eoo*. 1 iSfl. infegl- gi»5"0«. pag. >?5. 
11 R.'nuct'oi feee prnlubilmsnifr i|D"iln pueouilo 
□sii* oaiciu del l'tiocìpe Filippo figlio del Grnn.tu- 
et Kmiceieo 1. mio otl '^77. Hi mio ne p-r!i an- 
cor» il P. Negri negli Scritl. Fior. pag. a3., 




AoudeiBlC 

i nei Fast. 
>ge,i£. lr.no 
I» M.gli.b. 
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Arciduchesi-a d'Austria (i). In Firenzi 
1608. per Cosimo Giunti in 4 

— Descrizione dell'esequie di Papa Leone 
ZI. celebrate nel Duomo di Firenze dai 
Sigi*. Operai d'ordino del Ser. Grand a- 
ca (2) . In Firenze i6o5. per il Ser- 
martelli in 4- — Rara . 

Rinuccini Ottavio , Fiorentino . 

L'Euridice rappresentata nello sposalizio 
della Crìstianiss. Regina di Francia , e di 
Havarra; alla Criastianiss. Maria de Me- 
dici Regina di Francia (5). In Firenze 
1 6oo. per Cosimo Giunti in 4. — Rara. 



(i) E iti per il medesimo nell'anno iicuo con aggiunte 
consìstenti in un poemetto di Lorenzo Franceschi 
intitolilo: Ballo, e Giostra ite' Venti, e V Argii- 
nautica di Francesco C'iti rappresentala in Arno 
con altro ec. Fu riprodotta delta descrizione , di cut 
non fu munii 0 ne alcuna il P. Negri, in Rama 1609. 
per Guglielmo Facciotlo in & 

(a) É anonima, ma il On. Salvioi nel ino Negri po- 
1 li 11 ito dice esser certamente sua, sicché è assola- 
tamente falso, che dal Rinuccini, giusta l'user aio- 
li « gratuita degli autori delle Notizie litor. del- 
l' Accad. Fior. pag. aio"., non abbiami altre pro- 
da! ioni che l'arnione io lodsdi Donetodell'Anttlla. 

(3) Questa affettuosa, e gentili 1 lima /avola, giuda 
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— La Dafne rappresentata alla Ser. Gran- 
duchessa di Toscana dal Sig. Iacopo Cor- 
si (l) . In Firenze 1600. per Giorgio 
Marescotli in 4. 



l'espressione di Michel agnolo Buonarroti nella ie- 
■eriiionedi questa («le fa ivi ristampata per Gio. 
Pignoni in fogl. eoa le note nimicali. Tanto l' Eu- 
ridice, che la seguente furono recitate in musici nel 
teatro Ji Batdracca, ove di presente esiste le Pub- 
blica Biblioteca Magliabeclmna; « queste b glori» 
nostra furono le prime opere in Musica, che recita- 
to fossero <ul Globo terraqueo. Dalla prefaiione ai 
lettori, molto bella, ed eruditi, si viene in cognizio- 
ne, che Iacopo Peri Nobile Fior, fu inventore della 
musica per le opere teatrali , a cui Lorenzo Parigi 
Medico Fior, nel tao ni. Diniego «imparo in Firm- 
ai nel ifìtB. pag. 19. parlmdo di non so qua 1 can- 
zonetta da lui mena in musica, da il l'itolo di Semi- 
duo da' Mau'ei. 
{■) Ediiione rara, e citata, come l'altri da) Vocabola- 
rio della Crusca. Fa ristampala, ma scoi' ilcuna nota 
lipogr. L'uno, e l'altro Dramma con più l'Arianna, 
tragedia del medesimo, rappresenta la in musica nello 
RR. none del Ser. Principi di Mantova, e dell.. Ser. 
Infinta di Spagna , fu riprodotto :n Livorno nel 
1801. per Tommaso Masi , e Compagno co' Tipi 
di Didot il Maggiore in Spedizione correttissima' 
e bellissima, come lo sono mite quelle edizioni ivi 
fatte lotto V Upezione di Gaetano Poggiali . Ciò non 

'9 
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— Versi sciolti cantali nella Cappella della 
Ser. Arciduchessa d'Austria Granduches- 
sa di Toscana. In Firenze i6ig. per Za- 
nobi Pignoni in 4- 

Rivola Clemente , di Bergamo . 

I Sensi del Pò per Margherita Medici Du- 
chessa di Parma . In Bergamo i643.per 
li li ossi . 

Rizzi Leandro, Veneziano . 

Prologo in lode di Maria Medici Regina 
di Francia , e di Kjvarra recitilo da ec. 
i6.3. in 4 senz' altro. 



calante l' edizione dell* Dafne fatti in Firentu nel 
1810. in 4. non & niente ad eaia inferiore pei le cure 
del Co. Ab. Luigi Fiacchi, the la. corredò di una 
lunga, ed erudita lettera . L'Eritreo Pinacoih. Pari, 
x.pag. 61. descrive le «glie, e maraviglio» coro- 
pane, di cai perla magnificenza de' Granduci)! 
di Toscana accompagnati , e ornati furono quelli 
due drammi, il che, io allora e'"»* a rendergli 
più fammi, concorse poscia non poco a fargli deca- 
dere dal grado di belleiia, e di perfezione, ■ cui 
aveagli il Riauccìni condotti ; perciocché il dealderio 
di piactre agli occhi degli spettatori colla varietà, 
e colla pompa degli apeltacoli , fece, che ai trascu- 
raue la poeaia, e che essa si rimirasi? come la cosa 
meno importante del dramma. 
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lìoboredo P. M. Giulio Antonio , Servila . 
Eclogae duae in obitu Francisci Ma- 
riae Medìcei (i). . , 

Romani Marnano . <■ ■ 

Egloga Pastorale nelle R. nozze del Ser. 
Principe di Toscana Cosimo Medici, e 
della Ser. Arcid. Maria Maddalena d' Au- 
stria . In Fiorenza 1 608. per Cristo/ano 
Marescotti in 4- 

Ronchi Marco Aurelio , Bolognese ...... 

Ad Ser., et Poteniiss.PrincìpemCo- 
smum u, M. E. D. ir. epìtreplica óra- 
t io, qua majorum suorum secutus exem- 
plum se, suaque ei obsequia omnia d'- 
cat , et consecràt . Romae 1611. apud 
Barihól. Zannetlum ili 4. -- Rarissima. 

Rondinelli. Francesco , Fiorentino . 

Relazione del Contagio stato in Firenze 
V anno i'63o, e i633. eie. al Ser. Ferdi- 
nando ii. Granduca di Toscana (3) . //i 



(1) Momig. Fabbroai HUt. Acati- Pitanae T. 111. 
■pag. ioa. 

(i) Fu ijuiii riprodotti, il «he ha ignorilo il P. Negri, 
nel 1714. in occasione della pesta dì M irsi 1 il, col l'ag- 
giunta di tutte lo pestilente più celebri , che «no 
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Fiorenza i634- per Gio. Bat. tondini 
in 4- 

— Relazione delle nozze degli Dei ; favola 
deli' Ab. Gio. Carlo Coppola ; alla Sor. 
Vittoria Principessa d' Vrbino Grandu- 
chessa di Toscana (i). InFirenze 1637. 
per il Massi, e Luridi in 4- — Rara. 



questa edizione fitti di Iacopo Guidacci, e Santi 
Franchi Ti menci li Cintone dì Francesco RoYli 
«Ile Pindarici, divisa in «ette pontoni, componi 
ciascuna di strofe, intistrofe, e epodo in lode del 
Granduca Ferdinando 11.; come pure -vi mine* il 
ragguaglio della Madonna dell' ImprODetl, v il Pa- 
negirico di Mario Guiducci al gudd. Ferdinando per 
li liberinone delli peitedel i63o.; il (he tutto è 
nelle primi edizione. Nelli secondi però, oltre U 
audd- aggiunta, vi & tra le altre cose li viti del Ron- 
dinoli . Questa relazione aarebhe bihì più ttimabi- 
le, ae non tenti*» del secolo, in cai fu prodotta. 
E pero esposti elegtn temente, e circostanti a te mente 
tutta la starli dolorosa della stragi della suddetta 
pelle in Toscana, ed insieme la gloria degli otti- 
mi provvedimenti del Granduca Ferdinando il-, i 
quali possono servire di sicura utilissime regola per 
qualunque paese, che «fesse mai uni limile di- 

(1} Qncna magnifica festa fu rappresemi 1,1 in Flren- 
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Rondinelli Giovanni , Fiorentino . 

Orazione delle lodi della Regina dì Fran- 
cia Caterina de' Medici madre del Re re- 
citata Dell' Accademia Pubblica Fior, ]ier 
la morte di questa Signora nel Consolalo 
di M. Piero Angeliì Bargeo (i). In Fi- 
renze i588. per Ant, Padovani in 4- 

— Orazione alla Repubblica di Venezia dan- 
do parte alta medesima, e rallegrandosi 
del titolo di Granduca , elle diede Pio v. 
al Duca Cosimo (a) . 



M per le none dulia auddetta, e del Ser. Gran- 
duca Ferondo li. NelT.il. dell'Indie* della Li- 
breri» Barberini di Rome ri dice con errore etw 
questa produiìone di Raffaella Eondi utili . 

(0 Fu recluta ai 35. febbraio i5S8., e non nel i58:u. 
come con errore afferma il P. Negri pag. 101, t in- 
diriizata dell'autore al Cv. Lionardo S.ùiati. Fu 
ri Slam [Jan dal Dati n nag. 5j. delle Prole Fior., e 
nelle ulteriori edizioni delle medeiime io piene e 
in Finnu, .eia Venezia. Fece eiiandlo, e recitò, 
ma non io, ae in S. Lorenzo, o altrove, l'orazione 
funebre per il Re di Francia Enrico III., che è ma. 
nella Maglinb. alla class, utn, coni. |5. 

(a)Sta epag. aa3. del Prodromo della Tossano, 
illustrata del Prop. Goti. 
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-Orazione al Granduca Francesco intorno 
alla maniera di governarsi nel sao Reggi- 
mento . Ms. nella Magliabecli. 

— Orazione in lode di Maria dei Medici Re- 
gina di Francia ms. 

Roscoe Guglielmo , ài Liverpool . 

Vila di Lorenzo detto il Magnifico (a) . 
Liverpool 1795. in Voi. lì. 



(1) 11 titolo originila è questo: The Life of infenso 
*V Medici Callcd the Stagnacene . Beli» , e ma- 
gnifici ediiìone con Vignetta storiche , poesia inani, 
te, lettere, ed altri documenti interessimi. Fa rìpro> 
dotti in Londra nel 1796- T. n. in 4. Contiene 
quella vita l' litoria di gran parte della famiglia Me- 
dicea, e di tutto ciò, che il secolo air. produsse dì 
grande nell' Italica, per uou dire. Fiorentina lette- 
ratura, e utile (ielle Arti, in cui fioriva superior- 
mente a qualunque altra città la mia patria, All'Avi, 
Cav. Gaetano Meclierini Pisano, che l'ha tradotta 
con fedeli!, ed eleganza in Italiano, e slam [via io 
Pisa nel 1799. per Antonia Peverata in T. iv. 
in 8., dobbiamo esser grati, mentre ha fallo cono- 
aeere all'Italia un' opera al bella, eho sembra fatta 
per l'Italia, e che nell'Italia dnvea esser fatta . 
Avendo lo scrittore incontrata in seguito quslilie 
oppos'iiooe egli non ri stette in rispondete , com'ei 
fece nel iHaa. la seguente risposta: ///mira rioni 
h'ttor'cal and tritilo!, oj the Lift rfLorenso de' 
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— Vìla, e Pontificalo dì Leone *.(>)• 
Roteilo Lucio Paolo , Padovano . 

Il Ritrailo del vero Governo del Principe 
dall'esempio vivo del Gran Cosimo dei 
Medici ec. a D. Francesco de'Medici pri- 
mogenito del Gran Cosimo Duca di Fio- 
renza (2) . In Vìntala 1 55a. al Segno 
del Pozzo in 8. picc. —Rarissimo . 



Medici called the Magnificenti ■milk anjippendix 
of originai and etker docamenl s.London 18 al. in 
8-, 0 ii« Iliustrationi itorico-crìliche alla fila d' 
Largato de' Medici detto il Magnifica con ufi Ap • 
pendice di docnmeati sì editi, che inediti. Per far 
cosa grata a si grand' uomo , tbe prima di ogni 
■Uro d' Italia tue ne avea mandalo in dono un bello 
eaemplare, feci li, che il noalro Sig. Vincenzio Pcc 
chicli, mollo pratico in quuIU litigai , he f sresse la 
versione, come difalti fece in Fireme )8l3. In T.ii. 
in 8., ed egli steito il dico nella prefatiooe al T. 1. 

(i)Fu tradotta dall'Inglese ili Francese par P. F. 
Henry, e stampala in Parigi in T. tv. in 8. nel 
l8o5 , e quindi in lingua Toscana , corredata di 
annomioni, e documenti inedili dal Conte Csv* 
Luigi Rossi Milanese, e pubblicata io T. in. in JLfi- 
taoo ■ 8i6\ìt>8. 

(a) E composto ili due ragionamenti in Dialogo fra il 
March, della Terra, Ferrame Caraffc. e il Mu.io, e 
di dne oraiioni d'Iiocraie conformi all'Uteiaa mate- 
ria tradite dal medetiino di Greco in yolgare . 
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Roseo Ala mòri no , da Fabriano . 

Lo Assedio , ei Impresa de Firenze con 
lune le cose successe : incominciando dal 
laudabile accordo del Sommo Pontefice 
( Clemente vii. ) ei la Cesarea Maestà 
( Curio y. ) ; et tulli li ordini, el battaglie 
seguile; allo Illustrissimo Signore Mala- 
ysia Baglione ( i ). In Fenegìa per Fran- 
cesco di Alessandro Sindoni etc. 1 53 1 . 
in il. 



(■) Milione Mirrai mente m», «lecerne li è l'altra di 
Perugia diacopena ni ti mi rotaie dil Ch. Sig. Conte 
Vermiglioli. L'Haytn, che rammenta nella tua Bi- 
blioteca Italiana le molle sue opere, e traduzioni, 

L' Attedio descrittoci dal Roseo io quello poema di- 
viso in Cinti li-., i quello, che nuL i5iq. aoilenne 
per lo ipazio di circi un inno la valorosissima mia 
Patria. L'amore poi, che è quelli, the prosegui 
l' Istorie universali del Tareagnoia, si protetta d' a- 
uer qui narrata la pure, verità, direndo: 
Pareva alcun con più svegliala vena 
Con slìl più eletto dir ciò vi confesso. 
Ala con più affrtlion credo, che appena 
Altro dir non polca, die di me nesso 
Fia ancor de verità mìa hittoria piena, 
Che dar mi vò lai vanta per expresso. 
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Rosini D. Giovanni. 

Il Secolo di Lione s. poemetto (i). In 
Pisa iJJo3. dalla Tipografia delia So- 
cietà Letteraria in Jbgi., e in 8. 
Rossetti P. Prospero, Servila, Fi orco li no. 
Oratio in funere Frontisti Medices M. 
E. D. li. habita in Aede D. Annuncia- 
tae xi. hai. Decetnbris i5S-]. Florentiae 
1687. apud Bartkolomaeum Sermarlel- 
lìum in 4. —Assai rara . 
Rossi Andrea . 

Epitalamio nelle nozze di Ferdinando dei 
Medici Gran Principe di Toscana, e Vio- 
lante di Baviera . In Massa 1 6S9. io 4. 



Haver laccata la vera cerlanza 

In tulio quel c'ko visto de importanza. 

In queita guerra, prosegue i direni perirono molle 

miglisi* di soldati: 

E se l'opinion dei più non erra 

Dentro, e de fuor fu el numero ritrovato 
Morii dodeci milia y 0 poco meno 
Che nostra maare li raccolsi in iena. 
(i) Edizione magnifici ornala del rimilo di Leone 1. 

cornine in oliale àj, falle nel aolenoe triennale 

Concedo ai premi Della B. Accad. delle Belle irti 

di Firenze il Kit. i8o3. 
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Rossi (de) Bastiano , Fiorentino . 

Descrizione del magni (ice olissimo appa- 
rato , e de' maravigliosi intermedi! falli 
per la Commedia rappresentata in Firen- 
ze nelle felicissime nozze degl' Illustri». f 
ed Eccellenti. Sigg. D. Cesare d'Eite, e 
la Sig. D. Virginia Medici; a Don Alfonso 
d'Esie (i). In Firenze i585. per Gior- 
gio Marescotti in 4. — Molto rara. 

— Descrizione dell' apparato , e degl' inter- 
medi! falli per la commedia rappresentala 
in Firenze nelle no?, /e del Ser. Don Fer- 
dinando Medici, e Mad. Cristina di» Lo- 
rena Granduchessa di Toscana . In Fi- 
renze i58g. per Antonio Padovani in 
4. — e in Venezia i6ia. per. Già. Al- 
berti in fogt. — Mollo rara . 



(i)HP. Negri fori». Fior.pag.fo5. acni d'igne 
rstne l'editore, dicendo soltaoto, che ci fece due 
deserùìoaì di feste celebrate u Firme, L» Com- 
media era intitolala VA mica fido open de! coni. 
Gio. Baldi, della quale ioav vertentemente non feci 
luW nella lunga Pref.iione ali. di lui Dneri- 
vane delta Villa Adriana da me pocbi nini fu 
aottotta dalle tenebre, e dal pericolo di murrini- 
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Mossi Moni. Gio. Giro!,, Vescovo di Pavia, 
Vita di Dnn Gio. de' Medici delio delle 
Bande Nere. Ms. in 4- nella Riccardiana. 

Mossi Giuseppe Ignazio , Fiorellino . 
La Libreria Mediceo-Laurenziana Archi- 
tettura di Michel Agnolo Buonarroti , di- 
segnala , e illustrata da Giuseppe Ignazio 
Rossi Architetto Fiorentino (i). In Fi- 
renze 1739. per* Tortini) e Franchi in 
Jbgt. Reale . 



fi) Quest'opera fu pobbl itala dal di lui figlio Zinobì, 
■Ila quale, oltre la dedica, vi premile li prufuione, 
la liti, gli Modi, e fatiche di tao padre, eoi di lui 
ritrailo intaglialo da Carlo Gregori . Quindi si rife- 
rirono gli elogi dati da più, e diverti scrittori Lali- 
ni, e Toscani all'inclita libreria di S. L ore n io, ai 
Principi della Hep. Fior, aulori di quella, e a Mi- 



la intagliato in rame da Bernardo Sansone Sgrilli , 

lo stupendo edilìzio, e so ne ih di eiasruua la 
descriiione; e oltre a queste ni iene una, che rap- 
presenta la Veduta di Fi reme delineala ita Gio. Fi. 
lippo Ciacchi. Ancora il D. Giuseppe H. Rossi Sa- 
cerdote Fi or. In quest' opera vi Mie parte, ami fa 
quegli, die tutte ne spiego elegantemente le tavole , 
e ri Ju Mule all' ultimo compimento. 



Rossi D. Marco , Fiorentino . 

Sidera Medicea in virtutibut Ser. atque 
Rev. Principis Card. Leopoldi Medicei 
deprehensa, oratio habita in Apathi- 
starum Academia (i). Florentìae 1680. 
ex Typ. sub signo Stellae in fot. — 

— Oratio brevU in Insigni D. Laurentii 
Collegiata die Divo Cosmae Sacra post 
epulas ab. Ant. Dominico Mazzei Cle- 
ricorum minimo dieta ms. (a) . 

Rossi Ottavio . 

Rime a' Principi Ferdinando 11. Granduca 
di Toscana , e Gio. Carlo suo fratello al- 
loggiali in Brescia a nome della Repub- 



(1) É dedicali il Granduci Cosimo ni. Apag. ag. ne 
aeguono del medetimo nulore: Inscr'pliones pra 
nocturnii Inferiii, t/uai eidem Principi decreyit 
riociurna secreta Socieiai . Quoto «vittore non 
è italo regislralo dal P. Negri nella ma Uterìa degli 
Scrittori Fioremiai; eppure egli è autore di più 

(a) 11 Minai Delle addizioni, e correlimi ai Fatti 
Teologali, che suuo originai; premi di me, dice 
di poiiederla, e che è In lode di Coiimo P. P, 
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blica di Venezia . In Brescia 1638. ut 

4- — Raro . 
Rossi D. Pietro , Sanese . 

ffonor supremus Cosmi in. M. E. D. 

memorine habitus in Seminario Senensi. 

Senis "pud Banettos infoi. 

Rotondo P. Felice , della Gomp. di Gesù , 

Orazione funebre nella morie di Madama 

Ser. Margherita de' Medici Farnese ad 

instanza della citià di Parma. In Parma 

1679. per Galeazzo Rosati in 4. 
Rovai D. Francesco , Fiorentino . 

L' Etruria messaggiera , Panegirico per 

Ferdinando 11. Granduca di Toscana in 

ottava rima ms. (1) . 
Rubeo Menicuzìo , da Monte Granaro . 

Le Laude delia città de Fiorenza, li trium- 



(0 L'Archetipo è Belli Ma B lLbech. .11» clan. vii. 
cod. 3oi. a 3o». Dì questo non fu parola alcun» il 
P. Negri ptig. aij,OTB«MtrUeaùl*«oeot««t*e«i 
in lui nel .64;. «lini* '» ■»« f-utigli», quando- 
ché dopo 1» di lui morte furono le opere me «■tu- 
paie non da Iacopo, come ivi ei dite, rn» da gio- 
colò Rovai Cen. Fior, dell' «tei» famiglia, elio 
mori nel ) 6 5 5 . 
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phi falli allo 111. S!g. Duca per le reacqni- 
state Fortezze ( in ottava rima). In Fio- 
renza i543- per Antonio, et JSìcolò 
stampatori humììi Servitori della Ma- 
gna. — Rarissima. 

Rubys (de) Claudio . 

Discours de la Maison de Medieis de Flo- 
rence (i). Lyon 1604./0/. — Rarissimo. 

JRucellai Luigi, Fiorentino. 

Orazione funerale per la morte del Ser. 
Ferdinando 11. Granduca di Toscana nel- 
l'Esequie celebrate in Firenze dal Ser. 
Granduca Cosimo in. ec. In Firenze 
1 67 1 . per il Vangelisti , e Malini in 4. 

Rucellai Priore Orazio , Fiorentino . 
Descrizione della presa d' Argo , e degli 
amori di Linceo con Hipermeslra festa 
teatrale rappresentata da Gio. Carlo Prin- 
cipe Cardinale di Toscana per celebrare 
il giorno natalizio di Filippo li. Principe 
di Spagna (a) . In Firenze iG53. nella 
Stamperia di S. A, S. ut 4- 



(1) Va qneJto discotio unito alla di In: «loti» di Lione, 
(a) SÌ legga ancor» nella Pari, u delle Peeiie Dram- 
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Butilio D. Bernardino. 

Pro Ponti/ice Bomano Clemente vn. ad 
Carolum Imp. Aug. orationes tres. Ro- 
mae 1 536. apud Antoniwn BladumAsu- 
lamini 4. rarissimo . 

S. 

Sabbatini Mons. Giuliano , di Modena. 
Delle Lodi del Ser. Principe Francesco 
Maria di Toscana già Cardinale morto il 
dì 3. di febbraio del 171 1. orazione fu- 
nerale delta in Firenze nella Compagnia 
di S. Benedetto Bianco per le solenni ese- 
quie celebratesi la sera dei i5. marzo 

,,,,.(■). 

Delle lodi dell' A. R. di Ferdinando III. 



maliche di Già. Andrei Moniglìa, di cui è h fuu 
lealrale, stimiate iu Firenze nel 1689. per Fia- 

non ritolta chi ae sia l'untole, il paleu il Saltini 
nei Fasti Cantal, pag. Sji- 
OJ Sia a pag. lag. delle me Orazioni panegiriche, a 
funerali impresse in Venezia ij5tj. per Già- 
Bau. Pasquali in 4- 
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Gran Principe di Toscana monti il di 3o. 
ottobre 1713. orazione ivi detta la sera 
dei ab\ gennaio 17(4, Ivi pag. ifo. 
- Delle Iodi dell' A. R. di Cosimo 111. Gran- 
duca di Toscana orazione funerale della 
la sera dei 3o. genn. 1724- ne' solenni fu- 
nerali celebrati dalla Compagnia di S. Be- 
nedetto Bianca . Ivi pag. 1 70. 

Saccardini Costantino , deito il Dottore . 
Sonetto ( caudato ) in morte del Ser. Fer- 
dinando Medici Granduca di Toscana ; al 
Ser. figlio Cosimo Medici Granduca di 
Toscana . In Fiorenza 1609. per Val- 
cmar Timan in 4. — Raro . 

Sayx (du) Antonio , Savoiardo . 

Oralio ad Clementem ni. Papam super 
ipsius in Galliam adventn . Lugdiini 
1 534- apud Gryphium . — Rarissima . 

Salvadori Andrea , Fiorentino . 

Guerra d' amore ; festa del Ser. Granduca 
di Toscana Cosimo n. falla in Firenze il 
carnevale del 161 fi. (1). In Firenze per 
Zanobi Pignoni in 4- 



(0 Si Ugge "cor. nel T. >. pag. 3. 7. r M\* lue IV.i» 
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— Orazione in morte del Principe Don Fran- 
cesco Medici (i). 

— La Precedenza delle Dame ; barriera nel- 
l'Arena di Sparti, falla dal Principe Gio. 
Carlo di Toscana, e da altri Cavalieri 
giovanetti rapprese ola mi Spariani, e Spar- 
lane nella venuta a Fiorenza del Ser, La- 
dislao Sigismondo Principe di Polonia , e 
Svezia (a). In Fiorenza i6a5. per il 
suddetto in 4- — Raro . 

— Il Medoro rappresentato in musica nel pa- 
lazzo del Ser. Granduca di Toscana in 
Fiorenza per I' elezione all' Imperio della 

fatte «lampare da! juo tiglio Francesco in Roma nel 
1668. per Michela Ercole in E., e non par Ercole 
Orienti , corno dice il P. Negri pag. 3 7 . 
(1) Fu impresi! in Firenze da Cosimo Giunti noi 
i6i5. in uni raccolti di componi memi filli p*r il 
medesimo aoggetto . Il collettore delle me opere na 
ha di questa ignorato ì'esiiteni» . 
(a) In une lì dice, elio fu rappresentala nel palano de) 
Card, ile' Medici, ta Musica Fu di laropo Peri. Evvi 
in fronte un magnìfico rame per fronlispiiio.il audd. 
P. Negri Scrill. Fior., olire allo storpiare il titolo, 
e prima dì lui il Crucili nella Sca ri;. it., l'attribuisca 
ad Alessandro Adimsrl, e Dell' illeso errore ha (allo 
cadere il CH. Waliuehelli negli Seri/lori if Itali'i. 

•iO 
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S. C. M. dell* loop. Ferdinando n. (i). /» 
Fiorenza per il suddetto in 4- — Raro . 

— La Flora , o wro il natale dei fiori ; favo- 
la ranprcscntrita in musica recitativa nel 
teatro del Ser. Granduca per le Reali noz- 
ze del Ser. Odoardo Farnese, e della Ser, 
Margherita di Toscana Duchi di Parma, e 
di Piacenza ec. Aggiuntavi la Disfida 
d'Imeneo festa a Cavallo del medesima 
autore (a). In Firenze i6a8. per Zana- 
hi Pignoni in i a. - Raro . 

— La Disfida d'Ismeno; abbattimento a ca- 
vallo con pistola , e stocco fatta in Firenze 
nelle R. nozze del Ser. Odoardo Farnese, 
e della Ser. Margherita di Toscana Duca 
di Parma, e di Piacenza. In Firenze- 
1 628. per Zanobi Pignoni in 1 a. 



( 0 Fa rùumpato In Roma nel T. .. delle ine Poesie, 
pag. lag., ma mais unì) pera chi hi non sola dì 
qnesto, ■■ de: moi opuscoli le prime edizioni, non 
te ne privi, mentre >on rare . 

(a) E primi ivi , mi Dell' anno ilei», per Pietra 
Cecconcelli in 4- con sci rimi molto belli di Alfon- 
so Parigi . 
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— Il Pi.™ io dì Toscana ; panegirico per l'an- 
niversario del Granduca Cosimo ». (i). 

_ Poemetto in lode di Cosimo il Granduca 
di Toscana . Ivi T. n. pag. 1^3. Il- diviso 
in in. canti , e in tutto tono s5/(- ottave. 

— Orazione panegirica nell'esequie della Ser. 
Arcid. Maria Maddalena d'Austria Gran- 
duchessa di Toscana fatta nella Congre- 
gazione del B. Ippolito Galantini (3) . 

— Intermedi! rappresentali nelle nozze del 
Ser. Arcid. Leopoldo d* Austria , e della. 



(1) Ni T. 11. pag. 355. Negli Alt. m«. dell 1 Accade- 
mia Fior, leggeii la jeguentB memori*: A dì 18. 
di Febbraio ìftu. il Sig. Andrea Salvatori reci- 
tò m panegirico in vani sciolti sopra il Ser. Co- 
limi! ti. di g. m. nel talune del Consiglio del pa- 
lazzo Fecchio di Piazza di ìwa A A. alla pre- 
senta di Mora. Arcivescovo, et altri Prelati, e 
Signori, del Sig.ConsoIo, e Magistrato, e di gran - 
diurna, e nobilissima audiema, non ottante che 
la Corte fosse a Pisa, e li recitò d'ordine di S. A., 
e fa tenuta comunemente da tatti bellissima cosa, 
e la stampa lo dimostrerà , altre alt' essete stata 
baissimo recitata. 

t»Ivi T.ii.pfl ff .399.Éinprw«. II Cu,. Sol vini nei 
Fasti Comol.pag. ìcji. «[Termo, die queil» orMicwe 
lu iui[>rwn succi* * porle. 
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Ser. Principessa Claudia di Toscana. Mss. 
nella Magliabech. alla class, tu, cod. 3n8. 

Salvadori Francesco, Fiorentino. 

Le Speranze d' Italia per le RR. nozze 
del Ser. Elettore Palatino del Reno Gu- 
glielmo Duca di Neoburgo , e della Ser. 
Elettrice Anna Maria Luisa Principessa 
di Toscana Epitalamio fi). In Firenze 
1691. per Antonio Navesi in Jbgl. 

Solvetti Accia/oli Maddalena, Fiorentina. 
Rime Toscane in lode della Ser. Sig. Cri- 
stina di Lorena Granduchessa di Tosca- 
na (a). In Firenze i5go. per Francesco 
Tosi in 4. — Stare , 



(1) Di questo spi tal) mio non ha parlato il P. Negri negli 
Scria. Fior. pag. 118., oie nepptir rammenta Le 
Gare di Amore, e di Marie festa d'Armi, e di 
Bailo rappresentala in Falasco nel Carnevale 
del iGGa. alla presenza deirEmin,e Reverendiss. 
Sig. Card. Farnese Legato di Bologna: invelila' 
la, e descritta dal Sig. Ermetico Salvadori Geo - 
tiluomo di sua Eminenza, In Bologna per Gia- 
como Monti in 4- 

(1) Da pag. 1 13. fino alta line aonovi le rime io lode 
dal Ser. Ferdinando Medici in. Granduca di Tosca- 
na. Queito rime >ono lodate dal Bargco , come pic- 
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Salvi Dott. Antonio . 

La Speranza d' Italia per le Reali dozzo 
dell' Eletior Palatino del Reno , e della 
Ser. Elettrice Anna Maria Luisa Princi- 
pessa dì Toscana Epitalamio. In Firenze 
1691 . per Antonio della flave in 4- 

Saziati Mons. Filippo , Fiorentino . 
Il Natale del Ser. Granduca di Toscana 
Ferdinando 11. rns. (1). . ... • 

Subititi Leonardo , Fiorentino . 

Orazióne nella morte dello Illustrisi. 9ig. 
Don Garzia de' Medici . All'Ili. Sig. Paolo 
Giordano Orsino Duca di Bracciano (?) . 

ria di spiritosi concetti, inlessale di seeheiza di 
parole, e ornate di vaghe, e numerose elocuzioni . 
Fiorì questi celebre Gentildonna Fior, verno la fine 
del iti. «ecol.,e aul principio del sunegoente- Appli- 
cata» alla cultura delle mietiie,e dell'amene lettere 
non solo inalimi! lopra il aeeio donneano, ma ai 
acquistò una stima aingoiare presso gli uomini più 
diiiinti . Fu figlia di Salvetto di Niccolo SaWoiti , e 
della Uccella di Lapo di Gio. Niccolini. Nel i5?s. 
ai congiunse in matrimonio col Cai. Z.nohi di As- 
ciarlo Acciaioli. Mori ai 4. Mano del 1610» 

(1) Di queato poemetto in Terto sciolto ne fa memiono 
il P. Kegri Stria. Fior. pag. 1 76. ■• •'■ • 

(a) Per lodare quello sognilo » benché morto per in- 
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In Firenze 1 56a. per ì Giunti in 4- — 
Rara . 

— Seconda orazione in morte dell' Illustrisi 
Srg. D. Garzia de' Medici . All' Illusimi., 
e mollo Religiosa Yniversilà dei valoro- 
sissimi Cavalieri di S. Ste£mo(i). In Fi- 
renze i56i. per i suddetti in 4- — ■ R a ' 

— Terza orazione in morte di D. Garzia 
de' Medici . All'Ili, Iacopo Salviati (a). 
In Firenze \5&ì. per i suddetti in 4- 
— Rara . 



felìcodeilino, fulminilo di anni i4„ mole cole il S»l- 
»i«li, il cjunle noo oltrepassata gli «uni al rt Beppe 
trolare , che gli fu mestieri dividere- la ina or. li a no 
in Ire giornale. Maritò per questo egli dì esser pre- 
•cella a perori» nella Coronatone di Cosimo t. di 
lui padre in Granduca l'anno 1S69., e questo Prin- 
cipe sorpreso dalli facondia di lui si gloriò per atee 
avuto nn oratore ai grande. 

(1) Qui il « .lira dedicatoria dall'autore diretta a 
Giuliano de' Medici figliuolo del Duca Saliiali . 

t» Eccettua in la accenda, furono riprodotte^ la prima 
■ pag. 1.. • l'altra alquanto ritoccata a pag. li, 
delle Oraziani del Salvi. l! impresse in F.rente nel 
i5j5. dai medesimi Giunti in ,{. Non si sa poi il 
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— Orazione per la Coronazione di Cosimo 
Medici . Al Sig. Iacopo Sesto d' Aragona 
d' Appiano Signore di Piombino (i). /» 
Fiorenza iS^o. per Bartolommeo Ser- 
martelli in 4- — Rarissima . 

— Orazione recitata il dì 32. d'Aprile i5ji. 
al Capitolo Generale della Religione dei 
Cavalieri di S. Stefano nella Chiesa dell' 
Ordine di Pisa . Al Ser. Don Fraucesco 



motivo, ptr cai l' editore di ette, the fa D. Silvano 
Ratti, omettesse li seconda, diodoii ili li terw per 

(1) la questa li umano le lodi di Coiimo i., e della 
ma famiglia, e ai tende graiie a chi di tanto gra- 
do, e privilegio l'onori, e ni paragona la ma fe- 
licita eoa quella de' fortunati Principi antichi ) e il 
mostra la gran desia di quel titolo, e nell'ultimo « 
fa un'invettiva contro gli Eretici,» li commuovono i 
Principi , e S popoli alia loro distruzione . Il Cambi 
a pag. Ifi. dell'Oralioue funebre per 11 audd. Saldati 
ilice , the Cosimo 1. ne reali di essa orazione tanto 
maravigliato, che disia, rha fra le altre cose le quali 
gli ren devano cara la digniih ricevuta , una ai era, 
che questa Coronailone (bue alala occasione al Sal- 
viate di fare un'opera coi) degna . 
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Medici Principe di Toscana (r). In Fi- 
renze, i 'i-jt. per Giorgio Marcscottt in 4. 

— Ora/ione funerale jier l'cserjnie di Co- 
simo Medici Granduci di Toscana , e 
Gran M.wMro della Religione di S. Ste- 
fano celebrale l'ultimo dì d'Aprile i5-;4- 
Della Chiesa dell'Ordino dì Pisa. In Fi- 
renze 1 5^4- pf Bartolommeo Sermar- 
telli in 4. , e ivi nelV anno stesso per i 
Giunti in 4- — Rara . 

Salvini Can. Sabini , Fiorentino . 

Orazione in lode di Cosimo Pater Pa- 
triae pubblicata per la prima volta ec. (a). 



(0 Su ancori in le me Orazioni pag. 11 1, In quota 
orioni!, oltremodo commendati) dal pretodato Cam- 
bi, ti celebra in fri le altre la Religione di S. Stefano, 
e li mostra, che più frutto, e onore li può trarre Ir» 
le nuove, che dalle antiche Religioni. Si loda il 
Granduca Cosimo Fondatore di qn eli' Ordine , e pri- 
mo gran Maestro , e si raccontano le maraviglie da 
lui in quell'impresa, e in altre operate. In (ine si 
celebra la citta di Pisa . 

(1) A questa edizione da me procurala vi annessi ezian- 
dio un di lui Ragionamento inedito sopra l'ori- 
gine dell'accademia della Crusca. Sa ài che 
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In Firenze per Pietro Allegrini i8i4- 
in 8. 

-Delle Loili dell'Altezza Reale del Ser. 
Gio. Gastone Granduca di Toscana ; ora- 
zione funerale detta pubblicamente del- 
l' Accademia della Crusca il dì a3. luglio 
1738. (t) . In Firenze 1738. per Anton 
M. Alhìzzini in 4. 
— Relazione della solenne Festa per la Ca- 
■nouizazione di S. Pio t. Som. Ponti cele- 
brata nella Basilica di S. Lorenzo di Fi- 
renze dal Granduca Cosimo ni. (2). 
Sandrini P. F. Domenico Maria , Fior. 
Vita di Cosimo m. Granduca di Toscana 
già ms. in S. Maria Wovella , ■ ■ 

Smleolini Sebastiano , Fiorentino . 

Ser. Cosmi Medicis primi Hetritriae 
Magni Ducis actiones Ser, Francisco 



medio iliade con maggior critica ha ragionato ilSij. 
Gio, Bau. Zannoni ne! lungo Proemio (gli Atti di 
cua Accademia della Crusca. 

(0 Fu riprodotta nella. Roccoli» delle Prose Rorenl. 
Pan. t.Vol. 1. 

(i) Sta a pag 3(7. del Prodromo della Toicana illu- 
strata del Prop. Goti . 
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Medici ti. Hetruriae Magno Duci. Fio- 
rentiae ì^Ì. (i). Typ. Georgii Mare- 
scotti in !\. 

— Sereniti. Cosmi Medicei Magni Ducii 
Etrnriae Tumuliti , Sebastiani Sanleo- 
lini I. Coni. Fior, epigramma (a). 

Sanminiatelli Gio. Francesco . 

Per V Elezione fatta da Cosimo ni. Gran 
Duca di Toscana del Patriarca S. Giusep- 
pe in Protettore dei suoi Stati canzone . In 
Pisa i^ao. in 4* 

Santi Gismondo , Sanese . 

Vita di Cosimo i. Granduca di Toscana 
In ottava rima ms. (3) . 

Saracini Gherardo , Sanese . 

Orazione per l' esequie della Ser. Madama 



(•) So con strofa rlrtnmpsla quell'opera poetici nel 
,6 9 8. in 4. 4. p« s . ,o4..Ì riporr in vmi Catalogai 

{■») É ««rapilo nella Raccolta di varii Componimenti 
poetili futi in mone di Coiimo i. Granduca im- 
presi, in fjrems iSj4- "» <■ 

(3) Di quoto autore putì con multa lode Bonifazio 
Vannoiei nelle lue Lettore miscellaneo fot. i. 
P"S- 606- 
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Caterina de' Medici Duchessa di Mantova 
recitata nella Metropolitana di Siena (i). 
In Siena iOag. per il Bonetti in 4. 

— In Obituin Catarinae Medicei Manlu/ie 
Duchsae , et Senartitn Giibernatnc.is . 
Senis apud Bnnettum in 4. — Raro , 

Sàracini Gio. Antonio, Snnese. 

Stemmo Pontifici Leoni x. Oratio prò 
Republica Senen'i seoz' alcnna nota li- 
pograGca in 4- — Rarissima (a). 



MÌ Vi «Mnsrriti una Catone del March. Sf<™ P.lla- 
vicino , a un'Ode Ialina di FabioCbigi in di lai [ode, 
il primo de' quali fu quindi Cardinale, a l'altro Papa. 
L'autore dell' oraiione muri nel i63i. Procedilo™ 
dello Studio di Piti , e Monsignore de' Cavalieri . Il 
P. Negri , che negli Scrìa. Fior. pag. Ili, usurpa a 
Siena quealo emuore, dire, the commendò in veni 
Toscani, e Latini In laidi, e rirlà di IMchelagna- 
lo Buonarroti impresti in Firenie sua patria per 
gii Giunti in 4. 

(») Roaeoe nella viia di Lione z. narra i! leguenie cu- 
rioio aneddolo. Penne pure a Roma una deputa- 
cione della citta di Siena ( per congralulani con 
tito lui della sua elevuion» ). L'aro, nella quale 
eisa doveaesiert ammjnn alt' udienza, era già 
tuonata ,i Cardinali vano riuniti, e i deputati 
tuttavìa non comparivano. Bisognò quindi spe- 
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Sartorio Can. Bernardo. 

I Nomi a diporto soli' Adriatico ; descri- 
zione della Regalia solenne disposta in 
Veue/.ia a godimento dell'Altezza Ser, di 
Ferdinando III, Principe di Toscana, Vni- 
ta la narrazione di altri trattenimenti or- 
dinati a divertimento della medesima Al- 
tezza nel carnovale del 1688. In Vene- 
zia per Andrea Paletti in Jogl, — Ra- 
rissima . 

Scala Bartalommeo , di Colle, 

Descrizione della Congiura dei Pazzi 

»..(,). 



dire malti messaggeri, affine di invitargli a sol- 
lecitar* la loro venata . Giunti finalmente scuia- 
ronsi del loro ritardo, dicendo, che erano Sanisi, 
e che tengano il costume Hi Siena . Il loro oratore 
Gio. Ant. Saraceno pmiitiiiò un lungo ino'puto 
discorso, al quale il Papi rispose inunà maniera 
scherzevole, e pungenle, che sorprete tatti gli al- 
tri uditori sema offendere gl'inviati. Alcuni dei 
leggilo Jet Papa fecero se her iosa mefite la parodia di 
queste parole nel modo «glicine ' se esse fatuo t, et 
mare fatuo ferisse . 
(i)CIie questa eaisla il ce lo assicura Domenico M. 
Jlanni in una 111.1 lettera de! io. Aprile 177"' «- 
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— Barthòlomaei Sca/ae CoUectiones Ct; 
smianae (i) . 



porut» Del T. 1. coi.i^S. dello fiatiti» Leti, in con- 
tinuazione delta IVov. Leti, Fior, del D. Lami, 

tra le di lui opere, gijcchi più folle l'avei egli jlei- 
10 Teduta nella Strozziana. Di questa po parla Ru- 
sco^ nella Vili di Lorenzo il magnifica T. H. pag. 
99. edìz. Pitan. 
(.) Mh. nel!» Laurenzi.™ .1 P/uf. lit. cod. , o. Con- 
tiene qneito prezioso mi. distinti opuacoli, che 

poesieiulodtdiCoiimo Pater Palriae scriite de 
dÌTersi autori, Iralequali to Scala, che ne fu ìl 
collettore), le ne interi alquante delle sue, e le ri- 
dirne in un corpo, e te indirizzò a Lorenzo il Magni- 
fico, nipote di Cosimo, colla seguente itiicra , che 
aerve d'iutroduiiooe: 

Barth. Scala Laurentio Medici urbis •pei S. D. 

Collegi, Laurenti carissime, scripta compilino, et 
omnia fere, in quae marni 1 ineidernnt,ubi nomea 
Cosmi avi luì, patris huiut urbis legeralar. Ea re- 
degi in volamen, quoii mitto nane ad te. feìim, 
ut tantum otìi sxibtralias maximis Imi occupatio- 
nibus, ut mira et legnndi , et ìntelligendi divini 
ingenti lui solerlia omnia percurras ; et si libi vt- 
debuntur digna, quae legantur ab haminitus, ali- 
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— Cosmus (t). 

Scelti Aurelio , Musico Fiorenti do . 

Le Vittoriose imprese delle Galere elei 
Ser. Granduca di Toscana , fatte ne'viap- 
gì dall'anno i5GS. per tutto il 1576.(1). 

Cui ex bibliothecis Calmi, ut inseranlur , carabis . 
Vale. Molle delle aiiJdeUe poeiie furono recen- 
temente pubbliche , ed inicriie nel!» raccolta Inti- 
tolata: Carmina Illustrino! Pattarum Imi., im- 
pressa in più Tomi in Firenze nel iva\i. 
(1) É un Dialogo nel coi. La uro 05 inno 1 0. del PJuM.it. 
pag. 104. IndirìiMlo con leitera a Loremo il Ma- 
gnifico Baie alleggerirgli il dolore delti merle di 
Giovanni di lui 1Ì0: così principio : Si in granii- 



Mimo caia Florenu'nae civitatii, non sotumfami- 
liaevesirae, quo Ioannes patinai latti t vita di- 
loeiùt , heio aàftàiM nulla intercedimi cauta , 
eur in praesealia oli cani rem aliquiti ad le seri- 
berem. Finisce, ui quantprimum aadias vehemen- 
ter cupio . Fate. Il Dialogo principia : Investiganti 
mihi diligenur, alquo ad eonsalandum , lonien- 

Untino, hanms Medici, , Cosmi filli obitu suict- 
phiem, animum huc, alquo illue versanti, nift/J 
penitus veniebat in mcnlrm, quad non augere ma- 
gi*, qua.n levare dolorem uìderetar ec. Termina 
nulla volaplas caia illa felicitale conferendo, 
enti. 

(a) Mas. in Venezia nello Libreria Nani cod. gg iit 4, 
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Schounberges H. C. V. 

Voyage a Loreto de la Princesse Violante 

de Toscane l'anno 17 1 4- (') • 
Segni Sen. Alessandro , Fiorentino . 

Memorie delle feste falle in Firenze per 

le Beali nozze de' Ser. Sposi Cosimo (tu.) 

Principe di Toscana , e Margherita Luisa 

Principessa d' Orleans. In Firenze 1663. 

nella Stamp. di S. A. R. in 4. — Raro. 

— Le prove della Sapienza , e del Valore, 
festa a cavallo sotto la condotta del Ser. 
( Ferdinando ) Principe di Toseaoa . In 
Firenze 1686. in 4- — Raro. 

— Memorie de' viaggi , e festa per le Reali 
nozze dei Ser. Sposi Violante Beatrice di 
Baviera , e Ferdinando Principe di To- 
scana (dai i3. Agosto 168S. ai 22. Jeb. 



Lo Scelli per «ver ucci» la donna sua era alata 
eundanoiio alla mone, la qua! pena il Granduca 
Coiimo gli permuta in perpetua galera . Pertanto 
nel i565. fu condotto in giro per quali io. anni a 
attrite all'imprete del tuo Sovrano contro «'Conili. 
(1) gii> libreria del Barone de Stoich , co- 

me dall'indice rimiti della medeaima pubblicato 
in lutta/jag. ir». ìo 6nr. 
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i68g.)(i)./rt Firenze 1688. per gli 
eredi di Ippolito della Nave in 4- - 1 
Raro. 

— Descrizioni dell' Ercole in Tebe festa tea- 
trale, e del Mondo festeggiarne balletto a 
cavallo fatto nel teatro congiunto al pa- 
lazzo del Granduca (a) , 

— Orazione funebre delta in S. Lorenzo per 
le solenni esequie celebrate dal Grandu- 
ca Ferdinando 11. l'aano i663. al Principe 
Card. Gio. Carlo de' Medici (3) . 



(1) I" fine ti >ona diren! Sonetti spani agliipel- 
tatori dagli Amorini volanti pel Teatro nella 
festa teatrale del Greco in Troia per le iudd. 
Jlsali none . Ripiena & quesl' opera > miratigli! 
non meno di copiose, e belle erudiiioni , che di 
elnquente, e nobile dicitura, leggendoviai anche In 
lolenne orazione , che egli fece nel Beai Falsilo 
in congiuntura di quelle none alla presenta del 
Granduca, come tao Luogotenente Del Magistra- 
to Supremo. 

(1) Furono inserite fra le opere Drammi li che del D. 

Gio. Andrea Mooiglia , che deWErunle in Tebe 

ne lu egli l'autore. 
(3) Sta nella Pari. i. fol. ir. pag. oj. delle Prese 

Fior, impresse in Pene: i a i ;5 1 . per il Hemoadi- 

nt in 4' II Segni feee l'iicriiioni, elogi, e molti Ialini 
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Sereni Aurelio . 

Theatrum Capitolìnum Magnifico lu- 
liano institutum per Aurelium Serenum 
Monopolitanum, ad Sum. Pont. Lco- 
nem x. eie, (i). Bomae 1 5 1 4< '» Aedi- 
bus Mazockianis in 4. — ' fiorissimo . 

Sernardi Paolo , del Borgo S. Sepolcro . 
I Diporti delle Muse; rime per le nozze 
del Ser. Federigo V baldo Felirio della 



in mite l'esequie, che li fecero io 5. Lorenio • 

(1) É un poemi divisti in In Canti, Nella dedica si 
dichiara l'argomento dell'opera; Agitar quùlen 
de celeberrimo Capitolino Tbeatro , qaod supe- 
riori mente Septembri $. P. Q. R. Magnìfici, lu- 
liano dilettissimo tuo Germano civ itale donata 
paravi* Quo mhil ornatila, copiesius , mns-'ìfi- 
eentituque usquam auditum, visum, aut in ilr.ii- 
riìs deseriptura ostenditar ec. Alla une poi della 
dedica dice guatilo ip presso: Deinde (un rum taa- 
dationum libellula imprimettdism curabo . Sa tià 
poi eseguisse noi so. Il Mondosio nella Biblioih 
Romana T. u.pag. iG<(. cita aenia indicare, » è 
atampato: V Avvisi di Mire À ' nl.m:j Ain.".ri dm.i 
all'Ili. Benso da Cere (sic) della Civiltà donata 
al Magnifica fallano de' Medici , et alla Caia 
de' Medici . 
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Rovere, Principe d' Vrbino, e la Ser. Prin- 
cipessa Claudia Medici; con l'aggiunta del 
Casentino (sic): Viaggio della Ser. Arci- 
duchessa al SS. Monte della Vernia , e al 
S. Eremo di Carnai doli ec. In Firenze 
i6ao. per Zanabi Pignoni in 13. — Ra- 
rissimo , 
Serva (della) Carlo . 

Canzone nelle nozze della Maestà Cristia- 
□iss. di Enrico iv., e Maria Medici, In 
Roma 1600. per Niccolò Mutìi in 4- "~ 
Rara. 

Sesftenau (a) Gio. Giacoma . 

Panegyricus Serenissimo , Potentissi- 
moque Principi Dom. Ferdinando (/.) 
Medici M. E. D. dictus a Io. lacobo a 
Sesftenau . Pisis 1606. in 4. — Rariss. 

Settimanni Francesco , Fiorentino . 

Memorie Fiorentine dall' anno 1 53a., che 
la famiglia dei Medici ottenne l' assoluto 
Principato della città, e Dominio Fiorenti- 
no fino all' anno 1 737., in cui la medesi- 
ma famiglia mancò (1). 



( ,) Mi. nei già Archivio Spreto i 0 T. itii. in fogl. 
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Siena (da) Stefano . 

De'Fatti della famiglia de'Medici (i). 

Silvani Cajo , Germanico . 

De Pontificati* Clementi! ru, Sum. 
Pont. Panegyris prima (a) . 

— fn Statuam Leonis x. Romani Ponti- 
fìcia Sylva. (3) Romae i5j4. 



Non ti può abbastanza esprimere con quanta dili- 
gane, e votili, ■ similmente con che abboudevolea- 
u di noliii'e li» ila» in moki anni di tempo mei» 
insieme quest'opera, da me tempo fa esaminata col 
Begio asJon»o,.ed esaminai» per eommisiione del 
Chiariss. Sig. lieo. Franceuo Donado lslnriogr»fo 
allora della Ser Repubblica di Venezia pei rapporto 
■Ila Se*. G. D. Bianca Cappello. 

(il È rammentata dal Cecina nelle »ue Notizie litor. 
di Folterra pag. 13?-, a da altri , 

(l) La rammenta, siccome la seguente , il P. Lodovico 
di S. Carlo Carni. Scalzo nella Bibtietheca Pon- 
tificia pog. a86. 

(3) Fu riprodotta da Rìdolfirio Venuti da Cortona a 
pag. iG8., cioè, dopo la fine dell'orazione latina, 
habita Romae eie. il. Kal. Mail i5»i. die qua 
dedicala futi marmorea Leonis x, Pont. Max. 
Stallia . Jtamae ij35. lyp. Hieronymi Maio- 
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Simeonì Gabbriello , Fiorellino. 

Vita di Gio. de' Medici dello delle Ban- 
de Nere (i). 

Sitai Niccolò , di Pescia . 

Orazione funerale recitata nell'Accademia 
Pisana per la morte del Ser. Cosimo n. 
quarto Granduca di Toscana . In Lucca 
i6ai- per Ottavio Guidoboni in 4- ~ 
Rara , 



(i)Ns condusse il Simeoni due Cinti, di eoi nna poi- 
zinne egli fa' imprimere in Fìnegia per Ceminda 
Trina di Monferrato. Di questa, non (* motto il P. 
Negri . Qui fa duopo ricordare una sua traduzione 
non riconosciuta nò dal tudd. Negri , ni dall' Haym , 
ne dal Fot, lanini, nò dal Mauui, uè dal Menkenio, 
nò de altri compilatori di Biblioteche, la quale per la 
nobilitimi*, e superba edisione Ò molto rara : essi h» 

Disciplina mililare de' Romani composto per il 
Sig. Guglielmo Choitl Gentiluomo Lione se ee. con, 
i Bagni, et esercizi antichi de' Greci , et Romani 
traiteli! in Lingua Toscana per M. Gabriele Si- 
meoni. In Liana i55S>. in fogl. Altre non poche 
«Rioni falle dal medesimo Simeoni tono affatto sco- 
nowiiiie al P. Negri, e ad altri. 
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Sieti Francesco , Fiorentino . 

Genethliacon Ser. Principis Ferdinandi 
Medicei (i). 

Soderìni Gi<> Vittorio , Fiorentino . 

Breve descrizione della pompa funerale 
falla nell' esequie del Ser D. Francesco 
Medici n. Granduca di Toscana nella in- 
clita ci uà di Fiorenza il di i5. di dicem- 
bre 1587. (a). In Firenze iS8-j. per 



(1 ) Era mi. infogt. sì tempi del Cioelli nelli Librarli 
Palatina, e l'allestì incora ilD. T'arpioni nel T. t, 
pag. 43. degli ^ggrandimcnti della Scienze Fin- 
che in Toscana. Questo strillo» è quel celebre 
Sìmì, the con un open astai debole, stampati in Ve- 
nezia nel 1611. fa 4„ si sforzò <H contrastare al Ga- 
Meo la gloria dell'invenzione ilei Telescopio, e di 
fu credete , die i Satelliti di Giove di esso con tal 
(strumento scoperti, fossero uni cosa favolosi, e chi- 
merica, mi ben presto snetitossi la deiitiane di lutti. 
(1) Vi sono due rimi, uno rappresenta il l'alano Du- 
rale, or. Potano Vecchio, d'onde fu Ir.lt. k sem- 
bianza del defunto Granduca, giucche il Corpo eri 
alato giaiep*llo,e]'allroloSpaccato della Chiesa 
dì S. Lorenza , ove furono fatte le solenni esequie . 
Altro tuo mólto più prolisso, e mcrd.ciuimo rag- 
guaglio indirizzato per lotterà dei 31. Novembre 
liihj. a Situi a Silvio Piceolomini, sopri la motte, 
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Solari P. F. Lodovico , Mio. Conventuale , 
La Nave vittoriosa; orazione funebre pa- 
negirica detta ai a3. marzo i6g4- nelle 
solenni esequie celebrate in S. Croce d' 
Fiorenza dalla sua Religione alla Ser. Gran- 
duchessa Vittoria Medici della Rovere mo- 
glie del già Ferdinando ri., e madre del 
vivente Cosimo in. Ser. GG. DD. di To- 
scana Firenze 169,4. per Gio. 
Filippo Cerchi in 4- — Rara . 
Soldani Sen. -Iacopo y Fiorentino. 

Delle lodi di Ferdinando i. Medici Gran- 
duca di Toscana recitata ' n et I' Accademia 



e l'esequie del suJd. Granduca, e di Bianca Cappello 
ina moglie avvenni* undici ore dopo , e sopri le 
esalili personali di ambedue, ti conservi mi. presso 
dì Me, e nella Magliabech. clan, iiru.coii 71. Ivi 
li dice, che 5, ore duro tal Processione , e che li gii* 
fu di passi 7115. Dì questo nostro celebre scrinerà 
con molla ina t vertenti parla il P. Negri negli 
&«/ÌU. iW. /mg. *g5.. il quale tri le altre cose 
d'uno minore ne fi due. 
(1) Quasi! t un cipod'opcri nello itile del Seicento. 
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degli Alterali il dì a5. Giugno 1609.(1). 
In Firenze per Cristo/ano Marescotti 
in 4- — ' Assai rara . 
Solenne (il) , e regale apparecchio fallo nella 
magnifica città di Marsiglia nella Entrata 
della Ser. Regina di Francia la Infanta 
Maria de' Medici . Con le feste, trionfi, 
et giostre fatte io detta città , et le Prin- 
cipesse, che l'hanno accompagnata j et il 
numero de' Cardinali , et Principi , che si 
tono ritrovati nel riceverla . In Bologna 
1C00. ad istanza di Pietro Arisi in 8. 
— Raro . 

Sommaja [da) Mons. Girolamo , Fioroni. 
Memorie diverse della Real famiglia dei 
Medici . Emblemi , ed imprese di vani 
personaggi di casa Medici, ed apoftegmi 
del Duca Alessandro de' Medici, e di Co- 
simo i. Granduca dì Toscana. Mss. nella 
Magliab. ci. xxvi. cod. 67. 



0) D«l Dui fu riprodotta nel T. \. delle Prw» fior. 
pag. aB8., liMome ir» le Prole isteue tdit. dì Fe- 
mia del Remondini ij5i. V»i. 1. p'g- i?8- 
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Sorbetto Ant. Maria . 

In JSuptias Sereniss. Francisci, et Slitn' 
cae Magnorum Etruriae Ducum Car- 
men. Ravennae 1579. apud Frane. Te- 
bnldinutn Auximatem in 4. — Raro . 

SorlarelU Niccolò , Senogallese . 

In Adventu Ser. Ferdinandi ir. Medi- 
cei M. E. Ducis Braccianum oratio. 
Bracciani 1628. Typ. Andrene Phaei 
in 4- — Rara . 

Sozzifanti Atto , Pistoiese . 

Augurio di felicissimo viaggio alle Galere 
dui Ser. Granduca Ferdinando 11. ode. In 
Pisa 1 635. per Francesco Tanagli in \. 

Spadi P. Gio. Balista , dell'Ord. dei Pred. 
F.pithaìamìum in Nuptiis Cosmi Medi- 
res Migni Hetruriae Ducis, et Mariae 
Mugdalenae Are hi ducis Austriae ad 
eumdem Ducem. L'Allacci Apeg Vr- 
banae pag. i53. 

Spello (da) Antonio , Prelalo di Camera . 
Oratio in Funere Leonis x. Sum. Pont. 
ms.(i). 



(1) Tulli gli urìdori dei futi di tao Som. Poni, sono 
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Sparnazzi D. Enea . 

Encomio epitalamico nelle nozze dei Se- 
reniss. sposi Odoardo Farnese, e Marghe- 
rita di Toscana. In Parma iGib*. per 
Odoardo Fornovo in 4. 

Spettacolo (lo) degnissimo del M, luliaoo 
de' Medici fattoli dal P. R. ( Popolo Ro- 
mano ) eoa tutte sue storie , et adorna- 
menti (1) . Sem' alcuna nota Tipogra- 
fica . — Rarissimo . 

Spìlletti Simone. 

Selva sopra il natale del Gran Principe di 
Toscana figlio del Granduca Francesco i., 



contordi In dira, che cui fu affatto i adegui dì un 
tanto «oggetto.- Dov'erano, pien di sdegno cosi 
ewlarai Roiuoe nella di lui vita , i Bombi, i Suda- 
toti , ■' GioWo , i FaloHanì, > Giraldì, e tanti al ■ 
tri celebri latini scriltori.taliiCortigiani di Leone 
X.,o ad osso debitori delta loro Corte, che parlalo 
avrebbero per dovere, e por sentimento, o tulli 

Spetlot ? 
fi; Fu però impresi» intorno al ,5i5. Lo cita l'Haym 
BibliÒt. dei Libri rari hai. pag. 197. ediz. di 
Milano, oie lo dice diamo in Iena rima. 
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e di Giovanna d' Austria , dedicala alla 
medesima . Ms. nella Magliabech. class. 

VII. caci. 3 19. 

Spratti Pandolfo, Cesenate. 

Canzone nella Coronazione del Ser. Fer- 
dinando Cardinal de' Medici 11. Granduca 
di Toscana. In Firenze \5ft"}. per Bar- 
tolommeo Sermartelli in 4. — Rariss. 

Stefani Matteo . 

Oratio de laudibus Cosmi r. Medìces 
AI E. Ducis habita xn. mensìs decem. 
1 606. ms. originale neila Magliabech. clas, 
xvn. cod. 7 3- 

Sterponì Stefano dello il Fìlopono . 

Epistola gratulatoria ad Leonem x. 
Pont. Max., et aliae duae ad Julìutn 
Medkem Card. mss. ( 1 ) . 

— Gratulatio perbrevis pn> A. N. ad Cle- 
mentem vii. Pont. Max. nuper electnm. 
ms. (i) . 



(1) In questo due ultime lettore del celebre Sterpimi 
di Pendi tonati deeoroie Bollile delle cut Medici . 

(*) 11 D. Limi, nelle Ifov. Leti. Fior, dell'inno 
>7Ì 9 . col. Ij3. rammenti i|ueifoper> imitamene 
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Strozzi Gìo. Batista il Giovane. 

Esequie del Ser. D. Francesco Medici 
Granduca di Toscana 11. (i). In Fioren- 
za 1587. nelle Case de 'Sermartelli in 4. 

- Orazione delle lodi di Maria Medici Re- 
gina di Francia (a). 

— Orazione in lode della Granduchessa Gio- 
vanna d' Austria Granduchessa di Tosca- 
□,(3). 



•a altre, cha 1' A»t. Gìo. Baldasacroni promettea 
di pubblicata, comecché danno aria vaissima idi» 
della profonda ideai*, a della grande erndiiioue 
dell'autore, erronteogoao allreiHuuniie acne, che 
illustrano mirabilmente l'istoria letlewria, e amie 
di quei tempi ; ma non credo . per quanto io mi 
uppia , eh' ei. abbia mantenuto la prò mei»* . 

<0 Quatta relauooe è riprodotti per exlensam nel 
T. su. della Raccolta delle Leggi Toscane pag. 
a5.— 4". l*i pure ■ pag. i3. riportasi il Comulto 
aopra la malattia del medesimo Principe morto il 
di 19. Ottobre 1587. al Poggio a Calano. 

(3) Sta tra le Granoni, e Praia dello stesao Stroni 
atampate io Ruma iC35. per Lodovico Grigna- 
"ì in 4- Q u <vt pure aoao le legnanti. 

<3) l\Ì pag. 45. Questa fa stampata ancora a parte 
Bel <: >7 K. KlI rea!. 1.4. della class, mu. dalla 
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— Orazione in lode del Granduca di To- 
scana Ferdinando i. Ivi pag. 60, 

— Della Famiglia de' Medici . Al Sig. Cav. 
Belisario Vinta Primo Segretario di Sla- 
10(1). In Firenze 161 8. per Bartolotn* 
meo Strinarteli!, e fratelli in 4- — 
Rarissimo . 

— Cinquanta Madrigali sopra la Mascherata 
de' Venti del Granduca Cosimo 11. nelle 
sue nozze , dove il Granduca rappresen- 
tava la parte di Zefiro. Alla G. D. Macia 
Maddalena d'Austria. Mss. nella Maglia- 
lied 1. class, vii. cod. 3 2 5. 



Migllsbetli. -vi è qucji* Mariana dal medeaiino 

[1) K prima nel 1610. per il medesimo in j , e non già 
1601 . come dice IBaym Bibliot. dt'lìbri rari ltal. 
edh. di Milano pag. 176. Non ostante però eh a 
«'siano due l'ediiioni di questo libro, il P. Negri 
pag. a5a., olire di raddoppiare questo icritiore al 
iuo aolilo , il dk per inedito. Fu primi scrino in 
Ialino, e poi in volgare ti dire del Gin. Salvia! nei 
Fasti Como!., me io posseggo t> stampi, in cui li 
dice all'opposto, cùe, ebe dal Toscano, e coti 
ili il P. Negri, fa in Ialino Indotto con Dedica 
in acnedue al Segretario Vinta, e I' una, e l'altra 
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Strozzi Mons. Giulio , Fiorentino . 

Relazione dell' esequie fatte in Venezia 
{ nella. Chiesa de SS. Gio. , e Paolo ) 
dalla Nazione Fiorentina al Ser. D. Cosi- 
ino ii. Quarto Granduca di Toscana il di 
3j. di Maggio 1611. (i). /" Venezia 
presso U CioCli iafogl.— Molto rara. 

~ Orazione recitata in Venezia nell'esequie 
del Ser. Don Cosimo 11. Quarto Grandu- 
ca di Toscana falle dalla Nazione Fioren- 
tina il di s5. maggio 1631. In Venezia 
1631. per il suddetto in 8. — Bara. 

— Le Sette Giornate , nelle quali Venezia 
ebbe il Granduca Ferdinando ». , ed il 
Sig. Principe Gio. Carlo de' Medici suo 
fratello , sonetti (a) . In Venezia 1621. 
infami, — e ivi i6a>ì. per Evangelista 
Pecchino in 4- — Raro. 



(.) É piena di belliuimì rami incili fl*a Francano 
V.leggie. 

(a) Dì ninno di qnciii opuscoli ha fallo meoiiooe il P. 
Negri negli Strili. Fior. pag. 5i»., ove pur li» to- 
ni • atiro di Ini libro intitolato : Il primo canta dal 
Barbatigli, ovvero dell' Amico rallevato Poema 
eroico . In Venexia in 4. 
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— Orazione funebre recitala nell'esequie 
falle in Roma dalla Nazione Fiorentina al 
Ser, Ferdinando, in. Granduca di Tosca- 
na il dì i8. giuguo 1609. (1). 

Snarez Bali Bartotommeo* 

Descrizione del viaggio fallo dalla Ser. 
Violarne ms. in fogl. nella Riccardiana . 

Surìano D. Matteo , Siciliano . 

Orazione al Ser. D. Cosimo de' Medici 
Granduca di Toscana . In Pìstoja i6)4- 
in 4- — c in Firenze nell'anno stesso ir» 
8. - Rara. 



(1) Mi. originile noli» Magli n bechi»"» dia clan. urti. 
od. 76. Di questa oraiione egli iteaso ne li rioiem • 
bnoia nella suddetta relaaiooe, in cui dice d' aver 
orato in Roma al Sacro Collegio dei Cardinali 
nell' esequie del Granduca Ferdinanda 1. Or 
dunque, ae il Hidd. P. Negri pag. 3n. intende dì 
parlar di queata, erta doppiamente dicendola fatta 
per il Ser. Ferdinando li., e recitata in Cenano; ie 
poi intendo di pattar di quella di Coatmo II. aba- 
glìa nel nome; e da ciò sempre più riattiti quanto 
detta istoria »ìa ripiena di errori, a di inumi lene, e 
quanto neceaiarìo aìa i! rifonderla da capo 1 piedi . 
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T. 

Talenti P. D: Crisostomo , di S. Sofia . 
Canzone nelle fel. nozze delle Maestà Cri- 
sti a ni ss. di Francia , e di Navarra Arrigo 
iv. , e Maria Medici Regina di Francia , e ' 
di Navarra fi). In Fiorenza 1600. peri 
Giunti in 4< 

— Dialogo per le felicissime nozze de' Ser. 
di Toscana (1), In Firenze 1608. per 
Cristo/ano Marescotti in 4- — Rara . 

— Orazione alla morte del Ser. D. Ferdi- 
nando Medici Granduca di Toscana reci- 
citata in S. Trinità nelle sue esequie . Al 
Ser, Cosimo il Granduca di Toscana . In 
Firenze 1609. per il Sttdd. in 4.- Rara. 

— Canzoni per l' Altezza del Sur. D. Fcrdi- 



(■} 11 r. Negri, oltre ali - usurpare queaio scrittore » 
S. Sofia, registrandolo tra gli Seria. Fior. png. 
137, ometta nella urie, che al fa delle ine opere, 

(11) 11 Dialogo ò tra l'Arno, • Flora, ad è io versi en- 
decasillabi, e cit «sillabi. 
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nando Medici Granduca di Toscana 
In Firenze 1G04. pé Giunti in 4- 

Tardo, Nome Accademico . 

La Catena di Vulcano ; Epitalamio nelle 
nozze dei Sereniss. Principi il Duca D. 
Odoardo Farnese , e P Infanta D. Marghe- 
rita de' Medici . In Bologna 1628. per 
Clemente Perroni in 4- 

Tatti Prospero , Fiorentino . 

In JVuptiis clarissimae D. Firg'tneae 
Medìcei Ser- Cosmi Medìcei Magni 
Etr. Sucis I. F, et III. D. Caesaris 
JEslensìs , Geniale ad Blancatn Cappel- 
lani Etrurìae Maga. Ducerà Serenissi- 
mam. Fiorentine i586. apttd Franci- 
scum Tosium ia 4- — Molto raro. 

— Ad f elicisi. Ser. Etrurìae Principimi 
nuptias Hymeneus etc. Fiorentine 1 608. 
apud Christoph. Ser mari, in 4- — Raro . 

— Esequie del Ser. D. Ferdinando Medici 
Granduci di Toscana celebrate in Prato 
nella Cattedrale di S- Stefano aj 9. Aprile 



CO Faiono riprodotta hi Bergamo nel 1610. in il. 
con I- «pozione di Fra Aurelio Corbellini. 
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1609. In Fiorenza iSog.per Già. Ant. 
Canea in 4- — Raro . 

— Monodia in Ser. Ferdinanda Medicei . 
Mag. Etruriae Ducis iti. Exequias in T 
Aede Maxima Pratensi celebrata^ 1609. 
Ad Ser. M. Duccm tv. Cosmutn ti. Fio- 
rentiae 1609. apud Io. Ant. Caneum in 

4. - Mollo raro . 

— Poesie in lode dei Ser. Granduci.! di To- 
scana (1} . 

Tegrimi Niccolò, Lucchese. 

Oratio habita Florentiae in redini Io- 

annis de Medicìs, qui futi postea Leo 

x. Pont. Max. ms. 
lenhove deltAja. 

Memoires Genealogie s de la Maison 

de' Medici (*}. 



(1) Stanno nel Lìb. ni. delta Poeiio volgari, e Ialina 
del Talli impeto* io Firenze ne\ iSBj. per Fian- 
cuto Tott in 4. 

(ì) É stampila quest'opera recentemente M'Aja In 
T, 111. in 8. Non è però completa per la mode 
dell' autor» . Fu quindi tradotta dal Frantele in 
Inglese dal Sig. Tenhove con note, e ouenaiioni del 
Cai. Riccardo Clajlon Baronetto , a «tannata in 
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Terenzi Luca, di Rimiai . 
Sonetti il Ser. Principe di Toscana (poi 
Cosimo in.*). In Firenze 1687. per Pie- 
tro Mattai, 



Londra 1757., presso Robinson PW.it: la e 
giacché dell' autore mi è ignoto il nome , a questo -vi 
Mstituiico quello del traduttore. Sebbene poi qne- 
»t' opero comparisca eiser piuttoito il divertimento 
dell'ore d'ozio di un culto letterato , che il sog- 
getto delle ricerche di ano storico di professione, 
■ffaccia nondimeno tal conoscenza delle coso Itali- 
che, che potrebbesì appena desiderare altrettanto 
da un nazionale. Ad una profonda intelligenza del- 
l'Italica letterata» egli riunisce un gusto squisito 
per ogni produzione delle Belle Arti, ed ana ge- 
nerosa cogniziune ilei costumi, e dei progressi della 
seleni? in ogni u m po della società. La fertilità del 
suo genio, 0 '* vastità delle sue cognizioni lo po - 

l eresiami episodi, e con osservazioni spiritose j e 
dee fare non poca maraviglia, che la più interessante 

C0S».C!O(>, tllL' «ujl'.i U!l snjr;;,.mi u"i>IGU.l ll'UCr.llin 

■tata scrina da un nativo d'Olanda nella lingua della 
Francia, sopra gli affari il' Italia. Egli principia l'isto- 
ria della famiglia dalla più remota antichità, e fer- 
mandosi su ciascun membro della medesima , di 
cui non rimane alcuna notizia storico, fu sua in-, 
leniione di pcolfgairla Una al decoeso secolo, 



Digitized by Google 



33 9 

Tibaldeo Antonio, Ferrarese , 

la Laudari Leonis x. Pont. Max. epi- 
gramma; così il P. Lodovico da S. Car- 
lo Caria, nella sua Bibliot. Ponti/, pag. 
267. 

Tignosi Niccolò, di Fuligno . 
Ad Clar. Virum Ioannem Medicei» de 
laudibus Cosmi Patris ejus (1). 

Tilesio Antonio , di Cosenza . 

Antonii Tkylesii Cosentini ad Alexan- 
drum Cacciani Florentinum amicum 
optimum, suavisiimumijue de publica 
omnium laetitia ob Julìi Medicei mine 
Clementis vii, Pontificatum Maximum, 
felicissimumque . Senz' alcuna nota Ti' 
pografica in 4- — Rarissimo (1) . 

— De Clemente Vii. Som, Pont. (3) . 

(0 Ma. pelli Lenreniiani Fiat. li*, cod. 10. pag. 
60. Principi»: Qaum opud Peruiiam: Finisce : 
apud Peruiiam incidine. 

(a) É McitU per* da Rem» mi. Cai. Dee. i5aì. 
Mi dò ■ credere, elle la foise riprodoii» io /forni 
nel i5m4. Ir* le ine prose, e poesie Ialine, sicco- 
me incora nelle ristampa delle medesime falla in 
Napoli nel i 7 S». da FranoeJcn Daniele. 

(3) Co.! il e. Lodovici) d. S. Carlo nella Bibtioth. 
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Tingali Lodovico : 
Per lo fìnsi, nascimento dell'Altezza Ser. 
del Gran Principe di Toscana Ferdinando, 
Ode 3 al Ser. Principe Mattias 1664. (1) . 

Tilt Roberto , del Borgo a S. Sepolcro . 
Ncreus,in nuptias Ser. Ferdinandi Me- 
dieis, et Ckrìstinae Lotharingiae Magg. 
Duce. Elruriae Carmen, quod Rober- 
to* Ticias Burgensis ad Ripas jirni, 
quaeis Florentiam pellucentibus undis 
intersecai, Musis dictantibus, excipie- 
bat. Fiorentine i58g. per Bartholomaeum 
Sermartellium in 4- — assai raro . 

Tolomei Claudio il Giovane, Sanese. 
Canzone per la recuperata sanità del Prin- 
cipe Mauias de' Medici Governatore di 
Siena (a). In Siena i64?- per il Bonet- 
ti in 4. — Rara . 



Pmtif. pa S . a6 7 . Lo Spirili ragli Scrittori Co- 
lentinipag. 4>- oe fa «nenrione. 

(1) È rammentata nella Palladi Bambina S.A Carta- 
ri, e dal Sancauani udii Biblioteca rotante T. 
IT. pag. ago". 

(a) XlTolomei fa uno doi più bmemeriti tenitori della 
Lingua Toscana nel Sec. iti. Ei fa, eh* promoue,e 
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— Panegirico io lode del Granduca Ferdi- 
nando ii. ms. 

Tolomei Can. Filippo Maria. 

I Grandi non tlormino. Ode a gloria del U 



e difesa una nuova maniera di verseggiare ; n lingu» 
Italiani, trovata gii nel secolo precedente dal na- 
stro Leali Ballista Alberti, carne dimostra il Qua- 
drio, che è una im Ustione della latini; lìcchè lama 
riguardo agli accenti ri formano i versi di piedi 
Spondei, e Dattili, e d' altri nuli già da' latini. Ne 
aervano d'esempio due versi dell'inatto Tolomeù 
Eeeo'l chiaro rio, pian eccolo d'acque ioavi, 

Ecco di verdi trio carta la terra rido . 
Egli attenne di aver in principio molti seguaci, il 
ebe non era avvenuto al primo ritrova te re: ma li- 
ti il mente le ragioni addotte da molti scrittori contro 
quella nuoti poesia, e più ancora l'esperienza , e 'I 
buon scuso fecero conoscere, che l'armonia d'una 
lingua uon polca esser comune all'altra, e che alla 
diversa loro natura conveniva adattare diversa ma- 
niera di metro. Introdusse ancora una nuova ma- 
niera di Sestine, in cui due sala loci ne formati 
la rime. Ma anche questa non ebbe seguaci. Appa- 
risce non solo di ciò quanto ei fosse bizzarro, ma 
ancora dall' aver egli toltilo, ebe coll'ittelsa solen- 
niiì, con cui ricevè la Laurea Dotirnle, ne foaie 
quindi spoglino. Molte notizie del Tolomei ci ba 
dateti Martb. Poleni nelle sue E rercitationes yi- 
tritvianae i. pag. 5o. 
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somma vigilanza delle AA. Sor. di Tosca- 
na . In Firenze 1662. in fogl. 

— Oratio in funere Cosmi 11. Magni Ae- 
truriae Ducìs . Ms, 

Tomrnasi Giugurta, Sanese. 
Orazione recitala odi' Accademia dei Tra- 
vagliati per la nuova dignità da S. Pio v. 
conferita a Cosimo 1. Granduca di To- 
scana . Ms. neila Magliabech. class. a?n. 
cod. 16. 

Tondi Gio., Sanese. 

La Vittoria aCamollìa avvenuta nel i5a6. 
Poemetto (t). In Siena i5a6. — Ra- 
rissimo . 



(i)Beu(be ili non si leggìi! nome dell'amore rem 
nondimeno nolo esser composiiione del Tondi . 
Qniti ri dì uno re] ni 0 ne eiaiiinima delle viiiotia 
ouenuta dette armi Senesi nelle battaglia contro 
l' Marcito di Pepe Clernenle ni,, e de' Fiorentini il 
Luglio "5i6. fuori della Porte Cumulila. Il Gigli 
nel suo Diaria Sanete promense sulla suppositiooe 
forae rlie e' fone mi , di pubblicarlo, il elle poi non 
fece. Il Peeei poi noi T. 11. pag. ai4- delle Mem. 
Star, di Siena, ne riporta uo leggio, c quindi iti 
pag. ao5. afferma essere stampalo in detto anno . 
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Torelli Lelio, di Fano. 
Oratio Lelii Taurelli 1. C. Fanensis 
Florentinac Rotae Auditor is Alexandrì 
Medicis Ducis funere kabita Prid. Id 
Mari. i536. apud Ani. Mazochium (i), 
Si; n /.ii luogo, ed anno. 

— Staimi , Capitoli, et Consiitutioni dell'Or- 
dine de' Cavalieri di S. Stephano fondalo, 
et dotalo dall'Illusi., et Ecceell. Signor 
Cosimo Medici Duca di Fiorenza , et di 
Siena (a). In Fiorenza per Lorenzo 
Torrentino > 56a. in fogl. 



(i) Queata arnione; mentovata dal Varchi nella sua 
Storia Fior. » ollromodo rtrùtima . É dedicata a 
quello, che per essere stato infermo , non potò farla, 
cìoè.a Francesco di Gio.Bilists Campana da Colle 
ultimo Segretario della Bep. Fior., e poi Segretario, 
c Coueigliere del Duci Alessandro, e del Dtici Cosi- 
mo , e Canonico della Metropolitana, ed uno dei 
Fondatori dell'Accademia Fior, Fa riprodotta dal 
Prop. Gori nel Prodromo della Toscana illustra- 
ta pag. io3. 11 Mannì nella di Ini *Ita a pag. iB. 
rammenta del torelli eiiiadio un' orazione da lui 
fatta nel Possesso dèi Granduca Francesco scritta in 
buon Toscano. 

(i) Furono ristampati con It dichiaraiian ì, et ad- 
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Torneo fatto dal Ser. Sig. Duca di Mantova 
per celebrare il natale della Ser. Sig. Du- 
chessa sua moglie Madama Caterina dei 
Medici . In Mantova per Aurelio, 

e Lodovico Osanni in 4- 

Torresini Sebastiano, Veneziano. 

Euterpe ossequiosa all' Altezza Ser. di 
Cosimo Gran Principe di Toscana , Oda . 
In Venezia 1670, per il Caiani in 4. 

Torretti P, Gìo. Batista, Fiorentino. 
La pietà trionfante ; panegirico in lode di 
Ferdinando u. Granduca di Toscana (1). 



dkicnifatte in dello ordina per tutto Fanno 
'5jS. In Firenze per i Giunti i5j7- in 4 , e per i 
ineJnimi 1 5 Q 5. in 4. e ulti ma me ma con Fadditio- 
ni ordinate in tempo di Cosimo ir., e Ferdinan- 
do ri. Granduchi di Toscana, e Gran Maestri . 
In Firente >665. per Francesco Onefrl in 4. con 
Fronteipùio de] f.moio Callo t. Il Mann! nella di lai 
Vila a pag, ly. asserite* calerne egli s'alo V estenso- 
re, alcionie puro da' Capitoli dell'Accademia Fior., 
cbs sono mai tempra riguardali come un Capo 

0)Nel libro intitolalo: Le Glorie desF Incogniti 
stampato in fenoli* 16.(7. por Francesco Fai. 
vaiente se gli da il titolo di ornatore Fiorentino, 
il ebe egli non sogno giara mai. 



Digitized by Google 



345 

In Venezia i636. per Giacomo Sarzi- 
na in 4. — Molto raro. 

Tortona (da) P. M. Arcangelo, Servita . 
Oratione volgare in morte del Ser. Cosi- 
mo Granduca di Toscana recitata in Bolo- 
gna ; all' 111. Sig. Conte , e Cav. Tideo 
Marescolto. In Bologna 1 57 4. per Ales- 
sandro Benaccio in 4- — ■ Rarissima . 

Trevigi (da) P. Francesco, Carmelitano, 
Canzone all' Illusirìss. , ed Eccellenza. 
Sig. Cosimo de' Medici Duca dì Firenze, 
et dì Siena . In Fiorenza 1 5G5. per i 
figli di Lorenzo Tarrentìno in 4- — 

Tributi di dolore consacrati da'Signori Con- 
vittori del NobiI Collegio Tolc-mei di Sie- 
na all' Vrna del Ser. Principe Francesco 
Maria di Toscana. In Siena s-jn.perit 
Bonetti in 4- 

Tributi d'Onore prestati alla memoria di 
Cosimo ut. Granduca di Toscana Acca, 
dettila d' Armi, e di lettere tenuta da'Sigg. 
Convittori del Collegio Tolomei . In Sie- 
na 1724- nella Stamp. del Pubblico in 4. 

Trionfi, e feste falle nella città di Pisa per 
l'entrala falla in essa dal Ser. Granduca 
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di Toscana il Sig. D. Ferdinando Cardt- 
& naie Medici . In Firenze 1 588. ad istan- 
za ili Francesco Dini da Colie in 4- — 
Rarissimo . 
Trono (it) adornato dalle Belle Arti. All'Al- 
tezza Reale della Ser. Violante Beatrice 
di Baviera Gran Principessa di Toscana 
per l'ingresso faustissimo di lei al Go- 
verno di Siena , Accademia tenuta nel no- 
bile Collegio Tolomei . In Siena 1717. 
nella Stamperia del Pubblico in 4- 

U. 

Ugoni Pompeo, Romano. 

Ovatto secunda in Anniversario Leonii 
x. Pont. Max. Romani Gymnasu firn- 
datoris kabila in Tempio S. Iacobi e 
Regione Gymnasii Anno 1587. Romae 
i588. Typ. Vincemìi Accolti in 4- - 
Rarissima (1), 

— Oratio funebri* Leonis si. Pont. Max. 



(1) Quoti oriiione ne mppone un' interior» di m« 
non mduLB, nS rammentati da altri. 
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La ricorda il P. Lodovico da S. Carlo 
nella sua Biblìoth. Pont. pag. 4a> 
Uva (del?) P. D. Benedetto.' 

Due Sesiine, une del Sig. Scipione Am- 
mirati , l' altra del Rev. P. D. Benedetto 
dell' Uva nel natale del Ser. Gran Princi- 
pe di Toscana. In Firenze i5y]- per 
Bartoìommeo Sermartelli in 4- 

V. 

Vallemani Domenico Filippo, di Fabriano. 
Epitalamio per le nozze dei Ser, Principi 
Cosimo di Toscana , e Margherita Luisa 
d' Orleans . In Firenze 166i. in 4. 

Valori Baccio , Fiorentino. 1 

Discorso sopra il modo di stabilire la Re- 
pubblica di Firenze diretto nel i53?. a.i 
Alessandro Medici primo Duca di Fi- 
reuze (1). 



(1) Qoeito Distorto, che pemnclie è ras, fa mollo 
commendato dil Som. Pont. Clemente vii., >l qunle 
ordinò, che e' Ione meno in pratic»; mi l' inopi™ la 
morie del Due» Alémndro. e l'elevation* »1 Trono 
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Valori Niccolò, Fiorentino. 

Laurent ii Medicei Vita ex Cod. Medi- 
ceo Laurentiano nunc pritnum latine 
in lltcem eruta, cura , et studio Laurea- 
ta Mehus(t). Florenliaean 17^9- Typ. 
Io. Potili Gìovannelli in 4- 



di Coiimo ne interruppe l'esecuzione. Con ragione 
■ dunque il P. Negri Seria. Fior. pag. jtì. dice e»» 
un Dùcono dottissimo, e pesantissimo , ma perai* 
irò ei iii di due penonaggi distinti tolto l'isteuo no- 
me, e cognome, dei quali a lungo parla il Salvinì 
ne' Fani Corti, pag. "69 , 0 atta., ne fu Dn solo . 
Vuole il Cinelli nella sua Tatiana Inasinita mi. 
nella Megiiabechisna clan. II. cod. 66., che il Va.- 
lori icriveue csiandlo la Vita di Unitolo unico Valori, 
di Filippo Scolari detto Pippo Spano come quella 
di Lorenzo il Magnifico. Di quell'ultima, come 
poco pia lotto si dira, ns fu l'autore non Baccio, ma 
Niccolo Valori, 
(l) 11 P. H»gci pag. 6)U. mostradi credere, ma a'iu- 

iioneTol E .r B f-tW da Filippo Valori di lui figlio, 

dice nella Laurenzio, donaio'dj Baccio Valori , ni- 
pote di Niccoli,, al Granduca Corinto 1„ va unita al 
Diario di Biagio Buonaceoni ; lo però l'boatampat-, 
ancora a parte con Froolatpiaio, e Avviso dtll* 
Stampatori ai Lettori, ia qtiesl' ijtcaaù errore aiJ- 
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Vafoasone (dì) Cosimo. 
Il Pescatore per V Altezza Ser. di Ferdi- 
nando u. Granduca di Toscana, Panegirico 
(in versi sciolti). In Venezia 161S. per 
il Miserini in 4- — Baro . 

Vander Broecke Pietro Adriano . 

Doris Mediterranea dura Serenisi. P~ir- 
go Margarita Aloysia B or Ionia Ser. 
Cosmo Magno Principi Hetruriae nnpta 
Mari in Hetruriam vehitur, omni sua- 
rum Nereidum pompa Cìassem prose- 
guente, ipsa in Regia Centuaro vatici- 
nai ur . Lucae 1661. ex 7yp. Frane. 
Manicandoli, infoi. 

— Genethliacon, seti vaticinia Parcarum 
in Regio Natali Principis Jìlii primoge- 



dero i doni compilatori del Nuovo Diiionorio bo- 
rica atampuo in Banano nel 1796. T. xu.pag.5i. 
La TÌta Ialina fu tratti da un codice elegante pò- 
sili lato con alcune oolerelle greche Ja Iacopo Gro- 
novio.il iju»l codice il Mali m'erode esser quell'iiteuo, 
coi Kiecolò oflérl a Leone X-, subitochè fu assumo 
•I reggimento dell* Chìea» univeri.la . La «udtittta 
vita fa tradotta ancora io Frantele, e «impala a 
Parigi chez Ifyon 1761- r'o U. 
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niti Cosmi, et Margaritae Aloysiae 
Borboniae, Prìncipum Hetrurìae , curri 
brevi Domus Tyrrhenae elogio . Pisis 
Typ. Io. Ferretti i665, in fui. 

— In Ser, Principis Ferdinandi u. Ma- 
gni Hetrurìae Ducis obitu epicedium 
(in versi esametri), et brevis digressio 
in laude; Ser. Principis Cosmi ni. M. 
H. D. Lume 1671. apud Hiacintkum 
Pacium in fai. 

Vanni Vincenzio, Pisano. 

Thuscìa laela prò Ser. Cosmi IL Magni 
Etruriae Ducis recuperata sanitate. Pi- 
sis 1G18. in 4. 

Vannozz't Bonifazio, Pistojese. 

Exalogismus,seu Dialogus infunerò 
D. Francisci Medicei ms. 

Varchi Benedetto , Fiorentino . 

Orazione funerale fatta già , et recitata 
Dell' Accademia Fior, sapra la morte del- 
l' IH a strisi., et Eccellentiss. Sig. Madonna 
Maria Salviaia de' Medici , madre dell'Ec- 
cellentiss. , et Illustrisi Sig. Duca di Fi- 
renze {Cosimo 1.). (l) In Firenze i54g. 

(0 É dedicai» «U'isleBoDuco, in cui gli dice non iyet 
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per Lorenzo Torrentino in 8. — Mol- 
to rara, 

— Orazione funerale falla , e recitata nell' e- 
sequie dell' III. ed Ecc. Sig. D. Lucrezia 
de'MedicJ Duchessa di Ferrara nella Chie- 
sa di S. Lorenzo agli 16. Maggio l'anno 
i56i. A D. Luigi di Toledo (i). In Fi- 
renze 1 56 1 . per i Giunti in 4- — Rara . 



■voto se non presso the due giorni di tempo per 
comporli. Et» fa riprodotta del Sansovino a pag. 
54. della Pari. 11. della Raccolta d'Orazioni in 
Feneria l56a. per il Rampazetto in 4. Maria 
ile' Medici nata da Iacopo Sai viali, e da Lucrezia dei 
Medici, sorella di Leon I., moglie di Giovanni delio 
P Iridino, o delie Bande nere, fu doari» di molla 
prudenza, e sì affezionala al figlio, elio dupo la mor- 
ie de! marito, seguila nel i5aG. in «ti di anni 97. 
riuumiò alle seconde none per assistere alla di Ini 
educazione. Oltre il Varchi compianse la di lei mor- 
ie col seguente epitaffio Francesco Vinta da Volterra: 
In terris pìetai, pudor, venusta*, 
Bea prudenlia, lemperanlia,omnis 
Firtiu deficit, evekitque secum 
Vna haec ad Superai, fiatar midi 
Ilae Coimi geaitrlx quiescit urna . 
(1) Ancora questa fu inserita dal Sansovino nella pro- 
delta sua Eaccolla di Orazioni pag. 53. 
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— Sonetti per la infermità , e guarigione di 
Cosimo i. de' Medici pubblicati per la 
prima volta in occasione della ricaperai» 
salute di S. A. I. e R. il Granduca di To- 
scana Ferdinando in. (i). In Firenze 
■ 8ai. per il Magheri in 4. 

V irda D. Barlolùmmeo . 

De Ser. Magno Duce Etrurìae Cosmo 
Jir. Lihurni ex Tjp. Hieronymì Suar~ 
di in 4. 

Varillas (de) Antonio. 

Les Anecdotes de Florence, ou l'hìstoire 
lecrètie de la Maison de Medicis (i). A 



(i) Sano 33. Sonetti ma. nella Magtiabechiana diretti 
idaltrettaoti rijpemblli personaggi; alenili dei quali 
con li ritpoata nell'illese delineo», Questa edizio- 
ne fa da me ideata, ed eseguita oel termioe di poco 
più d' ud giorno. Quanto io in leguiao di al amabila 
Sovrano ne compiangessi la perdita, Ultimo oianu. 
ne faccia la prefazione all'opuscolo ds me inai do- 
lente circoilanu pubblicato Della Mainarli di farà 
I» Orazioni funerali Ragionamento Didascalico 
di Mona. Francesco Bonci.ni Arcivescovo di Piai ■ 
In Firenze per il Magheri 1B14. in 8. 

(i) Nella Cappeniana pog. e nella Chigiana, 

P'g-GoS. ti eilann'adiiione anteriore appreuo II 
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THaye che* Arnout Leers i683. T. li. 
in 13., -e ivi .689. in 8. -Baro. 
Eiat ancien, et moderne des Ducliu ile 
Florence ec. ^ rt iwftf 1 7 1 1 . /» 1 3. - 
Raro . 

Descrizione dell'apparalo fatto nel Tem- 
pio di S. Giovanni dì Fioretta per lo Bat- 
tesimo della Sig, prima figliuola dell' 111. 
et Ecc, Sig. Principe di Fiorenza , e Sie- 
na D. Francesco Medici , e della Ser. Rei- 
na Giovanna d'Austria (1), In Fiorenza 
i5<58. per i Giunti in 8. — Rarissima, 
• Ragionamenti aopra 1' inventioni dipinte 
in Firenze oel piazzo di loro A. S. , con 



medesimo con ]■ data del i685. in fi , qui te real- 
mente eiiste. Molte cose vi tono iriquesto libra fu- 
rioso in apparenia, In quali pero in fonilo sono felae, 
come è accaduto in molte altre aue opera, ebe inno 
piane d' ìnnumer oblìi errori, Olendoti applicato più 
a piacere ai suoi lettori, ebe ad i il ru irgli della veril!i 
dei fatti. 

■) Contine in una lettera di pag. dal di a5. 
Febh, ,56 7 . a Moni. Maria Guglielmo Sangallelli 
Teioriere, e Primo Cornigliele Segreto di S. S. 11 
detto apparato fu non toltami] descritto , mi di- 
spone dal uiedeumo Vasari. 

33 
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lo 111., ed Ecc. Sig. D. Francesco Medici 
allora Principe di Firenze ; insieme con 
la inventiona della pillar» da lui comin- 
ciala nella Cupola ey. Al Ser. Ferdinando 
£ Medici Cardinale, e Granduca di Tosca- 
na (t), ./>» Firenze i5S8. per Filippo 
Giunti in 4. - Molto raro. 



(1) Dopo lwi«, ■ più anni comparvero quatti Ra- 
gionamenti col Titolo dì Trattati della Pittara. 
nella quale si contiene la Pratica di erta, di- 
visa in tre Gio-nata. In Firenzi 16'g. in 4„ ■ 
col nomi dello atteso Vaeari, mi non diversifica 
puri lo dall' «lira opera, anzi i> la medcjima ediiio- 
ne, avendo gli ecedi di Filippo Giunti tolto vie 
il primo frontlipiiio, e la dedicatori» il Ciri. Fer- 
dinando, e ustrini» un altro ftomiapiiio 000 «im- 
para di nuovo 1* due ultime cane, come etano da 
prime. In quest' errore urtarono recentemente anco- 
ra 1 dotti compuntoti del Suevo Pizionaria Iste- 
rico stampalo in fiatano T, «1, pag, fl 5., ove di- 
cono: GU si i attribuita ( al Tatari ) « ]>«#«(« 
di Pittara pubblicata in Firente nel 1619. in 4"i 
ma è certo, eh'b di Giorgio fasori di lai nipote. 
Di ometta imposturi Uhrsria decsi la. scoperta ad A- 
po>tolo Zeno nelle, Annotazioni aUa Biblioteca 
del Fantolini % U, rwj. tao-, e leg. Per la loro 
rarità furooo riitampaii iu Areno uri ';(>»• P" 



Fattili D. Crescenzio , Sanese, 

ReUaìone sopra l' Ingresso io Siena &tto 
dall' MlOftW K«ale 1? &*r. Violante Bea- 
trìc« d' Baviera. Gran Principessa di To- 
scana a di i». Aprile 1717. (1). 

Vecchi Cristo/ano^ Sanese. 

Relazione delle grandiose feste rappresen- 
tale in Siena nel 1 7 1 7. in onore della Gran 
Principessa Violane di Baviera Governa- 
rne!) di Siena (1] ■ 



Michela Bettolìi in 4. eoo Dote nini plausìbili . 

Io j e inni «0» t>" nrnlo ili dialogo. In 
fin* aeiu.lt> U dknftraiioiia JatTfeWair- d*H, 
pittura dalla Capai* ilei Duomo dì Fironio co- 
ÉsiteiaUili Giorgio V»wri,o ultimali da Federigo 

(i)É riportale d.i Gigli netT. i. pag, 1 1 S". a légg. del 
Diario iSanan. Questi Principessa fu ii| detto «uno 
dichiarata da Cosimo ut, Governatiice di Stetti. 

(a) 11 Pece! lo rammenta nella tua Storia mi. degli 
Scrii!. Sanesi, edice.cha it dì luì figliuolo medi- 
laia di Usurari) con atira opera dell' ìiimjo tao 
padre, il che poi, come erado, non esegui. 
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Velio C. Orsino. 

C. Vrsini Velii Germani ad Rhodum 
gratulatio ob Clementi* ru. Pont. Max. 
eleclionem (i). Romae i5a4- a pud F. 
Minitium Calvom in 4- — Rarissima . 

Venturi Moni. Francesco, Fiorentino. 
Oratio habita in Ma/ori Ecclesia Fio- 
rentina in soleinni funere Leonis xi. 
Pont. Max. (2). Fiorentine i6o5. apud 
Cosmum luntam !\. — Rara. 

Venturi Matteo , dei Borgo S. Sepolcro. 
Ad III et Re». Principem D. Carohim 



(1) É in veni esametri, e ti di eeguito all'opaioolo: 
Oratio labili ah Consentissimo viro F. Thoma 
Guiehardo IH. IUrosolymitaaao Migitms Ma- 
giuri Oratori ooram Otaunle ni. Poni. Max,, 

(a) Fu tradotta in tonare, e il a m pati dal medesimo 
nall'inno ateiio.ma non già recitala in Italiano corno 
dice il P. Megri Scritt. Fior. pag. ai4. Questo 
Pontefice discendeva da Ctiiarijjiino d'Aientdó , 
stipite di quelli, che governarono la Toscana. Soli 
2b'. giorni duii il suo Pooliiìcato . 
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Medicem S. R. E. Cardinale/» carmina. 
Ftorentiae i G 1 7. apud Cosnium lantani 
in 4- — Rarissimo. 

Pendii Gio. Rallista . 
Oratio habita Romae in Àedìbus Capi- 
tolini* su. hai. Mail i5al. die qua de- 
dicala fuit Marmorea Leonis x. Pont. 
Max. Statua mine primum in liicem 
edita, ac notis illustrata a Rodulpkino 
Verniti Cortonensi eie. ( 1 ). Romae 1735. 
Typis Hieronymi Mainardi j'n,8.. 

Ferdizzotti Già. Mario . 

Soneui iil nelle nozze del Ser. Sig. D. 
Francesco de' Medici Granduca di To- 
scana ad immortai memoria della Ser, 



i 1,: I.' editore In di rome l'alti da anonimo, ma nuli) 
dell* profaiioiie propenda nel crederla fatta da 
Celio Mtllio!. Man.. Angiolo F.bbronì poi « p«g. 
187. della ViU di Leone ». In dichiara di Gio. Bal- 
lista Veralli con dire; in hoc solemni dedica/ione 
Io.Bapt.Pt)ralliai,q<ii medieiaam profiXebnlar in 
Homano Lycea, aralionem haluìt de loadibus 
Leoni', rjuae orano sirte nucloris nomine edita 
fair Ramae an. i 5 j5. (173Ò.) a Mdolphìno Verni- 
ro cuoi adnotaliombui rpulmsdam; '3' onde poi ab- 
bia traila si falla noliiia , noi ao . 
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Granduchessa la Sig. Bianca Cappello fi- 
gliola della Ser. Signoria di Venali*. In 
Venetìa 1 579. per Domenico Farri in 
4- — Raro . 

Verini Violino > Fiorentino . 

De LileralìtatePetrì Medicei iti Orilites 
Doclos (1). 

Ferina , o de' Vieri Francesco, Fiorammo. 
Discorsi delle maravigliose opercdl Prato- 
lino , e d'Amore. Al Sor. D. Francesco 
de'Medicì ti. Granduca di Toscana ('i). 
In Firente 1 5156. per il Marescùtti in 
4~««W i58 7 ./«8.-S«ro. 

_ Delle lodi del Granduca di Toscana Go- 
da lui Dell' Accademia de^Altemi il di 
>3. di febb. i6ai. (3). In Firenze per 
ì Giunti. 

— Orazione Glosofioa in morie di Cosimo 1. 



(1) Ut, nella Miglinb. ctais. «ti, Mot. fidi, (alitai»»: 
yaria poemala Ialina. 

(i) L'autore fuconlenipur.inco «Ile opefe ii Pnloliiio 
fate fcte dui Ser.G.D f micetta 1. dVMtdiei, e L. **• 
icrilioiieè fedele, in* ora \i sono molli cangiameli li. 

(i) Dì queit» non là memione il P. Segri pag. aaG. 
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sii Ser. Granduci Frflflceito Medici suo 
figUutìtefj). 

fattori Francesco di Pietro, dettò V 'Àulico. 
Sommarie, della vii» di Lorenio de* Me- 
dici Duca d'Vrhinò mandato a Donna 
Clarice sorella del sudd. Duca , è moglie 
di Filippo Strozzi . Ms. 

lettori Sen. Pietro , Fiorentino. 

Laudai io Eleonorae Cosmi Medicei 
Floren.,et Sen. Ducis, uxori* , quae 
habila tst iv. Kal. Jan. Ftorentiae in 
Aede D.Laurentti{*).Fiì>rentiae i56>. 
upudLtttireta.Torrentmwriinti.^ Stira. 

- Oratìo Jitrtebris dé iatidious foàhnis 
Medicis A fi. E. Card, kàtìta vk. lai. 



fi) «i. Hi cUn. irtn.aifl. ij. e o tfait. ttiVm. 

fi) Va fi prude ti» nel t. i. pag. 35o. di'ti* tmecolt» 
ÌHLilohia: Orili»*" funebre' in morie Pontif<- 
cum, Imperalbrura, Jtegiint, Principnm . flann- 
viat ì6i3. 7>7»'i WecfcefmniJ in 8 , e i pfl 5. 
43. <1 E 1I> >ue Zattere, e Orazioni. Fu quindi 
doin in ilalìmo dn Niccoli Mini, e MimiinU in 
fiume nel > 5fì3. per i figli .li lanuto Torrciiti- 
i.a fu 4. «ih dedica n Vinecmlo Milpighi, d* cui 
risulta estete Mal* recitala I* latin» in 5. 1.orenio. 
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dncemb. i5Cì3, in Aede D. LmrtmUi 
Flarentiae (l) . Fiorentine i5Ga. apud 
Laurent htm. Tnrrenlimtm in^.— Rara. 
— Liber de laudibus Ioannae Jtistriaeae , 
natile. Reginae Angarine, et Boke- 
miae^-ì). Florentiac »566. In officina 
lunctarum Bernardi F. in 4- — Rara . 



f» Fu ridaci pi! t Brìxìae 1 563. apud Ludovic. Sa- 
bieniem in Fu inietta .ncors negli Alti del 
Concilio di Trento a pag. ijj. dell' edizione di 
Lavanio, nella Collezione dei Candii dtl Labbì 
T. ut. col. i6Ì4.,imreiuddeiti! «ne Lettere, ed 
Orazioni pag. 3 g ., Della suJdeita Raccolta T. r. 
pag 3i3-, e ultimamente fu posi* in fronte «11' edi- 
zione folta dall'Ab. GÌo. Batista Catena della Lette- 
re di quello Cardinale «ritte nella giofenile età 
di anni ij.,e stampale in ntim. di ?5o. in Marna <jbi. 
per Antonio da' fìoui in )f ., in cui ti legge ancora 
un* serie di lonetlì di Benedetto Varchi, s di altri 
illustri poeti, che pianterò in mone di quello Prin- 
cipe, il quale era alato prò mono al Cippello Cardi- 
naliiiodaPloiv. nel iStio. 

(,|F« riprodotta a nag.67., e >r.» s delle sue Lettere. 
tJ Oraziani pubbli™ te dai Giunti in Flette nel 
tWi.infogl. Queiu fu irailniM in Inliano, e pub- 
blicau nell'anno Elesso in Brente dai Giunti w 
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— Oratio habita in funere Cosmi Medicis 
Magni Ducis Etruriae in Aede lì. 
Laurentìi ivi. kal. iun. i5?4- (')- Fio- 
rentine ex officina Sartholoinaei Ser- 
mnrteUi in 4- 

— Liber de maxima Dignìtate Cosmi Me- 
dicis, Dttcis Reipublicae Fiorcntino- 
rum , ac Senensiilm , ijim demonstratttr 
ipsttm vincere, in hoc ceri amine hono- 
ris , aemulum ipsius , Aifonsum Estfn- 
sem , Duceni Ferrariensium . — fioris- 
simo (i). 



•Imioilìnd., e • >3 S . dell* Orazioni it\ C*v. 
Leonardo SaUiati, eoe fu il traduttore. 
(0 E ivi pa S . i 7 ., e noli. .udd. Raocolia T. i. pttg. 
3li3. Fu questi pure Indotti in Italiano da Francs- 

Giorgia Martscoltìin l, il rhe al P. Ke £ ri debbe 

(a)Cred«i jumpn» questa Deci a malico e iwl^iSGu 
!.. fine 1 egs «;: £ S o ristorivi Patriòta Fioren- 
tini,!, et Scaloni Ordititi, Aurata* quoque Miti - 
tiae hqaei , C B me, ilem Palatino! manu propria 
suhnriptl, CI BwJ!ra»m'. Egli la s;rìase per (ir iron- 
ie alle preteiuicni dui Due. di Ferrara, il tinaie in- 
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Vezfni P, Ani. Ftancàscó, fiatino. 
De Lùudibui Leonis x. Oratio fmbita in 
Jl-chigymbaSioP. Id.febr. HA, 1951.(1). 
Romae ì-]5;. excudcbant Xicolaus , e( 
Marcus Patentini in 8. — .flora . 



quelli dalla Tokio. appresso i Principi. Ved. il Q an . 
dini nc!l. Fiiadel rettóri, che pree.de l'rfìiMw 
dalle Laure * lui «orili.}. La disputa andò in lungo, 
• fa potuti >] Tribunale dell' Imp. Mattimillano. 
aia tempre ne indo trionfiate Cnsimo r„ colui 
dalla TiU di quello, K ritti di] Cini, veder si può. 
Nelle uoun Segreteria Vecchi» innovi tutte le teni- 
ture, che fatte furono in uueit' articolo, delle quali 
molte auaì ne ritengo autori in nella inìa vana 

(i) È In quosla oratone considerato 11 nostro Grart 
Pont. Leone i. coltivatore della lettere, è qui la 
Vita tutta letteraria di esso ne viene, e protettore 
de' letterati , e qui ne dà ! magnifici suoi progetti 
degnili interno alle selenio. La patria di questo 
dottissimo acritloroé Areno. Mori in Roma, ove 
P'SSÒ la maggior parie della tua vita, circa l'armo 
'785. di anni 8o. in circa, compianto dal mio Or- 
nimi;.), i-In: fin' | li i'i jiit'mi [),T5una^s.;i, die ne «veano 
ammirato il complesso dei letterari siiai pregi, c 
delle rare sue virtù. Fu egli dono, moJeato, bi- 
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Piaggio del Sor. Gràodilca di Toscana, 6.1 
entrata dì Sna Altezza in Rtima . In Fio- 
feitta i$Gg. in 4- ■** Itàriisltnò. 

Viali Ab. Felice, Padovano. 

Ode Genetliaca pet la nascila del Ser. 
Principe primogenito di Cosimo In. , i 
Margherita d' Orleans . i663 in 4. [l) . 

rie ile Marie de Medici* Princesse de To- 
scane, Reme ite France, ei de Navar- 
re(t). J Paris I J?4. chez liuault T. 
in. in 8. 

Viliifranchi Giù., Volterrano . 

Descrizione della Barriera, e della Ma- 



neìico, iranquilln, lineerò, liberale, tempre tornino 
dallo apirilo di parlilo, e dalle brighe leite...ie. Vn 

IMMoMcaiioue delti opere del Cini. Ton>n.«si.' 

{i) Quesii è qnell' inteso che fece it Ringraziamen- 
to a Pisa impre»o in Padova .G 7 5. por il Cada ■ 
ririòiH 4. dlvilo in dtìé patiti bella primi delle 

' lodi di Pi». <j del Grafiti Cosimo IH. ridia se- 
conda. Elio libro pai l tcrltio con brio stile Macini - 
■ lieo [antri sm afe alo, e JIMCuhuVole, elio rioti ai può 
nepptlr dolendo, Tire, ni dir il! peggio. Fi! egli 
profeJHiré lietla iralVersllh di PiH. 

(t) QomU diigmiaU U.gio», figli nòia di Francesco 
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sclicrala fatta in Firenze a 1 7. ed a ig, d! 
febbr. 1613. al Ser. Sig. Principe d' Vr- 
bino ( Federigo Vbaldo padre della G. 

• D. Vittoria) (1). In Firenze i6i3. per 
Bartolom. Sermartelli , e fratelli in 4. 

Violoni Gìo. Ballista , di Modigliana . 
Il Gioco delie palle, epitalamio per le noz- 
ze delle Ser. Altezze di Toscana, Ferdi- 
nando de* Medie-, e Vittoria della Rovere 
ec. In Forlì iG3;. per ii Cimatti in 4. 

Violardi Francesco Maria . 

Relazione dello Stato , forze , è governo 
di Ferdinando 1. Granduca di Tofana . 
Ms. io Lucca pressn il Chiaria. S. È. il 
Sig. Consigliere M.ircb. Cesare Lncchesini, 

discofili Gio., di Pistoja. 

liglogae tre.' , et epigrummata ad III. , 
et Excell. Principem D. Cnrotum Alt- 



Grandasa 11. di Tosoni, e moglie di Enrico il 
Guide Re di Francia, nacque in Fireni* nel i5j3. 
e mori in Colonia ai 3. Luglio 16Ì1. di inni 69. 
(1) In questa occasione fo celebriti mila piasi» dì S. 
Croco la fealn intitolata : La Guerra di Amara, la 
quale in divise earte fa intagliata a acqua folte 
dal telebro Callot. 
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diceum. Florontìae i6i3. apml Jitn- 
ctas In 4. - Hara. 

~lnSer. Ferdinand u. Maga. Eirur. 
Pucis falicìler exaclam infantiam P,t- 
negyris. Pisis i6j3. apud loannem 
Fontanum in 4. — Rarissimo . 

Vita del Som. Pont. Leone W.(i). 

Vile di disersi Princìpi della Gasa Medi- 

?(•)• 

Vi/torelli Andrea , di Bassano . 

Vita Sam. Pont. Leonis xi. Sta nelle 
più recenti edizioni del Ciaccolilo Vitae 
Poatìficum . 



(0 Ma. nel]* Magliabeen. clan, ixi-r. cod. ,0. Ivi 
pare alla clan. vii. cod. 4a5. vi tono diviTse pos- 
ile per la di lui Incoronati a ne, come pare ivi al- 
tre ve ne inno per la di lui infirmila, c morie. 

(1) Ma. nelle librerie Corsini di Roma, e Tempi dì 
Firenze cod. go. in /agi. Queste sono di Ferdinan- 
do 1., di Coaimo 111., di Gio. Gallone, Granduchi di 
Toicana, de! Principe Ferdinando, della Gnu Prin- 
nip-i;a Violante,' della Principessa Ani» Elettrica 
Palali™, e della Principessa Leonora. Eni niicora 
. <juella di Giuliano Danti favorito di Gìo. Gaslo- 



Digitized by Google 



366 

Waiingo P.Lwa. 

Vita, et res gestae Lcanù xt. Svm. 
Ponti/.™, (i). 

,Z. 

15. E. 

Di» rio , o sia relazione del Viaggio fatto 
alla S. Casa di Loreto l'anno i6y5. dal 
Ser. Granduca Cosimo in, di Toscana, ed 
il Ser. Principe Gio. Gastone suo lucnn- 
dogeqito desctilto da Z. R. mi. in 4- pt<=s- 
so il D. Lorenzo Cantini . 
Zabarella Cont. Andrea , Padovano . 
Serenata nel passaggio per Padova del Ser. 
Ferdinando Granduca di Toscana consa- 
crata, al Ser. Cosimo 111. Granduca dj To- 



(,) 0 W. dingo Strip. Or*. Sfin.pag. >3 9 ., l' Al- 
lacci Aptt Vrbaaae pag. iBa., e It P. Lodo\ico 
da S. Carlo Carmelitano Sulto nella Biblioiheca 
Pontifìcia pag. 389. e >d essa dicono andare an- 
celle le lite incori di Clemente viu., Ji Piolo 
*,, e dì Vrbaoo mii., due dei quali ìooo pure Fio. 
renLini, e il attendo S»ne«. 
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stana padre di S- A- S- In Padova i (ìc#, 
nella Stamperia Pasquali in 4. 

Zmveagm Già. Cv»miUa , Ronwnp ■ 
Ordito prima de JMfttt W X- *°' 
itf. Itabita in annui: ejufdem pani. Pa- 
rentalibus m, bai, feti'. iGj6. in. A» 
frifc Gjm»o«'o. ^ Principe™ 
Carotimi Medium S. lì, S, Qtrd. 
Amplia, Ramae i6>a- (sic) ex Typ, la- 
cobi Mascardi »« 4. — -#«™ ■ 

— Oratio secando de laudibus Leoni* x. 
P. M- l'abita eq. xn. hai. febr, if}«. 
ec. Ad Potantiss. Ferdiaandum ir. Me- 
diceum M- & D. r. Ser. (1)- 
1632. />er ewndein in 4> — fi'" 1 " • 

Zambeccari Marcantonia, Bolognese. " 
Trionfi ( stanze a3o. in ottava rima ) di 
Cosimo Medici 1. Granduci di Toscana 
islorica poesia . In Bologna itì4a. per 
Giacomo Monti, e Carlo Zenera in 4. 
— Assai raro . 

(0UW«i4«««<ttiat&. AwwT.vfw* 16'- « 

«il», oltre Umide»*. im'»1u»<W »>ri»ii!>q 

iswl i6n.,m» ■»>« ilì«bi«m«nH« a oJ ^ «°™<= 

l'altre due, In pubblici loee. 
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Zamboni Gìo. Francetco . 

La Pace festeggi ante Del giorno natalizio 
dall' Altezza Ser. Elettorale d'Anna Maria 
Luisa di Toscana Elettrice Palatina del 
Reno , Serenata a 5. voci da cantarsi io 
detto giorno alla presenza delle LL. AA. 
EE. Dusseldorf 1 7 14- per Gio. Lionar- 
do TVayer in i - Rarhsimo. 

Zampini Matteo, di Recanati . 

Elogio di Caterina de' Medici Regina di 
Francia fatto in latino, e in italiano, tra- 
dotto in Francese da Carlo Pascali , e in 
Spagnuolo da Girolamo Cotidi (t). In 
Parigi 1 580. per Abel l Jnglier in 4. 
-Rarissimo. 

Zatì Simone , dell' Oratorio di S. Filippo. 
Relazione dulie solcarli Esequie per co- 

0) K dedicalo dal Zampini a Madama la Principessa 
di Loréno, di cui la Regina era Avola. Elia, ch'era 
figlia unica dì Weoio dei Medici Duca > VrbUo, 
fu donna di alliaiimo «tino , e di coraggio più ebe 
Tirile, famósa nelP latori, per aver saputo in tempi 
difficili..! mi mantenere ir. Francia, finche Mise, lo 
Stato ai suoi figliuoli. Non cosi Min fu l'altra noalra 
Regina Maria, figliuola del Granduca Francesco, e 
moglie del Re Eurico iy. 
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mandamento dell'Emiri., e Rev. Sig. Cani. 
Francesco d' Acquava celebrale a' 3. dì 
luglio i 7 m. nella Veo. Chiesa della Con- 
gr. dell'Oratorio io Palermo per la morte 
dei Ser. Francesco de' Medici de'PHncipi 
di Toscana seguita a Ji 3. di febbraio del 
detto anno (i) . fu Palermo 1711. per 
Antonio Cortese in 4. 

Zetti Alessandro, Fiorentino , 

Epitalamio per le nozze del Ser. Ferdi- 
nandoPrincipe di Toscana con la Ser. Vio- 
lante Beatrice Principessa di Baviera. In 
Firenze 1609. nel Garba al? Insegna 
della Stella in 4. 

Z'icca Francesco. 

hi Magni lletruriae Dticis 11. Francìsci 
Medicei fuma carmina lugubria (1). 
Florentiae apud Bar liuti. Ser- 

marlellium in 4- — Morissimo . 



(t) PIyvì ancor* 1' orazioni!, che è pare dello Zntl (ad- 
detto, e un ramo esprimerne la figura del Catafalco. 
Presso noi è mollo raro quali' opuscolo, e non cosi 
Tacile* trovarti. 

(_V Kell. dedica al Gcanrluea Ordinando I. ei V'inti- 
tola; Franeitcus Zucca Pisani Gjmnasii liidellas. 

*4 
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SVPPLEMENTO 



j4cciajolt Zanobi, Fiorentino, 
L' Ode sua qui nominata a pag. 3. in lode 
di Leone x. Som. Pont., e da me data per 
inedita , è stata pubblicata nel T. x. pag. 
25a. e segg. della versione della Vita di 
esso Som. Poni, scrìtta da Roscoe , ove 
dicesi essere stata tratta da un Codice 
della Mar u ce 11 tana . 

^Umberto da Messina. 

Rime nella nascita del Gran Principe di 
Toscana. In Firenze 1610. per Gio. An- 
tonio Caneo in 8. 

Arnolfini Bartolommeo , Lucchese . 

Oratio habìta ad SS. Doni, nostrum 
Leonem x. Pont. M"x. prò publicaobe- 
dientia Senatus , Populique Lucenti* 
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nomine. Senz alcuna noia ii[>ogrslÌca iti 
4- - Rarissima . 
Bitrtotini Ricciardo , di Perugia, 

Poemetto in loJc di Lwtne x., Sommo 
Ponieiioe (1) . 



(,)Ch'« dif.tll ;If««K, rltuU. J.1I. W g 0eolf !,„„„ 
drfe»lo<:«, |. ubiti I ul* . «-blitne «n.irui.oe,,^ ( 
dal Cb. SIg. Conte Vtca'glìoli ira I documenn' 
BSS >a«; .11. Vi,. J, |.„ p „ Ami,»»,™, il <:„j. 
d, Volle", fu quegli, (ho «liei p.e»nlò. 

Bithardì BarlMìhi 
Fpiitrda od Leoncm x. Pont. Mar- 
Dia muìtumqae dubitanti. Beatissime Pontifcx, de- 
titeicerent ne qua» a mi meo repenta efflaxe- 
runt,btd,ii atim farfara esl,aatuae consecrata 
Beatitudini propalarmi, Reverendissima! Cardi, 
natii Folaterraaas opiatisxitnut ingeniorum Ja- 
.nei affaii, hmitqm ut verriealos in riti Béatii- 
limi Nomini! ereationem exaratoi ederem; qaod 
cura negare tanto praesertin viro non aaderem, 
elpereum ad Sanctitatem Tuam admitierenlur 
curavi. Recipe igitur , Augustissime Ponti/ex, 
hoc meum poe-nalium, qaod quamquam exìguam 

apud aliai patrociniamo libi dica! vindi- 

cùerh , Beatitudini! Tua e examen rabtiUfum 
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Bossi Don Matteo , Veronese . 

Exhortaiio ad Laurentium Mediceo, ut 
Abballalo Fesulanara pergat absolvere fi). 

Suonarmi Baldassarre. Non vi ha che fare 
questo articolo a pag. 63. , (neutre tratta 
non di Clemente tu., ma di Clemente vm. 

Feo. Avv. Carlo . 

Parallelo di Giulio il. con Leone j. (a). 



(i) É lini ni li mani ente riprodotta da Guglielmo Ro- 
■coe nella Vita di Loreoto il Magnifico T. tv. 
pag. ini. nell'Appendice odii.di Pia» del ijgg. 

(3} Questo eoilituiioe la Parie 11. delle di lui Notizia 
intorno Raffaella Saneio da Fràina eie. Roma 
.His. in 8. Fu ad «andai Chiarisa. Archeologo Sig. 
Dicceli. Ratti, noto gi» per altre sue opera archeolo- 
gìe Le, risposto eoo una frliiintiaaima lettera nell'an- 
no tataaao imprtaaa, «dalai medesimo tndiriiiita, 
la quale prende cojì la tua mona . Che strava- 
gante idea è itala mai la vattra di Jare un. 
parallelo dei due veramente mollimi Pontefici, 
Giulio 11. e Leone i.f o piattono di chiamar 
parallelo una declamazione contro il secondo di 
quei Papi, perchè ha meritato dal Pubblico, che 
il Secolo d'oro di quella età portati» il suo nome, 
anziché dell' antetenare, col quale voi dite, che 
doveva chiamarli^ 
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Filomtisi Gio. Francesco , di Como . 
Sylva, et exultatio in Creatione Pont. 
Max. Leonis X. (i) . 

Medici Card. Ippolito . 

Istruzione ad uu suo Agente appresso 
all' Imp. Carlo v. per persuaderlo a levare 
lo Stato di Firenze al Duca Alessandro, e 
darlo al detto Cardinale (a) . 

Relazione delle solenni , e pompose esse- 
quie fatte in Fiorenza nella morie del 
Ser, Francesco de' Medici Granduca n. 
di Toscana alìi i5. di decerabre i5B-]. 
In Roma appresso Bartolommeo Bon- 
fadìno in B. — Rarissima . 

Silvani Cujo Germanico. 

C. Silvani Germanici in Pontificatimi 
Clementis Septimi Pont. Opt. Max. Pa- 
negyris prima. Eiusdem in Stalnam 
Leonis Decimi Pont. Max. Sylva, in 

( ij Sta quota lungi ponti in versi esametri ne! T. tu. 

pag. 171.megg.Carm. Ut. Post. hai. enei T. iv. 

pag. ìuS. e segg. della Vii* di Leene E. di Roieoe 

tradotta dal Cai. Boni, 
(a) Sta nel T. it. pag.tn — ifa. della Storia £Al™- 

sandro Siedici prima Duca di Firenze scritta dal 

Rastrelli. 
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fine ; Romae in Aedibus Ludovici Vi- 
centini , et Latititii Pennini cimi Gra- 
tin , et Privilegio, mdxxvu. xn. hai. 
fan. in 4- (i). 
V ita , e istoria di Cosimo II. quarto Gran- 
duca di Toscana (i) . 



(i) Edizione «trem irniente rara. E dedicata Tua», a 
Hall» franai Malthaea Giberto, Feronensi Epi- 
scopo, Ctementù ni. Pont Opt. Max. a dataa ■ 
dii lupplifiièui libelli! . Ne succede dell' autore 

v*ril esametri Quo alla SegattouH.il. A lergn no se- 
no SS. Di questo libro ne avea io qui precede'ntcmen- 

rnai orami venuto soit'octhio, ma ora, che il poneg- 
p> ne bo voluto dare un più minuto ragguaglio . 

colni.^he. l'ha colle poMÌlle, e illustrazioni d' Ani. 
M. Sabini . Chi ne ti* poi autore, mi è ignoto. É 

meriterebbe di veder la pubbbL luce. Ilo pure in 
flue grosai Volumi aut. in lb 6 l. Sulla Origine , e 
Ducen.lema .Iella fi. Fam glia io' Mediai, cai 
il Mimili ■ pag. l'i) del Melatili di uadiare la 
Storia Ftnr. Firenze i;55. altribuLcc al Can. Au- 
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Medici Ale.iiB.Jro credulo figlia n»l. di Lorenz» 
Dnti d'Vrbino, nelo net i5io., creilo primo D U c» 
di Firenie nel iS3i., ueeiso a di 6. Geo, i53 7 . Sua 
moglie fu nel i53fi- Margherita figli» cai. dell' Imp. 
Cirio V., dilla qunlo non ebbe prole . 
Dell* maniera a lui proposi* di gommare, e di riitn- 
bilire la Rep. Fior. psg. 3. ij5. 347. Paragone dei 
suoi falli eoo rfuelli di Giulio Celare aocj. Suo la- 
mento SS., delle di lui elioni, e lenlenze C6. Ora- 
zione in di lui morie343.Sua vita da più acridi m. 
66. » 7 5. 

ÀDn», figlia del Granduci Cosimo 11., e di Maria Mad- 
dalena d' Austria naia ai 31. Luglio del <6'6 , mor- 
ia ai ia. Sett. del 167S., moglie di Ferdinando 
Cai-Io d'Aoilria, Arciduci d'Insprucli nel iG<f6. 
Frale Falle nel di tei passaggio da Modena i6:j. 177. 

Gitnca Cappello, Veneti «la, seconda moglie del Gran- 
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duca Francesco L si il. Ouob.c d c ] ,5 7 8., moria 
a' IO. di Ollobre 1567. 

Feito perle di lei noaze, j^g. jM, ,,,, ,,4. a j 
aia. JS^ P« la atta morte 71. 
Cirio, figlio del G. D. Ferdinando i^'e di Crùlina di 
Loreni, nulo »' at) . Mono i5<,5.. Cardinale nel 1615., 

Poe.icir. «a lode fi'. >5a. 35S, 3G£ Àeroglicn» 
fattegli lo Roma <J5. 
Celerina, Ggli, di LorenzoDucad'Vrbino.edi Mad- 
dalena de 1. Torre, Ut. nel ! S19., mona . d) fc 
Geo ,58g. di p.rto porbi giorni prio» del murilo 
Enrico „ Re Ui Ft»od., eoo ci «U. ,i conginn». 
nel .533. 

Magnìfico suo ingreiio in Lione />ag. ^ Oraiioni 
funebri indi lei morie jS-.4g.6i. i3£ ut. 333. 
in sua lode ti 3fiiL Sua .iu d. ehi ieri tu .Bj. 
C,ler;n.,C s !ì. del G. D. Ferdinando I., «della Cinioa 
di Lorena, naia a'a. Maggio ,5 9 3-, morta nel ,6 lg . 
Moglie fu di Ferdinando Gont.g. Duca di Mauiov* 
nel dì ^Febbraio 1617. 

Fesle per (, dì lei naaciti ifó. , p„ [„ „ 0110 ^ 
Or.iione funebre iflS. a5fl. 3^ l±i lo di lei lodo 
uj5- Sua vita d. chi acrilla i5i. aflì 
CUudi., figlia del G. D. Ferdinando i^ijl Criitina di 

I. orcni naia ai <f- Giugno .60^., moria ai l'i Hin.m- 
i(i.fS. Moglie nel .Cai. di Federigo dell* Roveto 
Principe d'Vrbino, tìglio del Duca Franrc.co Maria 

II. d'Vrbino, mone nel . (i j 3 . PMsoatecoi.de onlIU 
nel di in. d'Aprile dui K^ti.too Leopoldo Arciduca 
d'Ausici,. 

Per ledi lei none ^ 7!. nf iSj, ^ ijB_ , Ja . 
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307. Illa Felle ricalate nel suo pUnggia per 

Clemente vii. Som. Pont, in svanii per nome Glulin. 
figlio posiamo nel 1 fo8. ili Giuliano, il qnnla ai 
a£, Aprile i£j8. rimate vittima d-lla congiura ilei 
Funi. Nel iSl3. Cardinale, e poi sì 13. Novembre 
■ 5i3. Som. Pont, ranno ai ai Seti. , 534. 
Riduce in iuo potere Picena* 3Jk Progetto di rifor- 
-ma-p-resaacitlà lai. litiga in S. Loienio col dise- 
gno del Buooarroli la Sagrolia nuova ai 7 . So. cnl- 
taiione «1 Pònt i Beata UML afii. 3oJ.3ia.33g Ora- 

ajo. 3ja. Attedio di l'i ceni» d. lui ca B ionaln 19G. 
OcAiionefonebp i£3. Su. vitanda chi aerina 
ii)5. 3iq. Rirar, e prò» in ma lode 35. i34- '?5. 
■E i45? afii. 3aa. Mg. 3i£i 
Cosimo JPafer Patria, Aglio Si Giovanni di A verar- 
do, e di Piccard* di Averardo da' Bucinato a di 13. 
di Sen. 1389, Gonfaloniere di Firenze, mori n a di ,. 
Agosto >4(i{< di anni tJT Sua moglie fu Contessili. 
de'B.rai. 

Con.ol.torU per la motte di Giovanni, e di Pietro 
suoi figli pag. fi. Del »uo elisio, e suo trionfale ri- 
torno 5t SS. Sì 13Ì In di lai morte ali. 3 7 3. 
• So. vita da chi trilla 107. a 7 4'. Cootro i di 

lai detrattori ig3. Rime, e prose in tua lode a. J i_ 3lL 
53. 5Ji 5a, >3Ì l3A. .38. 3oo. 3ia, 33fj. 
C<*ÌM«Ì. 0M0 «agli ,,. Giugno a"el ,5'n- 4» Giovan- 
ni , dello delle Bornie JVare, e Ja Maria di Iacopo 
Sali-iati; creato Duca di Fircnjo nel ■5JB„ Gran- 
duca nel i50g.,moil O adl a'. d'Aprile iS^.Sue. 
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magli furono , li prima, Leonora '11 Toledo Gfili. di 
Pier di Toledo Marchete di Villifrinca, a di Miri. 
Osorio Pim«iiel nel i53n.„ e li teeonda, Camarilla 
Martelli nel tSUg. 

Fette per le di Ini mun io. rS£. Feua da Ini dite 
"tì. LfLL. ConaelHortl per li merle del Card. Gio- 
rni tuo Dolio ìSiL Se vero «..che uccidere il ino 
figlio Don Genti j. ìlS. Quinto »■ immortalane 
nella guerra di Siena -j. 36. -ja. ■'-fa. ifio. gt^T^ . 
Per li mi toltine entrata in Stein gj. Per In mi Co-, 
«milione in Granduci aJL loG. >36. 'lio. afi.1. 
^t|3. 3". 3-ja. Suo ingresso in Roma 3«i Sonetti 
per la ristabilita salute 3Sa- RilUiiiont mi tuo go- f- 
■rrno j^S. Proso, e poesie in di lui lode ij. li 
>4 Si «I 72^^ >fe ■654.1 Bi. tS 7 . ani 
ioti, a^. 135. Mi, 367., e in di lui mone 32. 
7 t). qi. Uà, lSB. «Bj, 3'-j. Destrmone dell'ese- 
quie ^ .-(3. ijj.Ontiooi fonerai! in più. e di- 
pelai tempi G. 1 1. l3. i6."a3i =>7- 35. 37- .(1. 77. gj^ 
n.j. t3B. >51i. .g5. »>4- 131. agi 3n. }n. 
3Jo. 3M. 3J5. 358. Mi, Scrittori della «a» viti ^ 
ii.aj.3i. 3j. Sa. 5& 7 j.B6. qG. taf). 176. Iffl. 
UJ2; aii. 53ÌS63. 3ii 3i4- 
Coiin.o u. Granduca, figlio del G. 0- Ferdinando di 
Crimine di Lorem. ntoa'ia. Veggio tScp., morto 
ti afl. di Febbraio itili. Sua moglie fu Miri. Mad- 
dalena 6g«t dell'Arciduca Cirio nel 1G08., morta 
nel l63l. 

l'cr la ma nascita }i> So. aoj. aj?., e per le nono 4;. 
£1 M-' ; i1 '' i>i.r-.-..i'»l).i:il.i jl. 

aaa.a[.i, sS;. ar|i^ ivi. ili JJLL Fette fiiiiegli :.i 
Siena Sia. tSj. i_8rj. 007. as6. ijlì,, e in Pisa «.&). 



Digilized by Google 



Per li ricuperi» tallite 3ìl Felle di lui date in Fi- 
rma iSj. JcJ. 33», Suo viaggio per la Totem» 3a. 
Per la di luì morii! u 4. 18. aj. a^, 30J. EtiTiuiu 
fattegli in Veneiia lìl Oranioni funebri ^ 58, 
tif. RR. ijn. ifio, aio, 3ij. ini .l.i.'.. 
Jj8. Prese, ■ rime ia di lui loda ^ liì 72. llì. 
^ uj^. a[>{. 531. Su. vita, e tuo 6 overno 
333. 

Cosimo iiij figlio delGrwlucs Ftnlinmdoir, e di Vit- 
toria dell» Rovere, 11 di li, d'Apulo del l&fa„ 
nono > di li, d'Oitobic del i 7 aJ. Su» Moglie fu 
Margherita Lui» Gglii di Gallone di Francia Due. 
d'Orleans, sposali adi kj. d'Aprile del ìlilii ., moria 
a' 17. di Settembre ijai. 

Per ia di lui nasoila à£. 3il. lai- i3|. tir rfjg. 
271. Pef '* "«e hoiso 13. 4_L Sii, £l_ 2dj 'J± 
lo.j. 1 15, 1 q.f. t* [ aìj. 3 iq. 3 jtì. J/;7 r J.jQ- Solen- 
nità In Canoniiaiione d! S. Pio v. 3iÌ Elegge in 
Proiettore dei suoi Siali 5. Giuseppe ilX Suoi viaggi 
107- [ i9.ap9. a6S.Vi a Roma pel Giubileo del 1700. 
f)5. 161 ■ Suo ingresso io Dresda ^7_, jjS^jP Amburgo 
iM. aaj , in Veneri» ian., in Loreto ili aiiL aBi. 
Orazioni funebri 10. ul i3G.i3B. aJa. r-H.j. Suj, JOii. 
Proie.e veni in di Ini lode .li- IfiS. i3a. i_3iL 
iji. i4(. I ' ìl iWì. 179. iqx ijj. 31 .i. "fi 371. 
:i.u. 3.;;, :ij5. 1152, Sui vila da chi aerina 

^ iM. oilj « «lori» del suo Governo ijG, 
Ostina, iiglia di Carlo il Due. di torma, maglie nel 
lóìtg. del Granduca Ferdinando Lj morii ai tfj, di 
Urcemb™ del 1GJ7. 

M di lei arrivo in Firenze ;c|. aSi, atfg. Per le sue 

IIUIK Jg. i<). 1 j-. itij, 173. -jjì. [I.jtì. 
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i5fi. aqB. ìi 1. 3£o. Di ivi mone, ed eieqoie L i5ì. 
^7. Rime in ìu« loie g ij. 4g, gt. 3ofl. 
Ferdinando v^, figlio secondogenito de! G. D. Coiimoi.,e 
di Leonora di Toledo,nato nel i54g.,Cnrdinale ■ di G. 
Gennaio del >5GÌ„ Granduca nel' 1S87., morto • di 
2- Febbraio del 1609. Sun moglie fu Unni tu figli, 
di Cirio u. Duo di Lorena nel i SSrj., mone il 19, 
di Dicembre del 1637. 

Fmle pel di lui eulltmeato il Trono dell, T01C1» 
falle in Fìreoie 18^. 33o.,e in Rom. mi Erige 1. Real 
Cappelle di S. Lorenzo toj. sjg. Felle f.llegli ■ 
l'i» go. iga. jjjjn Sion» e in Venezia nel di 
Ini paesaggio "71). Profe, e Poeais per le ine none 
.fo. i4?. iSj. t 6Ì. t g! ajj. ajg. aia.afjB. 
23i,Mo,Indi lui morie p.;3. ijj. ■ -0. 3(.i.{. Requie 
foileglf in Firenae jBg^ in Pr»in 3.W. 33 7 .,i n Ron.. 
1 rrj. 334„ e in Veneiia »n8. Rime, e prone in m« 
Inde 1^ ia. 3^. 6S. j5. 90. 130, tSa. iBtì, ?1l 
3n, 335. Orazioni funebri ^G. Sj. Cfii "7- 
Mg. mg. a3a, ajp. a.la. 335. Descrizione del iuo 
governo 146. Jtìi Su» lil» d» ehi (crine 4», 7_3. Ba. 
a^aBo. 

Ferdinando 11. .figlio delGrandnca Coiimo iL,e di Mari. 
Maddalena tì"Auilria, nnlo ai fi- Luglio 1610., nior- 
10 ai si Maggio del 1(170. Sue moglie fa Vinati, 
rielle Rovere, lue engìna in primo grado. 
Per 1. >u. inciti 2£- .09. 1Ì2: [Si i°7-3°9- ^H^' 
le aue none ì. ag, 38, 4B.3o. loj, 1 ja. ijg. SU. 
a3i «52i atìcj. agi. 3jfj. RimUelo delie guerra con- 
tro! Duelli Barberini sai Suoi viaggi 106.122, LilL 

gìo, in Broda 3fj. ufi. 3ou-, a in Venciin ii33. 
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Quanto lì affanni.™ nel tempo di pene ■ prò dei 
sudditi mendichi lig. 71. 96. i f 8. i 7 B. jr,[., e lodi, 
the ne riportò 75. 1 1 * nj- i-'K ind. 'tot. Di 
lui Esequie, ed orazioni funebri 13. 1 ofi, aj.j. Jpfli 
Sia. Proie, c «erti in tua lode 13. 2h tÈi 22i L °^- 
ij^i4 2 .i6i.i£ 1 2:afitì,^ L Ml,J5D. aM. DI 
lui vita 4^, e E ovarno ijH, 168, 
f erdinando Principe ereditario di Toscana, figlio del 
Granduca Cosimo 111 , e di Margherita Luisa d'Or- 

adi in, d'Oitòbr/dd lji3. Sua meglio fu Violante 
Beatrice di Baviera, Gglia dell' Elettore Ferdinando , 
sposala ai 3o. di Dicembre del 1688., moria ai Sa. 
Maggio del 1731. sema prole. 

Per la sua nascita UL, 3$n Sjg. 333. Suoi viaggi, 
ed onori ricevuti in Venesì. taa. 313. Per le 
di lui nraie r£ fa. 5o. 101, ini. m^. m. 137. 
ao ■■ aoa. '4°- ap-7. 3iq. Augurio di prole ai;. Fe- 
ste date in Firenze Srcj, Per la sua morte 4g. i^i 

aia. a8j, òsi. e di lui lodi ìS. eli. icfi. tal. aia. 

FilippoCoiimo, figlio primogenito del G. D. Francetco 
Li ■ di Giovanna d'Austri, osto a' ag. Maggio del 
1577., mono prima del padre a di ì Apr. «583. 
Per la jua mutili 83. ij^- 1 iS. rtg. ^5. Sei. 

Fracco P r, Cglio del G. D. Cosimo l 0 di Leonora 
■li Toledo, nato a' iS. Mano iSfu mono »'i 9 . 
d'Ottobre 1 587. Suo mogli furono, l Giovanna 0- 
glia dell' Imn. Ferdinando l nel morto a' 6. 

d'Aprilo del t5 7 8.,c la il Dianca t'appello Vcuo- 
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intra »' La. d'Ottobre del i5;8., munì a' ao. d'Ol- 
tonw 158;. 

Maniera d, governa™ at^ li eonjigli.ln » aeguir le 
«teca di Cwiino suo padre Jjjj. Felle daie per ]> 

venula di Don \ , iiir.:ri/.:ti Gun.-.nijn spo*o della aua 

Egli. Leonora ui Peate d.le « Pr.lolirio tj*, c 
deaerinone di u>u villa J. lui «rem 3M. Per le ai.e 
none con Giovanna cVAtutti* |3. Su U*L. iSÌ. 
■ 67- TI. Hi iììi ìli « poi con Bianca Cap- 

pello iM. i-i.v..; aJ7. J->!i. Per la di luì mono 
1 1. lì 45. iua. lB. 176. 181). 198. 183. ag;. 3[iq. 
Destri iiONcJi ili" i'^ijui- (''[f./^.iii fu- 

nebri ma. 1 i',ì. 17IS. ifk). it]8. ìHì. aqj. 

Rime In di lui mone, e io di lui lodeÌEL <p. 
ian. 173. He foaae avvelenato 51. Stori» del ano 
governo Di In! vita 
F.ante.co, figlio del G. D. Ferdinando r, e di Cristi™, 
di Lorena, nato ai ^ M. E3 io i5 9 4 , morto ai 13. 
M.gglo .6,4. 

Lodi, che si meritò i£ al Sj. j^. (jj, , 0 .i. 
liì 146. 12^. 3ÌL 3j2i ^iii. Sue Esequie 4- Ora- 
lii.ni funebri io!L aiij. i8ÌT3oS. 
Francesco, Gglio delG. D. Cosimo il, e di Maria Mad- 
dalena d'Austria, mio a' liL d'Ottobre itìiij-j moria 
»'aj. Luglio 1G34. 

Accoglienze ricevute in Bologna nel di Ini paggio 
<4;. Orazione funebr^Ha, ijjj. In tu» lode 3^ 
France.co Maria, Gglio &IG. D. Ferdinando li.,c di Vit- 
toria della Rovcre.nilo nel IWmbrc i66c^,C*rì^^ 
nel if^lj. poi ammogliato nel Loglio del 1701). con 
Leonora Luisa Goniaga liglia di Vinceniio Duca di 
Guastalla; mori l'LFcbb. 171 1. sema prole. 
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Chilo Cardinale M. 7_5. i5ì iSiL Su. aolenoe ca- 
nata in Roma a;8. Fatto Go.sm.ton> di Siena ili. 
Omiioni, e versi puri, di lui mone in. s3. J;S. 
?r f i , .tn.ì. ^4 j. .ÌLX?. 

.riU (Dooj. libilo del G. D. Coiimo ^ e di Leonora 
di Toledo, litio nel lift., morto a' li Dicembre 
del iS6a. 

DiluivitR, Bm0 rt«JH.a8tì.S 0i ìn vero, che ucci» 
folle di «io p.dre -o. aiii OnaÌo»t funebri iti;. 
3ocì. 3 j Od 

io. Carlo (Can^Cglio di Co.imo ìl, e t1ì Mari. Mad- 
dalena d'Austri», nato ai 4. Luglio 161 1., Chinale 
nel 1644., morto ai ia.Gen. del i6tìa. 
Per In «1 nascila 107. per U rito per.ta ulule 3H. 
Onori ricci u Li * Pinna ja. e ■ Uremia dna. Felle da 
lui date .ìm 3n5 Tn sua lode jS. 1 Ba. 
iovau.Giwioue.Gr.nduc., figlio del Granduca Cosimo 
111., e di Margherita Lui» d' Orie.ua, n.lo ai aj. 
Maggio 1671., mortori';}. di Luglio 1737. nenia pro- 
le. 5oa moglie fu Arma Maria Franaew. , figli, pri- 
mo^eniia di Giulio Francesco ultimo Duo di Saaiu- 

di Baviera, Ehj'ltor Palatino, sposala li a. Lugli,, 
1697. 

Per le sue nome ija. Suoi viaggi ij^iik. Siili. In 
tn. loda jjjjSna governo liti. Dispostone testa- 
le In Pisa" EI9. Orationi funebri SI L_1_L 2ilA- 
Ili Di lui vita da cbi scritta lìL-ja, 
ìov.nna d'austri., figli, dell'lmper. Ferdinando l, 

ronrla a' li ^'Aprile del 
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DileÌYanmainFiren.o »ix,»in SiwnSo. Ptt le 
tue nane t3. Si. 1 1 lì, ij fi. 167. 171. ai.f. ili lì. 371. 
»6j. RtrilpKlogS.yiiiu'ì» S.C.adi Loreto iìl 
Oi-KÌoni funebri G. j_, i^ 184 [SH. i3f). JJl 
Rime in ili tei mone, e lode 9. AL 8g. gj, 177. 
ayj. a;(S. »Bi. 186. 
Giovano! d'Aversrdo dello i),™ de' Medici,» di Gia- 
ciimlBI Spini, Gonfaloniere di Firenie, padre di Co- 
simo P.P., nodo nel ufiFJ. Ebbe per moglie Piece - 
da V Averardo de' Bue ri. 

Di lui ri ira no istorie 0 fallo da Scipione Ammirato 
P"S. 12. 

Giovanni, figlio di Cotimo PaurPatriae, e della Con- 
reuma de' Bardi , ehbs in moglie Cornelia degli 
Alenando. 

8. UL 54 55. Sti. fa. aao. 
Giovanni di Pier Francete», e di L. odorala Acciainoli, 
Mio nel i4(i 7 .. morto nel i5o,(,Ebbe per moglie nel 
1.(97. Caterina Sforna figlia nat. di Galea 110 Maria 
Duca di Milano, già vedova di Girolamo Filarlo 
IWa d'Imola. 

Di lui ritratto biodi» fallo da Scipione Ammirato 

r«e. 1». 

Giovanni detto delle Bande aere, liglio di aliro Gio- 

morl ne! i5a6. Sin moglie fu Miriadi Iacopo Sal- 
TÌRti, e da loro nacque II poi G. II. Coiioio l 
Per lama morte iìl Vita di lai da chi aerila 12. 
S9. tu. aaS, «99. 3i£ 
Giovanni (Card.) figlio di Cosimo e di Leonora di 
Toledo, nato Del 1S43., morto £ la. fi Hi^mbre 
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Per le di lui morie ll a36, Orazioni funebri _itjfl, 

ìo6. 35q. 
Giovanili finito mi. di Casino . 

Di lui vii», e motte 30, 
Giuliana di Piero, e della Lucrezia Tornabuoni , nulo 

nel i453., ucciso nella Congiura de' Pani a di ■: 

d'Aprile del 1478. 

Sua trionfo riportato nella Giostra *&2i Getter» con- 
fonatoria per la mone del >u° Genitore i. Sua 
morte iris. 

Giuliano Duca di Nemouri, Gglfo di Lorenzo il Ma- 
gnìfico, e di Clarice Oriini.nato nel i4j8„ mono ai 
■3. Marzo [5 16. Sui moglie fu nel li 14. Filiberta 
figlia di Filipun Duca di Savoia, morii senta proli: 
.' 4. i Aprilo del i558. 

Onnri da luì ricevuti in Roma 3g. aia. 3aj_, 313. 
Oratici (unebiì J. ili Sui vita u. Sue lodi i^J. 

33n. 

Ippolito Gglio n»t. di Giuliano Duca di Nemonra, Car- 
dinale nel lSaf>, mono a di IP, d'Agosto 1 535. 
Fa ogni sforzo di limitar» dal Trono il Dura àie), 
i-i r-ilrn |ijjr riorvkì lui nu-d^imrj 1- "1") Una'ino 
122. Sua vita e lodi profusegli ^ 

Leone 1. io avenli Giovanni, figlia dì Lorenzo il /l/a. 
gnijico, e di Clerica Orsini. Cardinale nel 1(89. in 
eli di anni li}, pili Sommo PonleG.ee a di ll Apri- 
le i5i3., morto adi LDicembie ifisi. 
Feste fine in Tioma per la sua esaltazione 2ia. 
Viene e Firenze 1G4. 33^ "'"ina al Machiavello il 
mede- di riformare lo Stelo di Firenze Igl, Quanta 
falso si. il P.rallelo fallo di Giulio u, eoo Leone I. 
3?3. Orioni funebri Sa. iiL nf. Ì18, Lodi profu- 
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■™U 3. 17. 55. 5g. 73-;4.?g: 79r 9*'93- p4- "5- 
ufL i3L i.^j. lSS.*ao. 183. iig. ig5. 5o3. aiJ. 
»a 7 . aj«. afa. «Si. «;o, 173. 181. 197. 3i5. 3aX 

31 a. 31q. 1:1;. Sua TÌU ds »hi scrina 1 1. izr^ liS. 
i5g, iBa. a<^. 36». 36 fr. 3frj, 3?|- 3j«. 
Leone xi.in «fami Alessandro, figlio d'Ottaviano, no- 
tonti iSS6., Arcimcovodi Fjréa lc nel |5;4., Car- 
dinale nel 1 583., poi Sommo Pontf lice eletto a di 
i. Aprile i6o5., morto a di a;. d'Aprila dell' illuso 

Falle fatte in Firente pel suo ei«tlamenlo ai. iqi. 

iSs, ig_i. aog. Di lui Esequie 4. "{5. no. in. 106- 
a<>3. HfL 35G. DJ lui vii» lai nf- aia. 355. 
jfij. 3(>G. 

Leonora, di Toledo Granduchessa, figli, di Pier di To- 
ledo tf «cliese di Villsfiar™, e di Maria O.otin, Pi- 
meotel, prima moglie di Cosimo v, morta Del 
1S6». 

ao.'tlj'. Òrasioni luaebri 5. ajij~31 3 . in sua lode 
14. 3Go. ' 

Leonora, figlia dal 0. Francesco l„ e di Giovanna 
d'Anuria, naia nel 1 Siili., mona nel 1611, Moglie di 
Vincenzio Gonisga Duea di Mantova oel iS8{. 
Magnifico apparato fatto in 8. Giovanni pel di lei 
Baiamo, 31a. Per le non» 1^3 , e Feite per la 
Tenuta del iuo S P ™ V 8 - Oraiic.iiefuoebre Coi. 

Leoil.or», figlia del C. 1). Fcrdlnandr, ^ e di Criitina di 

Per la sua micini 8j. ed orsiìone funebre in atta 
lode aV 
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Leopoldo {Ciri.; nglib del G. D, Cn.imo n., e dì Miti* 
Maddaleoa d'Auatria, nato « ti Norembredel 1617., 
Cardinale ■' 1». Die. [G67., morio 1 di 10. di Piov. 
dal 167$. 

Per la ma nascila 69. Applauso per quando fa fatto 
Cardinale ;i. Per Teaoouie 84, 110 |13. i4o. Ora. 
tione funebre a5o. Poeile, e prose io aua lode 61 99 
i36. 149. '6» ig4- 3o0 ' Sui vita 4>> '*9- 
Lorenzo fratello di Cosimo P. P., figlio di Gio. d'A- 
Tcrardo, « di Pfeeirdi de' Boeri, unto nel i3 9 4-, mor- 
to »6. Settembre dei 1440 Sui moglie fu Geno.e- 
f. Cavalcami. 

Di lai riltatlo istorilo fitto da Scipione Ammira- 
lo pag. 11. 

Lorenio il Munifico, figlio di Piero di Cosimo P. />., 
e Lneteila Tokoabdoni. Dito nel 1 .{48.. morti. ni 7. 
d'Aprile ( (o-i La au> prima moglie fu Filippina figli* 
..ai. di Filippo Due. di Savoia, mona scura prole 
La seconda fu Ciance Orsini figlia di Latino, che fu 
poi Cardinale. 

Per I. vittoria da lui riportati nella Giorni 
Congiura contro di lui 16H. Ìl-J. Lettera confortato- 
ria per la morte dal genitore ». Desctmoue det 
celebre tuo Orto 54. È eaortato ai ultimare la fab- 
brica della Badia di Piemie 3j3, Fiera Or.iione con- 
tro di [ut aaj Sun malattia, e morte «69. Orari One 
- funebre 43. 2 j3. In di lai lode 54 5S. Sq. 3nB. i3R. 

«P4-348. 9 9 

Loremn, detto Lorenzino. di Pier Francesco , e di M i- 
ria di Tommaso Soderini, fu l'uccisore del Dura 
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Alnuodro nel i53j., noci, o per dir meglio, fu ue- 

.■..M. M ed c ll'! MMW » S ort.43. «5J. ? *" 
Untai, Duca d'V,bi(io, tino usi i4gj. di Piero di 
Lanino i\ Magnifico, e da Alfonsina Orimi, mono* 
' di 18, Aprile [S19. Sua moglie fu noi iSi8. Mad- 
dalena figlia di GÌo, de la Torre, Come di Bologna, 
e d'Alvtroia, e di Giovanna di Bourbon, moria di 
parto poelii giorni prima del mitilo. 
Onziona delia nel dichiararlo Generile JJl ArrosI» 
della Rep. Fior. dir* in di lai lode 8>. l55., ed 
ali.a del Molca contro di lui ma. Vera Ialini in lue 
lode no. Scrittori della aua vita 11. 33. 33 9 . 
Lorenzo figlio del G. D. Ferdinando 1. e di Cristina dì 
Lorena, nato « di 3. Agosto del 1099., morto • di 1. 
Novembre del 1648. 

Rime in aus lolle fa. ed orazione funebre ■ .3. 

■**" madre di Lorenzo il Magnìfico. & 

m'orla 81. P 
Lucrezia Gglia del G. D. C01Ì (00 1., e di Leonora di To- 
ledo, nati nel t54>. Moglie di Alfooio 11. d'Eite 
Duca di Ferrara nel i56o., morta adi »i. Aprile del 

i56i. 

Feste fine in Ferrara per le di lei nozze 167. Orazio- 
ne funerale falla in Firenze nelle di lei Euquie 3St. 

i53S. d'AlLandro primo Lea di Firenze. 6 
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Felle a lei Tuie 118. Oratione funebra i»8. 
Margherita, figlia del G. li. Cosimo 11., e di Maria Mad- 
dalena d'Anatri», naia ai n.' Maggio i6u., mona 
a di 6. Febbraio 1679., moglie di Odoardo l'aro eia 
Dica di tarma Del lt»8. 
Poeile per 1= di lei no 1Ie 16. ,9. 4.. 48. '7»- 
«li. Mi. a 5 7 . 3 ;4. 199. 3o(ì. 3l 9 . 33(ì. 

Margherita Lui», figlia di Gallone di Francia Duca 
d'Orleans, moglie del G. D. Ottimo in. ai 19. d'Apri- 
lo del -tW., t r.orl..'. 7 . U iSc,.., 7ai . 
Per le di lei none .8. 4,. So. Sj. rf. 94. io5. . 
104.au. 314. ili). 3.j(j. 3{o. Orbitine funebre iSg. 

Moria de' Medici nata da Iacopo Saziali, e da Lucrezia 
de' Medici, aorella di Leon 1., moglie di Giovanni 
.lena V Invitto, e delle Bai.da nere, morta nel 

Orazione funebre jSo. Sue T ita i«<o. 
Maria, figli, del CD. Fraureeco 1., e di Giovanna d'Au- 

glio S (i4a., moglie di Arrigo .y. Eo di Francia 1600. 
Per le di lei none 3o. 43. G3. S 3. 104. 133. i3o. 
174. a3i. aS5. 160. i83, 3S8. 3». 335. Per la san 
psrtema 4fi. «4. s; 1. Suo magnilo ingresso in Mar- 




W>iu»n. Luisi..figli. del Granduca Cosimo ui .nal. a di 
1 ,.<l'A g0 .to del i6tì 7 ., moglie di Giovan-Giiglielino 
di Neobourg Elellur Palatino uel 1(191., morta a 
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dì 8. Giugno dal 1716. Kilt prnlè, è io Iti de rimile 
«tinta le Re.! f. migli, del Medici. 
Per le dì lei none aO. 178. iati- 3og. 368. 
M»ri. Maddalena d'Augi- figlie del l'irci dote Ceti», 
moglie nel 1608. del Granduci Cosimo 11., morte 
nel i63l. 

Per la di lei Tenuta in Toscana .jC. FeMe fattele in 
FirenaegS. 177. 181. *ifB., e in Siene 61. Per le 
tue nono 4<)' 5{' <>4 96. 100. ni. 119. i»3j irfi 
tlt.141. ifi>. igtì. jàs. »B 7 . JaH: 335. 

336. Suo pellegrinaggio .Ut S. Casa a56. Per le «oa 
morte 6S. Oraiioni funebri 19, 144. 14H. i»o,; •■;}. 
807. Rime In di lei lode > ; 3.' j48. *6S< 
Natii*, figlio ilei C. D. CmIoiO il., ,-di Marin Madd.leni 
•yAtfiiri^, natoti g. Maggio i6i3)i mono a ài 11. 
Ottobre del l66f. 

Accogliente ricevute in Bnlogna nel di lui passeggi p v - 
i ij. Per la ricuperata ailnte 3if 0j 
Pier Fnnceieo di Lorenio di GIo. è di Genotefa 
Cavalcami, «Iorio nel "f 77 . KbbV per moglie Uri- 
domina di laoopd Acciaiali. 

Suo rimila «lotico (atto da Scipione Ammirato 
p.g. 1» 

Piero, figUodiCosi.no P.P., e dell-. Contessine 1 de'rW- 
di, Gonfaloniere ne) . 4 r i 4 , mono a di 3. Seti. Kbbo 
per moglie Lucrezia Toroabuoni. 
Suo ritratto iatnrieo fatto da Scipione Ammirato 
psg. la. Per le di Ini morte 7.8. soa. Sua libertina 
inverso i doni 353. Sun vita 1». 

Pi.ro, figlio di Loreoto il Munifica, e della CU r irò 
Orsini mio nel i4ji. morin nel i5n{ Sua noclie 
iu Alfonsina Eglie del Contesi. bile ItoWrto Urani, 
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e di C> te lina Sanse* eri no, moria ad); Felònio i5o4. 
É esorlato a seguire le gloriose tracce di suo pa- 

Silieilro 7 ^' Averardo, e di Mandina Arigqai di Fie- 
sole (lori nul 1370., ed ebbe por maglio Lodovi- 
ca Donali. 
Su. vita aj6. 

Violante Beatrice di Baviera , figlia dall' pipi tore Fer- 
dinando, moglie ai 3,o Dicembre M '(Ì88. di Fer- 
dinando, principe Eradicar io dj Toscana ^ figlio del 
Granduca Cosimo lir., moria senta prole ai io. Mag- 
gio ,,3.. 

Per Incuoimi .7.10.41.50.101. 10S. ii4-im- 
117. aoi. ioa. a4°- a 9J* 1| 9- 347- 3tì<). Per 
la Incoronatone a3S. Gita falla a Roma ,o3. e 
• Ila S. Caia3ig. 3ì4. Augurio di prole iiS. Feste 
fattele a Siena 187. i5o. 346. 355. Della lolenne 
funzione in occasiona del dono Pontificio della Rosa 
d' Oro a3o. 

Virginia Hglia del Granduca Cosimo i„ e di CammilL 
Martelli, mona nel itì'5-, moglie di Cesare d'Eate 
Duca di Modena nei 1 586. 

Feste (alle per le di lei notte 89. 398. 33G. Oruione 
funerale 106. 

Vittori* della Rovere, figlia della Claudia Medici figlia 
del Granduca Ferdinando 1. e dì Cristina, moglie 
dal Granduca Ferdinando 11. adi 16. Se», dei itì33, 
morta a di 6. Mario del 169$, 

Per le di lei notte 5- ar,. 3». 48. So. loj. i4a. aat. 
a3a. a5 7 . 169. agi. 364- Va ai Bagni di Luce» 41. 
Orazione funebre Sali., e poesie in di lei lode 5i. 69. 
79 . laa. 
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14. i. Coni nifi fari m Commentarla! de Bella 
Senmsi 

3o. ii). Fecdinandn Francesco 
35. 3. Morfei laadei 
94. y.LeomsS. Leoni! v. 

3<ìj. 50. Crisiina di Lo- Giovanna d' Amiti» 
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